Schedina 


Risultati 


| Totocalcio 


| Cagliari-Juventus 
— |\Foggia-Genoa 
l\Inter-Bari 
Napoli-Fiorentina 
Parma-Ascoli 

\ Roma-Cremonese 
Sampdoria-Lazio 
Torino-Atalanta 
Verona-Milan 
Lecce-Reggiana 
Venezia-Lucchese 
Triestina-Carpi 


se 
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Ai punti 13 
Aipunti 12 
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È è stato il 
serie di cinque vittorie 


con una difesa attentissima, 


1° Len di Casei 
2° Egemone Om 


1° Incoronato 
2° Elettro Sal 


1° Maico del Rott 
2° Marlu Pro 


1° Ivona d'Assia 
2° Isiolo 


1° Lisidoro 


Totip 
1-1 X 12 corsa: 
1-0 1 
10 1 28 corsa: 
1-01 
2-0. 1 
3-0 1 3? corsa: 
1-0 1 
1-1 X 48 corsa: 
0-1 .2 
0-1 2 a È 
0-0 Xx 58 corsa: 
1-0 1 

6? corsa: 
1-1 X 


QUOTE: 


Brescia ............. 23 
Reggiana . Ò 
Ancona .. 
Udinese 
Pescara’... 
Cesena . 
Pisa .... 
Cosenza 
Lecce ... 
Padova . 
Bologna .. 
Lucchese . 

. Palermo .. 


Stefanel 


bella è sembrata ierila 


Tanjevic, che pare RIO ritrovato il gioco 
in evidenza in avvio ato tanto brutto e 
corti che ha interrotto una 
| seri Ve con una sconfitta che lo 
ridimensiona bruscamente, pa badk non ha avuto storia: 
Ù che ha concesso pochissimo a. 
Radja e Mahorn (su cui hanno difeso egregiamente Fucka e 
Meneghin) edil consueto gioc SERE, 
andata subito in avanti e ha via via dilatato il proprio 
margine. La Stefanel ha avuto in Middleton (28 punti) e in 
Piluttiipropri uomini migliori, ma note di merito vanno 
giovane De Pol e all’intramontabile Meneghin. 


Servizi a pag. XIV e XV 


Ai punti 12 
Ai punti 11 iù 
Ai punti 10 


Stefanel di Bogdan 
che l'aveva messa 


o in contropiede, la Stefanel è 


XK 
1 
1 
2° Lideno Mo 2 
1° La MeccaPark 2 
2° Endredone RI 1 
L. 12.050.000 
1.020.000 
L. 107.000 


Espugnata Verona con lo 
stesso risultato dell'anno 
dello scudetto, il Milan è 
Campione d'inverno con 
un turno di anticipo, Un 
titolo accademico, di me- 
ro valore statistico. Im- 
portante, piuttosto, la 
lunghezza guadagnata 
sulla Juventus fermata 
dal Cagliari di Firicano. 


‘Madama ha perso un 


unto anche alle spalle 
perché il Napoli ha sapu- 
to reagire alla pesante 
battuta d'arresto della 
domenica precedente. Si 
divarica il fossato fra le 
tre capofila e il gruppo. 
Lo stesso succede in co- 
da, dove il terzetto for- 
mato da Cremonese Bari 
e Ascoli perde di vista il 

ande arcipelago del 
centro classifica. 

TI Milan ha vinto gra- 
zie alla sfortunata devia- 
zione di Icardi, un ex, 
sulla conclusione di An- 
celotti. I rossoneri la- 
mentavano assenze di 
peso (ai tre squalificati si 
era aggiunto Gullit), ma 
hanno dimostrato di es- 
sere più forti della sven- 
tura esibendo grande 
duttilità tattica dal mo- 
mento in cui Simone ha 
rilevato l'infortunato 
Maldini: con. Massaro 
che è andato a fare il ter- 
zino, Il Verona ha fatto 
pochissimo per ostacola- 
re il cammino dell'inde- 
moniato Diavolo. 

In Sardegna la Juven- 
tus aveva cominciato nel 
migliore dei modi, pas- 
sando in vantaggio con 
Baggio, al secondo centro 
consecutivo. Al Cagliari 
mancava persino Fonse- 
ca e l'incontro sembrava 


stimula ‘ 


deciso. Tutto sbagliato. 
Comunque stavolta è dif- 
ficile sostenere che i 
bianconeri hanno dispu- 
tato una brutta gara co- 
me si usa fare in questo 
periodo. La Vecchia Si- 
gnora avrebbe meritato 
di vincere. î 
Il Napoli ha conferma- 
tolaterza piazza con una 
una rete di Crippa. Il ri- 


————— >=. _ too ____c&c 
SCI /TRIONFO ITALIANO A GARMISCH (E OGGI TOCCA A TOMBA) 


IL PICCOLO 


del lunedì 


sultato grava come un 
macigno sul morale della 
Fiorentina, scivolata a 
un passo dalla zona re- 
trocessione, Rallenta i 
Passo la Lazio, sconfitta 
li misura dalla Sampdo- 
ria. La formazione di Zoff 
ha subito fin dal primo 
minuto la voglia di ri- 
scossa dei campioni d'I- 
talia, trascinati dai sena- 
tori Vialli e Mancini, La 


sostituzione di Sosa — 
vistosamente contraria- 
to —siè rivelata un boo- 
merang perché ai bian- 
cocelesti qualche minuto 
dopo sarebbe mancato il 
primo rigorista e Pagliu- 
ca avrebbe neutralizzato 
la conclusione di Doll da- 
gli undici metri. Giorna- 
ta storta. La Lazio è stata 
raggiunta da Parma e In- 
ter che hanno sfruttato il 
fattore’ campo. Gli emi- 
liani lo hanno fatto con 
autorità, certo favoriti 
dalla consistenza degli 
avversari che, già mode- 
sti, si sono presentati m 
formazione ampiamente 
rimaneggiata. La resi 
stenza degli uomini di De 
Sisti è durata un'ora. 
Quella del Bari invece 
molto di più. La squadra 
pugliese ha inchiodato 
l'Inter sullo 0-0 per 87 
minuti tanto che la rete 
di Klinsmann non è ba- 
stata a scongiurare i fi- 
schi della curva neraz- 
zurra. Torino e Atalanta 
avanzano insieme, con 
grande dispetto della for- 
mazione granata che, an- 
cora una volta, non ha 
saputo tenere il risulta- 


| to. Al Foggia è bastato un 


acuto di Petrescu. per 
sconfiggere il Genoa e di- 
‘menticare le ultime cin- 
‘que giornate che erano 
valse appena due punti. 
La Roma ha stravinto il 
confronto interno con la 
Cremonese grazie a Voel- 
ler che ha sbloccato il di- 
giuno stagionale realiz- 
zando addirittura una 
doppietta. 


Servizi a pag. II-III 


EL \LPI ESCLUSIVA 
TRIESTE - PIAZZA DALMAZIA 3 tel. 362821 
BASOVIZZA 


A 


‘SMALL CITY CAR 500 e 900. 


Una brutta vittoria 


TRIESTE — Da salvare è solo il risultato, la prestazione delle 
Triestina è stata invece sconcertante. Gioco zero, azioni da 
gol zero. Nonostante la vittoria la formazione di Zoratti è 


stata a lungo fischiata. Il 
maniera a dir poco roc 


da L. 7.980.000 
UNA INNOCENTI NUOVA PER TE a SOLO L:850.000 di ANTICIPO 


l vittoria è giunto al 78'in 
iolesca: su una palla persa da 


Polidori è intervenuto Galassi che involontariamente l'ha 
messa al centro per Panero. 


Servizi a pagina V 


Holzer inatteso ’super’ 


GARMISCH — Una pista 
difficile, ghiacciata e ro- 
Vinata in più parti, carat- 
terizzata da due difficili 
curvoni, ha regalato la 
prima vittoria al giovane 
italiano Patrick Holzer, 
ventiduenne (il 23 mar- 
zo) di Sesto Pusteria, Fi- 
no a ieri il risultato più 
bello di Patrick era il se- 
condo posto nel Super-G 
di Lake Luise (Canadà) lo 
scorso inverno, un risul- 
tato però non registrato 
dalla Fis perché sulla tu- 
ta del giovane azzurro 
mancava il piombino di 
omologazione. L'inverno 
scorso, comunque, a par- 
te il secondo posto di La- 
ke Luise, Patrick ha bril- 
lato in Coppa del Mondo 
e si è meritato la promo- 
zione dal gruppo B 2 alla 
squadra A, di cui oggi è 
uno dei punti di forza. Ie- 
ri, come nella gara cana- 
dese . di cui Patrick 
avrebbe meritato l'ar- 
gento, il tracciato era ve- 
loce, filante, poco adatto 
ad un gigantista-super- 
gigantista come lui, che 
invece ha pennellato le 
curve più difficili e ha la- 
sciato scorrere lo sci 


quando doveva farlo. Pa- © 


Lo stile di Patrick Holzer nel vittorioso SURSTEIBROE: di Garmisch e il cambio tra Manuela Di Centa e. 
Stefania Belmondo nella staffetta azzurra di fo: 


trick, un ragazzo timido, 
introverso e molto rifles- 
sivo, lo scorso anno è sta- 
to brutalmente buttato 
nella «mischia» in Coppa 
del Mondo da Lorenzo 
Cancian, il suo ex allena- 
tore, affinché reagisse e 
tirasse fuori la grinta che 
serve per Vincere. Pa- 
trick, infatti, in allena- 
mento stracciava i com- 


LL _...d 


jagni ma poi in gara non 
era più capace di ripeter- 
si, L'aver dovuto soppor- 
tare lo stress della Coppa 
del Mondo, sicuramente 
più dura della CE Eu- 
ropa, ha fatto però matu- 
rare agonisticamente il 
giovane Holzer. Patriek 
gareggia in due speciali- 
tà, Gigante e Super-G, ed 
i suoi allenatori sono cer- 
ti che il suo talento non 


ndo. 


i 


sia ancora del tutto 
espresso. 

Alle spalle di Holzer, e 
precisamente al quarto 
posto, si è piazzato un al- 
tro ventiduenne italiano: 
Alberto Senigagliesi da 
Bardonecchia, figlio del- 
l'allenatore della cam- 
pionessa spagnola Blan- 
ca Fernandez Ochoa-Fio- 
retto. Alberto, già sor- 


PROFILATTICO SENSIBILIZZANTE. DA 


prendente quarto nel Gi- 
gante di Breckenridge, è 
andato a rinfoltire il già 
denso gruppo di p.o. 


(probabili olimpici) az-. 


zurri per la specialità del 
super gigante. Oltre ai 
quasi certi Josef Polig e 


‘Patrick. Holzer merite- 


rebbero un posto in 
squadra Danilo Sbardel- 


lotto, Kristian Ghedina, . 


dada 


AKUEL 


î 


Domenica azzurra anche per il successo di Coppa delle fondiste 


il summenzionato Seni- 
gagliesi, Tomba (che 
quasi certamente pren- 
derà parte al Super-G 
olimpico di Val d'Isère) e 
forse anche Sergio Ber- 
gamelli. Per Helmut 
Schmalz, direttore ago- 
nistico degli azzurri, la 
scelta non sarà certo fa- 
cile (e non dimentichia- 
mo che gli infortunati 


. Runggaldier e Alex Mair 


sarebbero entrati quasi 
sicuramente nella squa- 
dra olimpica di Super-G). 

Grande attesa dopo il 
trionfo di Holzer per cosa 
riuscirà a fare oggi Al- 
berto Tomba nello sla- 
lom che vale come recu- 
pero della combinata di 
St. Anton. Le Olimpiadi 
sono alle porte e l'impor- 
tante è conservare la for- 
ma. O migliorarla intem- 
po. 
E stata una memora- 
bile domenica per lo sci 
azzurro anche per il 
trionfo della staffetta 
femminile nella 4x5 km 
a tecnica classica valida 
per la quarta prova della 
conna del Mondo di fon- 

o. 


Anna Pugliese 


in fd posi 


[i] ‘Il Piccolo 
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PREZIOSA VITTORIA DEI ROSSONERI A VERONA, DOVE PERSE DUE SCUDETTI 


RISULTATI 


Cagliari-Juventus 11 
Foggia-Genoa 1-0 


Inter-Bari 1-0 
Napoli-Fiorentina 10 
Parma-Ascoli 20 


Roma-Cremonese 3-0 
Sampdoria-Lazio 10 
Torino-Atalanta 11 
Verona-Milan (132 


PROSSIMO TURNO 
Ascoli-Torino 
Atalanta-Inter 
Bari-Roma 
Cremonese-Sampdoria 
Fiorentina-Parma 
Genoa-Napoli 
Juventus-Verona 
Lazio-Cagliari 
Milan-Foggia 


9 reti: Careca (Napoli). 


Cremonese 
Bari . 
Ascoli 


.|27 


2 
18 
18 
18 
17 
17| 
17 
17 
17 
16 
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MARCATORI 


710 reti: Riedle (Lazio) e Van Basten (Milan). 


8 reti: Aguilera (Genoa) e Vialli (Sampdoria). 
7 reti: Baiano e Signori (Foggia), Zola (Napoli). 


Breti: Sosa (Lazio). 


) 
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Rijkaard cerca di superare la difesa veronese. L'olandese non è stato 
particolarmente brillante. 


0-1 


MARCATORE: nel pt 31’ 
Icardi (autorete). 

VERONA: Gregori, Polo- 
nia, L. Pellegrini, E. Rossi 


(1’ st Magrini), Pin, Reni-' 


ca, D. Pellegrini, Icardi, 
Serena, Fanna (9' st Luni- 
ni), Raducioiu. (12 Zani- 
nelli, 15 Piubelli, 16 Zer- 
miani). 

MILAN: S. Rossi, Gam- 
baro, Maldini (1’ st Simo- 
ne), Ancelotti, Galli, Bare- 
si, Evani, Rijkaard, Van 
Basten, Donadoni, Massa- 
ro. (12 Antonioli, 13 Fuser, 
15 Gullit, 16 Cornacchini). 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

ANGOLI: 6-2 per il Mi- 
lan, 

NOTE: Cielo coperto 
con leggera foschia, terre- 
no leggermente scivoloso, 
spettatori 37.330 per un 
incasso di lire 
1.070.000.000., Ammoniti: 
Renica per gioco falloso. 


VERONA — Preoccupato 
di scacciare i fantasmi 


del passato in uno stadio © 


e contro una squadra che 
gli costarono due volte lo 
scudetto, il Milan è ap- 

. parso a Verona il fanta- 
sma della formazione 
che una settimana fa 
aveva rifilato cinque gol 
al Napoli, ma è ugual- 
mente riuscito a conqui- 
stare l'intera posta. 

Per la prima mezz'ora 
le squadre si sono fron- 
teggiate quasi alla pari, 
Fascetti sembrava avere 
azzeccato le marcature 

lù non si vedevano in 
avanti apparivano in 
grado di contenere la 
manovra degli avversari. 
Poi è arrivato il gol, con 
un pizzico di sfortuna 
nella deviazione di Icar- 
di, che ha spiazzato il suo 
portiere, e dal quel mo- 
mento la squadra di casa 
si è arresa. I rossoneri 
non ne hanno approfitta- 
to più di tanto, acconten- 
tandosi del minimo van; 
taggio acquisito, forse 
perché consapevoli di 
aver in campo un Van 
Basten quasi irriconosci- 
bile, un Rijkaard che ha 
cominciato a muoversi 
bene solo nel finale e un 
Donadoni non certo irre- 
sistibile. 

La prima puntata a re- 
te è del Verona che al 6‘ 
lancia in avanti Davide 
Pellegrini il quale evita 
tre avversari ma viene 
bloccato prima di entra- 
re in area. Il Milan repli- 
ca quattro minuti più 
tardi con Evani che ri- 
prende una respinta cor- 


luste e anche se i giallo- . 


Il Milan scaccia 


Un autogol su tiro di Ancelotti permette alla squadra di Capello di staccare di tre punti la Juve | 


ta di Icardi e costringe 
Gregori ad alzare sulla 
traversa. La gara però 
sembra ‘addormentata e 
nessuna delle due squa- 
dre pare interessata ad 
affondare i colpi. Al 14° 
arriva in avanti anche 
Gambaro a dare man for- 
te ai compagni dell'at- 
tacco rossonero, ma la 
sua conclusione finisce 


di poco a lato. I padroni . 


di casa si fanno vedere 
solo in contropiede ed è 
proprio in occasione di 
uno di questi affondi che 
la tifoseria reclama il ri- 
gore per Pellegrini, finito 
a terra in area, ma l'arbi- 
tro è di tutt'altro avviso. 
Al 25' Renica alleggeri- 
sce sul portiere, ma Gre- 
gori se ne avvede in ri- 
tardo ed è costretto a 
bloccare a terra in due 
tempi. 

A] 81’ l'azione del gol: 
l'arbitro assegna ai ros- 


‘ soneri un discutibile cal- 


cio d'angolo, Serena re- 
spinge corto, riprende da 
fuori area Ancelotti che 
indirizza a rete; il pallo- 
ne attraversa una selva 
di uomini e viene deviato 
da Icardi quel tanto che 
basta per spiazzare Gre- 
gori che si tuffa a destra 
mentre la sfera si insacca 
sulla sinistra. L' unica ri- 
sposta del Verona è unti- 
ro.angolato di Raducioiu 
che finisce abbondante- 
mente a lato. i 

Nella ripresa, al 59' il 
Verona va in gol, ma l'ar- 
bitro, che è a pochi passi, 
non ha incertezze nel- 
l'annullare: Renica, che 
aveva messo dentro dopo 
un rimpallo successivo 
ad un tiro di Davide Pel- 
legrini, era stato messo 
in fuori gioco dagli av- 
versari. Al 68', dopo un 
primo tentativo a rete di 
Evani, Simone ha uno 
spunto vincente sulla de- 
stra, evita tre avversari e 
tira da posizione molto 
angolata, colpendo in 
pieno la traversa. La par- 
tita prosegue senza sto- 
ria — fatta eccezione per 
un affondoidi Magrin al 
78°, che si infrange di 
fronte all'accerchiamen- 
to di cinque rossoneri — 
e solo all'ultimo minuto 
ha un sussulto quando 
Simone si presenta a tu 
per tu con il portiere, ma 
Gregori blocca senza 
problemi. 

Per i rossoneri sono 
due preziosi punti con 
poca Spesa, per i giallo- 

lù un'altra sofferta tap- 
pa verso una salvezza 
tutta da conquistare. 


pure gli incubi 


Ecco il gol che ha permesso al Milan di uscire dal Bentegodi vittorioso. 
dalla deviazione di Icardi, nulla può sul tiro di Ancelotti. 


: SPOGLIATOI 


VERONA — «Ora sia- 
mo campioni d'inver- 
no, ma mi fanno più 
piacere i tre punti che 
ci separano dalla Ju- 
ventus». Cosi Capello 
«ha commentato il ri- 
sultato ottenuto al 
«Bentegodi», un cam- 
po «fatale» che ha fat- 
to perdere al Milan 
due scudetti. 

«Sapevo che il Vero- 


squadra temibile. Noi 
siamo partiti un po‘ 
contratti, un po' per la 
ricerca di certi mecca- 
nismi sulla fascia de- 
stra, dove giocavano 
tre sostituti, un po' per 
il blocco psicologico di 
certi cattivi ricordi le- 
gati al Bentegodi». 
L'amministratore 
delegato del Milan 


na era in forma — ha... 
proseguito Capello — 
e si è rivelata una, 


LL... 


Galliani ha parlato di 
un «Milan trapatto- 
niano», ma Capello 
non è d'accordo: «Il 
nostro portiere non ha 
fatto alcun intervento, 
perché il Verona non 


ha mai tirato in porta, - 


mentre noi, oltre al 
gol, abbiamo centrato 
una traversa e man- 
cato'altre due occasio- 
ni, con un gioco che è 
‘andato in crescendo». 

“Ancelotti, .. autore 
del tiro che ha portato 
all'autogol. del Vero- 
na, ha osservato che 
«non è stata una bel- 
lissima partita, ma 
abbiamo badato al so- 
do, giocando con con- 
cretezza». 

Per quanto riguar- 
da le condizioni di 
Maldini, uscito ‘per 
uno scontro con un al- 


Fascetti invoca la moviola 


tro giocatore, Capello 
ha riferito che si tratta 
soltanto di una forte 
contusione, in quanto 
le. radiografie hanno 
escluso eventuali frat- 
ture alla mandibola. 
«Più di così non po- 
tevo chiedere al Vero- 
na». Fascetti difende 
la squadra e recrimi- 
na sia sul calcio d'an- 
golo che ha propiziato 
il gol del Milan, sia sul 


«fuorigioco che ha por 
tato' all'annullamento 


del gol di Renica. 
«Non voglio far po- 
lemiche, ma sono due 
episodi da moviola, su 
cui ho forti dubbi — 
dice l'allenatore gial- 
loblù — comunque ab- 
biamo giocato quasi 
alla pari, contrastan- 
do bene gli avversari 
sul piano tattico, an- 


«ta per cento. Comun- 


Pr 


Il portiere Gregori, ingannato ; 


che se loro individual- 
mente sono migliori. Il 
Milan ha rischiato po- 
co, ha cercato il risul- 
tato, manon gli abbia- 
mo. concesso molti 
spazi e occasioni. 
«Certo —ha conclu- 
so Fascetti — che loro, 
certe assenze, se le 
possono permettere, | 
inserendo. giocatori 
del calibro di Donado- 
ni, mentre noi no, ed | 
eravamo. privi di. Prytzs. 
e con un Rossi al tren- 


—_———_———= 


que è il Milan che mi 
aspettavo». Guardan- 
do ai prossimi incon- 
tri di campionato, il 
tecnico ha osservato 
che «dopo la sconfitta 
con il Milan, tutto È 
sommato accettabile, 
Si prospetta un futuro 
tutto in salita». 


UN GOL DI VIALLI ROVINA LA FESTA ALLA LAZIO 


‘1-0 
MARCATORE: nel pt 6° 
ialli 


Vialli. 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Katanec, Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Cerezo (29' st In- 
vernizzi), Vialli (43’ st Bu- 
so), Mancini, Bonetti I. (12 
Nuciari, 13 Bonetti D., 15 
Silas). 

LAZIO: Fiori, Bergodi, 
Sergio, Pin, Corino, Soldà, 
Stroppa, Doll, Riedle, Mel- 
chiori, Sosa (8' st Neri). (12 
Orsi, 13 Vertova, 14 Verga, 
16 Capocchiano). 

ITRO: Baldas di 
Trieste. 
ANGOLI: 7-3 per la La- 
zio, 


GENOVA — Un gradino 
dopo l'altro, la Samp ri- 

e dalla cantina della 
classifica: stavolta fa 
due passi sullo scalone 
che porta ai piani nobili e 
pi forza di cose rovina 
a festa di compleanno 
alla Lazio, sua ospite di 


giornata. Uno a zero (ma 
avrebbe potuto essere un 
2-1,un3-1oun4-1)ilri- 
sultato di Marassi, uno 
specchio piacevole nel 
quale i campioni d'Italia 
ritrovano se stessi e non 
più le loro controfigure. 
La Lazio, che sperava in 
una domenica ben diver- 
sa dono aver festeggiato 
giovedì i suoi 92 anni, 
torna a casa col broncio. 
Altro che torta e candeli- 
ne: la Samp ha rovinato 
proprio tutto, non conce- 
dendo ai biancocelesti 
LE la consolazione 
dell'eventuale piccolo 
brindisi per il gol nume- 
ro duemila della storia 
laziale. L'appuntamento 
è mancato per colpa (o 
merito) di Gianluca Pa- 
gliuca, che ha deviato in 
angolo, ad un quarto d'o- 
ra dalla fine della gara, 
un calcio di rigore di 
Doll. 3 

__AI gol iniziale di Vialli, 
di testa su punizione- 


pennellata di Mancini, la 
Lazio ha risposto con un 
attacco continuo, ripetu- 
to e a volte arrembante, 
ma senza mai trovare il 
guizzo decisivo o co- 
Struire l'occasione propi- 
zia. Sta di fatto che in 60 
minuti di predominio 
territoriale, gli uomini di 
Zoff hanno concluso nel- 
lo specchio della porta 
soltanto tre volte, con 
Doll (28' del primo tempo 
e 33' della ripresa) e Ser- 
gio (40' pt), sempre con 
tiri da fuori area control- 
lati con .tranquillità da 
Pagliuca. Il vero miraco- 
lo il portiere blucerchia- 
to lo ha compiuto al 35' 
del secondo tempo, de- 
viando sul fondo alla sua 
destra il rigore calciato, 
angolato e forte, da Doll. 
Ma il resto della cronaca 
biancoceleste è stato solo 
una testarda e quasi 
noiosa ricerca della testa 
di Riedle. 

I padroni di casa han- 


no vinto e convinto so- 
prattutto per quanto 
‘messo in mostra nei pri- 
mi 45 minuti, cioè fino a 
quando la fantasia di 
Mancini e la freschezza 
di Vialli hanno permesso 
ai blucerchiati di co- 
struire gioco e occasioni. 
Dopo un primo strepito- 
so affondo del capitano 
enovese, interrotto dal 
‘allo dal limite dell'area 
che ha portato, con la 


successiva punizione, al- © 


la rete di Vialli, il taccui- 

.no sampdoriano riporta 
un quasi autogol su tiro 
dalla distanza di. Lom- 
bardo (12'), una girata al 
volo di Vierchowod, pa- 
rata (13’) ed un anticipo 
di Fiori su Lombardo 
143°). 

Sul piano del gioco la 
Lazio avrebbe certamen- 
te meritato qualcosa di 
più, dal confronto con i 


“ campioni d'Italia. Doll — 


ben controllato da Pari e 
(dopo l' uscita di Sosa) da 


Mannini —, Stroppa ed il 
genovese Melchiori si so- 
no affannati a proporre 
ai propri compagni azio- 
ni continue, ma mai fina- 
lizzate positivamente. 
Lo stesso Riedle, costret- 
to a girovagare per .il 
campo alla ricerca di 

alche spazio lasciato- 
gli da un Vierchowod 
«formato Vinavil», ha po- 
tuto mettere in mostra le 
sue capacità aeree sol- 
tanto come sponda per 
‘compagni mai smarcati. 
RAGNI cosa di più, nel- 
l'attacco biancoceleste, 
lo si è visto nel secondo 
tempo, quando Neri ha 
preso il posto del fanta- 
sma di Sosa. E proprio da 
una incursione in area 
del numero 15 laziale è 
arrivato il rigore, fischia- 
to da Baldas per un inter- 
vento troppo irruento di 
Mannini, franato  sul- 
l'avversario all'altezza 
dei nove metri. 


E il Napoli va, ma solo a fatica 


1-0. 


MARCATORE: nel st 6° 
Crippa. 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Taranti- 
no, Blanc, Corradini, De Na- 
poli, Silenzi, Zola, Padovano 
(41’ st De Agostini). (12 San- 
sonetti, 13 Pusceddu, 14 Fi. 
lardi, 16/Baglieri). 

FIORENTINA: Mareggini 
(43’ st Mannini), Malusci, 
Carobbi, Di ra, Faccenda, 


«Pioli, Dell’Oglio (30’ st Bor- 


gonovo), Iachini, Batistuta, 
Maiellaro, Salvatori ( 13 
‘Matrone, 15. Fiondella, 16 
Mazinho), 

ARBITRO; Stafoggia di 


Pesaro, 
ANGOLI: 5-2 per la Fio- 
rentina. 


NAPOLI — La «banda del 
buco» chiude a fatica tutti 
i varchi, difende con le un- 
ghie e con i denti un gol di 
vantaggio ed il Napoli por- 
ta a casa una vittoria risi- 
cata, utile più per le impli- 
cazioni morali che per l’a- 
spetto pratico. Ma rimane 
l'impressione di una cre- 
scente difficoltà, nella 
quale si dibattono gli az- 
zurri, che va al di là del ri- 
sultato positivo. La mano- 
vra del Napoli è involuta, 
ripetitiva, ed è difficile 
stabilire fino a che punto 


ciò dipenda dall'assenza ‘ 


dei brasiliani o piuttosto 
da una crisi di natura tec- 
nico-tattica, più che atle- 
tica, che attanaglia la 
squadra. La prestazione 
dei giocatori di Ranieri, 
anche quelli solitamente 
più rappresentativi, è de- 
cisamente sotto tono. 


Zola, anch'egli in ombra ‘ 


nel primo tempo, nella ri- 
presa ritrova in parte il 
passo  dell'uomo-squadra 
impostosi negli ultimi me- 
si all'attenzione di tutta 
l'Italia calcistica. Ma tra 
gli azzurri è l'unico a sal- 
varsi. Ferrara affanna su 


Batistuta, che riesce a 
sfuggirgli più volte. L'«im- 
putato» Blanc non compie 
grandi errori, ma neppure 
esalta. Rimane molto in 
difesa e, quando tenta ti- 
midamente di spingersi al- 
l'offensiva (non più rara- 
mente di quanto accades- 
se prima della sconfitta di 
San Siro), lo sostituisce nel 
tuolo Corradini. Nulla di 
nuovo, dunque, forse a te- 
stimoniare che Ranieri, 
dopo la partita con il Mi- 
lan, non abbia ritenuto 
che vi fosse qualcosa da 
modificare. 

Per i toscani, tutto va 
bene fino a quando il risul- 


tato si mantiene in equili- 
brio. Ma basta che il Na- 
poli trovi il gol, perché il 
disegno tattico di Radice 
riveli tutta la sua fragilità. 
La rete giunge al 6' del se- 


‘condo tempo; guizzo di Zo- 


la, che fugge sulla sinistra 
e mette il pallone in area 
di rigore con un rasoterra; 
«buco» di De Napoli e Crip- 
pa, determinato, controlla 
ed insacca di destro. Subi- 
to il gol, la Fiorentina spo-' 
sta in avanti il baricentro 
del suo gioco, ma benchè 
riesca a creare. qualche 
buona occasione non tro- 
va il pareggio. 


PIEGATO IL BARI CON UN GOL DI KLINSMANN 


Piano, la Samp risale \Inter, in extremis. 


- 1-0 


MARCATORE: nel st 42° 
Klinsmann, 

INTER: Zenga, Paganin 
(17° st Fontolan), Brehme, 
Ferri, Desideri, Bergomi, 
Orlando, Berti,’  Klin- 
smann, Matthaeus, Pizzi 
(1° st Ciocci). (12 Abate, 15 
Battistini, 16 Montanari). 

BARI: Alberga, Loseto, 
Brambati, ‘Terracenere, 
Bellucci, Progna, Carbone, 
Boban, Soda (19’ st Brogi), 
Platt, Jarni, (12 Biato, 13 
Calcaterra, 14 Rizzardi, 16 
Laureri). 

- ARBITRO: 
di Roma. t 

ANGOLI: '‘12-2 per l'In- 
ter. 

NOTE: tempo sereno, 
campo in buone condizio- 
ni, spettatori: 30 mila: 
Espulso Boban al 44° del 
secondo tempo per doppia 
ammonizione. Ammoniti: 
Platt, Orlando e Bellucci 
per gioco scorretto, Klin. 
smann per proteste. 


MILANO — Un provvi- 
denziale gol di Klin- 
smann, quando già si 
stavano scandendo gli 
ultimi minuti dell'incon- 
tro, ha dato la vittoria al- 
l'Inter, ma non ha certo 
fatto rientrare una acce- 
sa contestazione a base ‘ 
di fischi e urla da parte 
dei tifosi, diretta verso i 
FIOCAIOnI in campo, l'al- 
‘enatore in panchina, 
nonché i dirigenti in tri- 
buna d'onore. Del resto, 
dopo il gol, Berti, autore 
dell'assist a Klinsmann, 
ha pensato bene di getta- 
re benzina sul fuoco, mo- 
strando ostentatamente 
al pubblico il punto del 
braccio dove egli è solito 
appendere il manico del- 
l'ombrello. quando non 
piove. Poi, alla fine, i gio- 
catori nerazzurri sono 
andati a centrocampo a 
salutare il pubblico, ab- 


Fabricatore 


bracciando  ostentata- 
mente Orrico. Per ripor- 
tare la serenità: non oc- 
corrono però simili gesti, 
bensì prove ben più pos!- 
tive, 

L'Inter ha regalato 
quasi tutto un inconclu- 
dente primo tempo al Ba- 
ri, che non si attendeva 
tanta generosità e che 
era sceso in campo con]la 
chiara intenzione di fare 
le barricate, lasciando il 
solo Soda a tentare la 
ventura in avanti. Un So- 


da che comunque è riu- 
scito a cogliere la traver- 
sa di testa al 20°, devian- 
do un calcio di punizione 
di Boban. All'evanescen- 
za nerazzurra ha note- 
Volmente contribuito an- 
che l'impostazione tatti- 
ca data da Orrico, che 
aveva lasciato in panchi- 
na due attaccanti come 
Ciocci e Fontolan, per af- 
fiancare a Klinsmann 


Pizzi, che non è una vera 
punta, anche se qualche 
di ‘ha segnato ottimi 
gol. 


Klinsmann esulta dopo aver messo a segno il gol 
decisivo, a pochi minuti dalla fine. 


. Dato che mancavaf 
Bianchi, l'allenatore b? 
schierato Orlando con il 
numero 7, facendolo pe?) 
rò giocare al centro, tan:4 
to che la fascia destra 
stata lasciata completa 
mente sguarnita... Dat0' 
che anche la fascia sini 
stra non è più coperta dal 
Breheme con l'autori ni 
di un tempo, sembrav&{ 
quasi che l'Inter giocasséj 
a «calcetto» su un camp0/ 
ridotto alla sola fasci 
centrale. Restringendo) 
così gli spazi favoriv4, 
enormenente la difesi 
avversaria. al 
Nella ripresa OrricoH#e} 
cercato di rimediare, albini 
largando di più Orlando» 
ex udinese comunqu?” 
modesto, e inserend0ì 
uno dopo l'altro Ciocci é{ 
Fontolan, al posto di Piz: 
zi e Paganin. L'Inter h@! 
comunque dovuto appel 
larsi più all'impegno; pe 
raltro massimo, dei su 
Uomini, che non alla IU. 
Cidità tecnica, di cui ie 
stata assolutament’ 
priva. Le è anche manca? 
ta un pò di fortuna in 00; 
casione di due clamoro* 
pali: al 23', quando Cio” 
ci da due passi ha mal A 
dato la palla a colpire | 
parte inferiore della tr44 
versa (è poi rimbalzati: 
sulla linea di porta da dol 
ve la difesa barese 1 
allontanata), e quindi #4 
33’, quando Matthaeufi 
ben filtrato in area, NÉ 
colto in pieno la base di 
montante. Solo al.42', CA 
lancio di Ciocci e colpo d; 
testa di Berti che ha 504), 
valcato la difesa, 


© smann ha fatto centi0) 


sempre .di testa, rim? 
diando al risultato io 
non certo al bruttissi®”, 
spettacolo calcistico cl° 
si era visto. 


x 
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Calcio dA 
SOLO UN PUNTO PER LA SQUADRA DEL TRAP A CAGLIARI 


Ma alla Juve non basta Baggio 


i Lunedì 138 gennaio 


RETI: nel pt 26' Baggi 
SO RR Ne P aggio, 
CAGLIARI: ielpo, Villa, 


Tutto nel primo tempo: prodezza del bianconero, e dopo quattro minuti pareggiano i sardi 


sia per alcune assenze 
importanti tra i s: 

(Fonseca e Gaudenzi), si 
è rivelata più ostica del 
previsto, confermando 
in pratica tutte le diffi- 


la sua bella figura e ha 
anche sfiorato il colpac- 
cio, dopo aver rischiato 
una sconfitta che sareb- 
be stata una beffa. 
Mazzone, che nel cor- 


stazione, non c'era il suo 
connazionale Fonseca, 
che col suo scatto bru- 
ciante avrebbe potuto 
creare più di un proble- 
ma ai prestanti ma a vol- 


luppi di un calcio d’ango- 
lo, ha scambiato con De 
Agostini, è entrato in 
area e di piatto ha messo 
il pallone nell’angolino 
alla destra di Ielpo, par- 


Festa, Napoli, Firicano, Coltà di manovra che so della settimana aveva te lenti difensori bianco- tito forse con un attimo 
(E ini, Bisoli, Herrera sembra incontrare in caricato a dovere la neri. Il suo sostituto, Pi- diritardo. | 
#2'8t Criniti), Francesco- questa fase la squadra di squadra e un RA tutto stella, pur ammirevole I padroni di casa han- 

Matteoli, Pistella (17° st Trapattoni. l’ambiente iedendo . per impegno, ha denota- no subito reagito e hanno \ 


Mobili), (12 Dibitonto, 13 
ti, 15 Greco). 


Senza nulla togliere ai 
meriti del Cagliari, anche 


concentrazione sull’at- 
tuale delicata posizione 


to vistose carenze tecni- 
che e scarsa attitudine 


prima sfiorato il gol al 
28' (palo di Matteoli su 


cQIUVENTUS: Tacconi, ieri la Juventus è appar- di classifica e tralascian- agli scambi ravvicinati. punizione France- 
sti ao? G vo sa per lunghi tratti im- do tetti gli altri argo- Incompenso, sièrivisto scoli che ron è riuscito a 
Julio Cesar, Alessio, Ma- Pacciata, con una difesa menti (ipotesi di io un grande Matteoli, au- deviare in rete), pareg- 
piso À illaci, Baggio, non sempre irreprensibi- ai vertici societari, posi- tentico dominatore del giando due minuti dopo | 
Lagiroghi. (12 Peruzzi 13 le (Julio Cesar e, soprat- | zione del direttore gene- centrocampo, in grado di con Firicano, al suo pri- 
riff 14 Giacobbi, 16 Co- tutto, Kohler sono rale Carmine Longo, accorciare 0 allungare la mo gol in serie «Av. Il li- Ì 
ARBITR di 599550 in affanno con trattative per nuovi stra- squadra, ben coadiuvato bero rossoblù ha recupe- I 
Livorno O: Ceccarini Francescoli, mentre De nieri), si è confermato dall'onnipresente Bisoli rato un pallone sulla tre- 
velNGOLI: 6-4 per la Ju- Agostini pae a tecnico pr: tico, che eda Nardini. 4 quarte si d'involgio ver: ' 
ventus, NOTE: leggero mai spinto s fascia bada cioè al sodo e non Sul piano dello spetta- so l'area uve sno |! 
in be di scirocco, terreno sinistra), un centrocam- insegue chimere. colo, la partita non ha of-  ciando poi sulla sinistra | 
tatocone condizioni, spet- po scarsamente efficace E fin dall'annuncio fertomolto, anche senon per Nardini. ch n Fiato | 
Firic, 35 mila. Ammoniti: in fase costruttiva e un delle formazioni, si è ca- sono mancati spunti teC- sul fondo e hi e to i 
retto, 1, per gioco scor- attacco dove, a parte la pito che al tecnico rosso- nicamente validi, a CO- per lo steg ” Firicano \ 
non regolazioni PRE ROOI grande caparbietà di bia una divisione dei minciare dai due gol che O SE $ hO, | 
laghi per proteste. Schillaci, i pochi lampi punti sarebbe andata più molto belli dal lato sia pel tocco si ata, con un 
cA . sono arrivati da io.- che bene. Mazzone ha dell'esecuzione sia della Laion destro | 
GLIARI — Non è ba- Di Casiraghi, infatti, ci gi infatti mischiato un po' costruzione. È Maia acconi, | 
stata alla Juve una nuo- è accorti solo al momen- le carte, schierando un La Juve è passata in qualche ripresa, a parte 
Ya prodezza di Roberto to della lettura delle for- altro difensore (Villa, vantaggio al 26°. Dopo. duelche episodio ftuori- 
aggio per espugnare il mazioni: Né la sitwazio- messo a guardia di Schil- che un minuto prima non Da o nesistente fischia- \ 
(Sant'E ia» e mantenere ne è migliorata, quando laci), con Napoli a presi- era riuscito di testa a de- RR errera, colpo di te- \ 
Ag ariato il suo distacco al 15' della ripresa Tra- diare la fascia sinistra viare ‘un pallone respinto da Schillaci in area e 
el Milan. Una partita pattoni ha messo dentro per evitare le incursioni | da Ielpo su gran tra la che devia con una 


che vedeva alla vigilia i 
fa nconeri largamente 


voriti, sia per la diffe- 
nza di valori in campo 


Di Canio al posto di De 
Agostini. 

Di fronte a tale avver- 
sario, il Cagliari ha fatto 


di De Agostini. Purtrop- 
po, in avanti, accanto a 
‘un Francescoli anche ieri 
autore di un'ottima pre- 


* Galia lanciato da Schilla- 


ci, Roberto Baggio ha 
avuto un guizzo da gran- 


de campione: sugli svi- 


mano), le squadre hanno 

pensato più a limitare i 
Che a cercare l'av- 

Ventura. È 


RAGGIUNTO NEL FINALE DALL’ATALANTA 


Roberto Baggio evita Matteoli e calcia a rete, portando in temporaneo vantaggio i bianconeri. La sua 


prodezza non basterà per permettere alla Juve di restare s 


la scia del Milan. 


Toro, troppo distratto 


———————_ym_zioninel calcio si pagano  timi, peraltro, hanno Incasagranata, prota- ‘dizionato tuttavia da 
È | 1 =] sempre. E il Torino, co- avuto il merito di giocare gonista della partita nel problemi fisici) e Casa- 
Il "828 tt me domenica scorsa a. congrinta dall'inizio alla bene e nel male è stato grande (ha sprecato due I} 
)- | RETI: » poli © Marassi contro il Genoa, fine e di non mollare Roberto Policano, che in buonissime palle gol) ab- I 
- 4 no, nel st ah soimeli, ha peccato ancora una mai, nonostante lo svan- occasione del gol ha bastanza sottotono. | 
9 . TORINO: ‘Marchegiani, volta di ingenuità negli taggio. Con un pizzico di: sfruttato molto bene di — Sull'altro fronte, detto È 
ti Bruno, Policano, Fusi, An- ultimi 10° di gioco. Ha fortuna, poi, ci ha pensa- testa un cross di Pasqua- di Caniggia, da segnalare | 
noni, Cravero, Scifo, Len- così finito per farsi rag- t0 Lamberto Piovanelli, le Bruno, ma nel succes- solo Lamberto Piovanelli i 
tini, Casagrande (36° St giungere sull'1-1 dall'A- con un tiro ravvicinato sivo pareggio bergama- in occasione del gol, | 
QURCNerol Sardi Var talanta quando la parti- di piatto sinistro, a pa- sco si è fatto sfuggire mentrepertuttala parti- 


j 
| 2-0 PARMA — Hl Parma ha dando l'esordiente Erco- Il tocco di fantasia in i e) i i ittoria dii 
PERSO SA i BFC 3 1 convalidata per prece- le solo a tratti avvin- montare di questa conte- i 
4 “impiegato tutto il primo Jino sulle tracce di Osio. più necessario a sblocca- dente fallo di mano di 3 ca il ritorno al suc- stazione, —minuziosa- siena & "del DEGeO 3 
Î MARCATORI: nelst 10° TORO Do mare lmu- Guardiani delle due fa- . re partite come queste lo Brolin, poi i due gol. Al 5 cesso dopo un mese e mente preparata da par- Significativa HEHE: ta 
vai Melli, 14 Minotti ro eretto dell'Ascoli e.lo scie, dove però Di Chiara ha comunque assicurato 10' Osio ha agganciato RETI: nel p.t.9' Voeller: mezzo. La spaccatura te di alcune frange della buona prestazione di 
ha. _ PARMA: Taffarel, Be- di 4 in Us one nel giro 6 Benarrivo hanno spes- Osio, specie nel secondo am palloneinarea, si è li- Frs 21' Voeller, 28'Al- ella tifoseria, la conte- | CUrva sud: mai si era vi- Haeser sinicna lui aiu- 
ni Datrivo, Di Chiara (31 st Sf tandi RA ripresa, soavuto vita facile, ope- tempo, quando ha messo  berato peri tiro e ha col- ROMA: Cervone, De stazione palese delpresi- Sta infatti un'accentua- tato dal pubblico: i 
pedi Nonati), Minotti, Apolloni, 3 lo il «tabù» che  ravano Zaini e Marcato. lo zampino in entrambe pito il palo. Sulla respin- | Marchi(9's.t. Garzya),Bo- dente Ci PIEy SÌ zione degli insulti in con- ALGA PISA CO PISS, 
an Cuoghi orti [ad st Ago: Tuo Dunak a In mezzo Bernardini, le SCGNACUIO PETIREnSE. Il ta Melli hadeposto nella | nacina, Piacentini, Aldair, SENIO È CORE comitanza dei gol segna- s;è stato a 
2 è) sogni Brolin (94° st Ago- in difficoltà in casa don-‘Troglio e D'Ainzera cer- primo intervento Lorieri | rete sguarnita. Dopo una | Nele, Haessler, Di Mauro. Bianchi sono episodi che‘ ; dio. Per il Al 
stata Ea, 15 Catanese). eriazenh lasse. di erire la 10 ha compiuto al 16', ; ‘ata di Lorieri | Voeller, Salsano, Rizzitelli no.epispCucne La doppietta segnata ‘©“0. Per îl resto, bene Al- 
ato, ASCOLI: nori, Aloisi, TARDITO cheigiat Sint ava per quando ha bloccato un Pao dei celti (29' s.t. Carnevale); (12 Zi. P®SANO e che, pur inve- dopo un uo dani dair, mentre i centro- 
ine Marcato, Ercolino, Benet- _;eri Zed isolato Maniero, ma Solpo ditesta centrale di unizione di Osio, al 14' | netti, 13 Tempestilli, 14 stendo prevalentemente consentirà probabilmen- . ‘&MPisti non hanno par- 
i dal mp prsedda: Zaini (25' st AGLI, presta inner l'aggressività dei centro- Melli, poi al 33' si è oppo- ia ddoppio: lo o Comi). _. la società, fanno sentire te a Voeller di ritrovare ticolarmente brillato. Il 
cità) Mm olascina), —Troglio, VOS ci o FRRLO SC-. ‘camipisti e dei difensori St9 con îl corpo a una fu- RE tato TRAE CREMONESE: Rampul- contraccolpi anche sulla la serenità perduta e, 81900, spunti estempora- . 
vi D'Ainenra (28° st Bier: l'Ascoli è ai parso ope di casa (4uenala prova di | clata di Minotul il quale nizione dall'out RIA ea trdini), Squadra. Ma c'è qualcosa | considerando la sua im- nera parte (SIencora da 
sst off. (12 Bocchino, 19 inconsistente O, Tri ola tà rulla quale è svettato Gualco, Verdelti, Giande. trovare. La Roma d'al- 
npo/ Mancini, 14 Pergolizzi). sperare pray squalificato Grun) non ribattuta.  Nell'assedio Minotti per la deviazione | biaggi (24' s.t. Maspero), tronde ha approfittato 
scia: o e Angelis di .j6. De Sisti, con il solito ha lsisionno gialloblù che ha caratte- di testa. La Partita non | Pereira, Dezotti, Marco- della modestia dei lom- 
od0) "ANGOLI: 19-5 perilrar su di sopportazione | spiraglio. Zoratto e Cuo- MIZZ©O ta a PO: ha più avuto storia, se | lin, Florjancic. (12 Razer: perdi PERE RE in 
iv8. ma, ; i i mar ii e ‘ ripetuti tentati. | ti, 13, Montorfano, ifesa, disorientati a 
seg COTE: cielo le; RE lo on toni ghi Avo pet ohon volte a tu per tu con Lo- Lea Chiorri). : centrocampo, inesistenti 
-)| te coperto, terreno in di. l'indi di Gior- ta rara LoL rieri, ma in una occasio- il risultato. Aîto sca- SREIRO Merlino di in attacco. Ma non sono 
pas  screte condizioni. Ammo- dano, leoni, Cavalie- pineta ne è stato anticipato da dare 5 - | Torre del Greco. certo queste le partite in 
‘ miti: Ercolino, Marcato e I EIOESRE Miinotti e Apoltoni, han- Benetti e nella seconda dere, su segnalazione del | ANGOLI: 3-2 perla Cre- Ode Di 
olis Zoratto per gioco scorre. 1 © Vervoort. Davanti a mo costantemente chia- ha tirato sul portiere, che guardalinee, l'arbitro ha | monese. È cui Giagnoni pensa di po- 
don to, Eepulso: 2145'st Aloisi  Lorieri, ancora una volta mato allo scambiorapido ha anche neutralizzato espulso Aloisi: per prote- NOTE: cielo sereno, ter- ter raggranellare i punti 
que" Su segnalazione del guar- Nelle vesti di... Tarzan, oallaconclusione Mellie ‘un tiro da distanza ste, secondo quanto rife- | reno in buone condizioni. salvezza. Bianchi ‘opta 
d0) dalince, Spettatori: ha piazzato Benetti e E 3° un iero da) distanza Tav-\ Ste, Sisti negli Ammoniti: Di Mauro per per Bonacina e Salsano 
sel 17,00005 Aloe: Ù a i al di vicinatadiDi Chiara. La rito da De egli spo- pe 3 
gi Gf 0 circa. , rispettivamente sotto della ; b 5 re ;o scorretto e Carneva- al posto di Carboni 
iz) prestazione ripresa si è aperta con  gliatoi. per comportamento an- Giannini. La R La 
bal tiregolamentare. In varie al9c'è PRIa Denso 
È fasi dell'incontro, anche 3: cè una perentoria 
el: , 
De - © i nm LL] subito dopo la realizzazio- azione di Haessler servi- 
Do / ne del secondo gol roma- to da Bonacina, splendi- 
Tu | | u n nista, una parte del pub- do cross per Voeller, che 
od 9 Lento delle Roma, Giu Teo Lore oloni 
: Z sì , Giu- i 
nt) SL alia pl ì : seppe Ciarrapico. pre Droseguo 
08; dedicati più latea che no apparse i IO MERE IT ; Stio 
oc) E 1-0 alla classifica, che aveva- te determinanti anche per dito (Det ento ope ggi A sa ERO de | ROMA— Anchesea pic- pubblico comincia a con- 
08) “se no contribuito ad offusca- lo schieramento di co ln cpancha oliva: 5, Rambatdio ES e! | coli balzi, Rudi Voeller testare. Nella ripresa la 
00 5 re il suo fresco blasone di giocatori a zona, ll ita nl (SiSombratofS unica-azione SPIE: | ha ricominciato a «vola- Roma si distende: al 9' Di 
S9) Maicon greca lO o rie Sort aigrmaiiten Bo quo rapito slo. ca al, da Mulo | vo cplonimeto i Mauro enta ino area 
3) Li Geanapdicini Codlspo: loggia si riconoile con Bortolszzi e Skubravy. perfetta sincronia negli petrescu, l quale è inter. | beccato dal connazionale crossa troppo forte per 
ri Pety, sonsagTa, Rambaudi, la vittoria lo Senza l'uomo-squadra e scambi a centrocampo È to a deviare un tiro di Haessler, per una volta Voeller, che manda fuori. | | 
als Sic (85° st Porro), | misura un Genoa con mol: potente ariete cecoslovac- _ i difensori edi mediani, ha VELO degno della fama acqui- Al 13' azione di prima il 
do î sa Hel Kolyvanov), ti assenti illustri ma mai fon la manovra del Genoa è badato a non correre ec- PD ripresa il Foggia | sità prima del trasferi- Haessler-Voeller, ma il 
Di 3 Fregi ter (12 Rosin, domo. ‘atti apparsa farragino- cessivi rischi. Il Genoa è Nella otto 55 | mento in Italia Ma tiro dell'att: ite'è pa- 
6, FENOA: ao E' bastato il gol segnato _ 50, velleitaria ed incapace sembrato più volte sul Ae GERA IO x neanche la netta, agile rato. Voeller pe ù 
n) up , imo tem impensierire la retro- to di capi raddoppii o Sor i i È 
Signoni, Eranio, Collovati; Sul finire del primo i punto di capitolare, come ; ; vittoria ottenuta sulla , e 
ni Morini, Ruotclo. Rivetti er piegare la ardia rossonera, se non al32’, Rambaudi mentre il Ge- munque al 21°, racco 
E SH se Torio), Aguilera. tic: st EI Genoa che £5) finale e solo dopo l'in- SA Rigoni li? noa, a parte i due tiri nel | spenta Cremonese, Se Bliendo un suggerimento 
Sì CorrageoTati. (12 Berti, 13 ha dovuto cercare, senza dell'ex Iorio. Rambaudi, che ha corretto finale di Torio respinti da ‘| pannata nel ritmo e nelle di Salsano. Terzo gol al 
Sd) chini’ 14Panucci, 15tec-riuscirvi, valide alternati- | L'avvio è statotutto per inrete un cross di Baiano, Mancini, ha richiesto inu- | idee, ha consentito alla 28': Aldair avanza, 
co ARBITRO; Fucci di Salerno, | Ve alla defezione di quat- i rossoneri che con Signori èstatoseghalato dal guar: tilmente al 24' un rigore | Roma di vivere una do- scambia con Rizzitelli, 
in SOLI: 6-5 peril Foggia. tro.i ‘anti titolari. E. prima e Codispoti poi han- \ee con conseguente per un presunto fallo di | menica serena e di con- |’ cos entra in area e con un ra- 
ui FOGGIA se in difesa le assenze di no costretto Braglia a due annullamento della mar- mano di un difensore suti- | statare, se. non proprio Voeller esulta assieme a Rizzitelli, dopo il suo soterra supera Rampul- 
ne — Dopo due mesi Carico] difficili interventi. Ripri- catura. Dopo due occasio- i Ruotolo. festeggiare (consideran- secondo gol personale, : 3 
la e Branco non so- po asio- . rodi ’ggli la. Î 


laggiungere per un'ingenuità. 


Policano segna il gol del Torino, allo scadere del primo tempo. Ma nel finale la squadra granata si farà 


quez (1' st sordo), Ventu- 
rin. (12 Di orde y Mus- 
si, 16 Bresciani). ATA: 

‘A: Ferron, Porrini 


ta, dopo la rete di Polica- 
no al 45', sembrava or- 


reggiare i conti e a con- 
servare all'Atalanta la 
quinta posizione in clas- 


Piovanelli, che era entra- 
toin campo da poco. 
Sulla fascia destra ed 


ta si è mosso bene Bian- 
chezi. Quest'ultimo, al 
67’, ha sferrato un poten- 


(E, st Piovanelli, Pasciul- TIRICRA a proprio fa- . Sifica,a17 punti, proprio in marcatura sul temu- tetiro a pochi metri dalla 
o, Bordin, B La NPA in:  insiemeal Torino. tissimo Caniggia ha gio- porta granata, ma Mar- 
Strombere (49: prevalenti fa le era L'incontro è stato pia- cato con grande caratte- chegiani è stato molto 
Bianchezi, Caniggia, Mi: q, BOSS San 0, deo cevole ed agonistica” re Annoni, sicuramente‘ bravo a deviare coni pu- 
naudo. (12 Malgioglio, par US EIUA CEE SI oO mente molto valido. Non  ilmiglioretraisuoicom- gni. Tra le altre cose, fin 
Cornacchia, 15 Sottili). forse il pareggio. E l'uni- | è mancato un pizzico di pagni: ha permesso ‘al- dal primo tempo il Tori- 

‘ARBITRO: Bazzoli di co rammarico per i pa- nervosismo in campo l’argentinodi controllare noel'Atalanta hanno do- 


MEDI sa 
IGOLI; 5. er ]’ Si 
SPE per l'Ata: 


NOTE: giornata fredi 
terreno in buone road 
zioni, spettatori: 25 mila. 
Ammoniti; _ Casagrande, 

cano A 
rettezze. LAERCaI, 


TORINO — Le distra- 


droni casa resta il fatto 
che sull'1-0 hanno avuto 
un paio di occasioni per 
chiudere in anticipo. la 
partita e sfatare così una 
cabala che li vuole negli 
ultimi 13 anni mai vitto- 
riosi a Torino contro i 
bergamaschi. Questi ul- 


(Casagrande, Fusi e Poli- 
cano ammoniti per scor- 
rettezze) e fuori (ci sono 
state un po’ di scherma- 
glie tra tifosi granata e 
orobici con lancio di 
qualche seggiolino), ma 
nulla di più. Discreto an- 
che l'arbitraggio. 


soltanto un paio di pallo- 
ni. Per il resto, discreta 
prestazione in porta di 
Marchegiani ed a centro- 
campo di Fusi e Ventu- 
rin. I problemi maggiori, 
come capita negli ultimi 
tempi, si sono avuti in 
attacco con Lentini (con- 


vuto fare a meno di due 
stranieri. Martin Vaz- 
quez non è più rientrato 
nella ripresa a causa di 
uno stiramento alla co- 
scia sinistra; Stromberg 
è uscito per dolori all'in- 
guine al 39' dopo uno 
scontro con Cravero. 


ABBATTUTO IL MURO ERETTO DALL’ASCOLI 


TRE GOL DELLA ROMA ALLA CREMONESE 


I ’4 minuti’ del Parma |Se Voeller vola... 


su Brolin e Melli, man- 


dei compagni, 


una rete di Melli, non 


do lo spettacolo comun- 


di non ben calibrato nel 


portanza per la Roma, la 


V| Il Piccolo 


Calcio 


UDINESE / TERZA SCONFITTA STAGIONALE A MODENA 


Troppa superbia, poca tenuta 


I bianconeri, ritornati in campo dopo la 


RISULTATI © 
Ancona-Bologna 0-2 
Casertana-Messina 0-0 
Cesena-Avellino 4-0 
Lecce-Reggiana 0 
Modena-Udinese 20 
Palermo-Cosenza 1-1 
Pescara-Taranio. * 1-1 
Piacenza-Padova 0-0 
Pisa-Brescia 22 
Venezia-Lucchese 0-0 


PROSSIMO TURNO 
Avellino-Venezia 
Bologna-Casertana 
Brescia-Cesena 
Cosenza-Lecce 
Lucchese-Palermo 
Messina-Modena 
Padova-Pescara 
Reggiana-Pisa 
Taranto-Piacenza 
Udinese-Ancona 


(Brescia). 


aONnIniWGUOIAITAUONSUDAJLJOOS 
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MARCATORI 


e 


Poco spazio, per Abel Balbo, nella sfortunata gara di Modena. L'argentino 
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7 reti: Bivi (Pescara), De Vitis (Piacenza), Baldieri (Lecce), Scarafoni (Pisa). 
6 reti: Tovalieri (Ancona), Provitali (Modena). 


0000009005000 50£000600w 
+4 O O 4 © WIN A N a a 
FIN AGVOONONOLIAAGIADAIA I 
TA1WIANFTOGLINARITOLWAOONIi AO 


8 reti: Balbo (Udinese), Rizzolo (Palermo), Campilongo (Casertana), Lerda ( Cesena), Ganz 


rifiuta però le accuse alla squadra, alla quale è stato imputato di aver 


giocato con sufficienza. 


LE ALTRE DELLA B 


L’Ancona scopre la fortuna del Bologna 


0-2 


MARCATORI: 3’ pt Tur- 
kylmaz, 33' pt Troscè. 
ANCONA: Nista, Fontana, 
Lorenzini (1’ st Carruez- 
zo), Pecoraro, Mazzarano 
(15° st, Vecchiola), Brunie- 
ra, Lupo, Gadda, Tovalie- 
ri, Ermini, Bertarelli. (12 
Micillo, 13 Sogliano, 15 De 
Angelis). 

BOLOGNA: Pazzagli, List, 
Di Già, Mariani, Negro, 
Baroni, Poli (25’ st Villa), 
Gerolin, Turkylmaz (4' st 
Anaclerio), Troscè Incoc- 
ciati (12 Cervellati, 14 Bo- 
nini, 16 Galvani). 
ARBITRO: Nicchi di Arez- 
zo, 

NOTE: Angoli: 13-0 per 
l'Ancona, Cielo coperto, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori: 13.000 
circa. Espulsi: al 40' st Ne- 
gro e Gerolin per veemen- 
ti proteste. Ammoniti: Di 
Già, Gerolin, Mazzarano 
per gioco scorretto, Gadda 
per proteste, Troscè per 
comportamento non rego- 
lamentare. 


ANCONA — La capolista 
Ancona perde in casa ad 
opera di un Bologna for- 
tunato che deve ringra- 
ziare l'imprecisione de- 
gli avanti dorici. I felsi- 
nei infatti subiscono le 
iniziative dell'Ancona 
per tutta la partita, ma, 
agendo in contropiede, 
segnano due reti con le 
sole tre azioni portate 
nella metà campo avver- 
saria. I locali partono a 
spron battuto con ripetu- 
te mischie davanti a Paz- 
zagli, ma è Turkylmaz ad 
approfittare al 3' di un 
errore di Fontana, il dai 
le cicca la palla che fini- 
sce sui piedi dello stra- 
niero lasciato solo da- 
vanti a Nista. 

Al 33' il Bologna rad- 
doppia: Troscè solo in 
area mette dentro di te- 
sta una punizione di In- 
cocciati. 


LECCE 
Ravanelli 


indigesti 
0-1 


MARCATORE: nel 
pt 21’ Ravanelli. 

LECCE: Gatta, Fer- 
ri, Biondo, Marini, Ce- 
ramicola, Aleinikov, 
Moriero (5° st Baldie- 
ri), Morello, Pasculli, 
‘Barollo, La Rosa. (12 
Monteduro, 13 Della 
Bona, 14 Altobelli, 15 
Notaristefano). 

REGGIANA: Ciucci, 
De Vecchi, Paganin, 
Monti, Sgarbossa, 
Francesconi, Bertoni, 
Scienza, Ravanelli, 
Zannoni, Morello. (12 
Pantanelli, 13 Bertoz- 
zi, 14 Altomare, 15 Do- 
minissini, 16 Marsi). 

ARBITRO: Rosica di 
Roma. È 

NOTE: cielo coper- 
to, terreno in buone 
COL izioni ESpulL al 
32° st Aleinikov per 
scorrettezze, al 40° st 
Baldieri per doppia 
ammonizione. Ammo- 
niti per scorrettezze: 
De Vecchi, Zannoni, 
Morello (Reggiana), 
Ferri e Biondo. Spet- 
tatori: 5.800. 


LECCE —. Terza 
sconfitta interna 
consecutiva per il 
Lecce che entra in 
‘una crisi dalle conse- 
Fumnze imprevedibi- 
. Il presidente Jur- 
lano non era allo sta- 
dio: è facile prevede- 
re che sarà presa una 
decisione sulla con- 
duzione tecnica della 
squadra; la posizione 
di Bigon appare or- 
mai delicatissima. 


2-0 


MARCATORI: 29’ Cac- 
cia, 91’ Monza. 

MODENA: Meani, Sac- 
chetti, Cardarelli, Monza, 
Bucaro, Moz, Cucciari (90° 
Gircati), Bergamo, Provi- 
tali, Bosi, Caccia (79' Vol- 
tattorni). A disposizione: 
Bandieri, Ansaldi, Dionigi. 
All.: Bersellini. È 

UDINESE: Giuliani, 
Contratto (79’ Marrona- 
ro), Rossini, Sensini, Calo- 
ri, Mandorlini, Mattei, 
Maicone, Balbo, Dell'An- 
no, Nappi. A disp.: Di Leo, 
‘Rossitto, Pittana, Oddi. 
All.: Scoglio. 

ARBITRO: Pairetto di 
Nichelino. 

NOTE: spettatori 5280 
dei quali 1427 abbonati 
per un incasso compresa 

iota abbonamenti di 

26.128.277 lire. Calci 
d'angolo 10-1 per l'Udine- 
se. Ammoniti: Bosi, Man- 
dorlini, Calori, Nappi. 


Dall'inviato 
Guido Barella 


MODENA — Doveva es- 
sere la domenica dell’ag- 
gancio in vetta, doveva 
essere la domenica giu- 
sta per lanciare l'Udine- 
se nello sprint per il tito- 
lo di campione d'inver- 
no. Doveva essere, so- 
prattutto, la domenica 
delle conferme impor- 
tanti, dopo quel mese di 
dicembre rivalutato sol- 
tanto dai due punti colti 
a spese del Pescara, ma 
terribilmente avaro sotto 
il profilo del rendimento. 


Doveva essere... E inve-. 


ce, nulla di tutto questo. 
L'Udinese si caccia nella 
nebbia dell'autostrada 
senza nemmeno uno 
straccio di soddisfazione 
nella quale cullarsi, tutta 
presa dalla ricerca dei 
perché di una sconfitta 
che non fa una grinza, al 
di là-del riscontro nume- 
rico fattosi tanto rotondo 
soltanto a tempo ormai 
scaduto. 

E' caduta, la squadra 
bianconera, nelle trap- 
Pol da lei stessa create, 

i fronte a un Modena 
SERE e pimpante, 
Pp Tesco e soprattutto 
più umile. Evidentemen- 
te, la lunga sosta natali- 
zia non ha portato bene 
ai ragazzi del professore. 
‘Al ritorno tra i banchi del 
campionato, in troppi 
hanno denunciato un 
preoccupante appanna- 
mento: dal tandem di di- 
fensori centrali Calori- 
Mandorlini, al regista 
Dell'Anno, alla punta 
principe. Balbo. Tante 
gambe molli, tante idee 
poco chiare. 

E:così, mentre il Mo- 


dena RESCase il jolly di 
un gol da applausi, le 
cento e cento azioni dei 
bianconeri andavano a 
scontrarsi contro il muro 
canarino, un muro che in 
una sola occasione ha ri- 
schiato di crollare: una 
fi botta dal limite del- 

‘area di Contratto che 
andava a scalfire la tra- 
versa. Insomma, nem- 
meno una crepa, dalle 
parti di Meani. Nemme- 
no una crepa, ma tanto, 
tanto ardore. Così che, 
alla fine, arriva anche 
quel secondo gol, proprio 
nel momento în cui sem- 
brava che, dopo tanto 
spingere, l'attacco bian- 
conero potesse finalmen- 
te giungere al tanto cer- 
cato (anche se alla fin fi- 
ne poco meritato) pareg- 
gio. 

Dunque, un altro capi- 
tombolo, il terzo della 
stagione. Ma anche, tut- 
to sommato, un capitom- 
bolo che, alla luce della 
classifica, si rivela meno 
fastidioso di quel che si 

oteva credere. In fondo, 
le reginette annunciate 
della cadetteria sono an- 
cora tutte lì, in un fazzo- 
letto di punti. E domeni- 
ca, con l'arrivo in Friuli 
dell'Ancona, l'Udinese 
ha la possibilità di ritro- 
vare la via della serie A. 


UDINESE 
Incidenti, 
tre feriti 


MODENA— F' finita 
con il fumo acre dei 
lacrimogeni sparati 
dalla polizia e tanti 
occhi arrossati! Inci- 
denti sono infatti 
scoppiati al termine 


di Modena-Udinese 
tra gli ultras delle 
due fazioni. E' acca- 
duto che un cancello 
delle curve, abitual- 
mente chiuso, sia ri- 

Inspiegabil- 


‘masto 
mente aperto (la que- 
stura ha avuto paro- 
le molto dure nei 
confronti della diri- 
genza del Modena a 
questo proposito) 
così da permettere 
agli ultras di conflui- 
re in altri settori e 
venire a contatto fi- 
sicamente anche con 
gli «avversari». —— 
Sono volati diversi 
oggetti  contundenti 
ela polizia ha disper- 
so la folla con i lacri- 
mogeni. . 
ÎTe giovani mode- 
nesi sono rimasti leg- 
germente feriti, 


PESCARA 
Un gol 
da record. 


1-1 


MARCATORI: nel st 
33’ Brunetti, 39' Bivi 
surigore, 

PESCARA: Torre- 
sin, Gunicn. Dica- 
ra, Gelsi, etti, No- 

‘ bile, Pagano, legri 
(28’ st Sorbello), Bivi, 
Ceredi, Massara, (12 
Savorani, 13 Alfieri, 
14 Rosato, 15 Marto- 
rella). i 

TARANTO: Bistaz- 
zoni, Mazzaferro, D'I- 

jo, Zaffaroni, 
runetti, Enzo, Turri- 
ni, Camolese, Pisic- 
chio (28’ st Lorenzo), 
Muro, Parente. (12 
Ferraresso, 13 Caval- 
lo, 14 Guerra, 15 Fre- 


NOTE: Angoli: 7-3 
per il Pescara. Cielo 
coperto, terreno in 
buone condizioni. 

ettatori: 16.200. 

spulsi: Cam] lone al 
34° st per fallo su Pa- 
rente, Ammoniti: 
‘Brunetti, Parente e 
Mazzaferro per gioco 
falloso, Pisicchio per 
proteste. 


PESCARA — ‘Al 33° 
della ripresa la cla- 
morosa svolta: su un 
attacco pescarese, lo 
stopper. tarantino 
Brunetti ha rinviato 
.con forza dal limite 
della sua «area un 
pallone che volando 
altissimo ha scaval- 
cato tutti, compreso 
| lo sbigottito portiere 
escarese ‘T'orresin, 
pareggio è arrivato 
su rigore di Bivi. 


‘'Meaniin 


Sempre che Seppia co- 
spargersi il capo di cene- 
re ritrovando quel pizzi- 
co di umiltà necessaria 
per non ricadere nel pec- 
cato di superbia. 

La cronaca della gara è 
la cronaca di un pome- 
riggio fatto di tante pic- 
cole emozioni. Già prima 
del gol segnato da Cac- 
cia, infatti, il Modena 
aveva cercato la rete, fa- 
cendo valere soprattutto 
una maggior freschezza 
atletica. Già al 6’ Provi- 
tali si era avvitato in tuf- 
fo per cercare di testa il 
palo più lontano, e lo 
stesso Caccia aveva im- 
pegnato al 28’ Giuliani 
dal limite. L'Udinese? 
Una sola occasione, ma 
grande. così: al 22° un 
cross. di Mattei taglia 
tutta l’area piccola senza 
che Nappi prima e Balbo 
poi riescano a metterci 
‘un piede. 

Poi, al 29', il gol che 
segna il pomeriggio: dal 
vertice dì sinistra Caccia 
inventa una botta sicura 
in mezza rovesciata che 
spiove nel sacco proprio 
sotto il «sette» del secon- 
do palo. E la gara è deci- 
sa. Anche se non manca 
la reazione friulana, con 
un'azione fotocopia di 
quella di dieci minuti 


prima. n 
E la.ripresa? Beh, la ri- 

presa è un lungo, inutile 

assedio alla difesa cana- 


‘ rina. Inutile perché negli 


ultimi quindici metri i 
bianconeri non riescono 
ainventare proprio nien- 
te di buono, tanto che 
Meani non deve nemme- 
no troppo sporcarsi i 
guanti. La cronaca spic- 
ciola racconta di una 
‘an mischia in area mo- 
lenese al 59° risolta da 
un tiraccio a lato di Del- 
l’Anno, oppure di quella 
traversa colta da Con- 
tratto al 72'. E nel for- 
cing finale, in rapida 
successione, una serpen- 
tina in area (all'89°) di 
Dell'Anno conclusa da 
un tiro in bocca al portie- 
re, un bel diagonale di 
Balbo al 90' LOoEato da 
olo. 
Qualche altra mischia 
furibonda e, a tempo ab- 
*bondantemente scaduto, 
quel gol del 2-0. canarino: 
Monza si invola in con- 
tropiede ma la sua con- 
clusione è toccata da 
Giuliani, che respinge 
però sui piedi di Circati 
che ha buon gioco a ser- 
vire allo stesso Monza un 
assist delizioso. E' il 2-0 
e il vecchio stadio Bra- 
glia si accende di giallo- 
là. 


Lunedì 13 gennaio 1992 


UDINESE /SPOGLIATOI 


Scog 


Mai giocatori parlano di sfortuna 


MODENA — Sfortuna. 
Solo sfortuna. Per il 
gruppo bianconero non 
ci sono altre spiegazio- 
‘ni a questa sconfitta. Il 
rito del dopo partita si 
snoda attorno a quella 
parola: sfortuna... A 
freddo, certo, emerge- 
ranno anche altre valu- 
tazioni. Sul pullman, 
tra un occhio al televi- 
sore e un orecchio al- 
l'immancabile telefo- 
nino chissà, forse si ini- 
zierà a pensare anche a 
motivazioni più con- 
crete. Chissà. 

E il primo ad appel- 
larsi alla sfortuna è 
Abel Balbo: «Abbiamo 
cercato di Pererglne in 
tutti i modi possibili e 
immaginabili. Ed è sta- 
to bravo il loro portiere 
a metterci una pezza. 
Anche perché noi ab- 
biamo giocato molto di 
più, il pallone lo aveva- 
mo tra i piedi sempre 
Noi... In ogni caso, que- 
sta sconfitta non com- 
promette nulla sul pia- 


- no della classifica. Cer- 


to, fa male, ma alla fin 
fine siamo sempre lì, a 
un punto dal gruppo di 
testa: domenica prossi- 
ma vinciamo e in testa 
andiamo noi». 


PIACENZA 

Un grigio 

pareggio 
0-0 


[= 


CODONA: Bonaiuti, . 
Rosa, Lucarelli, Baldo 
(9' pt Ruffini), Ottoni, 
Zanoncelli, Di Livio 
(28’ st Fontana), Lon- 
+ Galderisi, Fran- 
ceschetti, Montrone. 
(12 Dal Bianco, 14 
Tentoni, 16 Patuelli). 

ARBITRO: Dinelli di 

Lucca. 5 
ANGOLI: 5-2 per il 
Piacenza, 

NOTE: cielo legger- 
‘mente coperto, terre- 
no in buone condizio- 
ni. Spettatori: 5.000. 
Ammoniti Chiti e Za- 
noncelli per gioco 
scorretto, De Vitis per 

roteste. All’ 8’ pt Bal- 

lo è uscito per infor- 
tunio dopo uno scon- 
tro con Di Fabio. 


PIACENZA — Delu- 
dente pareggio fra 
Piacenza e Padova 
che hanno dato vita 
ad un confronto mo- 
notono, condizionato 
dalle non buone con- 
dizioni fisiche di al- 
cuni giocatori e ca- 
ratterizzato da gran- 
de povertà di idee. 
Nel primo tempo, il 
Padova ha controlla- 
to senza fatica le ini- 
ziative dell'avversa- 
rio. 


Contro questo Mode- 
na, l'Udinese sembra 
però aver peccato di 
sufficienza. b 

«Sufficienza? No, as- 
solutamente. Sempli- 
cemente noi scendiamo 
in campo cercando di 
fare il nostro gioco: tal- 
volta ci riesce, talvolta 
no. Tutto qua». 

«E' stata una partita 
nata male, con quel gol 
incredibile segnato dal 
Modena —. aggiunge 
poco lontano Luca 
Mattei —. Poi noi ab- 
biamo attaccato conin- 
sistenza ma soltanto la 
sfortuna ci ha impedito 
di pareggiare». 

Soltanto la sfortuna? 
Pare proprio di sì, an- 
che perché il numero 7 
si inalbera se si prova a 
sostenere il contrario... 

«Loro hanno fatto 
gol, noi no»: così rias- 
sume' il pomeriggio 
Marco Nappi. E ‘ag- 
giunge: «Negli spoglia- 
toi ‘eravamo abbac- 
chiati, ovvio. Ma anche 
consapevoli che vin- 
cendo domenica pros- 
sima contro l'Ancona si 
risistema tutto. Il Mo- 
dena? Ha fatto la sua 
partita e non ha certo 
demeritato il succes- 


sosta, hanno palesato un netto appannamento fisico 


lio: «La sconfitta ci sta» 


SO). f d 

Mentre i giocatori 
sono ormai tutti sul 
pullman, arriva final- 
mente anche il profes- 
sor Scoglio. 

«Sulla sconfitta — 
dice — non c'è proprio 
nulla da eccepire. Il 
Modena ha fatto la sua 
gara al massimo delle 
sue potenzialità: certo 
di più non avrebbe po- 
tuto dare, Peccato, pe- 
tò. Perché abbiamo 
‘perso una gara impor- 
tante: vincere in que- 
sta giornata sarebbe 
stato, lo ripeto, impor- 
tante, E invece è anda- 
ta così. Perché? Perché 
abbiamo sciupato pa- 
recchio negli ultimi 
metri, quelli decisivi. 
Ecco, credo che la spie- 
gazione stia tutta lì: 
siamo mancati in fase 
di reali: ione». ir 
UE intanto, poco più 
in là, Bersellini gongo- 
la. «Giocando bene, tal- 
volta capita anche di 
vincere» sorride. «Se è 
andata meglio del pre- 
visto? No, non direi; 
anche se l'Udinese 
davvero è una gran bel- 
la squadra». : 
Guido Barella 


CASERTA 
Vince solo 
la paura 


0-0 


CASERTANA: Buc- 
ci, Monaco, Volpeci- 
na, Suppa, Serra, Cri- 
stiano, Erbaggio, 
Manzo IE Astuto), 
Fermanelli(26’ st Cer- 
bone), Carbone,  Si- 
gnorelli. (12 Grudina, 
13 Bocchialini, 16 


Trizio, Miranda, Car- 
rara, Sacchetti, Ficca- 
denti, Protti (35° st 
Cambiaghi), Dolcetti 
(27' st Breda), Spinel- 
li. (12 Oliverio, 13 
ESPENENAnI,: 15 Bo- 
nomi). 

ARBITRO: Bettin di 
Padova, 

ANGOLI: 5-2 per la 
Casertana. i 

NOTE: giornata di 
sole, terreno in buone 
condizioni; spettato- 
ri: 10.000 per un in- 
casso di 95 milioni di 
lire, Ammoniti: Ficca- 
denti, Cristiàno, Er- 
baggio, Miranda e Ma- 
rino per gioco falloso. 


CASERTA — La Ca- 
sertana aveva biso- 
lo del successo per 
lasciare l'ultima po- 
sizione in classifica e 
agganciare il Messi- 
na a quota 14. Con 
una gara accorta i si- 
ciliani hanno contra- 
stato bene i locali. 

Il Messina ha avu- 
to due grosse occa- 
sioni per portarsi in 
vantaggio. 


br 
7 


Calcio 


QI) TRIESTINA /LA STRIMINZITA VITTORIA SUL CARPI 


RISULTATI 


‘| Alessandria-Como 
Empoli-Casale 
Monza-Baracca L. 
Palazzolo-Massese 
Pavia-Chievo 
Pro Sesto-Spezia 
Spal-Siena 
Triestina-Carpi 
Vicenza:Arezzo 


|| PROssiMOTURNO 

t Arezzo Pavia 
Baracca L-Triestina 
Carpi-Empoli 
Casale-Vicenza 
Chievo-Monza 
Como-Palazzolo 
Massese-Alessandria 


reti: Gori (Chievo, 1r.). 


Alessandria 
Siena-Pro Sesto Pavia 
Siena 
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22 
20 
20 
19 
18 
18 
18 
17 
17 
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MARCATORI 


7 
6reti: Briaschi (Arezzo), Gautieri (Empoli), Bottazzi (Spal). 


Seti: Civeriati (L. Vicenza, 3 r.), Mandelli (Monza), 
| | ‘4 reti: Januale (Arezzo, 1 r.), Carsetti (Casale), Mirab 
| |:Musella (Empoli, 2'r,), Tedeschi (Palazzolo), L'abardi (Spal), 


‘maschi (2 r.), Catto (Spezia). 


C1 girone B 


I I RISULTATI 


Aclreale-Chieti 24 
| |Barletta-samb. 11 
| |. Andria-Catania 10 
4 |Fano-Perugia 0-1 
| |Giarre-Monopoli 3-0 

Ischia-Casarano 24 

Nola-Licata 30] 
| | Siracusa-Reggina 2-0]! 

Ternana-Salernitana 1-1 
i CLASSIFICA 


Ternana | 2116 6 9 111 5 
Acireale. 1916 5 9 21511 
F. Andria 19.167 5 41411 
Giarre > 1816,7 4 5149 
Salernitana 18/16 6 6 41614 
Perugia 1716 4.9 3 7 5 
Chieti. ‘1716.4 9 3109 
Samb. . 1716 4 9 3109 
Ischia 1616 4 8 41614 
Barletta. 1616 310 31010 
Siracusa — 1616 4 8 41016 
Fano 1516 3.9 41512 
Casarano. 15.16 5.5 610.9 
Nola 15.16,407507 9 
Catania. 114.16 5 4 71316 
Monopoli 1316 3 7 6 914 
Reggina ‘1216 4 4 81319 
Licata 1016 2-6 


PROSSIMO TURNO 


Casarano-Nola 
Catania-Fano. 
Chieti-F. Andria 
Licata-Ternana 
Monopoll-Siracusa 
‘Perugia-Barletta 
““|'Reggina-Ischia 
Salernitana-Acireale 
Samb.-Giarre 
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Zamuner (Spal,1r.). 
fabelli, Pradella (Como), Carboni (1 r.), 


Coppola (Siena, 2 r.), Berga- 


COPPA ITALIA 


Mercoledì al «Grezan» 
la reginetta Spal 


* TRIESTE - Mercoledì 
riprende la Coppa Ita- 
lia con le partite di an- 
data degli ottavi di fi 
nale. Dopo aver liqui. 
dato il Trento, la Trie- 
stina sitroverà fra due 
giorni al «Grezary di 
fronte. alla capolista 
Spal. Un incontro in- 
dubbiamente di ri. 
chiamo, anche se diffi- 
cilmente le due squa- 
dre si schiereranno al 
completo. La forma- 
zione di G.B. Fabbri ie- 
ri ha pareggiato in ca- 


saconil Siena. Ilritor- | 


nosi disputerà il 5 feb- 
braio a Ferrara. 

Questo il quadro 
completo: Varere- 
Monza, Triestina- 
Spal, Empoli-Alessan- 
dria, Ravenna-Siena, 
Nola-Ischia, Tranani. 
Sambenedettese, Fi. 
delis Andria - Battipa- 
gliese, Reggina-Casa- 
rano. (Nella foto Ter- 
racciano). 


. l'orrore: 


1-0 


MARCATORE: Panero al 


5 
TRIESTINA: Riommi, Do- 
nadon, Tangorra, Cossaro 
(Marino dal 39'), Gerone, 
Terracciano, Danelutti, 
Del Bianco, Trombetta 
(dal 61’ Polidori), Bianchi, 
Panero. (Longo, Pace, Fi- 
carra). 
GARPI: Boschin, Papone, 
Malaguti, Boron, Grossi, 
Zironi; Mariano (Pacisco- 
pi dal 37°), Galassi, Cor- 
rente, Aguzzoli, Vessella 
(80 Protti). (Martinelli, 
Todaro, Bertoldo). .. 
ARBITRO: Masulli di Cre- 
mona. 
NOTE: angoli 5-1 per la 
Triestina. Spettatori 
3.855 di cui 1.888 abbonati 
er un incasso lordo di 25. 
190.000. Espulso al 36° del 
DIDO tempo Malaguti per 
loppia ammonizione. Am- 
moniti Corrente e Tangor- 
ra per gioco falloso e Cero- 
ne e Grossi per proteste. 
Prima dell'inizio dell'in- 
contro è stato osservato 
un minuto di raccogli- 
mento Dei la scomparsa di 
Gino Colaussi. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Triestina- 
Carpi come un film del- 
l'incontro. ha 
suscitato tra il pubblico 
lo stesso disgusto e rac- 
capriccio di una pellicola 
di Romero o Dario Ar- 
gento. Neanche il gol di 
Panero, giunto a 12° dal- 
la conclusione per genti- 
le concessione della 
ato Ospite, ha can- 
cellato quella smorfia di 
ci nevica ben vi- 
sibi e sul volto dei tifosi. 
Nell'arco dei 90' la for- 
mazione di Zoratti non è 
stata capace di confezio- 
nare una sola palla-gol. 

Un vero strazio questa 
Triestina di inizio ‘anno: 
troppo leziosa e prevedi- 
bile per fare paura. 
Quando hanno la sfera 
gli alabardati non sanno 
che farsene. Riescono! a 
imbastire solo la solita 
rete di passaggi in oriz- 
zontale che prima o dopo 
si spezza a tutto benefi- 
cio del contropiede degli 
avversari. Nessuno ‘si 
smarca, nessuno tenta 
l'inserimento sulle fasce. 
Evidentemente è una 
questione di testa ( e di 
concentrazione) perchè 
sotto il piano tecnico gli 
alabardati sono di gran 
lunga superiori al Carpi. 

La partita si era tra 
l'altro incanalata su un 
binario favorevole alla 
Triestina dopo l'espul- 
sione di Malaguti avve- 
nuta al 36' del primo 
tempo. Il difensore era 
stato preso di mira dal- 


TRI ESTINA /IL MALUMORE DELL'ALLENATORE ZORATTI 


«Ci vuole più concentrazione» |L'Empoli si fa avanti 


‘Il tecnico alabardato è soddisfatto solo del successo - Azzeccate le sostituzioni 


| TRIESTE — Domenica, 
| maledetta domenica. Per 
i Zoratti, questo. pomerig- 
ll gio al Grezar, se si pre- 


‘portantissimi peraltro, è 
| tutto da dimenticare; la 
sua squadra l'ha fatto 
indispettire parecchio e 
spesso, troppo spesso, il 
mister alabardato si è al- 
zato. dalla panchina, fi- 
‘nendo addirittura  ri- 
chiamato . dall'arbitro. 
| per l'eccessivo vigore 
con il quale stava rim- 


earn 


na 


ri. 5 
In sala stampa Zoratti 


pr Sgr 


| te sfuma i toni: «Questa 
| squadra, che dispone di 
© un gruppo di giocatori di 
è valore, non può espri- 
Î mersi in questo modo. 
Posso: capire che, dopo 
È due settimane di allena- 
è menti particolarmente 
|, întensi, alcuni siano af- 
® faticati, però errori così 
° Pacchiani, palloni rega- 
T lati. letteralmente agli 
| Qvversari, distrazioni di- 
| Jensive sono assoluta- 
‘ Mente improponibili. A 
} Un certo punto, quando 
$ eravamo ancora sullo 0- 
».Stavamo giocando tal- 
Mente male che mi sono 
dn qui rischiamo an- 
tf. di perderla la parti- 
‘a. Poi — specifica l'alle- 
Tiarone — ho avuto anche 

n po' di fortuna; volevo 
Tgttere in campo Poli- 
i Gori per dare maggiore 


FRE STAI 


gliere Trombetta o Pane- 
To), ) 


«La scelta d'intuito'mi 
dato ragione e l'attac- 


E scinde dai due punti, im- « 


brottanido i suoi giocato- 


non cambia certo la sua 
è opinione, semplicemen- . 


È Peso all'attacco e avevo. 
‘Ue soluzioni, potevo to-. 


L'allenatore Zoratti 


cante rimasto in campo 
è stato poi determinante 
ai fini del risultato. Co- 
munque — aggiunge Zo- 
ratti — la mia squadra è 
riuscita a farmi arrab- 
biare anche dopo essere 
passata in vantaggio. 
‘Potevamo subire addirit- 
tura il pareggio da una 
formazione che stava 
‘giocando da quasi un'o- 
ra in dieci uomini: sa- 
rebbe stato un delitto da 
punire con un omicidio 
collettivo nei nostri con- 


fronti». 


Zoratti è uomo di prin- 


cipi precisi, di idee chia- 
re, i fischi del pubblico li 
accetta e spiega il suo 
stato d'animo al riguar- 
do; «Noi siamo dei pro- 
fessionisti, siamo pagati 


‘per dare il meglio e tante 
volte quest'anno, e oggi è 
stata una di queste, non 
lo abbiamo dato. Capisco 
che la Triestina possa es- 
| sere una squadra giova- 
ne, perché effettivamen- 
te alcuni dei miei sono 
alla prima esperienza in 
un torneo del genere, ma 
noi possiamo e dobbiamo 
assolutamente dare di 
più. Sul piano mentale, 
della . concentrazione, 
come molte, troppe altre 
volte ho avuto modo di 
ribadire, siamo carenti». 
E mercoledì c'è l'occa- 
sione, per chinon ha gio- 
cato oggi, di mettersi in 
luce: io comunque sce- 
glierò sempre chi offre le 

migliori garanzie». 
Sull'altro fronte Ugo 
Tomeazzi, giocatore del 
Mantova di tanti anni 
fa, oggi sulla panchina 
del piccolo ma volonte- 
roso Carpi, la prende tut- 
to sommato con sereni- 
tà: «Dobbiamo recrimi- 
nare principalmente 
verso noi stessi — affer- 
ma il mister degli ospiti 
7 perché sullo 0-0 ab- 
biamo fallito almeno due 
palle gol molto facili in 
contropiede, E' inutile e 
dannoso pigliarsela poi 
con l'arbitro quando gli 
errori - principalmente 
sono stati nostri, come si 
dice talvolta nel calcio 
siamo stati noi a perdere 
la partita, non certo la 
Triestina a vincerla an- 
che perché i rossoalabar- 
dati hanno colto una so- 
la volta lo specchio della 
porta e hanno vinto per 

1-0. 

Ugo Salvini 


TRIESTE — E' stata 
vittoria, ma si sono sen- 
titi anche i fischi. I gio- 
catori della Triestina 
non hanno tanta voglia 
di parlare dopo la gara, 
perché effettivamente, 
se si toglie il dolce dei 
due punti, tutto il resto 
ha il sapore amaro del- 
l'insoddisfazione. Nep- 
pure Ezio Panero, pro- 
tagonista perché autore 
del gol decisivo, sente il 
desiderio di dilungarsi 
nel commentare la par- 
tita: «Quando si gioca 
male e si vince, può an- 
dare bene anche così 
manon è certo la dome- 
nica migliore. Il gol — 
precisa l'attaccante — è 
nato così: c'è stato un 
contrasto fra Polidori e 
Galassi nell'area del 
Carpi e io posso dire di 
essére stato bravo a se- 
guire l'azione. La soddi- 
sfazione, al dilà dei due 


siamo consolarci sol- 
tanto pensando che tal- 
volta, in passato, abbia- 
mo raccolto meno di 
quanto abbiamo meri- 
tato un po' per sfortuna 
un po: per casualità. 

.__ «Per quanto concerne 
le cause possibili di 
cpu regresso di ren- 

ento non so indivi- 
duarle — conclude Pa- 
nero — perché ci siamo 
presentati in campo 
concentrati sia per con- 
quistare la vittoria sia 
per giocare. bene, poi 
avete visto tutti com'è 
andata). 

Sui motivi della brut- 
ta: prestazione è più 
preciso Trombetta, tol- 
to dal campo a mezz'ora 

dalla fine per fare posto 

a Polidori: «Sono state 


TRIESTINA /1 GIOCATORI 
L’alibi: «Siamo affaticati 
ma anche insicuri» 


punti, non esiste; pos- . 


l'arbitro quasi subito per 
un fallo su Terracciano. 
Le proteste perun angolo 
concesso’ alla Triestina 
hanno indotto l'arbitro a 
mostrargli il secondo 
cartellino, Ridotti în die- 
ci gli emiliani sembrava- 
no essere vicini al crollo, 
L'allenatore Tomeazzi 
ha subito tolto la punta 
Mariano e'ha inserito il 
difensore Paciscopi, 
mentre il tecnico giulia- 
no ha provveduto a ce- 
mentare l'attacco con 
l'inserimento di Marino 
Da Cossaro. Malgrado 
inferiorità numerica, il 
Garpi non solo è riuscito 
a difendersi con ordine 
ma ha anche sfiorato la 
segnatura in tre occasio- 
ni (una nel primo tempo 
e due nella ripresa) ap- 
profittando delle legge- 
Tezze difensive dei pa- 
droni di casa. E non 
avrebbe rubato nulla. 
Niente asseddio di Fort 
Apache da parte della 
Triestina, di, ma sol- 
tanto una sterile pressio- 
ne che ha fatto il gioco 
degli emiliani. L'impre- 
cisione ‘degli ospiti e la 
ravura di Riommi han- 
no evitato una disfatta 
come con il Chievo. Zo- 
ratti nel dopo-partita ha 
confessato che - una vol- 
ta resosi conto della gior- 
Data di scarsa vena dei 
suoi giocatori - era quasi 
tentato di inserire un di- 
fensore invece di una 
punta per salvare il sal- 
vabile. Alla fine ha deci- 
so di rispettare il copione 
facendo entrare Polidori 
Posto di Trombetta. 
Questi ieri ha deluso, ma 
nonè stato naturalmente 
, Solo a giocar male. 
L'allenatore aveva pun- 
tato su una coppia di at- 
taccanti agili per fare ve- 
Nire il fiatone al Carpi 
ma di azioni in velocità 
una certa decenza 
neanche l'ombra. 

Il gol che ha almeno 
dato ossigeno alla classi- 
fica della Triestina è ar- 
rivato. per puro caso, 
quando nessuno sugli 
spalti ci contava più. Con 
un Carpi sempre più ar- 
Toccato: in difesa e con 
una Triestimàa corto di 
idee riuscire a segnare 
sembrava onestamente 
un'utopia. Gli ospiti, in- 
vece, hanno fatto del loro 
meglio De erdere pri- 
ma sbagliando un gol già 
fatto e poi combinando la 
frittata al 78'. Su uno dei 
HSE cross piovuto nell'a- 

AvVersaria per opre- 
ra di Bianchi, Polidori ha 
cercato di controllare la 
palla senza troppa fortu- 
na. L'azione pareva or- 
mai sfumata, ma mentre 


due settimane ‘ nelle 
ali abbiamo lavorato 
molto sul piano fisico, 
perciò era normale che 
sentissimo un po' di fa- 
tica nelle gambe. Ora, 
tornando a giocare, po- 
tremo riacquistare la 
velocità DECOSATIA, e 
munque non si può dire 
che lo Triestina non ab- 
bia anche delle difficol- 
tà intrinseche nello svi- 
luppare un certo tipo di 
gioco». Tal 
Molto esplicito è an- 
che Terracciano, atteso 
al rientro, Positivo pe- 
raltro, che non riesce a 
spiegarsi il calo dopo il 
‘ol: «La paltita è stata 
ficile ca- 
ire il motivo peril qua- 
te ‘una volta in vantag- 


mezzo ai compagni, è 
stata una Certa insicu- 
tezza. IrOPPo spesso 
abbiamo , fatto. errori 
madornali, dando noi la 
palla agli avversari o fa- 
cendo qualche giocata 
jericolosa: comunque 
hi positivo rimangono i 
due punti, conquistati e 
giocando male», : 
Si unisce al coro delle 
autooritiche Jin. 
rotagonista. una 
DIS sufficiente sulla 
'ascia sinistra: «E' stata 
una partita difficile ma 
l'importante, come 
hanno detto anche tanti 
miei compagni, era con- 

quistare 1 due punti». 
u. Ss. 


Panero, un lampo ne 


il portiere Boschin si ac- 
cingeva a recuperare la 
sfera è intervenuto Ga- 
lassi che dopo uno strano 
rimpallo l'ha deviata in 
direzione di Panero, il 
quale ha dovuto solo toc- 
carla di testa per metter- 
la dentro. Un assist per- 
fetto che avrebbe fatto la 
felicità della Gialappa's 
Band. Panero ringrazia- 
va e correva verso la cur- 
va Nord, dove si arram- 
picaca fino in cima ala 
Tete metallica. I restanti 
12' sono stati una soffe- 
renza per giocatori e tifo- 
si, I primi si sono lasciati 
IT dal panico e 

anno gestito malissimo 
il vantaggio perdendo al- 
meno due-tre brutti pal- 
loni. I secondi hanno 
parso la pazienza per 
‘atteggiamento dei loro 
beniamini. Una squadra 
di rango avrebbe trovato 
il modo di dare il colpo 
doi grazia al Carpi. Dal 
grigiore si possosno sal- 
vare solo il portire Riom- 
mi, Donadon, Cossaro, 
Panero, Polidori e par- 
zialmente Bianchi il qua- 
le ha toccato numerosi 
palloni senza quasi mai 
trovare la giusta misura 
nei lanci e nei passaggi. 
Centrocampo e prima li- 
nea sono i*principali im- 
putati. 

Poche le note di crona- 
ca. Al 25' Bianchi si fa 
notare per una punizione 
che scavalca la barriera e 
finisce fuori. Subito dopo 
il Carpi si fa pericoloso 
sempre su un'azione 
conseguente a un tiro da 
fermo: sulla respinta di 
Malaguti Corrente vince 
un paio di rimpalli e cer- 
ca l'angolino. Riommi è 
ben piazzato e blocca. Al 
30’ ‘altra punizione di 
Bianchi che batte sul pa- 
lo di sostegno esterno. 
Prima della fine dei pri- 
mi 45' la Triestina recri- 
mina per un colpo di te- 
sta di Cerone (fuori) e per 
un paio di atterramenti 
sospetti (Bianchi \e lo 
stesso Cerone). : 

Nella ripresa la musi- 
ca cambia in peggio. Al 
50’ con una combinazio- 


ne Corrente-Galassi per 


poco gli ospiti non vanno 
in gol. Riommi in volo 
scongiura il pericolo, 
Quattro minuti più tardi 
il Carpi va proprio vici- 
nissimo al gol: esta 
volta è Galassi che lancia 
Corrente che si presenta 
tutto solo in area ma tira 
fuori. I fischi non si fan- 
no attendere. Al 78' come 
un regalo inatteso arriva 
la rete di Panero che 
cambia il risultato ma 
non l'opinione su questa 
scandalosa Triestina. 


L'episodio del gol giunto al 78' diviso in tre momenti: nella foto in alto 
icontrollare la palla lanciata da Bianchi; al centro 


Polidori cerca 


Il Piccolo IM) 


Illo strazio 


l'incornata vincente di Panero su assist di Galassi e qui sopra l'esultanza di 


Polidori e Panero. (Italfoto) 


LE ALTRE PARTITE 


La capolista Spal fermata dal Siena - Vittoria del Vicenza 


EMPOLI 2 
GASALE 0 
. Marcatori: 5° Musella 
rig., 25' Gautieri. _. 
Empoli; Calattini, Da- 
niel, Fasce, Spalletti, Bal- 


dini, Eolagnni .Gautieri, 
Perrotti (89' poca Mu- 


sella, Melis (79° Filippi), 
Castelli. È 
Gasale: Brancaccio, 


Luxoro (46' Calemme), 0l- 
mi, Paolini, Omiccioli, 
Carsetti, Tintisona, Aval- 
lone, Weffort, Col, Brunet- 
ti (59' Gregoric). 7 

‘Arbitro: Rausa di Co- 
senza. 

EMPOLI — Vittoria netta 
e meritata dell'Empoli con- 
tro un Casale abulico, molle, 
approssimativo. Insomma, 
ùn Casale irriconoscibile. E 
il due a zero finale esprime 


chiaramente la differenza di . 


valori vista in campo nel 
corso di 90' non belli, ma co- 
munque vivacizzati dall’in- 
traprendenza dei giovani 


azzurri, Gautieri e Melis in . | 


particolare. 

VICENZA 2 

AREZZO o 
Marcatori: Civeriati al 

33'e al 73'(rig.). 


Vicenza:Sterchele, Fer- 
rarese, Di Carlo, Prati, Lo- 
pez, Gabriele, Civeriati, Ga- 
sparini, Scapolo (70' Casta- 
gna), Artistico (57’ Valoti). 

Arezzo: Fabbri, Caver- 
zan, Frescucci, Scattini, 
Pozza, Butti (67' Profumo), 
Cammarieri, Di Tommàso 
(46‘ Nincheri), Strukelj, Pat- 
ta, Ianuale. 

Arbitro: Pellegrino , di 
Barcellona 5. È 

VICENZA — Una doppiet- 
ta di Civeriati (primo centro 
con una punizione magi- 
strale a colombella che 
sorpreso l'incolpevole Fab- 
bri e il secondo su rigore 
procurato dallo sgusciante 
Gasparini lanciato a rete) ha 
consentito al Vicenza di ri- 
tornare al successo dopo 
unal issima serie di pa- 
reggi e di lanciarsi verso la 
zona promozione. 


PALAZZOLO 3 
MASSESE : 0 


Marcatori: 9' Crotti, 46' 
e 62' Tedeschi 

Palazzolo: Brivio, Aresi, 
Mascheretti, Morotti, Pale- 
ni, Cavaletti, Garbelli, Pala, 
Tedeschi (84' Brambilla), 
Grotti(78' Tolasi), Messina. 

Massese: Aliboni, Ange- 
lotti, Rossi, Mosca, Redomi, 
Pessotto (46’ Milanese), Ma- 
riani, Della Scala, Murgita, 
Gobbo, Bresciani (67' Ro- 
mairone). 

Arbitro: Costa di Trevi- 
so. 


MONZA 0 


‘ BARACCAL. 0 


Monza: Rollandi, Roma- 
no; Monza, Viviani (74’ Pe- 
), Del Piano, Sala, Man- 
, Saini, Serioli, Brambil- 

la, Di Biagio (64' Erba). 
Baracca Lugo: Gamberi- 
ni, Vergnani, Manzo, Dall'I- 
«gna, Buccioli, Raza, (86° 
Bettarini), Galeazzi, Minet- 
to, Caruso, Lombardi, Viva- 
rini (77' Actis Dato). 


7 21° Baioni, 
47° Curti, 82' Menghini. 


Pavia: Limonta, Danze, 
Grotto, Provvido (80' D'Ago- 
stino), Avanzi, Fogli, Baioni 
(63° Menghini), Moschetti, 
Di. Vincenzo, Di Marco, 
Mucciarelli. 

Chievo: Zanin, Bassani, 
Volcan, Lazzarin, Maran, 
Seeber, Tamagnini (70' Za- 
gati), Gentilini, Curti, Laba- 
dini, Gori. 


di Arbitro: Piretti ‘di Ra- 
venna. 

2. ALESSANDRIA (o) 

1 como 0 

Alessandria: Turci, 


Ramponi, Accardi, Maurino 
(82' Roselli), Galparoli, Ven- 
turi, Fiori, Zanuttig, Alfano 
(55° Pierantozzi), Sabato, Ci- 
nello. 

Como: Taibi, Maiuri (79' 
Bressan), Marsan, Bandira- 
li, Gattuso, Chiodini, Bosco- 
lo, Seno, Mirabelli, Mazzuc- 
cato (46° Rusconi), Taglia- 
bue. 

Arbitro: Ruggiero di No- 
cera. 


SPAL 1 
SIENA 1 

Marcatori: 58' Ma; i 
74' Labardi. Sarai 

Spal: Torchia, Lancini, 
Paramatti, Zamuner, Servi- 
dei, Mignani, Papiri (67‘ Bo- 
navita), Brescia, Mezzini, 
Ci Labardi. 

lena: Pinna, Scugugia, 

Ferrario, Rocca, SE 
Brandani, Callegari, Sacchi, 
Mannari (77° Rocchigiani), 
Ceccaroni ‘(87° De Rosa), 
Coppola 12. 

Arbitro: Iannello di Pa- 
via. 


P. SESTO 0 
SPEZIA ta 
Marcatore: 64’ Bagnoli. 
Pro Sesto: Cesaretti, Pa- 
squaletto, Tubaldo, D'An, 
Beretta, Gasparini, Sala, 
Mandotti, Porfido, Pinto, 
Albino (70' Valtolina). 
Spezia: Mondini, Mauri- 
zi, Stafico, Catto, Torroni, 
Di Muri, Bergamaschi, Miri- 
sola (86' Gallo), Ba (80' Gia- 
volino), Vecchi, Faccini. 
Arbitro: De Santis di Ti- 
voli. 


teo) 


Mi] Il Piccolo 


Calcio 


DELUDENTE PAREGGIO CON IL REGGIOLO 


RISULTATI 


Brugnera-Arzignano 0-1 
Sevegliano-Bagnolese 2-1 
Castel S.P.-Boca 10 
Mira-Monfalcone 30 
Crevalcore-Off. Bra SM2-1 
Rovigo-Palmanova: 2-0 
Progorizia-Reggiolo 0-0 
Brescello-San Donà 4-0 
Ponte.P.-S. Lazzaro 1-1 


PROSSIMO TURNO 


Boca-Brescello 

San Donà-Castel S:P. 
Reggiolo-Brugnera 
Monfalcone-Crevalcore 
‘Arzignano-Rovigo 

Off. Bra SM-Mira 
Palmanova-Ponte P. 
Bagnolese-Progorizia 
S. Lazzaro-Sevegliano 


Albinese-Pievigina 2-1 
Belluno-Cittadella 0-0 
-Benacense-Conegliano 4-0 
Bolzano-Rovereto 1-2 
Caerano-Breno 1-0 


SQUADRE É 


Brescello |27 
Rovigo 
Castel S.P. 
Off. Bra SM 
Crevalcore 
Arzignano 
Mira 
Sevegliano 
San Donà 
S. Lazzaro 
Progorizia 
Monfalcone 


26 
26 
25 
25 
23 
21 
20 
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Darfo-Giorgione 
Lumezzane-S. Lucia 3-0 
San Paolo-Thiene 1-0 
Treviso-Bassano Eaal 


roe |__| Fon [ne] 
[av nrlevnelevar]ro] 


FIANO Aa LI a IN WA A a 


Giorgione 28; Cittadella 27; Lumez- 
zane 25; Caerano 21; Bolzano 20; 
Bassano, Pievigina, Conegliano, S. 
Lucia 19; Darfo, Rovereto, S. Paolo, 
Treviso 18; Albinese 17; Benacense ‘ 
16; Thiene 15; Breno 14; Belluno 11. 


SO + 4 40 NANNA ON 6% 0 a aw 
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CLASSIFICA 


ISONTINI A RANGHI RIDOTTI 


Monfalcone, tre sberle dal Mira 


3-0 


MARCATORI: 43’ Sarto- 
re, 50‘ Alfonso, 62’ Bettini. 

MIRA: Italia, Busetto, 
Bobbo, Salviato (76’ Balla- 
rin), Giolo, Perdini, Alfon- 
so, Pagan, Sartore, Ferro- 
ni, Bettini (87’ Galasso).In 
panchina Deste, Bertan, 
Boscaro. Allenatore: Tor- 
men, 

MONFALCONE: Franco, 
Masutti, Iannone, Del 
Fabbro (25° Raffaelli), 
Gaeta, Ispiro, Piani, Va- 
scotto, Cioffi (61’ Giorda- 
no), Danelutti, Blasi. In 
panchina Ferro, Saturno, 
Giorgi, Allenatore: Picco. 

ARBITRO: Pelusi di Te- 
ramo. 

NOTE: Giornata con 
leggera foschia, terreno 
insidioso, spettatori 500, 
angoli 12-1 per il Mira, 
ammoniti Vascotto per si- 
mulazione, e Danielutti 
per scorrettezze. 


MIRA — Un Monfal- 
cone largamente incom- 
pleto subisce una dura 


lezione sul piano del ri- 
sultato ma anche del gio- 
co da parte del Mira in 
giornata di grazia. Eppu- 
re la squadra di casa ha 
fallito anche due calci di 
Tigore e mancato almeno 
altre 5 palle gol che pote- 
vano rendere il passivo 
per gli uomini di Umber- 
to Picco veramente nega- 
tivo. Il Monfalcone era 
partito discretamente 
‘anche se si vedeva che in 
difesa. la squadra non 
riusciva a tenere a freno 
soprattutto la velocità 
dell'argentino Alfonso 
sulla fascia destra. 
Proprio l'argentino 
all'8' lanciava Pagan che 
calciava a fil di traversa. 
Ma al 9' c'era una bella 
Teazione ospite con la 


conclusione dal limite di - 


Vascotto che impegnava 
Italia in una parata in 
due tempi. Al 13' Alfonso 
ancora lui entra in area, 
si libera, e sulla destra 
crossa per Sartore che 


0-0 


PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Illeni, Urdich, 
Pensi (dal 64’ Goriup), Zil- 
li, Marchesan, Bertolutti, 


Jacoviello, Valzano (dal. 


46’ Cragnolin), Drioli. 
REGGIOLO: Ampolini, 
Regattieri, Giovani, Lepo- 
rati, Merlin, Garzon, Mis- 
sora, Angeli Mirandola, 
Cal (dal 70° Messori), 


ARBITRO: Annese di Sesto 
San Giovanni. 

NOTE: calci d'angolo 8- 
3 a favore della Pro Gori- 
zia. Ammoniti: al 35° Ille- 
ni, al 41’ Bertolutti, al 51’ 
Garzon, al 72° Urdich, 
all'83' Angeli. 
GORIZIA — Nel grigiore 
della nebbia che attor- 
niava lo stadio di Campa- 
gnuzza Pro Gorizia e 


° Reggiolo si sono subito 


adattate all'ambiente 
dando vita a un incontro 
incolore che non ha rega- 
lato nessuna emozione in 
tutti i 90 minuti di gioco. 
Due s 
come d'altronde dimo- 
stra la loro classifica e 
con veramente poche 
idee di gioco. Diciamo 


.che i peggiori sono statii 


goriziani che dovendo 
sfruttare il fattore cam- 
po non ci sono riusciti, Il 
‘Reggiolo pur mostrando 


Una dura lezione da parte dei 


veneti anche se la squadra 


di Picco ha tentato invano 


di reagire a una giornata nera 


viene anticipato all'ulti- 
mo istante, Sempre Al- 
fonso al 27’ serve Perini 
che però manca la devia- 
zione, riprende Bettini il 
cui cross vede Sartori di 
testa sfiorare il palo alla 
sinistra di Franco. Il gol 
arriva al 43’ in maniera 
abbastanza rocambole- 
sca. Ispiro, pressato: da 
Sartore, perde palla sulla 
tre quarti e il centroa- 
vanti del Milan si invola 
tutto solo sull'uscita di 
Franco con un preciso 
diagonale. All'inizio del- 


la ripresa il Monfalcone 
tenta una sortita e anco- 
ra il solito Vascotto con- 
clude dal limite impe- 
gnando Italia in una pa- 
rata faticosa. 

Ma è solo un piccolo 
momento favorevole al 
Monfalcone perché poi la 
gara passa nettamente 
nelle mani del Mira che 

ià al 48' potrebbe rad- 
oppiare, quando Ispiro 
serve clamorosamente 
Alfonso tutto solo davan- 
ti al portiere ospite ima 


adre «povere» . 


sterili trame offensive. 
Contro il Reggiolo la 
Pro ha messo in evidenza 
tutti i suoi limiti di ma- 
novra. Ci voleva l’inseri- 
mento offensivo di Ur- 
dich per creare un po' di 
rane nelle file del- 
la difesa emiliana. Al 10° 
Urdich se ne andava sul- 
la sinistra, convergeva al 
centro e lasciava partire 
‘un tiro cross pericolosis- 
simo che Ampolini era 
costretto a deviare in an- 
golo. La squadra di casa 
cercava di insistere ma 
era fatica inutile visto 
che nessuno dei suoi at- 
taccanti si prendeva l'i- 
niziativa di tentare qual- 
che conclusione a rete. 
Lo sbilanciamento in 
avanti faceva pure cor- 
rere qualche pericolo co- 
me quando al 15’ un su- 
perficiale disimpegno di 
Stacul serviva un pallo- 
ne d'oro a Mirandola che 
poteva tirare da buona 
posizione. La sua conclu- 
sione troppo centrale fi- 
niva però tra le braccia 
di Ferrati. Al 28' era la 
volta di Zilli a entrare in 
area su un assist di Ber- 
tolutti. La sua conclusio- 
ne però era deviata in 
corner dalla gamba di un 
difensore. Sul finale del 
primo tempo il Reggiolo 
si gettava all'arrembag- 


l'argentino lo riesce a 
concludere positivamen- 
te. Il gol arriva al 50' e 
sugli sviluppi di un cal- . 
cio d'angolo la palla 
pouree a Bettini che dal 
‘ondo, da posizione an- 
golata, fa partire un 
cross preciso e Alfonso 
sotto misura riesce a de- 
viare alle spalle di Fran- 
co. 

La gara a questo to 
‘vede il coraggioso Mon- 
falcone all'attacco e Mi- 
ta pericolosissimo in 
contropiede, Al 59' Betti- 
ni lancia Perini in un 
corridoio libero, il me- 
diano entra in area e Ian- 
none lo atterra, l'arbitro 
decide per il calcio di ri- 
gore, batte Giolo ma cal- 
cia nettamente al lato, Il 
terzo gol arriva al 62', 
stupenda azione al volo 
Alfonso serve Ferroni 
che va in profondità e 
crossa a centro area, Bet- 
tini al volo supera netta- 
mente Franco. Dopo una 


GORIZIA /SPOGLIATOI 


«Giocati dal nervosismo» | 


GORIZIA — «Chi non ri- 
sica non rosica» narra 
l'antico detto che calza a 
pennello per una Pro 
senza arte ne parte. I due 


‘punti con il Reggiolo, 


formazione a sua volta 
invischiata. nelle zone 
basse della classifica, 
erano di vitale importan- 
za per l'undici goriziano 
alla ricerca di un'identi- 
tà perduta (vero mister 
Corosu?). 

Ma allo stadio Campa- 
gnuzza è uscito un pa- 
reggio povero di gioco e 
scarno di occasioni che 
ha fatto contenti i soli 
emiliani. 


«Il 1992 non è iniziato - 


nei migliori dei modi — 
sottolinea il centrocam- 
pista Valzano —. Dopo la 
rocambolesca sconfitta 
con il San Lazzaro vole- 
vamo a tutti i costi que- 
sta vittoria e forse il ner- 
vosismo con cui siamo 
scesi in campo ci ha con- 
dizionati. Il Reggiolo pe- 


conclusione centrale di 
Piani al 71’, il Mira va 
ancora vicino al gol al 74 
quando Salviato lancia 
Sartore che si presenta 
tutto solo davanti a 
Franco, lo aggira, e il 
portiere lo aggancia, è ri- 
gore e tra l'altro l'arbitro 
risparmia al portiere la 


possibile espulsione. 
Batte Sartore e Franco 
para. 


Il finale vede prima 
‘una'grossa occasione per 
il Monfalcone con una 
conclusione di Vascotto 
Tespinta sulla linea da 
parte di Giolo e poi altre 
occasioni a ripetizione 
per il Mira che va vicino 
alla rete in almeno 4 al- 
tre volte ma il risultato 
non cambia e sicuramen= 
te il Monfalcone con il 
rientro degli squalificati 
dovrà cercare di trovare 

ella serenità e quella 
den che al 
Mira non si sono viste, 

Lino Perini 


DECIDE UNA RETE (DUBBIA) DI LAZZAROTTO 


Centro del Mobile: non serve l'orgoglio 


0-1 


MARCATORI: nella ripre- 
sa, al 26' Lazzarotto. 

CENTROMOBILE:. Zava- 
gno, Alessandro Moro, Alba- 
nese, Glaudio Moro, Poletto, 
Piccinin, Tracanelli, Bene- 
det, Sforzin (Fabris), Zanet- 
te, Rizzioli (Del Ben). 

ARZIGNANO: Bellato, 
Fracaro, Frason (Spanevel- 
lo), Bau, Bortolussi, Bettin, 
Finozzi, Lazzarotto, Barat- 


to, Saporito,  Latronico 
(Gobbo). 4 

ARBITRO: Cito di Nicheli- 
no (Torino). 


NOTE: giornata serena, 
terreno pesante, spettatori 
400 circa. Ammoniti: Borto- 


lussi per proteste e Albane- 
se per gioco falloso. Angoli: 
7-6(6-2) per l’Arzignano. 


BRUGNERA — Una rete di 
Lazzarotto al 26' della ri- 
presa, al termine di un'a- 
zione convulsa e probabil- 
mente viziata da due falli 
di gioco, ha permesso al- 
l'Arzignano di strappare 
(peraltro meritatamente) 
l'intera posta sul terreno 
del Centro del Mobile. I 
padroni di casa, parados- 
salmente, hanno avuto 
l'occasione più ghiotta al 
90' su preciso colpo di te- 
sta del portiere Zavagno 
(!), accorso a dar man forte 


ai compagni nel serrate fi- 
nale nell'area veneta. Pre- 
cedentemente, in partico- 
lare nel primo tempo, l'Ar- 
zignano ha sempre avuto 
in mano le redini della ga- 
ra, tessendo diverse azioni 
da rete, senza. però riusci- 
re a concretizzare la pro- 
pria superiorità. 

La cronaca si apre con 
un colpo di testa di Bau al 
6‘, di poco alto sulla tra- 
versa. Al 20' un retropas- 
saggio di Poletto coglie Za- 
vagno troppo avanzato e 
Latronico per poco non ne 
approfitta. Cinque minuti 
più tardi la stessa ala sini- 
stra dei veneti, protagoni- 


sta del miglior duello della 
partita con Claudio Moro, 
conclude al volo da centro 
area mail tiro è rimpallato 
in angolo. E' ancora Latro- 
nico a sfiorare la segnatu- 
ra al 38‘, quando un cross 
da sinistra di Bau scavalca 
Zavagno in uscita e pesca 
il numero 11 ben apposta- 
to sul secondo palo: la 
punta riesce solo;a sfiora- 
re di testa, Al 43' un bel 
servizio di Lazzarotto co- 
glie smarcato nell'area 
‘mobiliera Frason, che pre- 
ferisce concludere al volo, 
facendosi però ipnotizzare 
da Zavagno, che arpiona la 
sfera. Peril Centro del Mo- 


«bile il taccuino fa registra- 


re solo due pericolosi ser- 
vizi in profondità per Tra- 
canelli e Sforzin, anticipa- 
ti però dall'uscita di Bella- 
t 


0151 
Nell'intervallo Piccoli 
rimescola le carte e inseri- 
sce Fabris e Del Ben al po- 
sto di Sforzin e Rizzioli, 
evanescenti quanto pena- 
lizzati dalle cattive condi- 
zioni del terreno di gioco. 
L'Arzignano cala legger-, 
mente dal punto di vista 
fisico e i mobilieri guada- 
gnano qualche metro di 
campo, Il Centro si fa peri- 
coloso al 21’, quando Fa- 
bris conclude di poco a la- 


to su servizio di Claudio 
Moro. 

al 26' però, arriva la rè- 
te decisiva peri veneti. Lo 
Stesso Fabris è atterrato a 
centrocampo, l'arbitro 
sorvola, Bortolussi subi- 
sce un analogo fallo da un 
difensore di Brugnera, ma 
l'azione continua ancora e 
la palla giunge a Lazzarot- 
to al limite dell'area. L'in- 
terno si aggiusta la sfera 
scartando un paio di di- 
fensori del Centro e saetta 
‘un rasoterra imprendibile 
alla'sinistra di un Zavagno 
inutilmente proteso in tuf- 
fo. 5 


Tò ha schierato sei difen- 
sori schierandosi molto 
chiuso nella sua metà 
campo e trovare la via 
del gol con queste pre- 
messe non era sicura- 
mente facile», 

Dello stesso parere an- 
che Mauro Pelosin, indi- 
menticato portiere della 
gestione Pozzo, che dalle 
tribune ha visto un Reg- 
giolo schierato sul cam- 
po esclusivamente alla 
ricerca del pareggio, teso 
a distruggere fin dall'ini- 
zio il gioco dell'avversa- 
rio. «Nel calcio non esi- 
stono formule magiche 
— chiarisce il simpatico 
Pelosin — . Se ci fossero 
lo stesso Berlusconi le 
utilizzerebbe. La Pro de- 
ve invece continuare a 
lavorare impegnandosi e 
sacrificandosi al massi- 
Mo). : 

Nell'arco dei novanta 
minuti sulla panchina 
della Pro abbiamo visto 
un Giovanni Glessi in- 


candescente. «Ho cerca- 
to di aiutare i giocatori 
incitandoli al massimo 
— afferma ilresponsabi- 
le del settore giovanile — 
soprattutto dopo la scon- 
fitta della passata setti- 
mana avevano bisogno 
di essere seguiti fino in 
fondo. Noi tutti credia- 
mo nelle possibilità tec- 
niche di questa squadra 
‘ma non possiamo dimen- 
ticarci che eravamo par- 
titi con altre ambizioni». 
Dalle tribune un'altro 
ex, Adriano Trevisan, 
che ha assistito a novan- 
ta minuti di noia. «Ho vi- 
sto una Pro svogliata, 
con un gioco lento e pre- 
vedibile che ha reso la vi- 
ta facile al Reggiolo. Una 
formula magica non esi- 
ste, i problemi si risolvo- 
no in spogliatoio e con il 
duro lavoro. Nello squal- 
lore generale la suffi- 
cienza va data a tutti e 
ventidue, se non altro 
per l'impegno, con una 


| 


citazione particolare pet 
il centravanti del Reg: 
giolo (Mirandola)». 

L'altra campana, nella 
persona del mister Wai- 
ner Guerreschi, appare 
molto soddisfatta. «Mi 
avevano preannunciato 
‘una Pro fortissima in ca- 
sa e noi comunque lotta- 
vamo per un pareggio, 
che alla fine abbiamo an- 
che meritato. Abbiamo! 
rinunciato ad attaccare e 
messo nel cassetto la zo- 
na per annullare con una 
difesa a uomo l'attacco 
della Pro Gorizia. Ci ha 
perso lo spettacolo ma in 
questo momento noi non 
possiamo guardare ad al- 
tre cose», 

Sconsolato e incredulo 
invece il bomber Iaco- 
viello, ancora una volta 
rimasto a secco: «Non 
riesco a capire quali sia- 
no le cause, ma l'unico 
dato di fatto è che il pal-' 
lone non vuole entrare». 

Marco Treu 
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DOPPIETTA ALLA BAGNOLESE 


Sevegliano in corsa 


2-1 


MARCATORI: al 30° 
Marsich, al 53’ Maestroni 
Cesare su rigore, al 68'Le. 
narduzzi su rigore, 

SEVEGLIANO: Gallius- 
si, Antonutti, Battistutta, 
‘Bolzon,, Marassi, Demar- 
chi (58: Lotti), Sebastia- 
nis, Lenarduzzi, Turchet- 
ti, Tirelli (77’ Di Benedet- 
to), Marsich, 

BAGNOLESE: Carra, Ci- 

arini, Piccinini, Monelli, 

antovani, Capiluppi, 
Ferretti, Paglia, Bertolotti 
(46' Maestroni Giuseppe, 
76' Pradisoli), Maestroni 
Cesare, Zanotti, 

ARBITRO: 
Brescia. 


SEVEGLIANO — Vittoria 
dei padroni di casa e pro- 
nostico rispettato in pie- 
no ma non tutto è andato 
secondo copione., Era 
previsto,. una volta 
sbloccato il risultato da 
parte dei friulani, un 
tentativo di recupero da 

arte dei rossoblù emi- 
iani e, conseguente con- 
tropiede offerto al Seve- 
gliano che, con le sue 
punte agili e veloci, non 
avrebbe. dovuto avere 
difficoltà a mettere al si- 
curo il risultato. E, ini- 
zialmente è andata pro- 
prio così: i gialloblù, pas 
sati in vantaggio (30°), 
hanno potuto operare in 
contropiede e hanno co- 
Stretto gli avversari in 
dieci (44), quando Paglia 
è stato costretto a brac- 
care Tirelli che si avvia- 
va verso Carra. 

Gi si aspettava una se- 
conda fase di gioco tutta 
in discesa per i padroni 
di casa ma questi hanno 


Ballati di. 


iniziato la seconda parte 
con scarsa determinazio- 
ne. Lo si è visto subito in 
avvio di ripresa (1’) 
quando gli attaccanti 
hanno lasciato correre 
una palla (vai tu, vado io) 
che meritava miglior 
sorte. La Bagnolese in- 
tanto «preoccupata del 
predominio manifestato 
a centrocampo dal Seve- 
gliano», come dirà il mi- 
ster. Varini a termine 
partita, aveva deciso di 
«difendere la sconfitta» 
togliendo una punta 
(Bertolotti) per un cen- 
trocampista (Giuseppe 
Maestroni) e inopinata- 
mente coglie il pareggio 
(53') su uno svarione dei 


‘difensori friulani. 


Incomincia una nuova 
partita giocata tattica- 
mente da Tortolo che to- 
glie (58') Demarchi per 
una terza punta (Lotti) e 


ottiene il premio del suo 


osare quando Maestroni 
G. decide di restituire il 
regalo appena ricevuto e: 
chi ai padroni di casa 
l'occasione di pe 
in vantaggio, ‘arini, 
trainer sa muove 
a sua volta altre pedine 
sul rettangolo verde: 


fuori Giuseppe Maestro- - 


ni e dentro un più vivace 
Pradisoli; gli risponde 
ancora Tortolo che im- 
mette Di Benedetto per 
Tirelli e si ritorna a quel- 
lo che doveva essere lo 
schema previsto: Bagno- 
lese che tenta di recupe- 
Tare e Sevegliano che 
opera in velocità, in am- 
pi spazi. Finale tutto dei 
gialloblù che non concre- 
tizzano numerose occa- 


sioni da rete buttate via | 
per troppa precipitazio> 
ne (Lotti) o scarsa deter- ; 
minazione (Marsich). 

La rete arriva puntua- , 
le (30') quando Bolzoni 
raccoglie sulla destra / 
un'apertura, si.accentra ‘ 
e batte. violentemente; i 
Carra si oppone come. 
può e Marsich è pronto a 
deporre in rete. La Ba- 
gnolese tenta qualche ti-.% 
ida sortita ma. si offré 
al contropiede avversa- | 
rio; tre contro uno (43’),. 
la sfera viene servita a ‘ 
Tirelli sul quale recupera | 
Paglia placcandolo pri- 
ma che entri in area. ! 
Giusta espulsione del 
numero otto emiliano ma 
punizione senza. esito. 
Imizio di ripresa coni pa- 

onì di casa in calo di ,. 
concentrazione; palla 
Sprecata al 1‘, ottima® 
azione in velocità (4') e 
successiva punizione + 
senza esito; patatrac (8') | 
quando su un'innocua fi- | 
nezza dal fondo Galliussi 
e Sebastianis ‘s'impappi- , 
nano', Zanotti a la 
sfera ma viene messo giù 
dal portiere proteso in% 
tuffo nel tentativo di ri- 
mediare in extremis. Ri--. 
gore sacrosanto e pareg- | 
gio di Cesare Maestroni. 
Sevegliano .. in. forcing, | 
dopo attimi di sbanda- 
mento, e ‘premiato’ da È 
Giuseppe Maestroni che, 
da e campo, effettua 
un disimpegno per il pro- 
prio portiere; è pronto | 
Marsich a inserirsi e Car-.d 
ra imita il suo collega se- £ | 
veglianese. Rigore. Se- || 


ti 


{a Lenarduzzi. > + 
Si Alberto Landi 
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Lunedì 13 gennaio 1992 


Il San Daniele demolisce i rossoneri e si aggiudica un’importantissima fetta di salvezza 


Calcio 
SAN GIOVANNI SEMPRE INEQUIVOCABILMENTE ULTIMO IN CLASSIFICA 


RISULTATI 
Itala S.M.-Tamai 00 
Fontanafr.-Serenissima2-1 


Lucinico-Maniago 3-1 
Sacllese-Ronchi 10 
Gemonese-Gradese ‘31 
Cussign--Cormonese 1-0 
Manzanese-Porcia 10 
S.Danlele-S, Giovanni 2-0 


PROSSIMO TURNO 
S Daniele-Manzanese 


Ronchi-Lucinico 
Maniago-Fontanafr. 

Serenissima-Itala S.M. 
S. Giovanni-Tamai 


‘| 12 reti: Tolloi (Manzanese). 
10 reti: Pinatti (Gradese), Boscato (Sacilese). 
8 reti: Veneziano (Manzanese). 


7 reti: Bais (S. Daniele). 


Eccellenza 


Manzanese 
Sacilese 
Fontanafr. 
Porcia 
Tamai 
Ronchi 
Itala S.M. 
Gemonese 
Serenissima 
Cussign. 
Gradese 
Cormonese 
S. Daniele 
Lucinico 
Maniago 

S.. Giovanni 


KO a a a PO O AO YI 


n 


MARCATORI 


Sreti: Fadi (S. Giovanni), Pentore (Porcia). 3 
S reti: Pitton e Giordano (Fontanafredda); Minin (Serenissima), Golles (Gemonese). 


) 
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2-0 


MARCATORI: al 24* e al 
26' Bais. 

SAN DANIELE: R. 
Straulino, Da Dalt, Bisaro, 
Scaramuzzo, Mazzolini, 
Rocco, Collesan (Zuccolo), 
Maisano, Di Giorgio, Bais, 
Sgorlon (M. Straulino). 

SAN GIOVANNI: Spada- 
ro, Stilliani, Busetti, Per- 
sico, Ravalico (Facciuto), 
Sabini, Lussi, Calò, Fadi, 
Zocco, Visentin (Di Vita). 

ARBITRO: Coianiz di 
Lecco. 


SAN DANIELE DEL 
FRIULI — Certo, la spe- 
ranza è sempre l'ultima a 
morire ma davanti a un 
ultimo posto solitario e 
demoralizzante,  confi- 
dare in un futuro più ro- 
seo pare proprio un'im- 


presa per il povero San 


Giovanni. Anche oggi, in- 
fatti, dopo una gara che 
da più parti veniva indi- 


cata come l'ultima spiag-' 


gia per loro, i ragazzi del 
presidente ‘Spartaco 
Ventura sono,rimasti con 


. il classico pugno di mo- 


sche in mano. È 
E' doverso sottolinea- 
re comunque, come tutti 


i giocatori triestini scesi 
in campo oggi, abbiano 


compiuto per intero il lo- 


To dovere, cercando e 
trovando una vigorosa 
Teazione dopo il veemen- 
te e sorprendente avvio 
dei padroni di casa. Nella 
fase iniziale dell'incon- 
tro, infatti, il San Daniele 

‘a davvero impressiona- 
to, dando l'idea di un 


complesso quadrato e 
ben impostato, che sa fa-' 
re scorrere via la propria 
manovra in modo fluido 
ea tratti anche piacevo- 
le. Nonostante ciò, la pri- 
ma occasione capita agli 
ospiti, con Fadi che con- 
clude alto dopo averrice- 
vuto da Zocco. 

Dopo lo sprazzo inizia- 
le però il San Giovanni è 


aiar 


costretto ad abbassare la 
testa sotto i colpi portati 
dal San Daniele, che già 
al 20' si rende pericolo- 
sissimo con Bais che però 
manca incredibilmente 
la marcatura. Si rifà pe- 
ro, subito dopo, il fanta- 
sista sandanielese, por- 
tando in vantaggio i suoi 
con-un bel tiro che sor- 
prende il portiere Spada- 


i 


Zocco, a sinistra, e Fadi, qui in due immagini di archivio, anche ieri si sono dati un gran da fare, ma 
purtroppo peril San Giovanni non c'è stato nulla da fare. 


ro. Una vera chicca, in- 
vece, il raddoppio messo 
a segno dallo stesso Bais 
con una spettacolare ro- 
vesciata da centro area. 
A questo punto, è il 26', 
la gara sembra conclusa, 
con il San Giovanni diso- 
rientato da due colpi di 
quelli che tramortireb- 
bero qualsiasi formazio- 
ne. 


La barca triestina fa 
acqua da diversi punti, e: 
probabilmente affonde- 
rebbe se solo alcune delle 
successive conclusioni 
degli avanti ‘di casa, 
avessero sortito l'effetto 
desiderato dai sandanie- 
lesi, che in diverse occa- 
sioni vanno vicinissimi 
al tris. Evitate ulteriori 
capitolazioni, i giocatori 
triestini si riorganizzano 
per cercare di salvare 
quantomeno l'onore, co- 
sa che riesce loro. alla 
perfezione, visto che in 
più di qualche frangente 
della ripresa riescono a 
mettere alle corde la di- 
fesa ospite. . 

Il gol della bandiera 
non arriva ma il tenace 
spirito di cui i triestini 
danno prova è sicura- 
mente tale da farli uscire 
a testa alta dallo stadio 
di San Daniele. Sarà for- 
se poco se si considera la 
classifica, ma è molto se 
si nota come un po' tutto 
stia andando storto agli 
uomini di Spartaco Ven- 
tura. E poi, si sa, la spe- 
ranza è sempre l'ultima a 
morire. 


Enrico Grassi _ 


«Segg 


LA MANZANESE LIQUIDA ANCHE IL PORCIA 


iolai» inarrestabili 


La rete decisiva porta la firma del veloce centravanti Tolloi 


1-0. 


MARCATORE: 12° Tol- 
loi. 

MANZANESE: Reale, 
Beltrame Stefano, Finco, 
Paravano Christian, Fab- 
bro, Picogna  (Cencig), 
Cappello, Florit, Tolloi, 
Beltrame Marco (Leban), 
Veneziano. 

.PORCIA: De Re, Gaeta- 
ni,. Bazzetto, Cozzarin, 
Spagnoli, Cablon; Pottino 
(Valentino), Tondato, 
Bianco, Pentore, Infanti 
(Bortolin). 


ARBITRO: Chiopris di 


Gorizia. 


MANZANO — L'imbat- 
tuta Manzanese, conti- 
nua la sua trionfale mar- 
cia. Se il distacco in clas- 
Sifica in fatto di punti si 
fa sempre più largo, ciò 
evidenzia la superiorità 
e la forza di questa Man- 
Zanese, tornata grande e 
Prestigiosa come negli 


anni Sessanta. 

Il Porcia, sin dai primi 
minuti, oggi ha badato a 
difendersi, e solamente 
in azioni sporadiche è 
uscito dalla sua area, tat- 
tica peraltro comune che 
ogni avversario attua al 
Comunale con la speran- 
za di uscire perlomeno 
indenne. 

Ma la Manzanese è 
una volpe che sa aggirare 
anche queste tattiche, 
poiché dopo avere otte- 
nuto l'unica rete, ha con- 
tinuato a premere con 
insistenza, senza perve- 
nire a un bottino consi- 
stente che avrebbe pre- 
miato la sua indiscussa 
superiorità in fatto di 
gioco. 

Cronaca: è vibrante 
l’inizio della Manzanese 
quando al 3' il giovane 
Picogna, partito da metà 
campo, semina un paio 


di avversari giungendo 
solo davanti a De Re. Il 
suo tiro però va a lato. 
Attaccano con insistenza 
i seggiolai, e dopo cinque 
minuti c'è un'azione di 
Tolloi che viene ostaco- 
lata in piena area, Il gio- 
co continua e i difensori 
ospiti sono costretti a 
salvarsi per due volte 
mandando in angolo. 
Dopo tanto premere, 
la Manzanese va a rete al 
12° con Tolloi, che se pur 
strettamente marcato da 
un paio di difensori, rie- 
sce a svincolarsi e batte- 
Te con un perfetto diago- 
nale l'estremo difensore 
ospite, Larete subita non 
sprona il Porcia a reagi- 
re, il quale continua a su- 
bire la superiorità degli 
arancioni, che vanno vi- 
cino al raddoppio al 21’, 
quando sulla linea bian- 
ca un loro difensore si 
salva su una furiosa mi- 


schia creata su punizio- 
ne di Beltrame Marco. 
Nel secondo tempo, 
sempre in cattedra i ra- 
gazzi di Moretto, che fal- 
liscono una bella occa- 
sione al 10’, quando Tol- 
loi smista una palla d'oro 
per Veneziano; il tiro ra- 
senta però il palo. Anco- 
ra sfortunata la Manza- 
nese al 17’, quando si 
crea una mischia in area 


ospite ad opera di Cap- | 


pello, con portiere fuori 
causa: prima Tolloi, poi 
Veneziano sono. sfortu- 
nati nelle conclusioni. 
Dopo tanta supremazia 
di marca arancione, agli 
ospiti capita l'unica oc- 
casione da rete al 35': sa- 
rebbe stata una beffa, 
‘quando Bianco solo da- 
vanti a Reale sbaglia cla- 
morosamente facendosi 
deviare il suo debole tiro. 

Timo Venturini 


CONFORTANTE VITTORIA DEL LUCINICO 


Peressini, magica tripletta 


Dopo il momentaneo pari del Maniago gli isontini colpiscono in contropiede 


. 3-1 


MARCATORI: al 25°, 79° 
Sol Peressini; al 58’ Spa- 
LUCINICO: tauselli (dal 


35° Selli), Graziano, Rus- 
sian, Trampus (dal 73' Ko- 


| vic), Urizzi, Bianco, Peres- 


sini, Tomizza, Miclausig, 
Saveri, Clarig. 

MANIAGO: Mason, Mo- 
ni, D'Agnolo,. Bortolussi, 
Zorzi, Mazzoli, Spanu, Co- 


| muzzi, Bevilacqua, 


Roberto, Zilli Maurizio. 
ARBITRO: Pini di Le- 

gnago. 

LUCINICO — E venne il 

giorno di Peressini; il di- 

scusso attaccante neraz- 


ZUITO, con una convin-. 


cente tripletta, ha trasci- 
nato il Lucinico a una 
vittoria - che condanna 
verosimilmente il’ Ma- 
niago alla retrocessione. 
Era una partita molto 
importante per le due 


squadre, che navigavano 
nei bassifondi della clas- 
sifica. 

Al 15° comincia lo 
show. di Peressini con 
una rete «alla Riedle»: 
Glarig batte una posizio- 
ne tagliata dalla trequar- 
ti, il pallone arriva all'al- 
tezza del dischetto del ri- 
gore e Peressini, con 
un'elevazione da ascesa 
in paradiso, colpisce di 
testa la sfera mandando- 
la a insaccarsi in prossi- 
mità del palo più lonta- 


o. 

Al 28' c'è un altro tiro 
sferrato dello scatenato 
Peressini, a cui risponde 
sull'altro fronte Bevilac- 
‘qua con una rasoiata 
troppo alta. Al 38' Saveri 
si sgancia sulla sinistra e 
opera un cross per Peres- 
sini che viene sgambet- 
tato da tergo da Moni, Il 
rigore è nettissimo, ma 
non viene concesso. Al 
43' Peressini viene steso 


a terra dall'ultimo difen- 
sore in contropiede:.l'ar- 
bitro procede alla sem- 
plice ammonizione. Nel- 
la ripresa il Maniago rag- 
giunge il pareggio al 58°: 
su un calcio di punizione 
battuto dall’out. sinistro 
il portiere Selli, suben- 
trato a Tauselli, smanac- 
cia senza troppa convin- 
zione e per Spanu è un 
giochetto siglare il pri- 
mo. Il Maniago si getta 
tutto in attacco per 
sfruttare il momento po- 
sitivo e il Lucinico può 
castigarlo in contropie- 
de. Il colpo del'k.o. finale 
è in casa di Peressini: al 
79' scavalca Mason con 
un millimetrico pallo- 
netto che si insacca sotto 
la traversa, All'81‘' inve- 
ce si coordina per esplo- 
dere un diagonale su cui 
l'estremo difensore ospi- 
te non può arrivare. 
Tullio Grilli 


GRADISCANI DECIMATI DAI MALANNI 
L’Itala non si danna l’anima 


Il Tamai ringrazia di cuore 


0-0 


ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Gregoretti, Marco 
Marassi, Cavalli, Clemen- 
te, Trevisan, Mattiuzzo, 
Mattia Marassi (dall'86° 
Battistin), Raicovi, Peres- 
son, Luxich. 

TAMAI: Piccolo, Gri- 
mendelli, Ferrari, Santa- 
Tossa, Giordano, Corbi, 
Bianchet, Della Pietra, 
DONO, Dariotti, Can- 

on, ì 

ARBITRO: Orlando di 
Cervignano del Friuli. 
GRADISCA — Spalti qua- 
si vuoti con Tappresen- 
tanza ospite in maggio- 
tanza. Partita, finita a 
Teti inviolate, non molto 
bela per quasi tre quarti 
della sua durata. Soltan- 
to a sprazzi nel primo 
tempo e nel finale (ultimi 
15') locali più autoritari 
Ma anche, diciamo così, 
Sfortunati in alcune con- 


clusioni. Per il Tamai un 
solo tiro in porta reale e 


nulla più. Gran contro- : 


piede e basta. La partita 
è vissuta così fino alla fi- 
ne tanto che anche l'ar- 
bitro, per tentare di ren- 
derla viva, l'ha allungata 
di 6. < 

Lo spettacolo era lati- 
tante se non nei guarda- 
linee che ne azzeccavano 
una specialmente sui 
fuori gioco e sulle rimes- 
se laterali mettendo in 
straordinario il direttore 
principale della partita. 
Pareggio, alla fine, giu- 
sto, ma l'Itala San Marco 
in casa da molto tempo, 
Nota positiva fra i locali 
l'esordio del giovanissi- 
mo Mattia Marassi, un 
classe 1975, che divente- 
Tà qualcuno nel calcio. 

Via alla cronaca. Al 3' 
Peresson, su punizione, 
scalda le mani a Piccolo 
con tiro centrale; al 5° 


Dariotti ‘evita il diretto 
difensore e si presenta 
solo sul limite con Cle- 
mente che lo anticipa; al 
9' Canton va via in con- 
tropiede costringendo 
Furlan a uscire incontro 
a lui. L'Itala San Marco 
joca a-sprazzi bene ma 
în attacco non è pungen- 
te come in altre occasio- 
ni. Al 15' una opportuni- 
tà di Raicovi (non si era 
allenato in settimana per 
la febbre) ma Piccolo pa- 
ra a terra; al 30' un ca- 
parbio Mattiuzzo va via 
di prepotenza. Si libera 
di tre avversari e, dal li- 
mite tira molto bene ma 
il tiro va alto di pochissi- 
mo sulla trasversale del- 
1 estremo ospite, 
Fine del primo tempo 
è Inizio ripresa con i gra- 
discarti più vigorosi e 
Ospiti ancora sul contro- 
Piede ma mai pericolosi, 
Manlio Menichino 


GRADESE IN GINOCCHIO SENZA ATTENUANTI 


Brutto tonfo in Carnia 


La Gemonese approfitta della zona kamikaze dei «mamuli» 


3-1 


MARCATORI: all'11° 
Golles, al 26’ Macuglia, al 
28’ Golles, all'87’ Chiarut- 

GEMONESE: Basso, Pa- 
po, Macuglia, Mardero, 
Chittaro, Londero, Maco- 
ric, Parente, Golles, Gen- 


na, Vidoni (Salamon). 
GRADESE: Bertogna, 
Taccarino, Menegaldo, 


Boemo, Degrassi, 
Pozzetto, Doriano, Samuel 
Pozzetto (Iussa), Chiarut- 


tini, Vailati, Pinatti, 
ARBITRO: Zanette di 
Aviano. 


GEMONA — Terzo suc- 
cesso consecutivo per 
una ritrovata Gemonese 
che ha riconquistato così 
‘un posto in classifica più 
consono alle sue indub- 
bie possibilità. Sono ba- 
‘stati 38 minuti ai ragazzi 
del mister Bianti per sba- 


razzarsi di una Gradese 
talmente impacciata in 
difesa da rasentare l'au- 
tolesionismo. 

Tanto per chiarire il 
concetto il solo Golles ha 
potuto beneficiare di ben 
cinque nitide  palle-gol, 
due delle quali finite ef- 
fettivamente in fondo al 
sacco, Indubbiamente il 
gioco a zona della Grade- 
se è piacevole a vedersi 
maa giudicare dalla gara 
di Gemona c'è da chie- 
dersi se questa formazio- 
ne possa permettersi di 
adottare un simile mo- 
dulo. ; 
Passando alle note di 
cronaca occorre innanzi 
tutto sottolineare la par- 
tenza spregiudicata dei 
padroni di casa vicinissi- 
mi al golgià al 2'. Paren- 
te sfugge con una finta ai 
difensori e poi mette al 


centro per Golles il cui 
tentativo di agganciare 
la palla è difettoso. 

Un minuto più tardi 
una serie di incredibili 
svarioni della retroguar- 
dia gradese per poco non 
consentono allo stesso 


. Golles di segnare. Gioia 


comunque solo rinviata 
per la punta gemonese 
che all'11’ incorna in re- 
te il pallone a seguito di 
una punizione calciata 
da Genna e toccata da Vi- 
doni. 

AI 26' i locali raddop- 
piano sfruttando un nuo- 
vo calcio piazzato, que- 
sta volta di prima. Da 25 
metri Macuglia infila un 
Bertogna non del tutto 
esente da colpe. 

Al 38' da un'insistita 
azione degli ospiti che 
vede la traversa respin- 
gere la botta ravvicinata 
di Chiaruttini nasce il 


contropiede che consen- 
te a Golles di festeggiare 
una doppietta. 

Nella ripresa la Gemo- 
nese sembra appagata 
mentre il disperato ar- 
rembaggio degli ospiti 
frutta a questi ultimi pri- 
ma un rigore al 35° peral- 
tro fallito da Pinatti e poi 
il colpo di testa con cui 
Chiaruttini accorcia le 
distanze. 

Per i «mamuli», dun- 
que, una prestazione:da 
dimenticare. Vailati e 
compagni devono inizia- 
re a pensare di più alla 
concretezza che agli 
schemi e allo spettacolo. 
Le potenzialità alla Gra- 
dese non mancano di si- 
curo, per cui una pron- 
tissima riscossa attende. 
l'undici dell'Isola d'oro 
già la prossima domeni- 
ca. 


SCONFITTA DI MISURA 
Le ambizioni del Ronchi 
si infrangono a Sacile 


1-0 


MARCATORE: 18° 
Soncin È 

SACILESE:. Rosaga- 
staldo, Cassin, Ceo) 
Pignat, Giarron, Balla- 


rin, Soncin (67’ Rupolo), | 


Ortiz, Martignon, Da 
Re, Boscato (70’ Scodel- 
ler). 

‘RONCHI: Zuppichini, 
Candotti, Brandolin, De 
Bianchi, Codra Roberto, 
Di Matteo, Scala, Bru- 
gnolo, Codra Paolo, Se- 
verini (36’ Cimadori), 
Perco. 

ARBITRO: Bonin di 
Trieste. 


SACILE — Un Ron- 
chi dei Legionari forse 
troppo pretenzioso ha 
lasciato le residue spe- 
ranze di inserirsi nelle 
posizioni di vertice al 
comunale di Sacile. Gli 
isontini infatti hanno 
affrontato la. partita 
con inspiegabile insuf- 
ficienza difensiva, 
una leggerezza che al- 
la fine è costata molto 
cara. Il malcapitato 
Zuppichini è stato ben 
presto chiamato al la- 
voro da Boscato, che 
da distanza ravvicina- 
ta metteva a dura pro- 
va i suoi riflessi. A 
nulla valevano i conti- 
nui c; i di marcatu- 
ta operati dal mister 
Bonazza, che non riu- 
sciva a cavare un ra- 
gno dal buco. Severini 
poi, che aveva splen- 
didamente iniziato 
con. gran cipiglio a 
centrocampo, perdeva 
ben presto continuità 
e fosforo, e la Sacilese 
dilagava. 

Gol al 18' con una 
splendida punizione 
di Soncin. Un minuto 
dopo è Boscato ad im- 
pegnare a terra Zuppi- 


chini e dal 24' sono i © 


legni della porta a sal- 
ue il Ronchi dei Le- 


gionari dalla definiti- 
va capitolazione, I tiri 
ravvicinati di Marti- 
gnon e Boscato infatti 
colgono i pali della 
porta difesa da Zuppi- 
chini. Bonazza cerca 
di mettere ordine nel 
suo schieramento e vi 
inserisce Cimadori al 
posto di Severini. 

L'attaccante entra 
subito nel vivo dell’in- 
contro, e dal 40', al 
termine di una bella 
azione personale, co- 
glie il palo esterno con . 
un gran tiro dalla di- 
stanza. Si tratta co- 
munque di un episodio 
isolato, la Sacilese co- 
manda con sicurezza 
il gioco, e manca il 
raddoppio in un altro 

. paio di occasioni. Or- 
tiz e Da Re, dalla di- 
stanza, infatti, per po- 
co non ‘centrano la 
porta dell'esterrefatto 
Zuppichini, sempre 
più in balia degli av- 
versari. 

La partita cambia 
volto nel secondo tem- 
po, e precisamente dal 
60', quando il signor 
Bonin di Trieste per 
movimentare un po' le 
cose espelle il libero 
Giarron della Sacilese 
per un fallo intenzio- 
nale parso ai più del 
tutto inèsistente. La 
Sacilese, che all'inizio 
della ripresa ha man- 
cato per l'ennesima 
volta il raddoppio con 
Martignon, perde 
d'incanto il suo equili- 
brio tattico, e nono- 
stante il gioco farragi- 
noso del Ronchi, soffre 
più del dovuto. Perco e 

‘Cimadori hanno sul 
piede la palla del pa- 
reggio, ma le loro fiac- 
che conclusioni sono 
facile preda di Rosaga- 
staldo, 

Claudio Fontanelli 


GLI OSPITI DELLA SERENISSIMA PASSANO PER PRIMI IN VANTAGGIO 


Fontanafredda, 


Vr AE: 


_ 21 
sint RCATORI: al'35° Vi- 
38" deli al 45' Di Franco, al 
ella ripresa Masotti: 
Gre NTANAFREDDA: 
miele Sfreddo (Ru- 
(rat Mattiussi, Moras 
aturlon), Cigana, Gior- 
ade ppertolo, Masotti, 
9, Pitton, Di Franco. 
Dori NISSIMA: Bin, 
Fed iguzzo, Magnis, Rossi, 
ele, Bonino, Visentin, 


ti 


"i Orandini (Pizzo), De Pao: 
iani, 


ARBITRO: Vacanti di 


Maniago. 


FONTANAFREDDA — Il 
Fontanafredda di Se- 
menzato ha sudato le 
proverbiali sette camicie 
‘prima di «matare» il Se- 
renissima di Pontoni. Gli 
ospiti scesi al Compren- 
soriale in situazione lar- 
gamente ‘rimaneggiata 
per le assenze di Erma- 
cora, Cum, Pevere e Naz- 
zi in panchina, hanno 
Sciorinato i primi 45' di 
contendere in un gioco 
brioso che ha messo in 


difficoltà le giocate lente 
e poco costruttive. dei 
rossoneri di Semenzato. 
Imbrigliati a centrocam- 
po da capitano Rossi, 
Bonino e Visentin. Da- 
vanti il trio udinese Mi- 
nin, Morandini De Paoli 
a ritmo di samba brasi- 
liana chiamava a lavoro 
straordinario i difensori 
locali Mattiussi, Giorda- , 
no e Sfreddo, 1 

Il gol buono arriva al 
35’: lo realizza Visintin 
che riceve palla sulla si- 
nistra da Rossi, stop cor- 


to e tiro prontissimo che 
s‘infila alla destra di 
Gremese. 

Insistono a tempo sca- 
duto i rossoneri e vengo- 
no premiati con il gol 
personale di Di Franco 
che mette la situazione 
în parità. Nella ripresa il 
Serenissima, che aveva 
forzato l'andatura inco- 
mincia a calare'il ritmo a 
centrocampò. Il gol par- 
tita arriva al 38". Lo sigla 
di abilità tecnica l’ar- 
gentino Masotti su lan- 
cio calibrato di Cigana, il 


n. 8 rossonero ha tutto il 
tempo per staccare di te- 
sta e sfornare ‘una pa- 
lombella che beffa Bin 


fuori dei ‘pali. 


Nel finale il Serenissi- 
ma tenta di accorciare 
ma non c'è più il tempo 
necessario per riordina- 
re le idee e tentare una 
reazione Organizzata, 
così la vittoria va al Fon-. 
tafredda che ha saputo 
gestire meglio questo ri- 
torno di campionato. 

Cristoforo Di Tella 


IL CUSSIGNACCO SI IMPONE DI MISURA SULLA CORMONESE 


la gioia dopo la paura | Un lampo tra tanti sbadigli 


1-0 


MARCATORE: all'88' Giu- 


sti. 

CUSSIGNACCO: Nadalet, 
Sclausero, Nigris, Iuri, Mo- 
donutti, Tedesco, Stefanut- 
ti, Paolini (Giusti), Cancelli 
(Caporale), Moreale, Radin. 

. CORMONESE:  Gruden, 
Mongelli, Benvegnù, Dugo, 
Goretti, Staccul, Meroni, 
Del Torre (Laurencig), De- 
pangher, Vitturelli (Caleo), 
Odina. 

ARBITRO: Zaninotto di‘ 
Pordenone. 


GUSSIGNACCO — Anno 
nuovo vita nuova. Questo 


detto certamente non si 
addice alla gara odierna 
giocata al comunale. di 
Cussignacco. I locali han- 
no impostato la partita sul 
piano della massima pru- 
denza continuando così la 
politica dei piccoli. passi 
che tanto ha fruttato negli 
ultimi tempi. La prima 
parte della gara scorre 
senza che nulla accada e 
tra uno sbadiglio e l'altro 
riusciamo ad annotare so- 
lo alcuni fatti marginali 
come il comportamento 
dell'arbitro che ha fischia- 
to eccessivamente e spes- 
so a sproposito. A onor del 
vero, il ritmo del primo 


tempo non è stato blando 
ma non abbiamo potuto 
ammirare più di due pas- 
saggi consecutivi di una 
stessa squadra. 

La ripresa non offre uno 


spettacolo migliore ma al-° 


meno possiamo segnalare 
un maggior numero di oc- 
casioni da rete. Inizia la 
Cormonese che attorno al 
quarto d'ora impegna Na- 
dalet sempre con Meroni il 
i gira a e di piatto 

Inistro un calcio d'angolo 
di Odina. Bravo Nadalet 
ad alzare sopra la traver- 
sa. Risponde pochi minuti 
dopo Tedesco che indiriz- 


za una punizione da trenta 
metri all'incrocio dei pali e 
Questa volta è bravo l'al- 
tro numero uno, Gruden, a 
respingere. Quando man- 
ca un quarto d'ora al ter- 
mine si apre la girandola 
delle sostituzioni che ri- 
sulta poi determinante ai 
fini del risultato. Infatti 
quando ormai i giochi 
sembrano fatti, il Cussi- 
gnacco va in gol. Iuri con 
caparbietà riesce ad anda- 
re al tiro, Gruden respinge 
corto e Giusti che era en-' 
trato da pochi minuti riba- 
disce in rete, î 
Giorgio Regis 
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Promozione - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO - 
Juniors-P. Fagagna Bulese-Valnatisone 
Polcenigo-V. Rauscedo Portuale-P. Aviano 
Spilimbergo-Pro Osoppo Sanvitese-Cordenonese 
S. Luigi-Arteniese Tavagnacco-S. Luigi 
Cordenonese-Tavagnacco Arteniese-Spilimbergo 
P. Aviano-Sanvitese ‘ Pro Osoppo-Polcenigo 
Valnatisone-Portuale V. Rauscedo-Juniors 
Bulese-S. Sergio S. $ergio-P. Fagagna 


LASSIFICA 
Sanvitese 
Spilimbergo 
S. Sergio 

S. Luigi 

V. Rauscedo. 
Juniors 

P. Fagagna 
P. Aviano 
Cordenonese 
Valnatisone 
Polcenigo 
Tavagnacco 
Buiese 
Arteniese 
Portuale 
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Promozione - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO.TURNO 
P. Fiumicello-Juventina . 3-1. P. Cervignano-Bressa C. 
Flumignano-Varmo 0-1 Ponziana-Costalunga 
Pasianese P.-Gonars 1-1! Sangiorgina-Aquileia 
Fortitudo-Ruda 1-0. Union 91-Fortitudo 
Aquileia-Union 91 ‘1-0. Ruda-PasianeseP. 
Costalunga-Sangiorgina 1-1. Gonars-Flumignano 
Bressa C.-Ponziana 2-1 Varmo-P. Fiumicello 
P. Cervignano-San Canzian 0-0. San Canzian-Juventina 

CLASSIFICA 

‘San Canzian 24 8 7.01 83 41 
Varmo agi 8005-3100 80200501 
P. Fiumicello 19 8 4 4 0 8 2 33 
Aquileia 1900852 183, 
Ruda 18.8 502 1 8 1 43 
Bressa C. 17 8 2 6 0 8 2 33 
Gonars 16 8 4 3.1.8 2 15 
Costalunga 1878607. 
Fortitudo 15 85 1 2 81 2.05 
P. Cervignano 14 8 3 5 0 8 0 35 
Flumignano 14 8 3 3.2.8 0 53 
Union 91 14 8 3 41 8 1.25 
Sangiorgina 13.83 3 2.8 0 4 4 
Pasianese P. 13 83. 3 2 8 0 44 
Ponziana 128,020 5. 178 0010305 
Juventina 82 4 2081-003005 


IN INFERIORITA’ NUMERICA E’ RAGGIUNTO A CINQUE MINUTI DALLA FINE 


Costalunga, dominio senza vittoria 


Wil: 


MARCATORI: al 74' su rigore Maranzina, all’85 Moro. 

COSTALUNGA: Romano, Manteo, Pelaschier, Maran- 
zina, Gandolfo, Fratepietro, Germanò, Montestella, Ba- 
gattin, Bellotto, Bracco (dal 46’ Baici). È 

SANGIORGINA: Betto, Del Pin, Taverna, D'Odorico, 
Salvator (dall'86' Chiandotto), Del Piccolo, Andreotti, 


Furlanis (dal 66‘ Pegolo), Paolini, Moro, Bertuzzi. 
‘ARBITRO: Criscuolo di Udine. © $ 


' TRIESTE — Attonito, il Costalunga si è visto sfumare 


nella nebbia domenicale il coronamento dell’eccel- 
lente prova. Non era certamente impresa elementare, 
infatti, mantenere un sostenuto ritmo di gioco sopra 
un terreno alquanto acquitrinoso; ma la tattica sug- 
gerita da Macor, che esigeva un'insistente iniziativa 
offensiva, con ogni arma disponibile, è stata messa in 
atto con solerzia. L'undici di casa ha così spossato le 


sentinelle della retroguardia avversaria, accentuan- . 


do gli schemi più dolenti, per poi piegare l'ostica resi- 
stenza. Tutto ciò ha trovato un essenziale appoggio 
nella solida difesa che, oltre a fungere da pilastro per 
la manovra, ha contenuto il solingo Bertuzzi, attac- 
cante di rara potenzialità. Nel suo complesso, l'in- 
contro è stato sfavillante. Peccato che l'estremo ago- 
nismo sia scivolato sovente in pesanti scorrettezze 
che hanno obbligato il preciso arbitro a sventolare il 
cartellino rosso tanto da condizionare il destino del 
risultato. È fa 

. La cronaca mette.in risalto, in apertura, i canarini 
di Macor. Con impazienza e slancio aggrediscono il 


centrocampo avversario che deve riparare chiuden- - 


dosi in un guscio difensivo. E' la Sangiorgina comun- 
que, al 15', a giungere per prima sotto la porta nemi- 
ca. In contropiede, Bertuzzi coinvolge, con un cross 
smarcante, l'intervento al volo di Moro che spedisce 
sulle nuvole. Dieci minuti dopo Bellotto risponde esi- 
bendosi in assolo. Il suo Gia è ubriacante, ma la 
stoccata sfiora soltanto il palo, 


Nella ripresa il Costalunga continua la sua ricerca: 


convinto. Già al 46' Bellotto, seppure senza fortuna, 
peaclo in slalom nell’area nemica e centra due volte 


lo specchio della porta. Al 51’ Gandolfo ferisce alzan- © 


do il gomito e l'arbitro lo manda negli FeEAdioi AI 
60° Bertuzzi, il migliore in campo, emula Gandolfo 
rendendosi la medesima punizione. Il Costalunga al 
‘4° dispone di un rigore per l'atterramento di Bagat- 
tin. Maranzina fredda Betto con un rasoterra impren- 
dibile, La Sangiorgina reagisce con impeto. Al 76" uno 
svarione si trasforma in u m'lancio propizio per la 
fiondata d'istinto di Pegolo. Romano per deviare la 
Gina deve compiere una prodezza, A dieci minuti 
lalla fine dell'incontro, B: SERE ammonito, com- 
mette un fallo che gli costa l'espulsione. La formazio- 
‘ne ospite sfrutta la superiorità numerica all'85’. Un 
Pc traversone è controllato con padronanza da 
‘oro che sferza a colpo sicuro dietro le spalle dell’in- 

colpevole Romano. 2 ) 
Michele Sinico 


0-0 


S. LUIGI VIVAI BUSÀ: 
Bolcato, Crocetti, Mania- 
go, Pipan, Vitulic, Savron, 
Donati, Lando (74’ Porco- 
rato), Bragagnolo, Sigur. 
(53‘ Vignali), Calgaro, San- 
toro, Battista. 


ARTENIESE: Savio, Vi- ‘ 


doni, Pettruzzella, Vinaz- 
za, Sandri, De Monte, Bru- 
no (74’ Marian), Passudet- 
ti, Malisani, Masoli (46° 
Piraneo), Straulino, Cia- 
cera, Bertossio, 

ARBITRO: Moras di Por- 
denone. 


TRIESTE — Non comin- 
cia nel migliore dei modi 
il 1992 per il S. Luigi Vi- 
vai. Busà. L'Arteniese 
giunta in via Felluga si 
presumeva non dovesse 
essere un grosso ostaco- 
lo. Ma così non è stato. 
Rispetto all'andata i 
friulani si erano dimo- 
strati un complesso più 
solido e quadrato, capace 
di creare diversi gratta- 
capi alla difesa avversa- 
ria. La prima frazione di 
gioco è scivolata via sen- 
za eccessivi sussulti. 


Di positivo 
l’esordio 
‘del portiere 
Bolcato 


Tranne verso la mezz'o- 
ra, quando prima Vitulic 
non rischia il tiro al volo 
e, nel tentativo di aggiu- 
starsi la palla, perde l’at- 
timo ideale. ‘E al 34 
quando su un tiraccio di 
Bragagnolo, Calgaro non 
giunge in tempo a cor- 
reggere in porta. La ri- 
presa all'inizio vede un 
traversone di Maniago 
che , Petruzzella provi- 
denzialmente devia lon- 
tano dalla sua porta. Tra 


il 55' e il 75‘ si assiste a. 


un forcing ospite. I blu 
infatti. pressano di più 
sui portatori di palla e 


. tengono le redini del gio- 


co in mano non creando 
però azioni di una certa 
pericolosità. Al 74’ entra 


PORTUALE OKAY 
Valnatisone fermato 
senza troppi affanni 


0-0 


VALNATISONE: Veni- 
ca,, Urli, Specogna, Da 
‘Rio, Zogani, Tuzzi, Casta- 
gnaviz (Osgnac), Masa- 

- rotti, Iacuzzi (Demarco), 
Crivellini, Glavora. 

PORTUALE: Pella- 
schiar, Ingrao, Sorini, 
‘Bergamini, Carninci, 


Zocco, Krizman, Varglien 


(Macchia), Bibalo, Cosle- 

vaz, Martin (Cimolino). |— 
ARBITRO: Brussatoi di 

Maniago. i 


SAN PIETRO AL NATI- 
SONE — Con il pareggio 
di ieri il Valnatisone de- 
ve rinviare a tempi mi- 
gliori i sogni di promo- 
zione. La formazione 
ospite ha controllato 
senza troppa difficoltà 
la gara che ha rischiato 
di fare propria negli 
istanti finali, ma le due 
consecutive. conclusio- 
ni sono state respinte 
da Tuzzi e Urli, difenso- 
ri locali. Il migliore in 


campo senza dubbio è 
risultato il direttore di 
gara preciso assieme ai 
suoi due collaboratori. 
Molta la delusione fra i 
‘pochi spettatori che se- 
guono ancora la squa- 
dra locale perché spera- 
vano di vedere qualcosa 
in più dalla propria for- 
mazione sembrata ai 
più priva di stimoli. Le 
uniche due azioni che 
meritano di essere se- 
gnalate ‘sono quella del 
13° quando il. Portuale 
con Bibalo, su travol- 
gente azione di contro- 
‘piede, si vedeva neutra- 
lizzare in due tempi la 
‘propria conclusione dal 
bravo Venica e la secon- 
da allo scadere del pri- 
mo tempo a favore del 
Valnatisone con Grivel- 
lini che non riusciva a 
‘spingere in rete da po- 
chi passi un pallone ser- 
vitogli da Tuzzi. 

Paolo Caffi 


Calcio | 
L’ARTENIESE RIESCE A PORTARE A CASA UN PUNTO SENZA DIFFICOLTA 


San Luigi: poche idee, niente gol 


‘Solo nel finale i padroni di casa hanno forzato il ritmo creando qualche ghiotta occasione 


Porcorato per Lando trai 
biancoverdi e a questa 
mossa rispondono gli al- 
tri con Marian per Bru- 


no. Il cambio dei palcini ‘ 
- sembra più, azzeccato, 


perché il S. Luigi ripren- 
de ‘ad attaccare e creare 
azioni da gol. Al 74' e al 
76' è Donati che serve 
-,ambedue le volte lo sgu- 


sciante Porcorato, il qua- © 


le prima si fa anticipare 
da Savio e poi con un bel 
colpo di testa sfiora la 
traversa. A 10° minuti 
dalla fine è invece Braga- 
gnolo che in contropiede 
fa partire un tiro di de- 
stro che sfiora il palo. 
L'ultima azione di rilievo 
è all'84‘, quando Calgaro, 
il migliore dei suoi assie- 
me a Savron, pizzica Vi- 
tulic solo a un metro dal 
portiere ‘' dell'Arteniese, 
ma la sua deviazione fa 
solo gridare al gole nulla 


più. Da segnalare l'esor- 


dio tra i pali dei vivaisti 
di Polcato, giovane di 
belle speranze, che si è 
particolarmente  distin- 
to. 

Paris Lippi 


5-2 


MARCATORI: Gori- 
zizzo 3', Giovanelli 30', 
Chivilò 33’, Franco. 4° 
s.t., Chiandussi 25‘, An- 
geli 46’, Franco 48°. 

SPILIMPERGO:  Bat- 
tistella, Chivilò, Presta, 
Da Canal, Cestari, Gur-: 
neri, Lovisa (Sarcinel-’ 
li), Giovanelli, La Scala» 
(Angeli), Cleva, Franco. 

PRO OSOPPO:. Ban- 
‘diera, Cossettini, Fadi,, 
Forgiarini, Carnelutti, 
Dellina (Revelant), Ma- 


Trieste. 


SPILIMPERGO — Due 
autentici regali del 
portiere spilimberghe- 
se Battistella in occa- 
sione delle due marca- 
ture osovane hanno 
complicato oltre misu- 
ra il compito odierno 


PRIMA DUE LEGNI POI SEGNA FAVENTO 


1-0. 


MARCATORE: Faven- 
t0'40. 

FORTITUDO: Messi- 
na, Di Pauli, Masutti, 
Mantovani, Apostoli, ‘ 
Donda, Pinn, Sclaunich, 
Favento, Drago, Pulvi- 
renti (Covacich, Roici, 
Grevatin, Novel), Alle- 
natore Borroni. 

RUDA: Malusà, Toso- 
ratti, Morsut, Paro (85° 
Portelli), Zulli, Narduz- 
zi, Rigonat, Mazzilli, 
Donda, Zampar, Del Pin 
(Drigo, Macoratti, Cos- 
sar), «Allenatore. Tren- 
tin 


ARBITRO: Franzin di - 
Monfalcone. | 


Fortitudo concreta e vincente 
Il Ruda ha potuto poco contro la grinta muggesana 


AMMONITI: Apostoli 
al55', Pinna al 79. di 


MUGGIA — Una vitto- 
ria dedicata a Roberto 
Delich, lo sfortunato ex 
fortitudino scomparso 
l'anno scorso e che oggi 
avrebbe compiuto 25 

- anni. La Fortitudo ha . 
strappato ieri due pun- 
ti con grande determi- 
nazione al termine di 
un incontro che ha ri-' 
servato molte emozioni 

i spettatori dello 
«Zaccaria». Padroni di 
casa a un niente dal gol 
per due volte nella 
stessa azione, al 12': 
rima. Sclaunich da 
‘'uori area coglie in pie- 


VARMO CORSARO 
E ora il Flumignano 
va in caduta libera ; 


0-1 


MARCATORE: al 38° 
Burba. 

FLUMIGNANO: . Tol- 
lon, Antonello, Para- 
van, ‘Tavano, Crepaldi 
(Sgrazzut Simone), 
Bianchin, Borgobello, 
Tacuzzo, Vidussìi, Furla- 
ni, Biasatti (Cossaro), 

© VARMO:; Della Vedo- 
.va, Pituello, Fasan, Pa- 
roni, Del Giudice, Za- 
nello, Danna Stefano, 
Bernardis, D'Antoni, 
Burba, Danna Giorgio. 
ARBITRO: Picco di 


Tolmezzo. 


FLUMIGNANO — Il 
Varmo, dell'ex Moruzzi 
complica la situazione 
già non molto rosea di 
questo Flumignano. La 
squadra ospite si è di- 
mostrata molto intra- 
prendente mentre la 
macchinosità del gioco 
dei locali in fase di at- 
tacco raramente ‘ha 
creato pericoli. La gara 
si decide al 88": su un 
cross dalla destra inter- 
viene Burba che.prece- 
de tutti e insacca. 
Francesco Deana 


‘pareggio e in ben tre 


no l'incrocio dei pali; 
sul rimpallo irrompe 
Drago (uno dei migliori 
alla fine) che manda 
fuori. Lo stesso Drago 
coglie un altro legno al 
20°; un minuto più tar- 
‘di Zampar si trova a tu 
per tu con il portiere 
ma s'impapera. Il mug- 

resano Favento spara a 
L. al 25’, ma al 40'lo 
Stesso irrompe su cross. 
di Drago (che coglie an- 
cora un palo) e segna. 
Nella ripresa il Ruda 
tenta ‘di acciuffare il 


occasioni non lo coglie 
per un soffio. 
Luca Loredan 


2-1 


MARCATORI: al 76° e 
83' Blasoni, all'86' Parisi. 

BRESSA CAMPOFORMI- 
DO: Mauro, Zorzi, Capora- 
le, vit, paniele Zuliani, 
\Dugaro, Diano Furlani 
(dall’84’ Castagnaviz), 
Bacchetti, Manzocco, Bla- 
‘soni, Focardi. 

PONZIANA: Marsich, 
Musolino, Pusich, Mes. 
ghetz, Tomasini (dal 70° 
Tedeschi), Bertoli, Roma- 
no, Toffolutti, Giorgi (dal 
“ Cerchi), Frontali, Pari- 
Sì 


MARCATORI IN EVIDENZA 
Spilimbergo a valanga, 
sepolto il Pro Osoppo 


». se proporzioni insoli- 
\ te. Da segnalare al 10' 


PAREGGIA COTTERLE NELLA RIPRESA 
Il San Sergio blocca la Buiese 


Entrambe le formazioni avrebbero potuto vincere 


1-1 


MARCATORI: al 35° 
FORZE, al 49’ Cotter- 
- le, 

BUIESE: Monasso, Ai- 
ta, Scomparin, Bertola- 
no, COGNE rt io 
giarini, Baliello i 
Candido), Fabbro, Ur- 
ban, Pezzetta (dall’81’ 
Taffarel). 

SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzara, Marega, de Bo- 
sichi, Tremul, Coccolu- 
to, Perlitz, Sorrentino, 
Pase (dall'87’ Giovanni- 
ni), Cotterle, Pescatori. 

' ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 


BUIA — Una partita 
che tutte e due le squa- 
dre potevano vincere, 
la Buiese nel primo 
tempo e il San Sergio 
nel secondo ma che è 
finita col risultato tut- 
to sommato giusto di l- 
1. La Buiese infatti nei 
primi 45 minuti ha 
espresso un gioco più 
incisivo e determinato 


ai biancazzurri. Net- 
tamente superiori agli 
avversari, solo nel fi- 
nale i padroni di casa 
hanno preso il largo, 
dopo aver sprecato 
una caterva di occa- 
sioni e dopo una serie 
di spettacolari parate 
del numero uno ospite 
Bandiera (fra l'altro 
anche un calcio di ri- 
gore). Non è stata una 
bella partita  nono- 
stante le emozioni non 
siano mancate: troppo 
netto il divario delle 
due squadre. Si è gio- 
cato ad una porta e, 
come già detto, solo la 
bravura del portiere 
osovano ha evitato che 
il punteggio assumes- 


della ripresa. l'espul- 
sione di Forgiarini per 
un plateale fallo su Lo- 
visa lanciato a rete. 


PRO CERVIGNANO: So- 
rato, Strizzolo, Zenti- 
lin, Grigollo, Zanon, 
‘sin, Belviso, Gregoris, 
‘Vrech, Di Florio (61" Co- 
sta), ‘Tosolini’ (58’ 
Mian), 


CERVIGNANO. de cun 
io que! Te- 
Tito sul campo della 
Pro Cervignano che 


A BRESSA I VELTRI LASCIANO I DUE PUNTI. 


Blasoni killer del Ponziana 
Grave infortunio a Giorgi: sospetta frattura al naso 


. ARBITRO: Costa di Ma: 
niago. de 


‘ BRESSA — La gara si è 


praticamente decisa in 
sette minuti, dal’ 76° 
all'83’, nel corso dei quali 
il bomber Blasoni ha fiac- 
cato la resistenza di un 
Ponziana che già in altre 
occasioni sembrava dover 
«capitolare. La prima mar- 
catura giunge sugli svi- 
luppi di una lunga rimessa 
laterale dalla sinistra sul- 
la quale nessun difensore 
ospite interviene, lascian- 
do a Blasoni il facile com- 
pito. di insaccare. Dopo 
‘aver subito. anche il se- 


PARITA’ A CERVIGNANO 
San Canzian in trincea, 
la Pro resta a secco 


del solito e a tratti mol- 
to vivace. Si è affaccia- 
ta più volte in avanti 
anche se non sempre 
con la precisione ne- 
cessaria. Al 35‘ poi ca- 
ricata dal gol ha cerca- 
to insistentemente il 
raddoppio per mettere 
al sicuro il risultato ma 
è stata ben bloccata da- 
gli avversari e raggiun- 
ta in parità. I ragazzi di 
‘mister Iannuzzi infatti 
non sono mai apparsi 
rassegnati né remissivi 
e sono emersi progres- 
sivamente alla distan- 
za. 
Il primo tiro in porta 
è comunque opera de- 
gli ospiti il cui capitano 
al 30° calcia da fuori 
‘area alto sulla traver- 
sa. Solo 5’ più tardi la 
‘Buiese passa in vantag- 
io. Al termine di una 
Îla azione dei celesti 
la difesa ospite ricon- 
quis la palla al limite 
dell'area ma tergiversa 
un po’ troppo e ne ap- 


AVIANO 
Pareggio 
in salita 


1-1 


MARCATORI: al 22° 
autorete di Brescan- 
cin, al 47’ Vatta. 

PRO. AVIANO: De 
Luca, Wood, Musso- 
letto, Roveredo, Bre- 
scancin, Cauzo, Zorat, 
Tesolin (dal 68' Rossi), 
Vatta, Antoniazzi, 
Della Negra (dall'84’ 
Bravin). 
SANVITESE: 


Sco- 


ARBITRO: Pittia di 
Udine. 


-AVIANO — Due reti 
contestate: la prima 
per una posizione ir- 
regolare degli ospiti, 
quella del pareggio, 
con Vatta di testa, 
per un errore del 
‘portiere MEER 
.T. 


permette al San Can-. 
zian di restare tran- 

illamente in vetta 
HE classifica e. alla 
Pro Cervignano di fare 
‘un passo iN avanti ver- 
so quelle zone più 
tranquille della classi- 
fica. Nel primo tempo 
la (Pro Cervignano fe 
comandato le opera- 
ZIONI, mettendo spesso 
in difficoltà la retro- 
guardia della capoli- 
sta = 

Dal canto suo il San 
Canzian si è limitato a , 
controllare con grande 
autorità i padroni di 
casa, per partire poi in 
contropiede. 


condo gol, il Ponziana im-| 
bastisce una reazione che 
si ‘concretizza dapprima 
in un bel tiro dal limite 
dell'area di Toffolutti, ben 
parato dal portiere Mau-. 
To, e poi nel gol della ban- 
diera messo a segno da Pa- 
risi con un bel tiro al volo 
da sinistro, che però è ser- | 
vito a ben poco. 

Grave infortunio per il 
ponzianino Giorgi: una 
prima diagnosi parla di 
forte ‘contusione ad una 
spalla e sospetta frattura 
del setto nasale. 


gren 
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profitta Forgiarini che 
riprende palla e conun 
secco diagonale a mez- 
z'aria trafigge la rete 
del numero uno Nardi- 
ni. E' questo il momen- 
to in cui la Buiese crede 
di potercela fare e spin- 
ge per ottenere il rad- 
oppio. Rimedia però 
solo due punizioni dal 
limite, un ottimo tiro 
fuori area di Forgiarini 
dipoco alato e una bel- 
la discesa ancora di 
Forgiarini.. bloccata 
sempre al limite dell'a- 
rea. Nella ripresa il San 
Sergio si dimostra più 
convinto e volitivo e 
dopo soli 4' riesce a ot- 
tenere il pareggio. Sugli 
sviluppi di un angolo 
infatti il numero quat- 
tro de Bosichi cade in 
area e l'arbitro ravvisa 
il rigore, Batte Cotterle 
eilsuo tiro molto ango- 
lato colpisce. l'interno 
del palo sinistro e fini- 

sceinrete. 3 
Clara Canci 


2-2 


MARCATORI: al 27° 
Lenarduzzi, al 37° 
Vendruscolo, al ‘43° 
Bot, al77’ F. Marchi. 
POLCENIGO:. Fort, 
RARO A 
el Puppo, Pin, Bar- 
bieri, Bot, Perini Ban- 
doni, Vendruscolo, 
Barbesin. î 
VIVAI RAUSCEDO: 
Bertuzzo, L. Marchi,.@ 
M. D'Andrea, Salanti, 
Avoledo, D. D'Andrea, 
Lenarduzzi, Moretti, 
Lombardi, Bisutti, 
Masiero (F. Marchi). 
ARBITRO: Mesaglio 
di Udine. 
VIGONOVO — I pa- 
droni di casa, nono- 
stante le assenze di 
Guglielmin è Fabro, 
hanno saputo ribat- 
tere al vantaggio de- 
gli ospiti e po! andare 
ancora in gol con Bot 
a conclusione di una 
manovra corale. 


c.r. 


INCASA 

Scivolano 

igranata 
0-1 


MARCATORE: 
all'83' Cautero. 

CORDENONESE: 
Pittau, De Pin, Endri- 
pop , Basso, Bul- 
lo, Tomasella, Tur- 
chet, Sessa, Orciuolo, 

‘abrielli. { 

TAVAGNACCO: - Di 
Giorgio, _Macorigh, 
Bertolutti, Nicolettis, 
Iacobuccì, Benati, To- 
DIRI Specchia (CRE 
tero), I i, Garofo- 
Ii, Matelloni: O 

ARBITRO: Casali.di 
Trieste, 


CORDENONS. — .:Co- 
mincia con una scon- 
fitta il ‘92 igrana-.j 
ta di Danilo Trevisiol. 
Il gol che ‘ha ‘deciso 
l’incontro è arrivato 
nei minuti finali. Un 
lancio lungo ha trova. | 
to pronto im area Cau-. 
tero a risolvere una 
mischia infilando l'in- 
colpevole Pittau. 

Carlo Ragogna, 


TUTTO IN TRE MINUTI 
LaJuventina scatta 
e Fiumicello si scatena 


3-1 


MARCATORI: al 58' De- 
‘ vetag, al 59’ Tomat, al 61” 
Travagi (autogol); 


Spessot, Mian, Capone, 
Macuglia, Giacuzzo, Sgu- 
bin, Scarel, Tomat, Can- 
ciani (Pelos), Masin (Poz- 
zar), Listuzzi, 

JUVENTINA: Pascolat, 
‘Persoglia, Capotorto, Ba- 
stiani, Travagin, Cerni- 
goi .(Del Negro), Casa- 
grande, Braida, Tabai, 
Ceccotti, Kaus (Devetag). 

ARBITRO: Picotti di 
Udine. î 


FIUMICELLO — Tutto 


Toffolutti 


si risolve in tre minuti. 
Infatti al 58' il nuovo 
entrato ospite Devetag, 
ottimamente servito da 
un. calibrato cross. di 
Bastiani, segna ditesta. 
Con una grande reazio- 
ne la Pro Fiumicello 
riusciva a ribaltare il ri- 
sultato prima con To- 
mat al 59', in mischia, 
dopo che Canciani ave-. 
va colpito il palo e al 61° 
con un’autorete di Tra- 
vagin colpevole di es- 
sersi trovato sulla 
traiettoria di una staffi- 
lata di Scarel. All'80 era 
poi Pozzar a fissare il 
‘punteggio definitivo. 
Armando Dijust 


AQUILEIA ‘ 
Battuta 
PUnion 91 


1-0. 


MARCATORE: Kla- 
niscek5'. 

AQUILEIA: | Grego- 
rat, Spagnul, Fogar, 
Lepre D,, Sain, Mar: 
cuzzo, De Cesco (53° 
Lepre F.), Parise, Ia- 
cumin, Klanisc 909 (85 
Casotto), Fur) 

UNION 91: Marti- 
na, Zoppè (50" Zampa- 
ro), Grion, Stefanutto,, 
Gressatti,. Nardone, 
Turco, Pittis (33’ Beri- 
ni), Munini, Marnic- 
co, Bearzi. 


A 


(a) 


osi tie cede era 


presa 


ERO SOSIO TE e ce | 


A 


è 
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A | 
GIRONE "B"| 
Gini j 


Rive re RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Kiflve D’Arcano-Pordenone | 1-3. Majanese:Torre 
Me essanese-Azzanese 1-1 Flalbano-Nogaredo. 
Spal-Tagliamento 2-0. Fiume Veneto-Budola 
fForgaria:Caneva 2-2. Zoppola-Forgaria 
li Nadola-Zoppola 1-1 Caneva-Spal 
[i7ogaredo-Fiume Veneto 3-2. Tagliamento-Blessanese 
{ Otre-Flaibano 2-1. Azzanese-Rive D’Arcano 
(i Malanese-Don Bosco 4-1. Don Bosco-Pordenone . 
i CLASSIFICA 
e 22.8 4.4 0 8 4 22 20 8 22 
21 8.4 4 0 8 4 19 2221 
Ni eallamento 20 8,5 30.82 33 
Malaneso 50 84/31 8 2 5.1 
Orgaria 208 2 6083 41 
Big enon 19 84.22 8.9 3.2 
RFI ane 19 8 4 301 8 2 42 
abano > {7 8 4 4 0 8 0 53 
Ppola 6 8020 4.2 8-1 61 
Nogaredo de 8 23.3 8 3 32 
Ime Veneto 14 81.5 2.8 2,3 3 
‘on Bosco 13 82.4 2 8.1.3 4 
iTore 12 (8 1: 5 2 8 1 34 
$ Budola > — 11 8 0,53 8224 
lCaneva © 108 12 5 8 1 43 
'RiveD'Arcano ‘6 8 0 0/8 8 0 6 2 


MARCATORI: al 4' e al 
50" Grop, al 55° Avian 
‘(aut.), al 67’ Turchi, al 90° 
{Ellero; È 

EDILE ADRIATICA: 
‘Mercusa, Compara, Mitri, 
Bagordo (dal'46' Turchi), 
Mervich, Vatta R., Rei, 
i,  Derman, Candot, 


e PORRE] one 
EFshS 
È 
€ 
È 
ct 


TRIESTE — Aveva Ben 


Lunedì 13 gennai 


io 1992 


aulin ai 


e” 


.Il Primorje consolida il prim 


- edita 


Il Piccolo [_Dx] 


ato 


‘Recrimina il Riviera contro le decisioni dell’arbitro - Antoni e Demarco firmano le marcature 


Prima Cat. - Girone A 


| Prima Cat. - Girone B 


fc RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Tarcentina-Zarja ‘1-1. Cividalese-Vesna 

Riviera-Primorje 0-2 Tolmezzo-Tricesimo 
Moraro-Torreanese ‘1-1. Villanova J.-Donatello 
Reanese-Mossa ‘1-2 Pro Romans-Reanese 

| Donatello:Pro Romans 2-3 Mossa-Moraro 

} Tricesimo-Villanova d. 4-0 Torreanese-Riviera 

} Vesna-Tolmezzo ©. 3-2 Primorje-Tarcentina 
Cividalese-Corno 1-0 Corno-Zarla 

‘Pù CLASSIFICA zii 
morje 23 8 5: 3.0 8 S 
I Ticesso, 23,8 4 31 8,3 4 12211 33 
Tolmezzo: 20 8 4-31 8 4 1 3 2312 -4 

l‘Pro Romans 20. 84 40 8 24 22314 4 
Donatello 20 8.3 4.1 8 4 2 22112 4 
! Vesna f8:8 4 2/2 8 3 23 1710 -6 
Villanova 4, 16 8 1 601 8 2 4 21115 8 
Cividaleso {50.8 3 1 4 8 3 2 3 2025 -9 
Corno® 14 8323 81 4-3 1414-10 
Reanesa {4 803 1 4 8 1 502 1316-10 

1 Riviera: 14.83 23 8 2 2.4 1524-10 

3 Moraro 13 8 0 800 801 3 4 1519-11 
Tarcentina 13 8 2.3 3 8 2 2 4 1519-11 
Zara 198 3 2 3 8 1 2 5/13 /21.-12 
Mossa 12 83 2 3 8 1 2 5 14.23 -12 
Torreanese ‘©1118 1 2 5 8 2 3 3-12 23 -13 
Prima Cat. - Girone C 
. RISULTATI PROSSIMO TURNO 

ll E, Adratica-Risanese 2-3 Lignano-S.M. Sistlana 
Trivignano-Pozzuolo 0-1 Rivignano-Isonzo 

| Latisana-Pierls 2-1. Maranese-Santamaria 
S.V. al Torre-Basaldella 0-1 Muggesana-S.V. al Torre 
Santamarla-Muggesana 5-1 Basaldella-Latisana 

il Isonzo-Maranese 1-0 Pierls-Trivignano 

| SM. Sistiana-Rivignano . 0-0 Pozzuolo-E. Adratica 

0% Lignano-Staranzano 2-2 > Staranzano-Risanese 
N. sa o CLASSIFICA 

ij Trivignano 238 4 3 1 85 2.1 19 9 -1 
| Maranese . - 21.8 6 20 8 2 3. 3.17 12 -3 
| Risanese 20.8 4.2 2 8 4 2 2 3016 -4 
Pozzuolo . 18 8 203 3 8 4 3 1 2415 -6 
E; Adratica 18 8.3 2 3 8 4 2 2 2824 6 
S.V. al Torre 18/8 5. 1 2 8 23 3 2521 -6 
Lignano 18 8.1 5 2 8 4 3 1 2017 «6 
ij Latisana 17.83 3-2-:8 3 2 32531 -7 
Basaldella. . 16 8 0 .8- 0.8 2 4 2 1517 -8 
{ Isonzo 15 8 3 2 3 8 2 3 3 1823 

‘ @] Rivignano. 14.8 3 3 281 34 
Pleris: 14.8 5 128.03 5 

S| SM. Sistlana 12°8 02. (4028/01 2-5 
“Staranzano 1995 82420: 50:8112 539 
Muggesana 12.8 4 13 80 35 
Santamaria 88 1 34.8 0 35 


f ragione Ottavio Vatta,. 


tica, a puntare a un pa- 
reggio nella difficile gara 
ficon Ja Risanese. Il re- 
' sponso del campo gli sta- 


} va dando ragione no 


SO dell'Edile Adria- 


MARCATORE: 75’ Ma- 
Nente, 


FEBIEICE E MICNAO ESPE LOZIONE DOME PIERA ROAD RAIIER 


tissimo rasoterra Mercu- 
sa. Iniziamo proprio dal- 
la fine l'esame di questo 
incontro, bello e ben 
combattuto da'entrambe 
le contendenti. La Risa- 
nese è apparsa fin dalle 
prime battute un com- 
plesso di tutto rispetto, 
smanioso di vendicare la 
bruciante sconfitta pati- 
ta all'andata. Grop, auto- 
re delle prime due reti, si 
è dimostrato quel buon 

jocatore dei tempi an- 

lati, dando prova di 
grande capacità balisti- 
ca, quando ha trovato 
tempo e spazio per batte- 
re imparabilmente Mer- 
cusa. Sotto di due reti, i 
«costruttori» sì sono ri- 
svegliati dal loro torpore 
iniziando a. riversarsi 
con più convinzione nel. 
l'area bianconera. Giun- 


È Boa così al 55' il gol che 


imezzava lo svantag- 
gio: Riccardo Vatta pro- 
vava a calciare una puni- 
zione dal limite che in- 


0-2 


MARCATORI: al 23’ An- 
toni, al73' Demarco. 

RIVIERA: _ Carnelutti, 
Clemente, Orlandi, Pradi- 
sitto, Ermacora, Tomadi- 
ni, Sgarban (Felcher), Ru- 
salen, Bruni, Del Medico, 
Tondolo. 

PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa; Milani, Stocca David, 
Sardoc (Vodopivec), Sava- 
rin, Tul, Stocca Peter, Su- 
lini (Demarco), Crevatin, 


. Antoni. 


ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 


MAGNANO IN RIVIERA 
— Meritata vittoria del 
Primorje al comunale di 
Magnano, anche se i lo- 
cali recriminano sull'o- 
perato del direttore di 
gara. Un gol per tempo, e 
per il Primotje il gioco è 
fatto, Il Riviera, dal can- 
to suo, purin formazione 
rimaneggiata ha disputa- 
to una delle migliori par- 
‘tite del campionato è la 
cronaca ne è la chiara di- 
mostrazione. I bianco- 
rossi di Boschetti inizia- 
no alla grande e già al 10° 
Bruni, sfruttando al me- 
glio vino schema sui calci 


ROMANS 
Donatello 
beffata 


2-3 


MARCATORI: al 46’ 
Gandussi R., al 56’ Pa- 
rente, al 74° Battiston 
su rigore, all'80' Can- 
dussi R., all'85' Zorzin 
autorete, 

DONATELLO OLIM- 
PIA: Del Zotto, Almber- 
ger, Bronzin (75' Caine- 
ro), Santini Alberto, 
Bortolozzo, Morandini 
Maurizio, Parente, Sil- 
verio (65° Morandini 
Marco), Romeo, Zucchi- 
ni, Sclausero, 

PRO, ROMANS: 
Zonch,, Livon, Budicin 
David; Candussi Fede- 
rico, Budicin Gianpiero 
(13' Martellos), Batti- 
ston, Candussi Rober- 
to, Zorzin Luca, Grego- 
rutti, Furlan, Zorzin 
Nicola (64' Bressan). 

ARBITRO: . Menegoz 
di Aviano. 
UDINE — La Pro Ro- 
mans si dimostra pro- 
prio la bestia nera del 
Donatello. Dopo 3.a 0 
dell'andata si impone 
anche in trasferta. 


cocciava nella barriera. 
La successiva conclusio- 
ne trovava ancora il cor- 
o di Avian che deviava 
‘a sfera quel tanto che 
bastava per ingannare il 
Portico Sulle ali. del- 
'entusiasmo Mervich e 
compagni pervenivano a 
un meritato pareggio 
grazie al neo entrato 
Turchi, lesto a mettere in 
rete un suggerimento 
dalla sinistra di Derman. 
Ancora Vatta su punizio- 
ne che questa volta in- 
cocciava sul palo alla de- 
stra di Fornasiero, poi 
una conclusione di Der- 
man di pochissimo alta 
sulla traversa e infine 
una ghiotta opportunità 
per Del Zotto sfortunato 
nel’ tocco. conclusivo: 
tutte azioni che legitti- 
mavano un pareggio, 
svanito, ‘come ‘accenna- 
to, negli ultimi istanti di 


gioco. 
c. db, 


piazzati, colpisce il mon- - 


tante alla sinistra di Ba- 
bich. Al 23’, a seguito di 
‘una punizione dal limite, 
lo specialista Antoni infi- 
la l'incolpevole. Carne- 
lutti. La reazione del Ri- 
viera è immediata e il 
Primorje cerca di ammi- 
nistrare al meglio il ri- 
sultato acquisito. Nella 
ripresa i locali sfiorano il 
pareggio al 65", ma Luxa 
riesce a respingere sulla 
riga di porta un bel tiro 
di Bruni. Cercando di 
consolidare ‘il risultato i 
triestini fanno entrare in 
campo Demarco e lo 
stesso manca di poco il 
raddoppio colpendo il 
‘palo con ‘un perfetto dia- 
gonale. Al 72' la svolta 
dell'incontro, A centro 
area viene sgambettato 
Tondolo ma l'arbitro fa 
proseguire. Sugli svilup- 
pi dell'azione Demarco 
raddoppia. I tentativi del 
‘Riviera sono ormai inuti- 
li perraddrizzare il risul- 
tato anche se in un paio 
di occasioni per poco non 
arriva il gol della bandie- 
ra. 

: gd 


‘3-2 


MARCATORI: al 33 € 
45' Nonis su rigore, al 
49’ e 70° Blanzan surigo- 
re, al75' Naldi. 

VESNA: Goronica, 
Sedmak, sambaldi, Vlac 
(dal 65' Candotti F.), Ma- 
lusà, Leonardi, Nonis, 
Barilla (dal 40° Germa- 
ni), Candotti R., Nalzi, 
Antonazzi, E 

TOLMEZZO: Giuliani, 
Cremona; Baisero (dal 
64'Muser), Veriti, Noda- 
le, Gucchiaro G., Blan- 
zan, D'Orlando, Merluz= 
zi, Cucchiaro L,, Paschi- 
ni, 

ARBITRO: De Odorico 
di Udine. 


PROSECCO — Grosse 
emozioni sul rettango- 
lo di Prosecco. Lo con- 
fermano ben cinque re- 
ti, quattro calci di rigo- 
Te concessi di cui due 


BATTUTO IL CORNO 
Fa effetto la cura Bassi 
e la Cividalese vince 


1-0 


MARCATORE: al 35° Spina, 


CIVIDALESE: Comuzzo, 


Tomasin, Bovio, Sicco, 


Ovizach, Caucic, Spina, Mosconi i 
Fiorentini, Guardino Meral i oe 
: Cantaruti, Antonutti, Dosualdo (Fede- 
le), Riz, Visintin, Nadali, Marcuzgo. areechioni 
Biancuzzo, Zanette, Drusia, . °° ME: 
ARBITRO: De Paoli di Cervignano. 


CIVIDALE — Finalmente una bella Cividalese. 
Si comincia a intravvedere il lavoro fatto da mi- 
ster Bassi. Giocatori ben riposti in: campo, una 
difesa incentrata su un ottimo libero, un buon 
centrocampo che riesce a filtrare, ad impostare 
per le due punte avanzate. Il risultato.è certa- 
mente bugiardo e nor rispecchia i valofî espres- 
si in campo, Si è assistito a un primo tempo di 


studio fra le due s 


adre con rare occasioni, Al 


15’ occasione con tiro a lato di Fiorentino e al 35‘ 
il gol. Stupendo lancio di Mosconi per Spina, che 
entra in area e anticipa il portiere. Il Corno per 
tutto l'arco del primo tempo è rimasto abbotto- | 
nato non riuscendo ad impostare azioni in avan- 
ti All'inizio del secondo tempo ha cercato in più 
riprese di intensificare la propria azione, spo- 
stando la squadra in avanti, permettendo ai lo- 
cali di controbattere con ficcanti azioni in con- 


tropiede e metterido in evidenza uno stupendo | 


Spina. 


Silvano Mosconi 


ACUTO DI PEROSA 
Lo stop alla Maranese 
imposto dal Turriaco 


1-0 


MARCATORE: al 49° 
‘Perosa. 

ISONZO . TURRIACO: 
Boschin, Zentilin, Anut, 
Zin, Croci, T. Furlan, S. 
Furlan, Manià, Perosa 
(Tomasini), Severini, 
Tamburlini (Spessot). 

MARANESE: —Ventu- 
rin, Pizzimenti, Tenor 
IL. Corso, Sutto, Candotti, 
Pel, A. Corso (Filiputti), 
Chiesa, Del Sal, Regattin. 

ARBITRO: Minini di 
Udine. 

TURRIACO Disco” 
rosso per la Maranese e 


gioia alle stelle per l'un- 
dici di Tricarico alla fi- 


PRIMO SUCCESSO DEL SANTA MARIA 


La Muggesana cola a picco. 
Gli ospiti erano in vantaggio nel primo tempo 


:, Go- 


ini, Gne-. 


miz, Martin (Colautti), 
Cocetta A., Garbino, Ce- 
cotti, Malisan. he 
MUGGESANA: — Scri- 

gnani, Gambrosini, Per- 
° sico, Fontanot, Gattino- 


ni, Fuccaro, Mosetti, Ba- 


stia, Pribaz, Pettarosso 


(Potasso), Secchi (Ves- 
naver). 

ARBITRO: Lodolo di 
Udine. ca 


SANTA MARIA LA 
LONGA — Giunge fi- 
nalmente la prima vit-: 
toriain campionato per 
il Santa Maria contro 
una Muggesana che 
dopo aver concluso il 
primo tempo in van- 
taggio nella ripresa si è 
fatta travolgere. per. 
ben tre volte.nel giro di 
dodici minuti da Mali- 
san, De Sabbata e Sni- 
dar, A questo punto è 


salito in cattedra l’in- 
certo arbitro Lodolo 
che . affrettatamente, 
dopo. aver già espulso 
Fontanot al 49° ha 
mandato negli spoglia- 
toi al 64' e al 68' altri 
due. giocatori ospiti. A 
questo punto il Santa 
Maria ha dilagato ed è 
andato ancora a rete 
con Garbino e di nuovo 
con l'ottimo Snidar. 
Verso la fine l'arbitro 
ha estratto il quarto 
cartellino rosso stavol- 


ta contro Cecotti. - 


Luca Pettenà 


ne di una gara diverten- 
te specie sotto il profilo 
agonistico. Piuttosto 
avara di emozioni la 
prima frazione, nella 
seconda parte il gol par- 
tita (una perla) messo a 
segno da Perosa. E' il 
49°, quando la punta ri- 
ceve la sfera in area, re- 
siste a un paio di cari- 
che, attende ‘ l'uscita 
dell'estremo e di ciabat- 
ta lo fredda di precisio- 
ne. Da quell'istante in | 
poi si assisterà a un au- 
tentico forcing ospite, i 
cui frutti però saranno 
rimandati a un'altra oc- 
casione. 

Moreno Marcatti 


MARCATORI: al 32' Fal- 
bari, al 75’ Vignoli, 
all'85’' Sabatlao, al 92° 
Ulian surigore. 
LIGNANO: Matteazzi, 
Vignoli, Boato, Biasen- 
tin, Paschetto, Natalini 
I, Casasola (Natalini II), 
Butò, Stefanel (De Bor- 
toli), Gelagi, Sabatlao. 
‘ARAN: 0: Orsini, 
Mascarin, 


LIGNANO DELUSA 
Ancora un punto perso 
Sorride lo Staranzano 


IL VESNA PASSA CON IL TOLMEZZO 


Una battaglia all’ultimo rigore. 


Decretate quattro massime punizioni - Fallite due 


parati. Veniamo alla 
cronaca. Gli. ospiti si 
presentano. come na 
temibile compagine e 
ciò viene subito dimo- 
strato con azioni ma- 
novriere nonostante il 
campo fangosò. Il Ves- 
na, però, tontiene mol- 
‘to bene le sfuriate ospi- 
ti con un gioco redditi- 
zio a metà campo, dove 
il vero gladiatore della 
giornata è stato il sem- 
pre valido Naldi alla 
soglia dei 40 anni, Al 
33’ il primo calcio di ri- 
gore per ‘un ‘atterra- 
mento di Malusà: il tiro 
dagli undici metri di 
Nonis viene deviato dal 
portiere, la palla viene 
però ripresa da Nonis 
che segna. In pieno re- 
cupero vienè atterrato 
Antonazzi e il direttore 
di gara concede il se- 
condo rigore per il Ves- 


4-0 


MARCATORI: al 4° 
Petris, al 20! Pilosio, al 
77' Petris, all'85' Corso. 

TRICESIMO: Golussa, 
Tomini, Crucil, Cancel- 
liere, Coccolo, Novello, 
Ellis, Pilosio, Petris, Mi- 


chelazzi (Corso), Del 
Fabbro (Moroso). 
VILLANOVA: . Mat- 


tiazzi I, Mattiazzi Il, 
Minen, Toson (Moc- 
chiutti II), Brandolin, 
Mocchiutti I, Pizzami- 
glio, Bertossi, Rodaro 
(Ermacora II), Bevilac- 
qua, Ciani. 7 

ARBITRO: Blascovich 
di Trieste. 


TRICESIMO — Il pre- 
sidente Sorrentino 
può ben sorridere. A 
partire da una matti- 
nata densa di soddi- 
sfazioni con i giova- 
nissimi e gli allievi re- 
gionali sino alla larga 


L’EDILE ADRIATICA LASCIA ALLA RISANESE IL GUSTO DELLA VITTORIA 


Quel maledetto gol allo scadere 


0-0 


‘RIVIGNANO: Iacuzzo, C. 
Odorico, D. Odorico, Me- 
ret, Preghenella, Toniz- 
zo, Battistella (Culaon), 


Faggiani (Mene; i), 


Marangone, Collovati, 
Bellinato. \ 
SAN MARCO: . Pavesi, 


Norbedo (Codiglia), Set- 
te, Padovan, Perich, Buf- 
folini, Pacor, Matcovich, 


ti. 
ARBITRO: Masin di Cer- 
vignano. 

RIVIGNANO —IRi- 
vignano non riesce a 
superare l'ostacolo San 
Marco e manca così per 


Udine. 7 
LIGNANO — Anco- 
ra una volta un punto 
rso per il Lignano. 
el primo tempo gli 
ospiti vanno in van- 
taggio al 32° con Fal- 
bari. Al 75! Ga il 
areggio con oli, e 
El'OSdÌ vant BROS 
prio con Sabatlao. Al 
92', su una leggerezza 
difensiva, Natalini I 
commette un fallo in 
area. L'arbitro conce- 
de rigore che Ulian 
realizza. 


el 


STESO IL VILLANOVA 
Un gran poker d’assi 
e il Tricesimo esulta 


FERMATOILRIVIGNANO 


San Marco, il pari pu 
Poche le azioni degne di nota - Espulso Odorico 


Cossutta, Pasian, Nova- 


na. Dal dischetto ‘si 
prende nuovamente la 
responsabilità Nonis 
che stavolta spiazza il 
portiere. Gli ospiti par- 
tono decisi nella secon- 
da frazione e già al 4' 
riducono le distanze 
con Blanzan. Al 19' un 
mani in area di Malusà 
viene punito con un 
calcio di rigore. Tira 
Merluzzi e Coronica 
con un guizzo devia in 
angolo. Altro atterra- 
mento in area del Ves- 
na punito col calcio di 
rigore al 25’: questa 
volta si incarica di bat- 
tere Blanzan che pa- 
reggia, Cinque minuti 
più tardi il combattivo 
Naldi approfitta di un 
errore difensivo e con 
un gol di ottima fattura 
sancisce la vittoria del 
Vesna. 


br. 


vittoria dei «grandi» 
non c'è davvero male. 
Facilità di trovarsi in 
campo, azioni veloci e 
voglia di fare sono sta- 
te le armi vincenti dei . 
ragazzi di mister De 
Sabata. Al 4' è già gol, 
bellissimo e a conclu- 
sione di un'ottima 
azione del rientrante 
Petris (dopo quasi due 
anni di assenza per in- 
fortunio un rientro coi 
botti). Al 20' gol di te- 
sta di capitan Pilosio 
su calcio d'angolo. Po- 
chissime le occasioni 
in cui i giocatori ospiti 
riescono ‘a farsi vivi 
davanti a Colussa. 
Nella ripresa ancora 
due gol con Petris che 
finalizza un assist di 
Del Fabbro e poi gol di 
Corso con'‘uno slalom 
‘ubriacante. 

Mario Raddi 


la seconda volta în casa 
l'opportunità di stac- 
carsi in maniera decisi- 
va dal fondo classifica. 
La gara non è stata del- 
le più belle giocate da 
due squadre con tanta 
. paura di perdere e così 
le conclusioni da gol 
sono state poche. La 
più clamorosa si è avu- 
ta nei primi minuti di 
ioco quando Battistel- 

a si trova un regalo sul 

5 Tatropesraigio e salta- 
to Pavesi calcia. in por- 
ta. Ma è pronto un di- 
fensore ospite a salvare 
sulla linea. Nella ripre- 
sa il Rivignano icon- 
traccambia a centro- 
campo e Novati s‘invo- 


ò andare 


| va sentire più del soli- 


OCCASIONI SPRECATE 


Si dividono la posta 
“Tarcentina e Zarja 


1-1 


MARCATORI: al 68' 
i su rigore; 


TARCENTINA: Lizzi, 
Balbo, Piccardi, Siega, 
Nicoloso, Rizzotti, Lia- 
ni, Peressutti, Lendaro, 
Spoletti (Arzolas), Pivi- 
dori(Pasianotto). 

ZARJA: Cocevari, 
Calc, Ferluga, Borelli, 
Ridolfo, Volig, Germani, 
Fonda, Albero (Rence- 
li), Tognetti, Zubin. 

ARBITRO: D'Andrea 
di Rigolato. 


TARCENTO — Ancora 
un pareggio casalingo 
della ‘Tarcentina, che 
qualcosa in più poteva 
sperare viste le occa- 
sioni sprecate nel pri- 
mo tempo, quando per 
un soffio non è riusci- 
ta ad andare in rete in 
almeno tre occasioni. 
Il pareggio può consi- 
derarsi bastanza 
soddisfacente, . visto 


MORARO 


Pareggio 
scomodo 


che ormai tutto sem- 
brava compromesso. 
Ma a scusante di ciò 
c'è anche la sforzata 
assenza di ben quattro 
titolari tarcentini. Si 
comincia a grande ve- 
locità e già all'8' e'al 
15' la Tarcentina va 
vicina al gol. Al 22° 
Lendero ha la palla. 
buona, ma il suo tiro è 
alto sulla traversa. 
Nella ripresa le cose 
cambiano un po' e lo 
Zaria si rende perico- 
loso:con Albero. Al 68' 
arriva il gol dei triesti- 
ni su rigore, per fallo 
di Siega su Fonda. 
Punta nel vivo la Tar- 
centina reagisce e 
chiude lo Zaria nella 
sua metà campo. Il so- 
spirato pareggio arri- 
va allo scadere, quan- 
do Liani insacca una 
respinta del portiere, 
che aveva salvato mi- 
racolosamente” una 
bomba di Nicoloso. 


REANESE 
Il Mossa 
ringrazia 


1-1 


MARCATORI: al 75' Di- 
viacchi, al 94' Mlinz. 
MORARO: Postir, Gomi- 
selli, Calvani, Blasizza, 
Conforti, Donda, Fere- 
sin, Nargiso, Longo, Di- 
viacchi -(dall'80'  Bar- 
chetta), Lestani. 
TORREANESE: Zampa- 
rutti, Montanino, De 
Brumatti, Balutto, Cu- 
dicio I, Bassetti, Spelat, 
Gudicio II, Mlinz, Dorli, 
Castanetto. 

ARBITRO: Amodio di 
Tolmezzo. 


MORARO — Pareggio 
che sta stretto al Mo- 
raro. Al 30' Calvani 
viene messo a terra 
sul limite ma il diret- 
tore non concede né la 
* punizione, né l'espul- 
sione. Al 75’ Diviacchi 
si incunea bene e se- 
gna nel sette dal limi- 
te dell'area. Al 94’ bel- 
la girata di Mlinz e pa- 

reggio ospite. 
mm 


la tutto solo verso Ia- 
cuzzo che buon per lui 
calcia a lato. Per il re- 
sto si è assistito a uno 
sterile e poco convinto 
assalto del Rivignano 
alla difesa ospite, ar- 
toccata davanti a Pa- 
vesi. L'infelice giorna- 
ta dei padroni di casa 
faceva sì che il gioco al- 
la fine risultasse farra- 
ginoso e lento. Termina 
Odorico si faceva 
espellere per uno scioc- 
co fallo di reazione e 
dagli spalti la contesta- 
zione dei tifosi si face- 


to. 
Giuseppe Pighin 
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MARCATORI: al 44° 
Grignolan, al 70' Geis- 
sa, al 93’ Radinia Ales- 


Miani, Lozzer, Afro: 


ni (Mauro), Giordani, 
Del Fabbro, Geissa, Co- 
settini, Piani, Comello, 
Sambretti. 

MOSSA: .. Graziano, 
Pisani, Radinia Paolo, 
Frausin Daniele, Frau- 
sin Fabio, Radinia Ales- 
sio, Marigni (Coceani), 
Vecchiet, Grigolon, Me- 
deot Roberto, Medeot 
Davide. È 

ARBITRO: Parisi di 
Aviano, e 
REANA — Il Mossa 
conquista a tempo lar- 
gamente scaduto l'in- 
tera: posta in palio 
sfruttando con Alessio 
Radinia, lasciato in- 
spiegabilmente solo al 
centro dell'area rea- 
nese, un cross dalla 
destra. La gara è stata 
tutt'altro che bella e 
troppo nervosa. 

DE 


SAN VITO 
Basaldella 
di misura 


0-1 


MARCATORE: 30" 
Zuliani su rigore. 

SAN VITO AL TOR- 
RE: Montina, Rossi, 
Ermacora, Gigante, 
Decorti, Paludetto; 
Faleschini (37’ s.t. 
Nardin), Sanna, Pol- 
var, Plan, Manfrin. ‘ 

BASALDELLA: Pe- 
coraro, Pantanali, Ca- 
stellano, Repezza, 
Fontanive, Viotto, Da- 
miani (25' s.t. Roma- 
nello), Tommasi, Lo- 


OTTIMA PREST. AZIONE CASALINGA 
Il Latisana ora riprende quota 


Niente da fare per un seppur coriaceo Pieris 


2-1 


MARCATORI: al 27° Biasi- 
nutto su rigore, al 43'Fab- 
broni, al 65’ Samsa. . 
LATISANA: Venturuzzo, 
Serafini, Di Sopra, Chiara- 
dia (Bulfon), Fantin, Par- 
pinel, Fabbroni, Cannel- 
lotto, Chiarparin (Canal), 
Mauro, Biasinutto. 
PIERIS: Dessabo, Coderi- 
ni, Zompicchiatti, Gon, 
Samsa, Mascarin, Camoz- 
za, Bianco (Bean), Russi, 
Varljen (Puntin), Donda. 
ARBITRO: Zampa di Pa- 
gnacco, 


LATISANA — Un Latisa- 
na concreto riesce a in- 
camerare l'intera posta 
in palio ai danni di un 
Pieris comunque volen- 
teroso e ben ‘organizza- 
to. I ragazzi di Tramon- 
tin hanno saputo appro- 
fittare delle rare azioni 
offensive concesse dagli 
Ospiti, puniti eccessiva- 
mente da due errori del- 
la difesa. 
. 1 primi minuti vedono 
il Pieris più determina- 
to, ma è il Latisana a 
passare in vantaggio su 


rigore concesso per at- 
terramento di Biasinutto 
e trasformato dallo stes- 
so Biasinutto. La reazio- 


.ne degli ospiti è sterile, e 


il Latisana, sul finire del 
tempo, raddoppia: Biasi- 
nutto ‘s'invola sulla fa- 
scia sinistra e crossa al 
centro dell'area dove 
Fabbroni di testa mette 
in rete. Nella ripresa il 
Pieris si fa avanti e trova 
il gol al 17' con un gran 
tiro da fuori area di Sam- 
sa. - 
Mario Anzil 
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PALAZZOLO SODDISFATTO PER IL PUNTO CONTRO AVVERSARI NON FACILI 


Breg, un pareggio nella nebbia 


In un collettivo poco convincente spiccano le prestazioni di Albertini, Lacalamita e Huez 


Cc 


E 


II Cat. girone D 


Il Cat. girone F 


Palazzolo Bidoggia al 21’ 
e Della Ricca all'88'. 


SAN DORLIGO DELLA. 


VALLE — Difficile e 


ci, 17” s.t. Cesarin, 21” 
s.t. Degano, 26° s.t. Piro- 
nio su rigore. FLAM- 


BRO: Trevisan, Gigan- 
te, Stefanutto (Bertos- 


con la pur magra soddi- 
sfazione di aver preval- 
so sugli avversari alme- 
no dal punto di vista 
territoriale. 


ritatamente, al 29’ del 
primo tempo con Ric- 
ci. 

Nella ripresa i viola 
salivano in cattedra, e 


sono difesi con ordine 
contro i pressanti av- 


versari che hanno in-. 


tensificato gli attacchi 


to. 

, ROMANS: Gobbato, Pi- 
losio, Fabro, Paravan 
'(s.t. Nadalin), ‘Facchi- 
nutti, Pittoni (s.t. Mel- 


ta partita che si vede 
al Comunale di: Tal- 
massons, dove il San 
Nazario ‘è sceso in 
campo con il chiaro in- 


Nel secondo tempo 
c'è stata una sterile 
permanenza . territo- 
riale del Domio, ben 


non riescono a concre- 
tizzare in rete la netta 
supremazia tecnica e 
territoriale. Proteste 
dei bianconeri a tem- 


RONCHIS 
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E 


ni, Antoniazzi, Rigo, Vi- to, dava la scossa ai venti- > i 3 ia d.m i 3 
sentin, Di Bert, Gigante, due in campo. Merito di oi CRTtea NUlbinacaat coni poca Si CAST 
Carri, Moro, È Sebastianutti, centravanti È - nota, molti falli e gio- 
ARBITRO: Maccarone gialloblu, che al 57’, in ] d î Reano: E 
donne, a i un'azione sotto la porta ; ; ar RAI SARE 
NOTE: Calci d' lo 3- . 3 ‘ ni ] 3 po. Un'espulsione 
MUZZANA “aper l'Olimpia. pgnanlo 3; avversaria, trovava il col DOPO UN PRIMO TEMPO A:RETI BIANCHE Tao oe 
D'Introno, Di Bert e Gi- ot di gustare il van- carte in tavola, con- 


Un punto 
‘a testa 


0-0 


MUZZANESE: Buf- 
fon, Pin, Del Bianco 
(Chiandotto), Mauri- 
zio, Milan, Della Ricca 
(Franceschinis . Die. 
go), Sguazin, Gallo, 
D'Orlando, . Pevere, 
Franceschinis Giulia- 


no. 
GASTIONESE; Sim- 
sig, D'Ambrosio, Vi- 


nazza, Patello, Strop- fl losicondueconclusioni da sore sulla linea di porta miani, Cociani I, Castello, | Super. Dalla mezz'ora in Si i uu 
ioni Basello, 'bironto, lontano di Moro. Esposito, Proprio il numero 9 mette- Zanier (al 74 Polonio), ‘Ni. . Poi vil Torre accelera con do NO ni da 3 e III TICO per 
Maran, Leonarduzzi, mister dei gialloblù trie- va la palla in.rete, a pochi gris, Chelemen, Appel. Di Giusto che su rovescia- Tei so Hale so i MI Ur gtebio 
Isola, Duria, stini, si sgolava per racco- . minuti dalla fine, con un ARBITRO: Fracasso, ta sfiora il gol per una su- ni: una per e e a Ù 
ARBITRO: Panerillo mandare i per parata di Bassi. senza ragione, 


di Monfalcone. 


Olimpia, doppietta e «aggancio» 


Dopo un primo tempo avaro 


| di ernozioni, la «scossa» 


arriva al 57° con la prima rete 


del centravanti gialloblu 


2-1 


MARCATORI: 57’ e 86'.Se- 
bastianutti; 63' Gigante.‘ 

OLIMPIA: Benvenuti, 
Masala, D'Introno, ‘Tama- 
ro, Gazzin, Bensi, Predon- 
zan (77° Trevisan), Pobe- 
ga, Sebastianutti, Zema- 
nek, Benedetti (64’ Man-. 
gione). 

PORPETTO: Del Bianco, 
Favotto, Cocetta, Bianchi- 


‘gante. 


TRIESTE — Una doppiet- 
ta di Sebastianutti mette 
al tappeto il Porpetto e re- 

. gala all'Olimpia una pre- 
ziosa vittoria che le con- 
sente di operare l'aggancio 
in classifica degli avversa- 
ri 


Non è stata una gara 
esaltante, anche se giocata 
a viso aperto da ambedue 
le contendenti. Poche le 
emozioni nel primo tem- 
po, ‘che ha visto in avvio 
una leggera prevalenza 
degli ospiti, fattisi perico- 


‘una . maggior 
concentrazione; i suoi uo- 
mini dimostravano di dar- 


‘ gli retta. Prima Sebastia- 


nutti e quindi Predonzan 


‘.tentavano la via della rete, 


ma Del Bianco non aveva 
di che proccuparsi. Un bri- 
vido invece lo provava, 
l'estremo difensore friula- 
no, quando al 37‘ uria pu- 
nizione da fuori area di 
Tamaro scheggiava la tra- 
versa. 

La ripresa era più viva- 
ce soprattutto per il gol 
che, sbloccando il risulta- 


taggio, l'Olimpia si faceva 
raggiungere sei minuti do- 
po. Il gol lo metteva a se- 
gno Gigante, con un pallo- 
netto limite dell'area, 
ma il non felice piazza- 
‘mento di Benvenuti, di 
qualche passo fuori dai 


po gli facilitava senza» 


lubbio il compito. L'Olim- 
pia reagiva bellamente e, 
prima di ottenere il defini- 
tivo vantaggio, doveva re- 
criminare per un palo col- 
pito da D'Introno € un tiro 
a colpo sicuro di Sebastia- 
nutti respinto da un difen- 


rasoterra appena sfiorato 
dal portiere. : 
> p.m. 


TPADRONI DI CASA IN VANTAGGIO AL 3° 


Sant'Andrea, resa onorevole 
La capolista Aiello incamera a fatica i due punti 


1-2 


MARCATORI: al 3' Berti, 
al 50’ Mocuglia B., al 75° 
Zuccheri. 
SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Guglielmucci, Siard 
(77 Starc), Berti, Rados, 
Raker, Ramani, Messina 
(30' Podda), ‘Pecorella, 
Colautti, Salerno, 

LLO: ‘'Avian, -Fonza, 
Bertossi, Tiberio, Mocu- 
pia A., Sergio, Contini, 

‘oculgia G., Mocuglia 
B., Zuccheri, Rana. 


TRIESTE — Il Sant'An- 
drea è stato costretto al- 
la resa casalinga dai pri- 
mi in classifica che, per 
portare a casa i due pun- 


sudare parecchio. Ad an- 
dare in' vantaggio, infat- 
ti, erano i padroni di ca- 
sa che al 3‘, sugli svilup- 
pi di un calcio di puni- 
zione, davano a Berti la 
palla giusta. La marca- 
tura coglieva imprepra- . 
rati gli ospiti che per al- 


, Cuni minuti accusavano. 


il colpo senza peraltro 
lasciare troppo spazio ai 
triestini che cercavano 
inutilmente di raddop- 
piare. Passato il momen- 
to di crisi, l'Aiello si lan- 
ciava in avanti per recu- 
perare il terreno perduto 
ma la difesa casalinga. 
era attenta ed i pericoli 
venivano allontanati sul 
nascere. 


t'Andrea cercava ancora 
di aumentare il bottimo, 
ma nel corso di una mi- 
schia in area al 50''Mo- 
cuglia B., ditesta, ridava 
le speranze ai suoi. A 

lesto punto per i pa- 

‘oni di casa il gioco si 
chiudeva dato che tutte 
le loro puntate venivano 
frenate dall'arbitro, che 
spezzettava il gioco a 
tutto danno dei triestini 
i quali non riuscivano a 
portare a fine neppure 
un'azione, Al 75‘ poi, in 
forte odore di fuorigioco, 
Zuccheri siglava la se- 
conda rete per l'Aiello, 
che URINE parola fi- 
ne alle speranze giulia- 
ne. È 


2-1 


1 Toi CATORI: 71 goal, 
0 (su rigore), 73' Appel, 
75' Gabas: na 
TORRE: Grigolo, Sandrin, 
Scapinello, Zanolla, Bevi- 
lacqua (all'80' Vidon), To- 
mat, Novello, Zanello, Ga- 
bas (al 78' Castellan), Di 
Giusto, Drigotti. 
CHIARBOLA: Bossi, Gam- 
bini, Rubesa, Canelli, Da- 


TAPOGLIANO — Final- 


3 = 


mente si è rivisto un calo- 


, Toso pubblico che, con il 


suo incitamento ha ridato > 
spirito alla squadra. La 
cronaca. Al l' Gabas va vi- 
cinissimo al gol; da questo 
momento si gioca a fasi al- 
terne dove nessuno vuole 
segnare, fino alla fine del 
‘primo tempo. 

Si riparte nella ripresa: 
tutta l'opposto della pri- 
ma. Con il Torre grintoso, 
Gabas scatenato e un Bas- 


Così si giunge al 71' e 


"Chiarbola travolto dal fanalino 


Grinta e due espulsioni danno la vittoria al Torre 


Gabas va a recuperare 
una palla persa; qui arriva 
il rigore che Zanello tra- 
sforma. Non passa un mi- 
nuto e Zanello colpisce il 
palo a portiere battuto. 
Inaspettatamente il 
Ghiarbola pareggia, su er- 
rore della difesa, con Ap- 
pel. 

Il Torre non si dà per 


, vinto. e di nuovo con Ga-. 


bas protagonista segna il 
2-1- definitivo al 75'. Da 


due peril Chiarbola. 


s.ib. 


MALISANA . 
Fossalon 


MARCATORE: al 39° 
Bozan. 

MALISANA: Bertoli, 
Pez (dal 69° Granziera), 
Zamaro, Buiatti, Pitta, 
Marcatti, Cristin, Alle- 
gro, Braida, Tecovich, 
Tessarin. n 

FOSSALON: Franco, 
Bramuzzo, Dovier, Pe- 
tenel, De Grassi, Bassa- 
nese, Declich, Portelli 
(dal 57° Neri), Bozan, 
Coghetto (dal 77’ Ma- 
riuz), Franti. s 


MALISANA — Mali- 
sana e Fossalon hanno 
dato vita a una classi- 


sentendo agli ospiti di 
aggiudicarsi l’intera 
posta in gioco. Gli 
amaranto: locali, in- 
fatti, ridotti in dieci al 
35',, hanno: perso per 
‘alcuni minuti mecca> 
nismi e lucidità, con- 
sentendo così a un vo- 
litivo Bolzan di porta- 
re in vantaggio la pro- 
pria squadra, con. una 
buona penetrazione e 
un forte tiro appena 
sotto la traversa. Inu: 
tili i tentativi di ri- 
monta nella ripresa; 


g.b. 


all'1l’ 


MARCATORI: 
Atena, al 65’ Bulich, all'87' 
‘essandro Benet. 


«PRIMOREG: Colomba, 
Ciuk, Sardiello, Puric, Sil 
DI PEores A f 29 

, Macor A., Santi, 
villich, Apuzzo,  Smilo- 


ZAULE: Ferluga, Brez, 
(em, Somma, De Luca, 
Varesano, Franco (dall'80" 
Gentile), Bruschina, Be- 
Net S. (dall’'86’ Benet, A.), 
‘onifacio, Atena, f 
ARBITRO: Tomasulo di 
Trieste, 


TREBICIANO — Ancora 
Una volta gli ultimi mi- 
Nuti si sono rivelati fatali. 
Per il Primorec che dopo 
aver faticosamente rag- 
giunto il pareggio è stato 
Infilato quando ormai la 
Spartizione della posta 
sembrava l'epilogo più 
ovvio di una partita piut- 
tosto monotona e spez- 
Zettata a causa dei falli - 
Non cattivissimi ma cer- 
to frequenti, i 
I padroni di casa si so- 
no presentati a questo 
derby con la speranza di 
Timediare una classifica 
luttosto deficitaria ma 
‘o Zaule con tre punti in 
Più im classifica non è 
Stato affatto arrendevole 
© ha tenuto costante- 
Mente in apprensione la 
‘esa biancorossa grazie 
la buona vena dei suoi 
attaccanti e in special 
Modo di capitan Atena 
dotato di mezzi tecnici 
Non comuni nella catego- 


ma. Il so dello : Zaule . 


glunge 
gloco, Ù 
i Franco FI un La 

Spiovere da fuori are: 
che inganna Colomba il 
quale non riesce a inter- 
venire, La sfera picchia 
sulla traversa e rimbalza 
a centroarea dove giunge 

\er primo Atena che non 
ho ifficoltà a insaccare 
a porta vuota. Il Primo- 
Tec cerca di reagire ma il 
tiro di Santi liberatosi da 
solo al limite dell'area 
fiacco e centrale non 
crea alcun problema a 
Ferluga. 

Le due occasioni più 
grosse per giungere al 
pareggio capitano sul 
piede di Smilovich chein 
entrambi i casi calcia a 
lato dal limite dell'area 
piccola. All'inizio della 
ripresa Atena potrebbe 
raddoppiare in conse-. 
guenza a un liscio difen- 
sivo del Primorec. 

Il capitano Viola però 
sbaglia a calciare al volo 
e l'occasione sfuma, Al 
secondo tentativo Bulich 
riesce a mettere la palla 
inrete. |. È 

Massimo Vascotto 


fopo solo 11’ di 


ULTIMI MINUTI FATALI 


| Fimale am 


Calcio 


aro per il Primorec 


Il Piccolo [XA] 


Quando la spartizione della posta con lo Zaule sembrava scontata è arrivata la delusione 


S'TIMPONGONO I PADRONI DI CASA i 
Medea-Kras: sei reti a segno 


Una ripresa di campionato ricca di belle sorprese 


4-2 


MARCATORI: al 20' e 
al 26 Spazzapan, al 31‘ 
Gristancig Giorgio, al 61” 
Pontel (rigore), all'87° 
Pontel, al 90’ Godeas. 

MEDEA: Burino N., 
Cimbaro, Gristancig 
Giorgio, : Zoff, Burino 
‘Adriano, Sartori, Gero- 
met, -Buttazzoni, Go- 
deas, Cristancig Massi- 
mo, Pontel. 

KRAS: Caputo, Grego- 
retti, Rotta, Skerk, Le- 
pore, | Padoan, . Succi, 
Fodda, Spazzapan, Bo- 
sic, De Pase (all'87' Coli- 
no). SÒ 

ARBITRO: Trovato! di 
Grado 5 

NOTE: all'87' espulsi 
Caputo per proteste. 


MEDEA — La ripresa 
del campionato è sem- 
pre prodiga di sorprese. 
Il.pubblico, infatti, ac- 


"TERZA CATEGORIA 


Giarizzole in alto 
grazie ai recuperi 


GIARIZZOLE 4. 
DON BOSCO 1 
Marcatori: Zagaria al 


16°, Aversa al 47’ Perini 
al 51’, Riefolo (rig.) al 60' 
e Viezzoli al 90', 
Giarizzole: Pernich, 
Odoni, Jerman M., Pier- 
gianni, Bossi, ‘Perrone, 
Aversa (dall'80' Varcou- 
nig), Viezzoli, Zagaria 
(dal 55° Boscarol), Samez 
M,, Perini, AIl.: Samez A. 
Don  Bosco:. Rebez, 
Cartelli, Fachin (dal 51°. 
Jacopich), Stopper,: De 
‘Angelis, Franco, Speran- 
za, Peres (dal 62’ Braico), 
Riefolo, Borca, Budicin. 
All.: Karliceck. i 
Arbitro: Smillovich. 


‘C.G.S. 2 
LELIOTEAM 2 

Marcatori: Braini al 
30°, Jeusek al 52’, Ga- 
brielli al 65' e Loschiavo 
faut.) all'83*. 


» RISULTATI 
S. Vito-Junlor 02 
Siarizzole-Montebello | | 1-1 
Stock-Union 11 


Terza categoria 


lio Team-Don Bosco 1-2. Stock-Montebello 

C.G.S.-Fincantieri 1-2. Giarizzole-Junior 

Rolanese.c.U.s, 1-0 S. Vito-Rolanese 

ii CLASSIFICA 

Rolanese |. 20.6 6 0 0 4.4 0 018 444 
MI Melen9 21° 509502028 TA 
Ontebello 14 5.2 3 0/52 30157. 
larizzole . Rsa 20,20 
DE 10.5 2 0 306.2 2 2 1412 -6 
o Team 10.5 21 2 6 1 3 21415 6 
9BRIONI 1 ‘60200 0741801807 
crganten 9 4.1.1 2 6 22 21919 -5 
dat IBS 3106 0231118 
LITI 9 6/2 1.3 5 1 2 2 1629 + 
Ue 6 6 2 2:2 5 0 0 5 617.11 
4 61/1 4 5 0.14 729 -13 


C.G.S.: Pellegrina, Ca- 
sula, Mondo, Fulin, Fon- 
tana, Simionato P., Si- 
mionato A., Depangher, 
Baroncini, Rupini, Ga- 


‘brielli. AIl.: Cespa. 


Lelio Team: Fon, Lo- 
schiavo, Ciacchi (dall’80' 
Arancio), Del Conte, Da- 
na, Morgan, Braini, Jeu- 
sek, Gallegaris, Spataro, 
D'Affario (dall'82’ De Fe- 
lice). All: Volo. 


TRIESTE — Si sono di- 
sputate le ultime due ga- 
re di recupero del girone 
d'andata del campionato 
di Terza Categoria. Il 
Giarizzole con la larga 
vittoria per 4-1 sul Don 
Bosco. si è avvicinato 
sensibilmente alle prime 
posizioni, giungendo con 
13 punti alle spalle del 
Montebello terzo in clas- 
sifica. 

G.Db, 


PROSSIMO TURNO. 
Fincantieri-C.U.S. 
c.G.S.-Don Bosco 
Lello Team-Union 


corso ‘abbastanza nu- 
meroso al comunale di 
Medea, ha potuto di- 
vertirsi con ben sei re- 
ti. La cronaca è ricca. 


«Già al 2' abbiamo una 


discesa sulla sinistra 
con un bel tiro al volo 
di Spazzapan. Era il 
Medea però a farsi più 
pericolosa all'11’. Dopo 
un'azione lineare degli 
avanti era Godeas che 
tirava in porta edera la 
difesa a intercettare. I 
padroni di casa, prote- 
stavano per un rigore 
sul tiro del centravanti 
locale, tiro che veniva 
intercettato non inten- 
zionalmente con le ma- 
ni da un difensore. 
Successivamente. la 


difesa locale restava 


ferma in un'azione 
conseguente a corner e 
Spazzapan con un tiro 


improvviso di grande 
effetto coglieva il palo, 
la, palla  rimbalzava 
sulla schiena di Burino 
e si insaccava, Si ripe- 
teva poi Spazzapan 
cinque minuti dopo su 
un clamoroso errore 
del portiere Burino che 
rinviava la palla pro- 
prio sui piedi del cen- 
travanti che non aveva 
difficoltà a insaccare. A 
questo punto i padroni 
di casa reagivano, sep- 
pur non con grande de- 
terminazione, ma con 
efficacia, Era Puntel, al 
30', che non riusciva a 
superare il portiere su 
azione di contropiede, 
Era solamente l'antica- 
mera del gol che giun- 
geva un minuto dopo 


‘ su azione di contropie- 


de con Cristancig. 


VINCONO GLI OSPITI 
Pro Farra e Fincantieri: 


una gara troppo fiacca 


0-1 


MARCATORI: al 23’ Bal- 
dan. 


PRO FARRA: Spessot, 
Brumat L., Ermacora 
R., Visintin (dal 77’ Er- 
macora P.), Donda, 
Bressan, Ripellino (dal 
39' Brumat S.), Catta- 
rin, Scrazzolo, Peles- 
son, Zuppel. 

FINCANTIERI: Zea- 
ro, Pilutti, Zaja, Monti- 
colo, Pangos, Scaluzero, 
Driussi, Baldan; Cianci 
(dal 78’ Maggio), Tofful, 
Caiffa. ‘(dall'85' Roc- 
chetti). i 

ARBITRO; Zuliani di 
Udine. 


FARRA D'ISONZO — 
Partita così così, ma la 
Pro Farra rimaneggia- 
ta di questa prima 
uscita del nuovo anno 
recrimina per un arbi- 
traggio che forse le ha 
tolto. qualcosina. Di 
contro, però, c'era una 
squadra ben fusa nei 


reparti, quadrata, che 
ha dato mostra di po- 
Ster meritare  ampia- 
mente un posto al sole 
neltorneo; 

. Il gioco non è mai 
lievitato, dunque, al- 
meno fino al gol della 
partita, al 23* batti e 
‘Tibatti, in area farrese, 
dopo un bel contropie- 
de ospite, e Baldan in- 
fila nel sacco. E'1'1-0: 
il match è terminato. 

Nella ripresa la Pro 
Farra ha provato a im- 
postareLqualche azio- 
ne di rimessa, o a dare 
consistenza alla sua 
manovra ragionata; 
ma le troppe assenze 
avevano Ininato già in 
settimana ogni piano 
del mister gialloverde. 

Così, dopo aver re- 
clamato a viva voce 
un rigore (Pro Farra), 
la gara è scivolata fino 
al triplice fischio fina- 
le nella stanchezza. 

m.d. 


2-1 


MARCATORI: al 24 
Peressini, al 47° Mare- 
ga, al 73’ Milloch (auto- 
rete). : 

PIEDIMONTE: Ba- 
razzutti, Peressini, 
Milloch, Primozic, Bla- 
zica, Interbartolo, Oli- 
vieri (dal 49’ Bona e 
dall'87' Favero), Teso- 
lin, Soffientini, Balbi- 
not, Marega. 

GAJA: Sardi, Ven- 
gust, Capolino, Neppi 
(dal 57° Calzi), Lupo, 
Craievich, Gombach 
(dal 65' Pugliese), Ga- 
brielli, Volo, Ghiotto, 
Cermeli. 

ARBITRO: Rubulot- 
ta di Maniago. 


GORIZIA — Grande 
Piedimonte,. e gran- 
dissimi «leone» Ma- 
rega e Balbinot. 

Ma onore al Gaja, 


RETTINVIOLATE 
A viso aperto senza gol . 
Sovodnje e Mariano 


0-0 


SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic(Sambo), Hmeljak, 
Tomsic, Devetak, Terpin, 
Butkovic, Fajt, Pahor, 
Agosto, Acconcia. 
MARIANO: Poiana, Don- 
da, Grande, Cussigh, 
Tonso, Biasion, Spessot, 
Silvestri, Visintin, Do- 
nat, Ancora (Peric). 
ARBITRO; Brecevaz di 
Trieste. 


SAVOGNA — Al termi- 
ne di una partita gioca- 


taaviso aperto da ambo - 


le parti, Sovodnje e Ma- 
riano si dividono la po- 
sta in palio terminando 
sullo 0-0. Anche se il 
pareggio è meritato per 
«gli ospiti che non hanno 
rubato nulla, il Sovodn- 
je recrimina su di una 
traversa . colpita da 
Sambo a portiere battu- 
to. 

Una vittoria dei loca- 
li non avrebbe fatto gri- 
dare allo scandalo in 
virtù di azioni portate 


molto ficcanti verso la 
rete difesa da Poiana da 
Fajt e soci. 

Il Sovodnje, dopo due 
sconfitte consecutive in 
casa e priva di Modula e 
Luisa, ha giocato una 
partita gagliarda e il 
collettivo ha. saputo 
sopperire alle grosse as- 
senze con la grinta e 
l'impegno profuso per 
tuttii90'. Il Mariano ha 
guadagnato un buon 
punto in esterna che la- 
scia ben sperare nella 
lotta alla salvezza che 
vede i rossoblù del neo 
allenatore Carlo Petta- 
rin ancora fanalini di 
coda.‘ 

Buono il rientro di 
Giorgio Donda del Ma- 
riano dopo un anno e 
‘mezzo di squalifica. Pa- 
reggio giusto e, alla fi- 
ne, tutti a festeggiare 
l'anno nuovo con una 
merenda offerta dal So- 
vodnje in segno di ami- 
cizia fra le due forma- 
zioni scese in campo. 

m.m. 


Secondo resta 1° ‘Agip Università che supera il Montuzza 


CALCIO A SETTE 
Quindicesima giornata 
risultati e classifiche 

È | SERIEA 


Taverna Babà-Pescheria Grassilli 3-8; Dal Ma- 
cellaio-Acli S. Luigi Mirabel 1-0; Gavinel-Cip 


Casa del Ciclo 7-3; 
3; Barriera Viale S 


ontuzza-Agip Università 1- 
| ort-Gomme Marcello 5-6; 
| Presfin-Laurent Rebula 0-4; Dino Caffè-Usg 


Coop Arianna 4-1; Didi Casual-Club Alpin. Trie- 
LA CLASSIFICA 


stino 3-1. 


Gomme Marcello 26; 


sfin, Didi Casual, Gavin 


Agip Università 23; Pre- 
el 19 


;A.S.L. Mirabel; 18; 


Laurent Rebulà 17; Viale Sport 14; Coop Arian- 


na, Casa del Ciclo, Pescheria Grassilli, 


al Ma- 


cellaio 13; Taverna Babà, Dino Caffè 11; Cat 6; 


x î SERIEB ì 
Pizz. Ferriera-Cantina Istriana 12-7; Comet Tra- 
sporti-Cgs Ginnastica Triestina 2-12; Schwagel 

ostruzioni-Pizz. Il Golosone C. Sotti.li 2-4; Su- 
per. Jez-Bar Mario Bss_6-3; Api Pizz. Number 
One-Gelati Sanson 1-3; Rapid L'Ausiliaria-Mon- 
ell Rot. Boschetto 1-3; Edoardo Mobili-Co- 

lori Roiano 0-6; pi Zorzenon-Coop 


Montuzza 5. 


ni 2-3 


Sua 1.a 10-1; Acli Col. Bufl 


et Scagnol-Jolly Mia- 


Risi LA CLASSIFICA1 
Colori Roiano 27; Super Jez, Gelati Sanson 25; 


Bar Mario Bss, 
Edoardo Mobili, 
Ferriera 18; Autotr: 


Ginnastica Triestina Cgs 21; 
Saune, Goo 20; DORLI 
‘aspo! ‘orzenon, Jolly Mia- 
ni Car, Zoppolato MonteShell 15; 


ala 


Ù Coo) 
14; Pizzeria Il Golosone 13; Schwagel au 
ni Da Rapid L'Ausiliaria 10; Acli Col. Buffet Sca- 
Eno 9; Comet Trasporti 3; Api Pizz, Number One 


; SERIE C 
Da Andi-Verde Sgravatti 3-3; Luglio Fotocompo- 


sizine-Ford La Concessionaria 1-2; Malan 


-Seven Ton 

chele 1-5; Itals, 
1-1; Capitolino-Abbig 
Bar Sportivo-Promo 


Viag- 


5-2; Centro Cucine Baà-Pizz. 
hi-Autocarrozz. Stocovaz 
RAEntO Il Quadro 3-1; 
Nuova Cierre Auto-Art; CURO A 


2 
Grafiche Julia 5-2; Il 


Piccolo-Bar Garibaldi Stock 3-3 
. LA CLASSIFICA 
Promo Italia ottica 25; Abb. Il Quadro, Malan 


Viaggi 23; Itals, RENI 


Auto 20; Da Andy 1 


i Piga. Michele, O o 
1 h ravatti 17; i 
Fotocomposizione, Seven To: OZ I6TÌ SEO 


16; Bar Sporti- 


vo, Centro Cucine Baà, Arti Graf. Julia, Ford La 


Concessionaria 13; Ca 
aribaldi 


covaz 11; BarG: 


itolino 12; Autocarr. Sto- 
Stock'8: Il Piccolo 7. 


DIDI CASUAL, 3 


CAT RL 

MARCATORI: Vesco- 
vo (2), Viller, Covi. 

DIDI: Degano, Cerar, 
Giovini, Ferrini (Perok), 
Sirk, Viller (Russo), Ve- 
SCOVO. È 

CAT: Zaro, Del Basco, 
Daris, Masseni, Lovre- 
cich, Di Benedetto, Villa- 


ni. 
TRIESTE — Il Didi Ca- 
.sual continua nel suo 
momento magico e sale 
sempre più in classifica 
portandosi al terzo posto 
a pari punti con il Presfin 
(sconfitto pesantemente 
dal Laurent Rebula)e al 
Gavinel impostosi sul 


Circolo lavoratori Portò . 


Gasa del Ciclo, Il Didi Ca- 
sual non ha faticato tan- 
to sul Cat che continua a 
occupare la penultima 
posizione e che ha man- 
dato a rete solo Covi con- 
tro la doppietta di Vesco- 
vo e la marcatura di Vil- 
ler. 

In seconda posizione 
sempre Dip Università 
che con 1 gol di Ramani, 
Furlan ® Cannavò ha 
messo alle corde, dopo 
un avvio non certo facile, 
îl Montuzza sempre più 
solitario in ultima posi- 
zione. Prima della classe 


sempre le Gomme Mar- - 


cello che imponendosi 
sul, Viale Sport manten- 

cono la prima posizione e 
intascano il titolo di 
campioni d'inverno. Gri- 
‘maldi (2), Allegretti, Ma- 
schietto. e Montestella 
hanno siglato le reti per 
il Viale Sport e Meiacco 


(8), Lenardon (2), e Da-. 


mato perlgommisti. 

Con questo turno si 
chiude il girone d'andata 
della serie A e da dome- 
nica. prossima inizierà 
quello di ritorno. 


SCHWAGEL 2 
IL GOLOSONE 4 

MARCATORI: 
‘za, Carli, Cosoli, Ridolfo, 
Lippi, Salviato. 

SCHWAGEL COSTRU- 
ZIONI: Potasso, Ferrante, 
Canazza, Predonzani, Chi- 
vella, Carli, Valentinis. 

PIZZ. IL GOLOSONE 
CIRC. SOTTUFFICIALI: 
Esposito, Ruta, Veronese, 
Salviato, Lippi, Cosoli 
(Gallinucci), Ridolfo. 
TRIESTE — Si poteva de- 
finire un quasi scontro 
salvezza dato che la posta 
in palio era \allontanarsi 
quanto più possibile dalla 
zona a rischio che poteva 
portare al risucchio. nel 
pantano del'fondo e Il Go- 
losone ha confermato la fi- 
ne della crisi che lo aveva 
attanagliato per parecchi 
turni vincendo contro lo 
Schwagel. Il Golosone cir- 
colo Sottufficiali ha man- 
dato a rete quattro gioca- 
tori contro i due dello 
Schwagel e ora guarda con 
maggior tranquillità al 
centroclassifica. 

In testa sempre i Colori 
Roiano che con sei reti ha 
lasciato al palo l’Edoardo 
Mobili; al secondo posto il 
Superjez impostosi sul Bar 


Mario e il Sanson che con ‘ 


2 gol di Lapaine e uno di 
Rovatti ha battuto l'Api. 
Goleada della Pizzeria 
Ferriera che con il punteg- 
gio di 12-7 ha avuto ragio- 
ne della Cantina Istriana e 
della Ginnastica Triestina 
che con Bisel, Rebek (2) e 


le triplette di Sardiello, - 


Krizsan e Canazza non ha 


‘avuto difficoltà sul Comet 


Trops sempre in penulti- 
ma posizione. Sconfitta, 
infine, per il Rapid (gol di 
Santelli) sempre in lotta 
salvezza contro il Montes- 
hell che ha visto le sue reti 
portare la firma di Gratta- 


gliano. 


Canaz- |. 


IL PICCOLO 3 
BAR GARIBALDI 3 

MARCATORI: Bollis, 
Benvenuti (2), Grim, Tu- 
liach, Stanich. 

IL PICCOLO: Catta- 
ruzza, Nobile, Bollis, Ze- 
bochin, Millini (Marche- 
sich), Zucca, Benvenuti. 

BAR GARIBALDI 
STOCK: Fidel, Bernardi- 
ni (Tuliach), Fiorella 
(Stanich), *Smarrito, 
Mandorino, Grim, Cai- 
cich. 

TRIESTE — Sempre cri- 
tica la situazione della 
squadra del nostro gior- 
nale che è stata costretta 
al pareggio dal sette del 
Bar. Garibaldi Stock che 
all'ultimo minuto ha tro- 
vato il varco ‘giusto to- 
giendo al Piccolo la sod- 

isfazione della vittoria. 

In testa sempre il Pro- 
mo Italia Ottica che ha 
avuto ragione del Bar 
Sportivo, mentre la se- 
conda posizione è occu- 
pata dall'Abbigliamento 
il Quadro, uscito sconfit- 
to. contro il Capitolino. 
Quest'ultimo ha imbroc- 
cato la via giusta perrag- . 

iungere la salvezza e le 

ue reti di Vigini l'hanno 
aiutato, ma un aiuto 
maggiore-lo ha dato pro- 
prio Il Quadro che ha re- 
galato agli avversari 
un'autorete. In compa- 
gnia del Quadro il Malan 
Viaggi che ha sbaragliato 
anche il Seven Toning, 
dimostrandosi . sempre 
più squadra da categoria 
superiore. 

Pareggio tra. l'Ital- 
spurghi e l'Autocarroz- 
zeria Stocovaz e le reti 
sono. state. segnate ri- 
spettivamente da Saia e 
Miotto. Domenica pros- 
sima ultimo turno del gi- 
rone d'andata sia per la 
serie C che per la B, 


SPETTACOLARE AVVIO DELLA RIPRESA — 
Piedimonte O.K., onore a Gaja 


I padroni di casa procedono nella marcia al vertice 


che dopo aver ri- 
schiato di cappottare 
— al 67' Marega solo 
davanti a Sardi si è 
mangiato il 3-0 — si 
è dato una «risiste- 
mata) facendo al ter- 
mine soffrire i gori- 
ziani: ma era tardi, e 
la minestra era già 
pronta. 

A) 24' passano i lo- 
cali: lancio di Balbi- 
not e, tra una difesa 
ballerina, ne appro- 
fitta Peressini, 1-0. 

L'avvio «della ri- 
presa per i gialloblù 
di casa è spettacola- 
re. 
Bim-bum-bam, e 
dopo qualche tappo 


— di champagne datosi 


in faccia al momento 


di finalizzare, arriva. 


il raddoppio: è il 2', 


punizione di Tesolin, 
palo, e Marega di te- 
sta corregge nel sac- 
co. 

Piovono. le occa- 
sioni per il Piedi- 
monte, che potrebbe 
dilagare. 

Ma ecco, dopo gli 
sprechi, il tempo del- 
le «vacche magre...» 
E Milloch, al 73' fa 
capitolare il proprio 
portiere in una con- 
citata azione nella 
‘propria area: il Gaja 
assapora il riaggan- 
cio. 

Ma il finale rimet- 
te il pallino a posto, e 
il Piedimonte prose- 
gue la marcia al ver- 
tice ancora imbattu- 
toin questo torneo. 

Marco Damiani 


sn 


Poter ronconoe, 
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co SEULTATI ; EROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
. Giov.-Ruda ule Rab.-Itala È 

Ponziana-Ronchi' Lucinico-Costal. rune dI pa 
Fiumic.-S. Sergio $. Canz.-S. Luigi Domio-OlImpla 30 Bregs. Marco p 
Fortitudo-Poriuale Aquilela-Fortitudo Oplcina-S. Marco 8100 x «Olimpl 

S. Lulgi-Aquilefa Portuale-Fiumic. SressFnc: Mon Ss Sai) 
dalai. Roenis. Gioi | | PrimoreChiarbola -— 24 AndreePiers 
Zaule Rab.-Gradese Gradese-Ruda Monteb..Staranz. 31. Monteb.-Muggesana 
È CLASSIFICA CLASSIFICA 

Roda De s) Plerls 20.12 9 2125 6+1 
RE 3 Opicina © 16 12 56 129 13 -2 
Ronchi” 2] 93 Breg 16 12 6 4 2 19 12 -1 
S. Luigi 19 83 Muggesana 16 12 6 4 2 16 11 -3 
S. Giov, 19 75 Domio 15 12 5 5 2.19 10 +4 
Fiumic. 18 74 Monteb. : 14 126 2 4 20 19 -5 
Ponziana 17 6 5 Staranz. 12.12 52 5 17 12. -5 
Portuale 15 63 Edile A. 12 12 4 4 4:21 197 
Gradese- 14 6 2 Fine. Mon. 12 12 5 2 -5 18:23 *>.5 
Costal. tota 5. 2 Olimpia 11 12 3 5 4 10 13 -7 
Lucinico. 10 4 2 Chiarbola 911.4 1 6 18 19 -6 
Tolle Babi gelo d.03 S.Andrea 812 4 0 8 15 24-11 
Fortitudo 6 2 2 Primorje 3.12 1 110 7 28 -14 
Aquileia 416 1 2 S.Marco 211 0 2.9 11 36 -14 


Allievi Regionali 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

S. Lulgl VB-Chiarbola Manzanese-Monf. 
Costalunga-Ancona 1.S. Marco-Ronchi 
Sangiorg.-Bearzi Donatello-Ponziana 

P. Cerv.-Corm. Cussign.-P, Cerv. 
Ponziana-Cussign. Corm.-Sanglorg. 
Ronchi-Donatello —— Bearzi-Costalunga 
Monfalcone-1.S. Marco Ancona-S. Luigi VB 
Manzanese-S. Glorg. S. Giorg.-Chiarbola 


C.G.S. 
Portuale 

S. Giovanni 
Domio 
Olimpia 
Opicina 
Fortitudo 
Zarja 

S. Andrea 
Zaule 
Servola 
Montebello 
Don Bosco 
PrImorje 
Campanelle 


1.S. Marco . 28 
Manzanese 26 
Ronchi 
Sanglorg. 
Ancona 
Monfalcone 
S. Glorg. 
Donatello 
P. Cerv. 

S. Luigi VB 
Corm. 
Bearzi 
Ponziana 
Cussign. 
Costalunga 
Chiarbola 


NPoaORnAWGaORIYIOO 
INIUONRIOOAOLIANA 
AOONDUDINLWOWOWWY 


dmn 


517 


Giovanissimi Reg. 


RISULTATI 
Itala S.M.-Chiarbola 50 
Trlestina-Monfalcone 1-1 
S. Glovanni-Ronchi 11 
Cormonese-Ponziana — 40 
Pleris-P. Cervign. 20 
Opicina-Sangiorg. 1-2. Monfalcone-Itala S.M, 
S. Andrea-S. Luigi VB 3-1 S,Lulgl VB-Chlarbola 


CLASSIFICA 
Triestina 27 14 13 
Cormonese 21 14 
Monfalcone 18 14 
Ronchi 18 14 
Ponziana.. 16 14 
S. Giovanni 16. 14 
Pleris 16 14 
Itala SIM. 14 14 
S.Andrea. 13 14 
P.Cervign. 10 14. 
Sangiorg. 9 14 
Opicina 6 14 
S.LulgiVB 6/14 
Chiarbola 6 14 


PROSSIMO TURNO 


S. Andrea-Opicina 
Sanglorg.-Plerls 

P. Cerv.-Cormon. 
Ponziana-S. Giovanni 
Ronchi-Trlestina 


Triestina 
Olimpia 
Domio 
Portuale 
Fortitudo 
C.G.S. 
Ponziana 
Campanelle 
Costalunga 
Zaule 
Esperla 

S. Andrea 
S. Nazario 
D. Bosco 
Montebello, 
Rolanese 


62 4 +6 
1 
19 +3 
14 
13 -5 
14 
17 
26 7 
22 +8 
20 -11 
40 -12 
39. -15 

-15 
-15 
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Il Ruda sfiora la vi 


Under 18 Prov. 


ALLIEVI / REGIONALI 


x Itala San Marco, solitaria capolista 


Il Monfalcone ha tentato di insidiarle il primato ma non è riuscito a superare il pareggio 


Allievi Provinciali 


PROSSIMO TURNO 
Olimpla-S. Giovanni 
Servola-Fortitudo 
Oplcina-Don Bosco © 
Portuale-Domlo 
Primorje-C.G.S. 

S. Andrea-Campanelle 
Zaule-Moniebello 
Riposa: Zar]a 


CLASSIFICA 


9 34 


21 


lidi AN TORO 
INNO GA NA INA 
NIDO UNUWONWQuNNnoo 


Giovanissimi Prov. 


PROSSIMO TURNO 
Montebello-Ponziana 
Campanelle-S. Andrea 
$. Nazarlo-Trlestina 
Domio-Portuale 

D. Bosco-C.G.S. 
Fortitudo-Costalunga 
Esperla-Zaule 
Rolanese-Olimpla 


CLASSIFICA 
1111 


OLO AWMIANAINNIANO 
NORPPNOLI TANO 


5 
15 
4 
7 
6 
24 
9 
26 
15 
17 
22 
23 
52 
28 
48 
51 


Co0W@Nas a UOMO 


Ln 


. Calcio 


TRIESTE — La seconda . 


giornata di ritorno’ del 
campionato regionale al: 
lievi riconferma  l'Itala 
San Marco quale solitaria 
capolista con due punti di 
vantaggio sull'immediata 
inseguitrice, la Manzane- 
insidiare il primato 

della compagine di Gradi- 
sca ci ha pensato il Mon- 
falcone, anch'esso in serie 
positiva, ma che non è riu- 
scito ad andare oltre a un 
pareggio, peraltro spetta- 
ERO da Ber sei 
realizzazioni. L'Itala, riu- 
scitasi a portare in vantag- 
gio grazie a una doppietta 
Cescutti e a una stocca- 
ta di Mameli, ha subìto la 
pronta reazione dei can- 
tierini che dopo aver ri- 
dotto le distanze con il so- 
lito Novati, sono riusciti in 
extremis ad approdare al 
meritato pareggio grazie a 
una doppietta di lati, 
l'altro gemello del gol del- 
la compagine isontina. Ri- 
sultato sostanzialmente 
giusto, anche se in casa 
monfalconese si recrimina 
non poco sull'operato ar- 


* bitrale, specie per quanto 


concerne la concessione 
del primo calcio 
‘messo a segno da Cescutti. 
Continua il'buon momento 
del ‘Ronchi, implacabile 
nel giustiziare il Donatel- 
lo, compagine che nono- 
stante la sconfitta ha nuo- 
vamente ben figurato. Le 
reti ROTHO la firma di 
Frondalic, tra i migliori, a 
cui ha fatto prontamente 
eco Gronao su calcio di ri- 
gore; Ronchi quindi anco- 
ra a segno con Versolato, 
su gone anch'egli, e sigil- 
lo infine di Facor GIGLI di 
una gran rete. La Sangior- 
ginadi Udine ha sfiorato il 
colpaccio in casa della 
Manzanese, gli ospiti per 
ben due volte in vantaggi 
con Goccolo e Russo, subi- 
scono la pronta rimonta 
dei padroni di casa che do- 
po aver pareggiato con 
‘'urlan e Musuara, colgo- 
no l'insperato successo a 
l' dal termine grazie a 
Sclauzero. Messe di reti 
sul terreno del Costalun- 
ga, dove i triestini subi- 
scono il roboante punteg- 
gio di 3-6. I gialloneri resì- 


. stono limitatamente nel- 


l'ambito della 


nare le 
fissando il 
tre pari. Nella ripresa il 
crollo, con l'Ancona a dila- 
‘are letteralmente. Mon- 
lo, Macnic e Laganis sono 
stati i' marcatori triestini 
mentre per l'Ancona a se- 
gno rispettivamente: Mor- 
tignoni (rigore), Scridel, 
Grassig, Comuzzi, Cadaci- 
no e Osgnach. Colpo gobbo 
del Chiarbola che espugna 
il terreno del San Luigi 
RESO a una doppietta 
‘amburini, contro la rete 
della bandiera giunta per 
merito di Bandel. Il risul- 
tato del derby triestino 
non fa una grinza anche se 


rima fra- 


ttoria 


Nonostante il bel gioco il San Sergio non aggancia la capolista 


TRIESTE — Nella prima giornata di ritorno del cam- 
pionato «Under 18» regionale girone C l'incontro più 
importante è stato sicuramente quello che ha visto 
impegnati il San Giovanni ed il Ruda. La capolista, 
infatti, è scesa a Trieste con la ferma intenzione di 
non perdere punti preziosi. I rossoneri, però, hanno 
disputato una gara molto accorta e dopo lo svantag- 
gio iniziale, causa una rete su rigore del solito Maco- 
ratti, su uno sfortunato incidente difensivo, hanno 
chiuso il Ruda in difesa e sono riusciti ad ottenere il 
giusto pareggio con Zei che è stato abile a sfruttare 
una mischia. Nel finale hanno poi sfiorato la vittoria 
con Di Vita e soprattutto con Benci Fe. che ha colto un 
palo. Partita ricca di agonismo, quindi, e ben diretta 
dall'arbitro, dove si è distinto tutto il collettivo del 
San Giovanni mentre per il Ruda ancora una volta 
Macoratti e Portelli sono risultati i migliori, Isecondi 
in classifica, il San Sergio, nonostante il bel gioco 
espresso a Fiumicello, non sono riusciti ad andare 
oltre al pareggio per 1-1 con i locali, perdendo così 
una grossa occasione per agganciare la capolista. I 
triestini, su di un campo pesante, hanno severamente 
impegnato la Pro Fiumicello che però si è chiusa mol- 
to bene riuscendo così a strappare il prezioso pareg- 
gio. Finatti e Italia si sono mossi molto bene per i 
locali, mentre per gli ospiti ottima prova di tutto l'at- 
tacco con Giovannini su tutti. 

‘Sta rinvenendo bene il Sen Canzian che sul campo 
del Costalunga ha vinto con unì perentorio 3-0 grazie 
alle doppiette di De Fabris e alla rete di Ustolin. Peri 
triestini da segnalare, nonostante la sconfitta, la buo- 
na prova soprattutto di Billa, Sircelli e Taucer. Ora le 
prime due della classe sicuramente dovranno tenere 
ben in conto gli isontini che si propongono anch'essi 
come favoriti alla vittoria finale. Il Ronchi ha trovato 
un osso duro nel Ponziana ed è stato costretto a cede- 
re un punto sul campo dei «veltri». Chiuso in svantag- 
gio il primo tempo i ragazzi di Lombardo hanno di- 
sputato un'ottima ripresa pareggiando con una 
splendida punizione di Pescatori all'incrocio dei pali. 
Nel finale Vecchiet ha sciupato la rete della possibile 
vittoria. 

Continua laserie positiva del Portuale che sul cam- 
po della Fortitudo ha dilagato vincendo con un roton- 
dissimo 8-1. Da segnalare, doppiette di Macchia, Sla- 
ma e Bercè e le reti di Graniero e Dazzara su rigore. 

Nessuna difficoltà per il San Luigi a battere il fana- 


lino Aquileia. Trereti dei triestini ma sarebbero potu- - 


to essere molte di più, ad opera di Polacco (due) e 
‘ Puzzer (una) contro nessuna degli ospiti. 


Giornata storta per lo Zaule che sul proprio campo. . 


si è visto battuto per 1-4 dalla Gradese. Infine prezio- 


sa vittoria del Lucinico sul campo dell'Itala San Mar- 


co che così la sopravanza in classifica. 
Gaetano Strazzullo 


UNDER 18 / REGIONALI 
Giornata ’no’ per Zaule 
Rinviene il San Canzian 


SAN GIOVANNI di 


RUDA 1 
Marcatori: Zei, Mac- 
coratti (r.). 

San Giovanni: Apollo- 
nio, Corsi, Facciuto, 
Fonda, Sabini (Benci 
Fe.), Metullio, ‘Benci 
Fa., Rosso (Ceppi), Zei, 
Di Vita, Krmac; Torre- 


sin. 
Ruda: Tassin D., Rigo- 
nat, Selva, Lepore, Hu- 
mini, Cossar, Gregorat, 
Comuzzo, . Macoratti, 
Valentinuzzi D., Portel- 
li; Valentinuzzi M., 
Tassin M., Ballaminut, 
Pohlen, Cumini. 


PONZIANA 1 
RONCHI 1 
Marcatori: Libassi, 
Pescatori. 
‘Ponziana: Volcic, 
Scher A., Scher S., Lom- 
bardo, Rossi, Kirch- 
mayer, Vecchiet, Spe- 
ranza, Zucchi, Pescatori 
(Bursic), Daversa (Pale- 
se); Gherbaz. 

‘Ronchi: Bregant, Zimo- 
lo, Zaccai, Gardenal, Za- 
net, Fulizio, Libassi, 
Sansong, Braida, Ga- 
riazzo, Galoppin, Gher- 
ba, Formicola, Deffen- 
di, Mori. 


PRO FIUMICELLO 1 
SAN SERGIO 1 
Marcatori: Andrian, 
Giovannini. 

Pro Fiumicello: Ver- 
zegnassi, Bianchin, 
Parmisan, Stabile, Fi- 
natti, Vezil, Foschiatti, 
Italia, Puntin, Andrian 
A: (Zerbin); Punti, Mer- 
luzzi, Sanna. 

‘| San Sergio: Spagnole- 
to, Krassovec, Policar- 
di, De Luca, Gargiuolo, 
Macovazzi, Giovannini, 


Giuressi, Bensi, Pontel- 
vi, Leghissa; Tinunin, 
1 

8 
Marcatori: Macchia 2, 
Slama ‘2, Bercé 2, Daz- 
zara (r.), Granier, No- 
vel. i 
Fortitudo: Roiaz, Gori, , 
Chelo, Stradi, Roici, 
Dorliguzzo,  Picciola, 
Stangher (Flamini), Pe- 
tronio, Novel, Chert, 
Braico; Pecchi. 
Portuale: Valente, Val- 
li (Zaccaron), Macchia 
(Tegacci), Del Rio, Tun- 
tar, Armani S., Slama, 
Fidel, Graniero, Dazza- 
ra P., Bercé; Ellero, Ar- 
mani C. 


SAN LUIGI 3 
AQUILEIA 0 
Marcatori: Polacco 2, 
Puzzer. 

San Luigi: Santoro, 
Pittonel, Giacca, Mon- 
teduro, Slatich, Dandri, 
Robba (Puzzer), Mauro, 
Polacco, Giursi, Paler- 
mo (Di Benedetto); Cal- 
za, Chinnici. È 
Aquileia: Nadalin, 
Battiston, Puntin, Gre- 
co, Pentori, Vidossich, 
Nocent, Ghipardo, To- 
mat, Nocent I., Mian; 
Marchesan, Segato. 


COSTALUNGA 0 
SAN CANZIAN 


3 
Marcatori: De! Fabris 
2, Ustolin, 


Marcatori: 
Jussa 2, Marin 2. 


di rigore 


anche qui vanno rivelate 
le forti recriminazioni dei 
vivaisti nei confronti del 
direttore di gara. Ottima 
vittoria del Ponziana che 
dopo aver chiuso in svan- 
taggio il primo tempo sale 
letteralmente in cattedra 
nella ripresa acciuffando 
un, importante successo 
con reti di Caspani, Bozzai 
e FEO Di Pauluzzo 
la rete del momentaneo. 
Vatitargio del Cussignac- 
co. secondo ‘pareggi 
della giornata è sancito 
dall'1-Î tra la Pro Cervi- 
iano e la Cormonese, 


gni 
‘scaturito dalle reti rispet- 


tivamente di Sgubin e Max 
Defennu. Tra le file della 
Cormonese in evidenza 
Medeot al suo felice ritor- 
no sui campi di gioco. Sec- 
ca. vittoria fine della 
Sangio: che annienta 
il Bearzi con una cinquina 
firmata. da Passalenti, 


Grop, Macore doppietta di 


MARCATORI: 56° Pri- 
sco. 

CHIEVO: Quaccini, 
Morando (Dal Dosso), 
Milani, Cordioli, Gior- 
dani (Rigoni), Giaco- 


ucci, Carnesi, Maccio- 
lo, Del Ben, Franchi, 
‘Marzari: 


'TRIESTINA:.  Brun- 
ner, Sandrin, Giustizie- 
ri, Rabacci, Vatta, Mo- 
ratti (Ursic), Prisco 
(Zucca), Tognon, Go- 
deas (Piccini), Degano, 
Tacuzzi, Devescovi, 


CHIEVO — Una buona 
Triestina conquista 
l'intera posta a spese 
del Chievo. L'1-0 finale 
ha premiato l'accorta 
tattica dei rossoalabar- ‘ 
dati, con gran soddisfa- 
zione del dirigente An- 
cona, che ha potuto così 
smaltire la rabbia perla 
mancata Vittoria col 
Lecco di sette giorni fa. 
Il gol della vittoria è ar- 
rivato. al 56° grazie a 
Prisco in contropiede. A 
chi però i vincitori deb- 
bono fare un, monu- 
mento è sicuramente 
Brunner, autore di al- 
meno quattro o cinque 
interventi decisivi, che 
hanno permesso l'arri- 
vo dei due punti. Le reti? 
annullate a Iacuzzi, De- 
pra e Piccini sono poi 
la dimostrazione di co- 
me i nostri non hanno 
Pensate soltanto a di-. 
‘endersi. meritandosi 
1'1-0. ; 

‘Paris Lippi 


Zampieri. 

Francesco Cardella 
PONZIANA 3 
GUSSIGNACCO 1 
Marcatori: . Pauluzzo, 
Bozzai, Caspani, Lagoni- 


CA 
oriziana: Gherbaz, Bur- 
sic Paolo, Ludovini, Eli- 
son, Prelz, Morassut, Gi- 
raldi (Andreassic), Posti- 
Euone (Ulian), Lagonigro, 
aspani, Bursic II, 
Cussignacco: Tosolini, 
Ricato, Appiatti, Venier, 
Passone, Fior, Gasperini, 
Sestan, Marano, Pauluz- 
ZO. 


MONFALCONE 3 
ITALASAN MARCO 3 
Marcatori: Cescutti 2, 
Mameli, Infulati 2, Nova- 


ti. 

Monfalcone: Ferino, Ma- 
rigo, Volpi, Schiavon, Sal- 
meri, Tomsic, Flabofea, 
Occhino, Novati, Doria, 
Infulati, Racozzi, Celia, 


NAZIONALI 
Triestina 

vincente 
2-0 


+ MARCATORI: . 17° 
Giorgi, 44' Magetto, 
STINA: Metti, 


go), Rizzi (4l’ Berar- 


to, 
Purgato. 


TRIESTE — Gli allievi 
di Pribac iniziano alla 
grande l’anno nuovo e 
colgono nella prima 
giornata di ritorno un 
Importante successo 
sul Verona. L'impresa 
della giovane forma- 
zione ‘alabardata va 
lodata sia per la gran 
determinazione vista 
in campo sia ‘perché 
Taggiunta con soli no- 
ve giocatori in campo. 
Giorgi e Magetto han- 
no siglato, una per 
tempo, le due reti di 
questo . gratificante 
successo. . Nelle. file 
alabardate tutto il col- 
lettivo ha girato al 
meglio. ‘La sorpresa 
migliore l'ha fornita 
in questo combattuto 
incontro il reparto di- 
fensivo sempre ordi- 
nato a controllare le 
iniziative degli scali- 


eri. 
E c. db. 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Triestina fermata in casa 


E stata stoppata da un Monfalcone dopo essere sempre stata imbattuta 


TRIESTE: — La prima 
giornata del girone di ri- 


torno coincide con il pri- 


mo pareggio stagionale 
della Fricftne, che fino a 
ieri aveva sempre vinto. I 
rossoalabardati vengono 
costretti al pareggio sul 
proprio campo da un otti- 
mo Monfalcone che, pas- 
sato in vantaggio verso la 
‘metà del primo tempo con 
Zagato, è stato raggiuno 
negli ultimi minuti di ga- 
ra. La formazione allenata 
da Micussi, dopo aver ri- 


schiato di subire una rete. 


già al 1’, ha ben reagito 
sullo 0-1 creando numero- 
se occasioni da gol. Gli 
isontini si sono fatti peri- 
colosi con qualche spora- 
dico contropiede prima di 
venir raggiunti da una rete 
di Sebastiano Apollonio, Il 
migli ore in campo è stato, 


senza dubbio, l'estremo’ 


difensore del Monfalcone 
Simone Mocchiut. Anche 
il Pieris deve ringraziare il 


proprio portiere; Simone . 


Dapas, se è riuscito a su- 
perare la Pro Cervignano 
al termine di un'ottima 
‘gara. Il S. Andrea si aggiu- 
dica il derby con il S. Luigi 


grazie a due invenzioni del : 


«solito» Donald Paljuch. 
All'Opicina rimane l'ama- 
To in bocca perla sconfitta 
di misura patita contro la 
‘San Giorgina. Trasferte 
amare per Chiarbola e 
Ponziana che vengono s0- 
‘noramente sconfitte  1l- 
spettivamente dall'Itala S. 
Marco e dalla Cormonese. 
Conclude il quadro. della 
giornata il pareggio tra 
San Giovanni e Ronchi. 
S. ANDREA ORE] 
S. LUIGI 1 

Marcatori: Sbisà, Pal- 
juch (2), Opatti. = © 

S. Andrea: Farneti M., 
Giannini, Matkovic, Mi- 
natelli, Sparma, Rigatii, 
Aiello (Ledovini), Sbisà 


(Vertovese), Paljuch, Luiso 
(Farneti L.), Lo Vullo. Ci- 
‘pollone, Craighero. 

S. Luigi: Ferluga, La- 
gozza, Botteri, Pagli, Spiz- 
zamiglio, Zudini, Giaco- 
melli, Peruzzo, Opatti, 
‘Kravos, Krevatin, Peluso, 
Lacognata, Figus, Palmin, 


. Perossa. | 
S. GIOVANNI 1 
RONCHI 1 
Marcatori: Cocchetto 
e Fontanot. 
S, Giovanni: Berger, 
‘ Bortulini, Sorgo, Giraldi, 


Castellano, Sessi, Puglie- 
se, Botta, Cok, Fontanot, 
De Domenico. Metz, Aran- 
cio, Manfré, Rosso. 

Ronchi: Fulignot, Gla- 
Ppiz, Donda, Gellini, Perlc, 
Sandrin (Tolar), Visintin 
(Piran), Porcari, Furioso 
(Basso, Facchinetti), Vi- 
siùtin, Cocchetto. Roma- 
nut. i 


PIERIS 2 
PRO CERVIGNANO 0 

Marcatori: Marega e 
Cavanna. : 

‘Pieris: Dapas, Novatti, 
‘Anzanel, Bovo, Gobbo, Be- 
vilacqua, Cericola (uida), 
Zorzenon, Marega (Cavan- 
na), Sirca, Fantina (Bona- 
vida) Padovan. i 

‘o Cervignano: Ghi- 
rardo, Veronesi, Cubelli, 
De Stefano, Diana, Valus- 
si, Tibalo, Pastore, Marga- 
rit, Tardivo, Giolo. Tel. 


CORMONESE © a 


PONZIANA (i) 
Marcatori: Greco (2) e 
Colussi (2). 


.  Gormonese:. Brando- 
lin, Michelotti, Prevedini, 
Donati, Spessot, Modonut- 
ti, Di Lena, Greco, Terpin, 
Colussi. . 

.° Ponziana: Postiglione, 
Rota (Sluga), Sanna, Da- 


Palombieri. 

Itala San Marco: Sabini, 
Freschi, Acampora, Ma- 
meli, Cecchet, Luisa, Di 
Cecco, Cescutti, Franco, 
Peroni, Tomadin, Valenti- 
nuzzi, Marsi, Galatti, Fa- 
giani. 


RONCHI 3 
DONATELLO 1 
Marcatori: Frandolic, 
Gronao (rig.), Versolato 
(rig.), Pacor. 


‘Ronchi: Cecchet, Cherin, 
Toffoli, Pacor, Cumin, 
Frandolic, Versolato, San- 
drucci, Pizzin, Braida, 
Clappiz (Leghissa). 
Donatello; Clemente, 
Ruzzi, Desabbata, Galluz- 
zo, Zuliani, Gronao, Di Ga- 
spero, Novacco, Vidi, Do- 
se, Gucchiara. 


MANZANESE 3 


SANGIORGINA 2 
Marcatori: Coccolo, Rus- 
so, . Furlan,  Musuara, 
Sclauzero. 

Manzanese: Sant, Dori- 
0, Bon, Sclauzero, Dindo, 
raida, Vosca, Furlan, 

Mansutti, Musuara, Mon- 

tina, Ciani, Macchitella. _ 

Sangiorgina Udine: Di 

Martino, Rocco, Coccolo, 

Adamo, Dell'Oste, Monte, 

Lanzini, Tubetti, Russo, 

Favero, Falcioni, Mingot- 

ti, Lanzilli. 


SAN LUIGI 1 
CHIARBOLA 2 
Marcatori: Tamburini 2, 
Vai 

an Luigi: Calza, Saina, 
Reali (Bozzer, Meli), Stur- 
ni, Bandel, Dobrilla, Ma- 
ania, Vascotto, Braida 
Bon), Baoli, Longo. 
Chiarbola: Marion, Fri- 
senna, Paoletti, Tamburi- 
ni, Mottica, Scoria, Venu- 
ti, Banko, De Mola (Tom- 
masini), Braga, Dagri. 


COSTALUNGA 3 
ANCONA S6 
Marcatori: Mondo (rig.), 
Macnic, Hc is, Morti- 
gnoni (rig.), Scridel, Gras- 
sig, Comuzzi, Codacino, 
Osgnach. 


Costalunga: Vuch, Rizzi- 
telli, Macnic, Mondo, Ru- 
dez (Colomban), Chermaz, 
Casasola, Clincon, Vivoda 
(Laganis), Traino, Sodo- 
maco, Paoletti. 
Ancona: Comisso, Os- 
iach, Comuzzi, Poiana, 
'osca, Di Gaspero, Scridel, 
Grassig, Cadacino; Loren- 


zini, Mortignoni, De Cla- 
ra. 

PRO CERVIGNANO 1 
CORMONESE 1 


Marcatori: Sgubin, Max 
Defennu. . 
Pro Cervignano: Rosset- 
to, Sandrigo, Busut, Pa- 
sian, Sambucci, Macor, 
Florit, Capocasale, Olivo, 
Sgubin, Carbone. 
Cormonese: . Simonit, 
Cappello, Braidotti, Debe- 
ac, Piobai, Fabbro, Me- 
leot, Disegna, Budogoi, 
Max Defennu. 


gnino, Rizzitelli, Messina 
(Tunin), Moratto, Ladich, 
Dentini; Steffé (Masutti), 
Marchetti. Marcon. 


‘ ITALA S. MARCO 5 


CHIARBOLA. {| ____ 0 

Marcatori: Fagiani, 
Piccolo G., Bressan, Deve- 
tak e Di Giorgio. 


Itala: Tomasi, Fagiani, 
Andresini, Ladu, Zoff, 
Bressan, Piccolo A., Picco: 
lo G., Devetak, Chinese, Di 


‘ Giorgio. 


Ghiarbola: Razza, Del- 
la Ventura (Botteghelli), 
Santori, Buono, Stupar, 
‘Rovatti, Menis (Carnuto), 
De Ponte, Fontanot, Broili 
(Donolato), Melillo. 


TRIESTINA 


1. 
MONFALCONE 1 
e 


Marcatori: Zagato 


. Apollonio S. 


Triestina: Barbato (Su- 
raci), Stefani (Padoan), Po- 
stogna, Iurincich, Marin, 
Pagnucco (Apollonio F.), 
Pecoraro, Gomisel, Della 
Zotta (Noacco), Ferrarese, 
Apollonio S. 

Monfalcone: Moc- 
chiut, Bertoz, De Marchi, 
Bonocunto, Fumis, Mela- 
dossi, Zagato, Ardessi, Gi- 


rotto, Castellan, Massa. 


OPICINA 1 
SAN GIORGINA 2 
Marcatori: Moro su ri- 


‘ gore, Siciliani e Araboni. 


Opicina: Paoletich, 
Sau, Scarpa, Picciga, Ros- 
si, Borstner, Sisto, Galati, 
Siciliani, Leone, Dell'Oro. 

San Giorgina: Tavian, 
Tattoli, Gattesco, Gorens- 
zach, Taverna-Turisan, 
Vicenzino, Sinigalia, Ci- 
tossi, Moro, Andreuzza, 


‘. Araboni. Cepparo, Zullia- 


ni, Gioiosa, Verone. a 
i ‘Piero Tononi 


Lunedì 13 gennaio 1992 


ALLIEVI / PROVINCIALI 
Battaglia a denti stretti 
tra lo Zaria e il Servola 


TRIESTE — Turno de- 
dicato al recupero del- 
l'ottava giornata nel 
campionato allievi 
rovinciali, tranne 
‘incontro Cgs S. Gio- 
vanni rinviato. per 


‘nebbia, e altri quattro 


match si sono svolti 
regolarmente. Una ve- 
ra e propria battaglia 
agonistica ha visto 
protagonisti lo Zaria e 
il Servola. Il 2-3 finale 
testimonia la grande 
determinazione delle 
due contendenti che 
fino all'ultimo minuto 
di gioco non si sono 
date per vinte. I due 
espulsi nelle file bian- 
corosse sottolineano 
l'acceso fervore con il 
quale i ragazzi di Za- 
ar hanno affrontato 
‘incontro mentre gli 
ospiti maggiormente 


pragmatici con un gio- 
co più efficace sono 
riusciti a prevalere. 
Molte le occasioni di 
gol mancate da una 
parte e dall'altra, le 


reti rossoblu portano 
la firma di Vusole, Vil- 
lata e Bole, il signor 
‘Bartolucci responsa- 
bile servolano può 
senza .dubbio essere 
soddisfatto dal: gioco 
espresso dai suoi gio- 
vani allievi. Il Campa- 
nelle ‘crolla clamoro- 
samente : contro uno 
scatenato‘ Olimpia, il 
2-5 finale ci sta tutto 
visto la maggior preci- 
sione dei levanti ospiti 
che hanno approfitta- 
to di una indecisione 
della retroguardia lo- 
cale per mettere a se- 
io il loro gol. I giallo- 
lu sicuri protagonisti 
del campionato conti- 
nuano la loro inesora- 
bile marcia travolgen- 
do domenica dopo do- 
menica gli avversari 
di turno. Dona Dona, 
Sigoni, Vurtocchi, 
Mazzolenis e Borta so- 
no gli autori delle reti 
ospiti, mentre un' au- 
torete di Bastianelli e 
un bel gol di Giassi so- 
noil bottino dei padro- 
ni di casa. Il Domio 
batte nettamente la 
Fortitudo con il risul- 
tato di 2-0, la squadra 
di Tomadoni fa pro- 
rio l'incontro, Toma- 
loni junior e Murro 


PROVINCIALI 


sono gli autori dei gol 
partita. L'incontro 
molto bello e combat- 
tuto poteva riservare 
migliore sorte per gli 
ospiti che non hanno 
sicuramente la dea 
bendata dalla loro 
parte. Notar Stefano e 
Fadini sono stati i mi- 
gliori tra i «verdi» 
mentre per la Fortitu- 
do è da elogiare l'inte- 
ro collettivo perlome- 
no perla sua caparbie- 
tà. Opicina corsara sul 
terreno del Montebel- 
lo con un punteggio 
tennistico di 1-6 gli 
ospiti travolgono gli 
spenti padroni di casa, 
Predonzan,  Ricciar- 
dello, Dell'Oro,. Cavo 
Bertin e D'Este i gol 
per gli «azzurri» gol 
della rete della. ban- 
diera giallo blu di Ca- 
stellano./ Con questa 
vittoria;l’Opicina si ri- 
porta. decisamente 
Nelle parti più nobili 
della classifica candi- 
dandosi quale out si- 
der del campionato. 
Angelo Lippi 


GAMPANELLE 2 
OLIMPIA 5 
Marcatori: Borta, 
Dona Dona,  Sigoni, 
Burtocchi, Mazzole- 
nis, Giassi, Bastianelli 
autorete. 
Campanelle: . Jugo- 
vaz, Gioghi Colomban, 
Donato, Bastoni, Va- 
lente, De Simon, Lella, 
Gandusio, De Grassi, 
Giassi. 
Olimpia: Grandolfo, 
Milotich, Biscovich, 
Sigoni, Bastianelli, 
Burg, Piselli, Mazzole- 
nis, Dona Dona; Grdi- 
na, Borta. 


MONTEBELLO 1 
OPICINA 6 
Marcatori: Castella: 
noy.i »Ric+. 
ciardello, 
Covo, Bertin, Deste. 
Montebello: . Aeler, 
Cernic, Roiale, Filippi- 
ni, Tancic, Castellano, 
Rudino, Gigante, Si- 
orello, Zettin, Bra- 
lamante. ; 
Opicina: Gherbini, 
Dell’Oro, Cavo, Sicilo- 
ni, Hemerle, Peressin; 
Mossiìg, Terpin, Deste, 
‘Ricciardello, Predon: 
zan, 3 


Campionato fermo: 
è tempo di recuperi 


TRIESTE — Il campio- 
‘nato provinciale giova- 
nissimo ieri era fermo (e 
lo, sarà anche domenica 


. prossima) per permet- 


tere il recupero di’ nu- 
merosi incontri non di- 
sputati. ‘prima della 


‘pausa ‘per le. vacanze 


natalizie.  Domio e 


Olimpia, superando ri- * 


spettivamente Cgs e 
Fortitudo s'insediano al 
secondo posto, alle 
spalle della Triestina, 
con venti punti. Il Do- 
mio ha nettamente su- 
perato, in trasferta, il 
Cgs al termine di un in- 


. contro che gli «studen- 


tiy,non hanno certo me- 
ritato di perdere con tre 
reti di scarto. Gli ospiti, 
in vantaggio già nel pri- 
mo tempo con Zullian, 
‘hanno arrotondato il ri- 
sultato. nella. ripresa 
grazie alle reti di Vec- 
chiet e Segnalo Il Cgs, 
nelle cui file si è parti- 
colarmente. distinto il 
capitano Lokar, “può re- 
criminare visti i nume- 
rosi «legni» colpiti nel 
corso del match. Per il 
Domio si sono distinti 
Scotto Di Minico e il 
pori Menegoni. L'O- 


pia supera per 4-2 la. ra 


Fortitudo al termine di 
una gara bella e dal 
unteggio altalenante. 
ell'ultimo recupero 
della giornata il Costa- 
lunga ‘a sconfitto, con 
punteggio tennistico (6- 
0) il Montebello. 
G.G.S. ch o 
DOMIO 3 
Marcatori: Zullian, 
Vecchiet, Segarelli. 
Cgs: Glavina, Samue- 
li, Marsi, Petesh, Arban 


(Cettina), Zotta, Bianco, 
Ferrante _(Hrrvatin), 
Svetina (Pase), Lokar, 
Persich (Bernobi). 2° 

Domio: Menegoni, 
Milkovic, - Qjo, Valenti- 
ni, Grison, Scotto Di Mi- 
nico, . Vecchiet, . Scri- 
gner, Gubeila, Zullian, 
Pischianz. Jakomin, 
Paoletti, Beltramini, Se- 
garelli. 


COSTALUNGA 6 
MONTEBELLO . ...0 

Marcatori: Noto (4), 
Paliaga, Zorzutto su.ri- 


gore. 
° Costalunga: Anto- 


nante, Frontoni (Radi-, 


ni), Jugovaz, Gigante, 
La Rotella, Marchesì, 
Sega (Fonda), Zorzut; 
Noto, Modolo, Paliaga 
«(Maiorana). 
Montebello: ’Cle- 
menti, Heller, Di Prisco, 
Erbì, Anselmo, Sandri- 
go, Patti, Fogar, Pozzec- 
co, Fabbro, Gallitelli. 


FORTITUDO 2 
OLIMPIA 4 


Marcatori: Albane- 
se, Udina, Lavorino, 
Donadona, Ubran, ;Za- 


ttin. y 
Fortitudo: Novel, 
‘Roiz, Ferrari, Postogna, 
Apollonio, De Gregoris, 
Tarlao, Ubran, Furla- 
nich, Parovel, Zarattin, 
Colomban. si 
Olimpia: 0, 
Barduccìi, Bortulin, Co- 
colo, Pentassuglia, Coti- 
de, Albanese’ (Brug), 
Udina, Lavorino, 
Marchi, Donadona. Cat- 
talan, Pennino, Girardi, 


Kodarin. 


Dell'Oro,® 


Lunedì ‘3. gennaio 1992 


Sport 


| @E2II®. Coppa DEL MONDO / VITTORIA AZZURRA NEL SUPER G DI GARMISCH 


RI St 


ica dit nia 


Il Piccolo [_Xn) 


Patrick Holzer emulo di Mair 


COPPA DEL MONDO 


Classifiche 


GARMISCH — Ordine d'arrivo’ della gara di 


SuperG: 
1) Patrick Holzer (Ita) 
| 2) Paul Accola (Svi) 
‘| 3) Peter Rzehak (Aut) 


| Alberto Senigagliesi (Ita) 
5) Hansjoerg Tauscher (Ger) 
| 6)Markus Wasmeier (Ger) 


7) Urs Lehmann (Svi) 
8) Tom Stiansen (Nor) 


9) Jan.Einar Thorsen (Nor) 
10) Marc Girardelli (Lux) 
11) Guénther Mader (Aut) 


117.09 
117.12 
:17.16 
217.21 
117:26 
317:3% 
117.54 
117.77 
117.84 
117.90 
117.93 


12) Konstantin Chistiakov (Cis) 


Thierry Gentina (Fra) 


117.94 


14) Danilo Sbardellotto (Ita) 


‘Armin Assinger (Aus) 


16) Josep Polig (Ita) 
17) Lasse Arnesen (Nor) 


118.00 | 
218.03 
118.13 


18) Rainer Salzgeber (Aus) 

19) Didrik Marksten (Nor) 

20) David Pretot (Fra) 

21) Armand Schiele (Fra) 

22) Bernhard Fahner (Svi) 

23) Tommy Moe, Usa. . 
Steve Locher (Svi) 

25) Attilio Barcella (Ita) 


26) Kristian Ghedina (Ita) ‘ 


27) Franz Heinzer (Svi) 
28) Janne Leskinen (Fin) 


29) Harald Strand Nilsen (Nor), 


30) Sergio Bergamelli (Ita) 
Niklas Henning (Sve) 


| »—’—’‘ CLASSIFICA GENERALE 
1) Alberto Tomba (Ita) 


2) Paul Accola (Svi) 
8) Marc Girardelli (Lux) 
‘4) Christian Jagge (Nor) 


5).Ole Christian Furuseth (Nor) 


6) Franz Heinzer (Svi) 
7) Steve Locher (Svi) 
8) Markus Wasmeier (Ger) 


118.14 
118.23 
118.24 
:18.27 
118.28 


118.30 
:18.31 
:18.34 
:18.41 
118.42 
118.47 


:18.48 


800 
792 
476 
346 
344 
262 
245 
228 


9) Hans Piéren (Svi) 
10) Armin Bittner (Get) 


227 
207 


CLASSIFICA GENERALE SUPERG 


1) Paul Accola (Svi) 

2) Marc Girardelli (Lux) 
3) Patrick Holzer (Ita) 
4) Peter Ezehak (Aut) - 
5) Atle Skaardal (Nor) 


135 
134 
100 
86 
80 


GARMISCH-PARTEN- 
KIRCHEN — L'italiano 
Patrick Holzer ha vinto il 


, superG valido por la Cop- 


pa del mondotli sci. L'az- 
zurro si è imposto di soli 
tre centesimi di secondo 


‘ sullo svizzero Paul Acco- 


la e di sette centesimi 
sull'austriaco Peter Rze- 
hak. Alberto Tomba ha 
conservato. il comando 
della classifica generale 
della. Coppa. con otto 
punti di margine su Ac- 
cola. 

Non è ancora valanga 
azzurra, Ma poco ci man- 
ca. Dopo il dominio di Al- 
berto Tomba in slalom e 
gigante, dopo il clamoro- 
so successo di Sergio 
Bergamelli nel gigante di 


Kranjska Gora, ora c'è. 


anche un italiano capace 
di vincere in superG, una 
specialità in cui gli az- 


zurri non riuscivano ad' 


imporsi da 10 anni (Mi- 


‘ chael Mair, a Madonna 


di Campiglio). Si chiama 
Patrick Holzer, ha quasi 
22 anni, abita a Sesto Pu- 
steria (Bolzano), gareggia 
nei Carabinieri e ieri ha 
compiuto un piccolo ca- 
polavoro conquistando, 
per 3/100 una vittoria 
che sembrava ormai di 
Paul Accola. 

La favorevole giornata 
degli azzurri è stata com- 
pletata dal quarto posto 


. di Alberto Senigagliesi, 


distaccato di 12/100 e 
preceduto anche dall'au- 
striaco Peter Rzehak. 
A dare il successo a 
Holzer è stata una secon- 
da parte di gara eccezio- 
nale. Su una pista ghiac- 
ciata e difficile, che con il 
assare del tempo e un 
leggero aumento della 
temperatura è forse per- 
sino diventata più veloce 
(proprio. come accaduto 
sabato nella libera) Hol- 
zer è partito dopo altri 25 
concorrenti. Nella prima 
parte non ha fatto nulla 
di eccezionale (era 13.0 
all'intertempo),. ma si è 
scatenato nella: seconda 
facendo registrare il mi- 
glior. tempo ‘che .lo ha 
portato a superare di un 
soffio Accola, il quale, 
sceso con il pettorale n. 
2, aveva fino allora resi- 
stito a tutti gli attacchi e 
aveva avuto in Rzehak il 
più pericoloso avversa- 
rio. i 
Subito dopo Holzer è 
panta Senigagliesi, che 

fatto una gara molto 
simile a quella del com- 
pagno: si è però sbilan- 
ciato in una curva, ha 
sfiorato la neve con una 
mano e ha perso qualche 
centesimo, ‘fatto che gli 


ha impedito di salire sul 
podio ma gli ha permesso 
di ottenere per la secon- 


da volta in Coppa il quar- . 


to posto; aveva infatti 
conquistato lo stesso 

jazzamento' a novem- 

re nel gigante di Park 
City. Holzer, invece, in 
questa stagione non era 
mai andato oltre l'ottavo 
posto, ottenuto nel gi- 
gante dell'Alta Badia ed 
era considerato uno scia- 
tore ‘potenzialmente 
molto dotato ma non an- 
cora con forza e persona- 
lità vincenti. A dire il ve- 
ro aveva sfiorato il suc- 
cesso lo scorso anno nel 
superG di Lake Louise, 
ma il secondo posto gli 
era stato tolto a tavolino 
perché la tuta non era ri- 
sultata regolare. Questo 
e un grave infortunio ad 
una mano (si era tagliato 
con una sega elettrica 
durante l'estate) gli ave- 
vano poi creato problemi 
sul piano morale e su 


quello della tenuta, im-- 


pedendogli di ottenere 
grossi risultati. 

Teri comunque tutto è 
scomparso come per in- 


‘‘canto e Holzer ha avuto 


restituito, con gli inte- 
ressi, il credito che aveva 
con la buona sorte. Il suo 


PERTRE 
Stagione 
finita 


GARMISCH'— Con- 
trariamente a.quan- 
to comunicato subito 
dopo la gara dagli or- 
ganizzatori, che ave- 
vano parlato di inci- 
denti senza conse- 
guenze, tre dei con- 
correnti caduti. ieri 
hanno subito infor- 
tuni che li costringe- 
Tanno a chiudere in 
anticipo la stagion 
‘agonistica. 2 
Il norvegese »Atle 
Skaardal si è ‘rotto i 
legamenti del. ginoc- 
chio e del'piede sini- 
stri; il canadese Rob 
Boyd — che ritorna- 
va alle gare dopo me- 
si di assenza causati 
da un intervento chi- 
Turgico — ha subito 
un analogo infortu- 
nio al ginocchio de- 
stro, mentre il tede- 
sco Berni Huber si è 
fratturato la quinta 
vertebra dorsale. 


successo, tra l'altro, è 
riuscito ad impedire ad 
Accola di superare Tom- 
ba nella classifica gene- 
rale della Coppa. 

Lo svizzero — che è 
ora distanziato di soli ot- 
to punti, 792 a 800 — ha 
comunque . dimostrato 
ancora ‘ieri di essere lo 
sciatore più completo 
(polivalente, come dico- 
no i tecnici), Dall'inizio 
di stagione è stato prota- 

onista in tutte le gare 

isputate; con il nono 
posto di sabato ha fatto 
capire che persino la li- 
bera non è un problema 
per lui, con il secondo 
leri ha confermato quan- 
to fatto vedere nel super- 
g di Val d'Isere, quando, 
sorprendendo tutti, sì 
piazzò quarto, Grazie ai 
punti della combinata, 
dopo lo slalom di oggi sa- 
rà probabilmente in te- 
Sta alla classifica, per co- 
minciare una fuga che — 


a giudizio di molti espo-, 


nenti del «circo bianco» 
— si concluderà con la 
conquista della Coppa. 
Un successo che, a dif- 
ferenza di Tomba, lo 
Svizzero insegue cercan- 
do di sfruttare tutte le 
occasioni per fare punti. 

. Ad un Accola che con- 
tinua a stupire, fa invece 
riscontro un. Girardelli 
che ieri ha bissato il deci- 
mo posto di sabato, non è 
Chiaro se a causa di pro- 
blemi fisici o di attrezzi, 
RERUEO di tutti e due. Tra 
gli altri motivi di interes- 
se del superG di ieri, s0- 
no il fatto che il 22,enne 
austriaco Peter Rzehak è 
salito per la prima volta 
sul podio in Coppa e la 
conferma del «recupero» 


«dei tedeschi Tauscher e 


Wasmeier,. rispettiva- 
mente quinto e sesto.. 

.,-Dopo Holzer e Seniga- 
gliesi, il migliore degli 
Italiani è stato il vecchio 
Danilo Sbardellotto, 14.0 
a 91/100, tre in meno di 
Josef Polig, finito 16.0, 
Deludenti, invece, sono 
risultati*Kristian Ghedi- 


‘| na, 26.0; 'è'Sergio Berga- 


melli, 30.0, particolar- 
mente atteso dopo l'ex; 
Pploit di Kranjska. Ghedi: 
na è partito molto bene 
(secondo all'intertempo) 
ma poi ha sbagliato trop- 
po ed è crollato; Berga- 
melli invece, non è mai 
statoin gara per un piaz- 
zamento decente, Gli al- 
tri italiani si sono classi-. 
ficati: 25.0 Attilio Bar- 
cella, 45.0 Ivano Bormo- 
lini, 46.0 Kurt Ladstaet- 
ter, 63.0 Gianfranco 
Martin. 


“ Conil suo successo ha impedito ad Accola (ieri secondo) di superare Tomba in classifica 


CK Fx A OOYITNIT= . 


L'italiano Patrick Holzer (al centro) vincitore ieri del super G di Garmisch-Partenkirchen. Alla sua . 


i .dlu RST 


destra il secondo arrivato, lo svizzero Accola che, a differenza di Tomba, cerca di sfruttare tutte le 
occasioni per fare punti (solo otto lunghezze lo separano da Albertone). Alla sinistra di Holzer 
l'austriaco Peter Rzehak, terzo classificato. (Telefoto AP) 


COPPA DEL MONDO DONNE /GINTHER DOMINATRICE 


Week-end con Sabine 


SCHRUNS — L'austriaca Sabine Ginther ha domi- 
nato il fine-settimana della Coppa del Mondo don- 
ne di sci: seconda sabato nella discesa libera, die- 
tro alla tedesca Seizinger, ieri si è aggiudicata lo 
slalom speciale e, conseguentemente, anche la 
combinata. Ieri la Ginther — risalita al terzo posto 
‘nella classifica generale di Coppa, a ridosso di 
Kronberger e Seizinger — ha dimostrato notevole 
bravura nello slalom più lungo della stagione, 68 
porte disseminate su un. percorso ghiacciato, a 
Schruns, in Austria, rimontando una specialista di 
classe, quale la spagnola Blanca Fernandez-Ochoa, 
già vittoriosa in Coppa. ; 
Tuttavia, sorpresa della gara va considerata la 
terza classificata; Annelise Coberger; prima neoze- 
landese a'salire su un podio di Coppa. La 25.enne di 
Christchurch, che ha passato alcuni anni in Euro- 
pa, 14.a al termine della prima discesa, ha saputo 


Classifica dello slalom speciale disputatosi ieri: 
1) Sabine Ginther (Aut) 1.53.32 (56.20+57.12); 2) 
Blanca Fernandez. Ochoa . (Spa). 1.53.54 
(56.00+57.54); 3) Anneliese Coberger (Nzl) 1.55.76 
(57.90+57.86); 4) Monika Maihofer (Aut) 1.56.06 
(57.76+58.30); 5) Julie ‘Parisien (Usa) :1.56.07 
(57.43+58.64); 6) Elfi Eder (Aut) 1.56.22 
(56.97+59.25); 7) Pernilla Wiberg (Sve) 1.56.24 
(57.27+58.97); 8) Lara Magoni (Ita) 1.56.40 
(57.50+58.90); 9) Karin Buder (Aut) 1.56.66 
(56.62+1.00.04); 10) Bibiana Perez (Ita) 1.56,81 
{58.07+58.74); 11) Roberta ‘Serra’ (Ita) 1.56.91 
(57.48+59.43); 17) Renate Oberhofer (Ita) 1.58.47 
(58.37+1.00.10). 

Combinata (discesa di sabato + slalom di ieri): 1) 
Sabine Ginther (Aut) 1,51 punti; 2) Anja Haas (Aut) 
43,11; 3) Heidi Zurbriggen (Svi) 47,88; 4) Miriam 
Vogt (Ger) 68,43; 5) Anita Wachter (Aut) 80,96. 


risalire di 11 posizioni nella seconda. 

Sorprese, ma. negative, della giornata vanno 
considerate anche quelle dell’austriaca Petra 
Kronberger, leader della Coppa, e della sua inse- 


‘ guitrice, l'elvetica Vreni Schneider, che non hanno. 


portato a termine la prova, saltando rispettiva- 
mente nella seconda e nella prima manche. 

In evidenza la partecipazione delle italiane, che 
sono riuscite ad ottenere ieri l'ottavo posto con La- 
ra Magoni, il decimo con Bibiana Perez e l'undice- 


simo con Roberta Serra. 


Coppa del Mondo: 1) Petra Kronberger (Aut) 419 
punti; 2) Katja Seizinger (Ger) 412; 3) Sabine Gint- 
her (Aut) 401; 4) Vreni Schneider (Svi) 380; 5) Heidi 
Zurbriggen (Svi) 361; 6) Blanca Fernandez-Ochoa 
(Spa). 304; Carole Merle (Fra) 304; 8) Miriam Vogt 
(Ger) 295; 9) Debora Compagnoni (Ita) 226. 

Coppa del Mondo di slalom: 1) Blanca Fernan- 
dez-Ochoa (Spa) 240 punti; 2) Vreni Schneider (Svi) 
180; 3) Sabine Ginther (Aut) 147; 4) Petra Kronber- 


ger(Aut)140, 


COPPA DEL MONDO /STAFFETTA A COGNE 


COGNE — Le fondiste 
azzurre: hanno fatto 
Gdo la quarta prova 

lella Coppa del mondo di 
fondo svoltasi sabato e 
ieri a Cogne (Aosta), al 
centro del Parco nazio- 
nale del Gran Paradiso. 
Dopo la splendida vitto- 
ria ottenuta sabato nella 
30 chilometri a tecnica 
libera da Stefania Bel- 
‘mondo, ieri le ragazze di 
Camillo Onesti hanno 


| dominato, con un conti- 


- ta 4x5 km 


nuo crescendo, la staffet- 
a a tecnica clas- 
sica. E' la prima volta 
nella storia del'fondismo . 
italiano che una staffetta 


femminile si iudica 


una gara di livello mon- 


diale. 
La vittoria azzurra è 


| ancor più prestigiosa se 


si' considera che Bice 
Vanzetta, Gabriella Pa- 
ruzzi, Manuela Di Centa 
€ Stefania Belmondo 
hanno messo alle loro 
Spalle le finlandesi, le. 
Dorvegesi e le emergenti 
Svizzere che hanno chiu- 
So la prima frazione con 
niglior tempo. «Era 

due anni che aspettavo 
Questo risultato perché 


Bapevo:—'ha commenta- 


Camillo Onesti, d.d. 

del settore femminile — 
‘Che lenostre ragazze non 
0 seconde ; a 
na avevano solò bisogno 
di fiducia». Il team ma- 
er, contrariamente a 
TI gli altri del SI 
Saia», guarda alle Olim- 
Pladi di Alberteville con 
timismo e ‘fiducia. «Su 
Quattro gare di Coppa — 
Precisa — abbiamo otte- 
uto due primi posti, due 
Secondi e un quarto, Se 


tutto va bene possiamo 


untare a due m ì 
do» ue Micdaglie 

«Mopo una prima fra- 
SIL chiusa al terzo po- 
Sto da Bice Vanzetta che 


(Telefoto AP) 
ha fatto «una gara con- 
trollata per verificare le 
condizioni fisiche», Ga- 
briella Paruzzi si è lan- 
ciata all'inseguimento 
della norvegese Nybra- 
ten e da SIZE Da, 
‘negger, che era stata lan- 
#0 lalla ‘Albrecht. 
L'azzurra ha superato la 
norvegese a metà frazio- 
ne e ha chiuso a meno di 
due secondi dall'elveti- 
ca. Poche decine di metri 
e la terza frazionista ita- 
liana, Manuela Di Centa, 
è passata a condurre da- 
vanti alla Knecht poi sci- 
volata al quarto posto. 
L'azzurra ha fatto una 
rara tatticamente per- 
fetta, consentendo a «Fu- 
ria» Belmondo di partire 
er prima. nell'ultima 
zione. La cuneese, con 
Una progressione incre- 
dibile’ (parziale. di 


chilometri - 


= i 


Gabriella Paruzzi, Manuela Di Centa, i fe mena 
Dorne la 4x5km, a tecnica classica, Poe polmpndo de 


12'57"1, miglior tempo 
assoluto), ha ulterior- 
mente incrementato il 
‘antaggio nonostante, in 
discesa, abbia rischiato 
di cadere. Un'ovazione 


del foltissimo pubblico : il 


l'ha accolta al suo in- 
grano alla stadio del 
ondo di Cogne e l'ha ac- 
‘compagnata per gli ulti- 
mi trionfali 500 metri. 
«Ho risentito un po' 
della 30 chilometri di sa- 
bato, ma fisicamente mi 
sentivo bene e quindi ho 
tirato fino a quando ho 
avuto la certezza di aver 
distaccato —definitiva- 
mente la Lukkarinen», 
ha detto subito dopo l'ar- 
rivo la Belmondo, che ha 
dovuto affidarsi alla cure 
del medico della nazio- 
nale 
congelamento alle mani. 
La strepitosa doppietta 


r un principio di - 


delle donne, ha fatto pas- 
sare in secondo piano sia 
le soddisfazioni sia le de- 
lusioni per le prestazioni 
maschili. Fulvio Valbusa 
non è riuscito a ripetere 
sorprendentemente 
quarto posto di sabato, Il 

uo cedimento nel finale 

a relegato la nostra 
staffetta al RIO CELA 
dopo che un' Maurilio De 
Zolt în grandissima for- 
ma era riuscito, nella 


terza frazione, a recupe- © 


rare le due posizioni che 
Marco Albarello. aveva 
perso dopo aver ricevuto 
il cambio da Silvio Fau- 
ner, giunto quarto nei 
primi dieci chilometri. 
Il direttore sportivo 
Mario Azittà ha comun- 
que giudicato positiva la 
rova di tutti gli azzurri 
(Rule Va Polvara 
 Runggaldier sono giun- 
ti ottavi) anche Done 


ice Vanzetta sul er: 
valida per la quarta prova della Coppa del mondo di sci di fondo. 


De Zolt & Co. solo quinti nella 4x10 uomini 


È 5 da 


odio dopo aver vinto a 


«la nostra preparazione 
— hadetto — è in funzio- 
ne delle Olimpiadi di Al- 


le». 

La 4x10 km maschile a 
tecnica Mista è vissuta 
tutta sul duello tra sve- 
desi, norvegesi e finlan- 

lesi. che, nell'ordine, 
hanno concluso la gara 
davanti alla Cecoslovac- 
chia. Dopo essersi alter- 
nato al comando nei pri- 
‘mi tre girl, a otto chilo- 
‘metri dall'arrivo, Durkin 
non è più risucito a tene- 
re il passo di Torgny Mo- 
\gren e Vegard Ulvang 
che hanno imboccato as- 
sieme il rettifilo d'arrivo. 
A 250 metri è scattato il 
norvegese, ma Mo; È 
secondo nella 15 chilo- 
metri, ha respinto l'at- 
tacco e ha vinto per soli 

ttro centesimi. 

‘° Staffetta maschile 4 x 


nen, Maryut 


Gran Paradiso per quattro italiane 


‘Prestigiose le azzurre nella 4x5 


10.km: 1) Svezia A (Jan 
Ottosson, Christer Maj- 
back, Henrik Forsberg, 
Torgny Mogren) 
1h.46'03'‘6; 2) Norvegia 
(Gudmund Skjeldan, Si- 
gurd Brors, Vegard Ul 


È vene) 1h.46'04"4; 3) Fin- 


landia A (Mika Myliyla, 
Harri Kirvasniemi, Jari 
Isometsa, Jari  Rasna- 
nen) 1h.46'19"‘7; 4) Ceco- 
slovacchia 1h.47'06‘8; 
5) Italia A (Silvio Fauner, 
‘Marco Albarello, Mauri- 
lio De Zolt, Fulvio Valbu- 
sa) 1h.47/12"'3; 6) Svezia 
B 1h.47'14"5; 7) Russia 
1h.47'45'4; 8) Italia B 
1h.48'00'4; 9) Germania 
1h.48'08"3; 10) Finlan- 
dia B 1h.48'279; 11) 
Svizzera 1h.49'13"5; 12) 
Germania-Svizzera 

1h.49'13'9; 13) Italia C 
(Fabio Maj, Silvano Bar- 
co, Maurizio Pozzi, Ro- 


berto De Zolt) 
1h,49'38"9; 14) Francia 
A1lh.49'48"0. 


Staffetta femminile 4 
x 5: 1) Italia A (Bice Van- 
zetta, Gabriella Paruzzi, 
Manuela Di Centa, Stefa- 
nia Belmondo) 55‘03‘3; 
2). Finlandia  (Pirkko 
Maatta, Marja Liisa Kir- 
vesniemi, Jaana Savolai- 


nen) 55’20°1; 3) Norve- 
gia (Inger Helene Nybra- 


i ten, Inger Lise Hegge, 


Kristin Tielle, Elin Nil- 
sen) 56‘05”9; 4) Svizzera 
56/27”9; 5) Svezia 
56/328; 6) Germania A 
56‘34'0; 7) Cecoslovac- 
chia 56’58'9; 8) Svezia- 
Finlandia ‘57‘07”8; 9) 
Francia 57‘30"9; 10) Ca- 
‘nada 58‘15”8; 11) Polo- 
nia 58'16'”3; 12) Austria 
58/371; 13) Italia B 
(Laura Bettega, Petra 
Troker, Paola Giacomuz- 


zi, Elena Desderiì) 
1h.00'12”1; ‘14) Olanda 


1h.07‘26/"0. 


Lukkari-" 


COPPA DEL MONDO SALTO 
L’Austria prima a Predazzo 
E° solamente nona l’Italia 


PREDAZZO — Rispettan- 
ido il pronostico della vigi- 
lia, l'Austria. ha vinto la 
gara di salto a squadre di- 
sputata sul trampolino K 
120 di Predazzo in Trenti- 
no e valida quale prova di 
Coppa del mondo. L'Au- 
stria, che schierava Rath- 
mayer, Vettori, Felder e 
Hoellwarth, vincitore del- 
la prova individuale dal 
trampolino K 90 disputata 
venerdì, ha totalizzato 
657,6 punti e ha preceduto 
la Fini 

35,1 punti, e la Svizzera 


FONDO 
Vittoriosa 
la Canins 


ANTERSELVA — 3h 
esto il 


im 
lella diciassettesima 
edizione della i 
Marathon, la Gran 
Fondo disputatasi da 
San Candido ad An- 
terselva. Un risulta- 
to sul filo di lana per 
la «mamma volante» 
che ha preceduto di 
una manciata di se- 
condi la giovanissi- 
ma polacca Dorata 
Dziadkowiec. Pista 
ottima e sole splen- 
dente hanno fatto da 
cornice per i quasi 
1500 partecipanti 
italiani e stranieri, 
Assente Maurilio 
de ‘Zolt, la gara ma- 
schile ha visto prota- 
gonista il ventitreen- 
ne russo Andrej Kuk- 
Tus, già terzo nell'ul- 
tima Marcialonga, e 
vicecampione nazio- 
nale; che ha fatto fer- 
mare il cronometro 
su2h22'55". 


landia, staccata di' 


distanziata di 51,1 punti. 
Favoriti da una rampa 

di lancio molto veloce, 

grazie alla bassa tempera- 


tura raggiunta nella notte, : 


i saltatori/hanno dato vita 
‘a una gara che ha entusia- 
smato il folto pubblico che 
si è «scaldato» soprattutto 
quando a. planare 
trampolino sono stati i 
rotagonisti più attesi del- 
la. Coppa del mondo. Un 
vero boato ha salutato il 
primo salto del finlandese 
Toni Nieminen, leader 
della Coppa del mondo, 
che è atterrato dopo 126 
metri di volo ottenendo la 
miglior prestazione della 
iornata anche in termini 
i punti con una valuta- 


zione di 120,9. 


Il migliore degli austria- 
ci è risultato Andreas Fel- 
der, che ha saltato 125 me- 


tri. 

L'Italia ha ottenuto il 
nono posto con 450,5 pun- 
ti e ha dovuto IDA care 
le prove tutt'altro che 


. esaltanti di Carlo Pinzani 


e Roberto Cecon. Ancora 


‘una volta Ivan Lunardi si 


è dimostrato il migliore at- 
terrando in 106,5 e 106 


. metri. Discreta la prova di 


Ivo Pertile, atleta di casa, 
che ha ottenuto la misura 
di 99,5 metri. 

«Questa la classifica del- 
la decima prova della Cop- 
pa del mondo di salto a 
squadre K 120, disputatasi 
a Predazzo: 1) Austria 
(Rathmayer, Vettori, 
Hoellwarth, Felder) punti 


- 637,6; 2) Finlandia (Nik- 


kola, Ylipulli, Kakala, Kie- 
minen) 632,5; 3) Svizzera 
(Vouillamoz, Trunz, Frei- 
molz, Zuend) 606,5; 4) 
Svezia (Boklev, Westman, 
Taellberg, . Martinsson) 
588,1; 5) Cecoslovacchia 
(Parma, Goder, Sakala, 
Jez) 569,3; 6) Francia (De- 
laup, Jean-Prost, Mollard) 
559,4; 7) Slovenia (Fras, 
Zupan, Gostisa, Petek) 


528,4; 8) Norvegia (Johan- 
son, Muller, Ottesen, Fid- 
jestol) 511,3; 9) Italia (Pin- 
zani, Cecon, Pertile, Lu- 
nardi) 450,5; 10) Germania 
(Luderer, Siegmund, Win- 
terhalder, Lesser) 432,3. 

Questa la classifica ge- 
nerale a squadre: 1) Au- 
stria punti 477; 2) Finlan- 
dia 268;'3) Svezia 151; 4) 
Cecoslovacchia 150; 5) 
Svezia 126; 6) Germania 
69; 6) Slovenia 69; 8) Nor- 
vegia 50; 9) Stati Uniti 48;. 
12) Italia 25. 


FIS 
Pesando 
a Padola 


BELLUNO — Luca Pe- 
sando, del Gs Carabi-. 
nieri, ha vinto a Pado- 
la di Comelico il quar- 
to Trofeo Apt Comeli- 
co di slalom gigante 
Lia precsdendo i 34 
centesimi Massimo 
Zucchelli, del Gs 
Fiamme gialle, e di 86 
centesimi Mauro Bie- 
le, del Gs Eserctio. 
Quarto Samuele Sen- 
tieri, del Gs Esercito, e 

do Heinz. Holzer, 

lel Gs Carabinieri. 

. La «Coppa Cassa di 
risparmio», secondo 
slalom gigante Fis, di- 
sputato sullo stesso 
tracciato, ha visto 
l'affermazione dell'a- 
mericano Chris Piu- 
kett che ha preceduto 
di 12 centesimi Dino 
Brovedan del Comita- 
to veneto Fisis, e di 47 
centesimi Rob Pari- 
sien (Usa). È 

Alle due competi- 
zioni hanno preso par- 
te 140 concorrenti, di 
cui 54 stranieri appar- 
tenenti a dieci nazio- 
ni. pis 


è» rata RA ARRE 


Dev] Il Piccolo 


BASK| DI 


- STEFANEL / COMMENTO 
- Un’attentissima difesa 


stante, asfissiante, a 
impedire ogni libertà 
all'attacco avversario, 
a inaridire ogni possi- 
bile fonte di gioco. Co- 
stringere una squadra 
offensivista. come Il 
Messaggero a segnare 
soltanto 71 punti vuol 
dire avere già in tasca 
una buona fetta di 
partita. 

La difesa della Ste- 
fanel ieri è stata eccel- 
lente, quasi perfetta, 
attuata con precisione 
e determinazione già 
all'inizio dell'incon- 
tro: uomo o zona che. 
fosse è stata sempre 
puntuale, attentissi- 
ma a impedire o, 
sbocco all'offensiva 
romana, ogni possibi- 
lità di tirare non in af- 
fanno. Uomini come 
Radja e Mahorn hanno 
avuto pochissimo spa- 
zio: il marcamento sui 
due assi di Di Fonzo, 
attuato da Meneghin, 
da Fucka, da Gray e da 
La Torre li ha costan- 


sù Commento di 
A. Cappellini 


i TRIESTE — Ventuno 
punti sono pochi: il 92 
-.a-71 non rispecchia 

certamente il divario 
di valori visti ieri po- 
meriggio sul parquet 
- di Chiarbola. È molti 
ì dipiù sarebbero potuti 
> essere se, negli ultimi 
* minuti dell'incontro, 
quando, Il Messaggero 
sì era ormai fatta una 
Tagione, si era ‘ormai 
convinta di dover tor- 
nare nella capitale 
senza i due punti e di 
veder. interrotta la. 
striscia vincente mes- 
sa in carniere in questi 
ultimi tempi, i bianco- 
rossi avessero affon- 
dato ancora, 

Ma è, probabilmen- 
“te, pretendere troppo, 
cercare il neo, picco- 
lissimo neo, in un ma- 
‘Te di positività. Inna- 
: zitutto un confronto 
54 fra le due realtà oppo- 
2 ste ieri a Chiarbola: da 


Una parte una Stefanel temente chiusi. La 
intensissima, che ha fonte di gioco Fantozzi 
tenuto, almeno per 37 ha detto poco di fronte 
‘ minuti un ritmo dav- a un Pilutti in serata di 


vero eccellente, dal- 
l'altra un Messaggero 
7 compassato, incapace 
di ritrovare il filo del 
gioco, perchè sempre 
Îm ritardo, perchè 
‘ troppolento, 

Im casa Stefanel vi 
è, come detto, un'ab- 
bondante messe di no- 
te, di indicazioni con- 
- fortanti: ancora per 
restare al collettivo la 
conferma (ma confer- 
me saranno ancora 
necessarie) che la risa- 
lita, il recupero verso 
gli standard di rendi- 
mento desiderati è già 
a buon punto, che la . biancorossi, magari 
condizione fisica di Con alche punta 
tutti i biancorossi è Particolare per alcuni 
giunta a livelli di vera piocatori come Midd- 
consistenza, che ivuo-  leton (letteralmente 
ti, le incertezze psico- . stratosferico in alcuni 
logiche e mentali non momenti), come Fuc- 
bloccano più mente e Ka, come Pilutti e così 


via, 
RETI giotor Ma aldilà dei meriti 


triestini... 

Avendo a disposi- individuali quel che 
zione questi solidi ele- conta maggiormente, 
menti Tanjevic ha po- . oltre ai soliti due pun- 
tuto mettere in atto, ti, è la qualità di gioco 
con un'efficacia che complessivo messa in 
forse va aldilà dello | campo. Con la speran- 

. Stesso risultato, quella za che tutto ciò si ripe- 
che è la sua tattica di ta spesso, se non sem- 
‘ base: continua rota- pre: magari già da do- 

zione degli uomini per menica pprossima 

ottenere pressione co- . controla Phonola. 


vena. Ma neanche gli 
altri cecchini romani 
hanno. potuto fare 
gran chè. 

Su questa certezza, 
su questa solidità la 
Stefanel ha potuto co- 
struire il suo gioco of- 
fensivo, fatto di guiz- 
zanti contropiede, di- 
retti o in transizione, 
con schemi attuati con 
precisione e velocità, 
con entrate tempesti- 
ve edefficaci. Un buon 
bottino di punti a rea- 
lizzare il quale hanno 
contribuito tutti i 


Giocatore 


4 Middleton 
6 Pilutti 
7 Fucka 
8 De Poi 
9 Bianchi 


10 Gray 
11 Meneghin 
6. | 13 Stefani 
16 La Torre 
20 Sartori 


‘squadra 


31/49 63] 5/13 


ERO . Rome 


Giocatore 
4 Mahorn 
5 Bargna 
7 Croce 


8 Fantozzi 


9 Premier 


0/2 


10 Avenia 2/3 66 


11 Lulli 4| 22100) — —| 2/2100 


13: Niccolai 6/8 75 


TAI 63 


14 Radja SAI 46] — — 


9/11 45 


1/4 25) 01 0 


15 Attruia 1/5 20 


squadra‘ 


totali 


Quintetto iniziale: 467 1011 


_92-71 


STEFANEL TRIESTE: 
Middleton 28, Pilutti 14, 
Fucka 10, De Pol 9, Bianchi 
2, Gray 11, Meneghin 8, La 
Torre 2, Sartori 8. N.e.: 
Stefani, All.: Tanjevic. 

MESSAGGERO ROMA: 
Mahorn 20, Bargna, Fan- 
tozzi 6, Premier, Avenia 6, 


' Lulli 4, Niccolai 19, Radja 


14, Attruia 2. N.e.: Croce. 
All: Di Fonzo. 

ARBITRI: Cazzaro e D'E- 
ste diVenezia. » — 

NOTE. Tiri liberi: Stefa- 
nel 15 su 21, Messaggero 
18 su 25; tiri da tre punti: 
Stefanel 5 su 13, Messag- 
so 1 su 7. Uscito per 5 
‘alli Sartori al 20° s.t. (92- 
67). Spettatori 4.300. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — «Nerone» 
Middleton, brucia Roma. 
Messaggero non porta 


pena, ‘è mai proverbio è, 


sembrato più azzeccato. 
Paolo Di Fonzo sarà an- 
che più umile del «silura- 
to» Bianchini, ma evi. 
dentemente non ha il vi- 
deoregistratore, — forse 
aspettava i saldi di gen- 
naio per comprarlo e non 
ha fatto in tempo. Non 
deve aver mai visto gio- 
care la Stefanel. E' perlo- 
meno suicida infatti fare 
a Chiarbola quaranta mi- 
nuti di difesa individuale 
e cercare 'in attacco di 
«metterla sul ritmo». 

La Stefanel è stata su- 
bita grande nell'appro- 
fittare di questa tattica 
folle. I difensori bianco- 
rossi come segugi si sono 
messi alle calcagna dei 
romani mangiandogli il 
sedere. Montagne di pal- 
le recuperate e via in 
contropiede. Quando 
non pungevano con con- 
trofughe micidiali, i trie- 
stini sono riusciti a fran- 
tumare il match in attac- 
co in dieci, cento, mille 
duelli individuali, tutti 
regolarmente vinti. Un 
bel problema capire chi 
‘ha meno propensione di- 
fensiva tra Premier e 
Niccolai. Larry lasciava 
tutti sul posto partendo 
dalla destra, dalla sini- 
stra, dal centro, conclu- 
dendo fino a canestro o 
arrestandosi e lasciando 
partire un tiro ravvicina- 
to in sospensione, Ha 
trovato una grande spal- 
la in Pilutti, penetratore 
eccezionale, capace di 
andare a segno in sotto- 
mano, in gancio, in semi- 
gancio. 


Risultato finale: Stefanel-Messaggero 92-71 (48-37) 


Basket 


i STEFANEL /IL MESSAGGERO MANDATO IN FRANTUMI 


i «Nerone» Middleton brucia Roma 


. Gli ospiti si condannano con una tattica suicida: 


L'assenza di Cantarel- - 
lo e lo scarso minutaggio 
di Gray, convalescente e 
presto caricato di falli, 
hanno reso la squadra 
più ‘leggera, ma anche 
più veloce, permettendo- 
le così di volare. Fucka 
ha giostrato a tratti da 
pivot, De Pol è stato 
schierato anche come ala 
forte, il quarto ruolo che 
questo straordinario ra- 
gazzo riesce a coprire 
con assoluta indifferen- 
za in serie Al. Addirittu- 
ra Tanjevic ha applicato 
per un lungo sprazzo una 
specie di modulo «Bian- 
caneve e i quattro nani» 
con Meneghin affiancato 
da un poker di piccoli o 
presunti tali: Pilutti, 
Middleton, Bianchi e De 
Pol. Al cospetto di queste 
frecce, Mahomn e Pre- 
‘mier, più larghi che lun- 
vu sembravano boe gal- 

eggianti eimmobili. 

«La'zona? L'ho salvata 
per i play-off», ha detto 
alla fine Di Fonzo con 
ironia di dubbio gusto. 
Eppure la difesa schiera- 
ta avrebbe potuto cam- 
biare il corso del match 
essendo universalmente 
nota la difficoltà triesti- 
na nell'attaccare questo 
tipo di. retroguardia. 
Messo sulla velocità, sul- 
l'atletismo, sulla ‘fre- 
schezza, il confronto in- 
vece è stato impari. Con- 
tro divi o pachidermi 
lenti nel rientrare in di- 
fesa e restii a buttarsi sui 
palloni vaganti, la Stefa- 
nel è riuscita spesso a 
concludere .da sottomi- 
sura, in contropiede o in , 
penetrazione, alzando 
vertiginosamente le sue 
percentuali che per 
quanto riguarda il tiro da 
due si sono assestate ad- 
dirittura sul 63 per cen- 
to. 

Ma ieri la squadra ha 
sparato discretamente 
anche dalla lunga distan- 
za e Fucka e Sartori han- 
no fatto subito deflaga- 
Tare un paio di bo 
Per il Messaggero, che 
giungeva a Trieste: con 
una striscia positiva di 
cinque vittorie, è stata 
subito una corsa a handi- 
cap che il leggero infor- 
tunio capitato a Fantozzi 
dopo un minuto e mezzo 
non riesce per nulla a 
giustificare. Il triestino 
Attruia, che nel campio- 
nato scorso a Roma con 
un canestro segnato a 
sette. secondi dalla fine 
era stato il «giustiziere» 
dei suoi concittadini, 


stavolta non è riuscito a 
graffiare. 

Il Messaggero ha potu- 
to replicare fino a che ha 
dato battaglia sotto le 
plance conquistando al- 
cuni rimbalzi d'attacco e 
fruendo così di preziosi 
secondi tiri che lenivano 
un po' le brutte percen- 
tuali e la scarsa fantasia. 
Ha tenuto botta fino a sei 
minuti prima del riposo 
quando, con una bomba 
di Niccolai, si è riportato 
a meno quattro sul 33- 
29.In chiusura del primo 
tempo ha quasi rinuncia- 
to ad andare a rimbalzo 
(le cifre conclusive par- 
lano di 33 rebounds per 
Trieste e 29 per Roma), 
nella ripresa ha smesso 
di giocare con una resa 
che suona ignominiosa 
per atleti famosi e, so- 
prattutto, strapagati. 

Il divario si è allargato 
a forbice: 11 punti all'in- 
tervallo sul 48-37, 20 
punti dopo cinque minu- 
ti della ripresa sul 62-42, 
28 punti a otto minuti 
dalla fine sul 76-48, ma 
distacco ancora presso- 
chè invariato sul 90-63. 
‘A questo punto la decon- 
centrazione finale che 
nell'ultimo paio di minu- 
ti ha sortito un piccolo 
recupero degli ospiti, fis- 
sando il punteggio sul 


92-71. Il parziale conclu- - 


sivo ha mandato in belva 
Tanjevic: i grossi divari 
infatti possono servire a 
far classifica in caso di 
gruppetti di squadre ap- 
paiate al termine della 
regular season, 

Eppure il successo di 
ieri, prestigioso e spetta- 
colare, non ha permesso 
balzi in graduatoria. Le 
squadre di centroclassi- 
fica si sono messe a cor- 
tere, un fossato si è aper- 
to soltanto prima delle 
ultime quattro, Trapani, 


Siena, Pavia e Forlì, che 


probabilmente ora fa- 
Tanno corsa a sè per evi- 
tare le due retrocessioni 
dirette in A2: Soltanto un 
altro colpaccio domenica 
di nuovo a Chiarbola 
contro la Phonola Caser- 
ta potrebbe aprire nuovi 
orizzonti per la forma- 
zione triestina verso il 
rush finale della regular 
season. Una battuta 
d'arresto invece annule- 
rebbe l'effetto benefico 
di ieri, Tisospingerebbe 
Trieste ai margini della 
zona play-off. Fra sei 
giorni dunque la Stefanel 
lascia o raddoppia. 


Frai moi 


Mose stato curato anche da Sartori. 


Un ottimo lavoro dn stato compiuto da a per Sienare Mahon e dar respiro a Menegiie eda a 


nelordinare il gioco della squadra. 


IL MESSAGGERO / DI FONZO 


«Solo uno scivolone» | 


TRIESTE — Paolo Di. 


Fonzo, ovvero quando si 


vuol negare qualcosa di. 


troppo evidente e si fini- 
sce per cadere in clamo- 
rose contraddizioni. Pro- 
babilmente anche il 
còach romano — grazie 
all'esperienza ricevuta 
dal «maestro» Bianchini 
— sa che i giocatori del 
«suo» Messaggero hanno 
fatto schifo a Trieste, 

rò non lo dice. Anzi, dice 
di no: «Una nostra gior- 
nataccia? Non sono asso- 
lutamente d'accordo — 
risponde —. Perdere un 
incontro non significa 
esser incappati in una 
serata no. Noi non siamo 


stati mai in partita, esi è , 
‘ visto solo un crescendo 


della Stefanel». 
Eccezionale. A un col- 
lega romano che gli chie- 


. de, riprendendo il titolo 


di una vecchia canzone, 


se concorda che Roma , 


non è bella.ma è senz'a- 


nima, replica: «Non è as- . 


solutamente vero. Ve- 
niamo da un tour de for- 
ce fra SER e campiona- 
to. Oggi abbiamo giocato 
una pessima partita, ma 
non siamo senz'anima». 
Straordinario. Abbi 
e poi: na. 
mo Solo Inerratio DA 
striscia di cinque parti! 
utili. Direi che l'infortu- 


‘ nio occorso all'inizio a 


Fantozzi ci ha condizio- 
nato in modo decisamen- 
te pesante. La nostra re- 
gia, nonostante la s 
ciente prova di Attruia, 
ne ha risentito molto. 
Tanto che abbiamo poi 
subìto un parziale di 10- 
0, che è risultato decisi- 
vo, Non ‘abbiamo invece 
avuto, la lucidità oppor- 
tuna per reagire». 

«Oggi — prosegue Di 
Fonzo — abbiamo af- 
frontato l’incontro senza 


«la giusta concentrazione, 


“ Messaggero, 


al contrario della Stefa- 
nel, davvero impeccabi- 
le. Non è vero che Trieste 
ci ha battuto sul ritmo, 
anche a hoi va meglio 
giocare in velocità. Il fat- 
to è invece che la difesa 


\ della Stefanel era insu- . 


perabile, E noi siamo an- 
dati male sia in attacco 
sia dietro. Le difficoltà 
non le abbiamo incontra- 
te quando eravamo sotto 
di 28 lunghezze, ma all'i- 
nizio». 

‘Quindi le scuse: «Ci 
siamo presentati a Trie- 
ste non al massimo», dice 
il baffuto tecnico 
anche . se 
Trieste da questo OLO 
di vista stava pro 


mente peggio. Una scon- ‘ 


fitta che peserà per i ca- 
pitolm «Dopo un picco- 
o periodo d'oro — affer- 
ma — la squadra aSssor- 
birà tranquillamente 
esto scivolone senza 
He questo lasci segni». 
«Non vedo colpe speci- 
fiche del Messaggero, 
stasera — rileva inoltre 
—, ma è un po" tutto che 
non è andato». L'allena- 
tore ospite concorda nel 
fatto che Trieste ha vinto 
con le guardie: «In effetti 
è così, basta del resto 
guardare. la scarsità di 
punti! dei nostri esterni 
per rendersene conto». 
Della Stefanel a. Di 


‘Fonzo è piaciuto Middle- 


tone «il sempre giovane» 


Meneghin. «Un giudizio 


sul campionato? Non io, 
ma Dan Peterson: è lui 
che giudica il campiona- 
to italiano. Bisogna chie- 
derlo dunque a lui». Co- 
me mai Roma non ha mai 
schierato la difesa a zo- 
na, contro cui i ragazzi di 
Tanjevic hanno incon- 
trato parecchie difficoltà 
sinora? «Perché la usere- 


‘mo nei play-off). Mitico. 


Luca Loredan 


Lunedì 13 gennaio 1992. 


difesa a uomo e ricerca del ritmo in attacco 


interessanti della partita si può o il duello fra Fucka e > Radj . Lo slavo del 


STEFANEL d CRITICO IL LUNGO CROATO 
Guerra dei Dino, Radija va ko 


chi glielo dice a Di Fon- 
z0? E ‘allenatore roma- 
no spiega a tutti che no, 
i suoi non sono andati 


‘ male, ed ecco spuntare 


Radja (il Dino più triste 
tra quelli ieri sul par- 
quet) che contraddice 
in toto il suo coach. 
Scuotendo la testa, il 
croato esordisce con un 

biamo giocato sen- 
zatesta». 

E poi, di seguito, una 
Serie di immagini che 
confutano parola per 
parola la versione pro- 
posta ‘ai taccuini dei 
giornalisti pochi minu- 
ti prima da Di Fonzo, 


«La Stefanel ha giocato 
con. cinque . piccoli, 
dando il cento per cen- 


to sù ogni pallone. Noi . 


abbiamo cominciato 
bene, riuscendo a farli 
caricare di falli. Poi, 
improvvisamente, — 
prosegue Radja — non 
siamo stati in grado di 


| combinare niente di 


buono». 

L'analisi della ripre- 
sa è ancora meno bene- 
vola. Radja. racocnta 
con un filo di voce: 
«Ognuno ha comincia- 
to a giocare per conto 


‘suo. Nel secondo tem- 


po non abbiamo pro- 


STEFANEL / PREMIER OPACO 


Tempi bui per l’anti-Tanjevic 
«Ora ho pagato dazio, il conto torna in parità» 


TRIESTE — Premier, 
razza Piave, non è tipo 
da perdersi d'animo. 
Anche dopo una bato- 
sta e una prova indivi- 
duale da dimenticare 
in fretta e non raccon- 
tare ai nipotini (zero su 
tre al tiro su azione, tre 
falli e addirittura meno 
sei nella valutazione 
sono le cifre della «ver- 


gogna») riesce a ritro-, 


vare il gusto della bat- 
tuta. Qualcuno lo stuz- 
zica: «Ma come, stori- 
camente sei proprio tu 


l'anti-Tanjevic...». E 
lui: «Beh, vuol dire che 
oggi ho pagato il dazio 
con lui. Si è rifatto ab- 
bondantemente. Ades- 
so il conto è tornato in 
parità». 


Ci scappa anche un' 


pensierino per Mene- 
ghin, compagno di tan- 
te battaglie con la ma- 
glia milanese. «Siamo 
arrivati in quella squa- 
dra insieme. Lui aveva 
già 31 anni, io qualcu- 
no di meno...y. Viene 
subito interrotto. Il 


‘Smentisce il coach: «Non c'eravamo conla testa» 
‘TRIESTE — E adesso, 


prio giocato. Sapevamo 
che la Stefanel era una 
buona squadra e lo ha 
dimostrato. Si è battuta 
con grande grinta, mi 
ha fatto veramente una 
buona impressione». 
Quasi superfluo chie- 


. dergli un commento 


sulla prova di Mene- 
ghin. Ieri a GChiarbola lo 
scontro tra i due Dino 
più famosi del basket 
europeo è stato vinto 
da quello che ha vna 
quindicina. d'anni in 
più, un orecchino in 
meno e la maglia bian- 
‘corossa cucita addosso. 

Ro. De. 


volto di Premier viene 
sfiorato da una pallot- 


‘tola di carta lanciata da 


Dino, al grido-di: «Bur- 


- ba, missile». 


L'ariete di Spresiano 
ride, 
avanti; «Se devo fidar- 
mi dell'impressione 
che ho ricevuto stavol- 
ta, direi :che dovremo 
celebrare Meneghin 
ancora a lungo. Ha dato 
battaglia a gente come 
Mahorn e Radja e si è 
messo anche a tirare da 
lontano». 


abbozza e va || 


Lunedì 13 gennaio 1992 


e EE 


d 


STEFANEL / L'ANALISI DEL TECNICO BIANCOROSSO 


«Dovevamo vincere d 


Il Piccolo [xv] 


i trenta» 


' Incontentabile, Tanjevic recrimina sugli ultimi cinque minuti condotti a ritmo troppo blando 


| STEFANEL / CROSATO E ZINI 


«Vincente intensi 


tà di gioco» 


I ragazzi stanno trovando la loro potenzialità 


TRIESTE - Il sollievo è 
tanto, la soddisfazione 
tanta. Per un pac- 
Chetto di motivi. «Dopo 
Un periodo di scarsa 
Vena, i ragazzi stanno 
tornando in forma - 
esordisce il ds Zini. - 
tanto che offrendo, cia- 
Scuno di essi, un pizzi- 
co di impegno in più 
hanno potuto supplire 
all'assenza di un uomo 
Importante come Can- 
tarello e mantenere 
l'incontro a un livello 
intensità proibitivo 
per Il Messaggero). 
., Anche se - continua 
Zini. con il pragmati- 
smo giusto per un di- 
Tettore sportivo, che 
già guarda al prossimo 
Uturo - quei tre o quat- 
tro minuti finali, quan- 
do ormai i romani ave- 
Vano sciolto, giocati a 
Titmo un po’ ‘meno 
pressante, ci hanno tol- 
to qualche canestro 
che avrebbe potuto ri- 
velarsi prezioso al ter- 
mine del campionato. 


Ma esto piccolo 
rammarico non scalfi- 
sce la soddisfazione 
per il comportamento 

renerale e per quello 
da singoli:«Tutti i ra- 
gazzi hanno giocato be- 
ne: se dovessi spinger- 
mi più avanti e citare 
qualcuno direi che, in 
ossequio delle prefe- 
renze che riservo alla 
linea giovane, Sartori è 
stato protagonista di 
un eccellente incontro, 
anche se ha commesso 
due falli inutili, che De 
Pol è stato quasi decisi- 
vo. dando una mano a 
Meneghin e a Fucka 
nel marcamento di Ma- 
horn e di Radja». 

«Questa è la Stefanel 
che è vicina al-poten- 
ziale che tutti ci atten- 
diamo - esordisce 
presidente Crosato - 
Anche Gray è stato ve- 
Tamente un americano, 
‘un vero americano. Ma 
stutti i ragazzi hanno 
trovato, stanno ritro- 
vando la voglia di vin- 


cere, la determinazio- 
ne necessaria per in- 
terpretare e concludere 
un incontro in positivo. 
Prima, per giovinezza, 
per inesperienza, per 
tanti motivi sembrava- 
no non avere la possi- 
bilità di difendersi dal- 


- la pioggio; oggi mi sem- 


bra che abbiano final- 
mente trovato l'om- 
brello». 

Ma vi è una soddi- 
sfazione particolare 
per il presidente:«Ge- 
neralmente evito di 
parlare dei singoli: sta- 
sera voglio fare un'ec- 
cezione sottolineando 
l'apporto dato, anche . 
in questa partita, da La 
Torre, pur con tutti i 
problemi fisici che 

esto ragazzo sta sof- 
feno e ha sofferto. 
Credo che si possa dire’ 
che la Stefanel ha la 
possibilità di avere 
presto il tanto necessa- 
Tio terzo lungo». 

x al. ca. 


STEFANEL /IL BRACCIO ELA MENTE 


Premiata ditta Pilu-Larry 


TRIESTE — «Stasera è 
andata proprio bene. 
‘Anche se potevamo vin- 
‘ cere di 30 punti, siamo 
ovviamente contentis- 
simi lo stesso»: Claudio 
Pilutti, capitano dei 
triestini, è portavoce 
della soddisfazione di 
tutti i compagni al ter- 
mine dell'importante 
successo sul Messagge- 
ro. «La vittoria è venuta 
soprattutto per merito 
nostro — asserisce —, 
Abbiamo difeso in mo- 
do asfissiante sulle 
guardie romane (infatti 
hanno segnato ben po- 
co) concedendo pochi 
tiri da sotto ai loro lun- 
ghi, riuscendo a impe- 
dire i passaggi a Radja e 
Mahorn». 

«Magari loro hanno. 
trovato una giornata 
storta — continua "Pi- 
lu”, autore di una pre- 

- gevolissima prestazio- 
ne nonostante una leg- 
gera influenza —, però 


(ci 
NS 


. 


noi siamo partiti come 
loro, alla pari. Li abbia- 
mo messi sotto. I gioca- 
tori del Messaggero non 
ce l'hanno fatta a espri- 
mersi come sanno). 

«Loro hanno tentato 
di fermarci con sberle e 
colpi duri nelle nostre 
penetrazioni. Gi sono 
riusciti fino alla metà 
del primo tempo, poi gli 
arbitri, che non ci ave- 
vano fischiato alcun 
fallo sino a quel mo- 
mento, se ne sono final- 
mente accorti. Così noi 
abbiamo potuto spicca- 
reil volo». 

«All'inizio — osserva 
Pilutti — ci avevano 
preoccupato un po' i 
falli di Gray e Sartori, 
ma in seguito non ab- 
biamo invece: perso, il 
controllo del match, 
riuscendo a far scende- 
re in campo alla grande 
ben nove giocatori. 
Middleton? Larry è sta- 


td __.. 
Montecchi, ancora una volta tra i principali 
responsabili di una sconfitta della Philips. 


Serie 


RISULTATI 

Branca Pavia-Philips Milano 94-92 
Iberias Livorno-Knorr Bologna 93-89 
Stefanel Trieste-Messaggero Roma 92-71 
honola Caserta-Scavolini Pesaro 92-83 
Clear Canti-R. di Kappa To 76-74 
'axo Verona-Ticino Siena 86-78 
anto Forli-Ranger Varese 87.94 
nietton Treviso-B.M. Trapani 97-72 


PROSSIMO TURNO 
Stefanel Trieste-Phonola Caserta 
Messaggero Roma-Benetton Treviso 
Clear Cantù-Libertas Livorno 
B.M. Trapani-R. di Kappa To 
Knorr Bologna-Glaxo Verona 
Scavolini Pesaro-Ranger Varese 
Philips Milano-Filanto Forlì 
Ticino Slena-Branca Pavia 


CLASSIFICA 


Knorr Bologna 
'enetton Treviso 
Philips Milano. 
Scavolini Pesaro 
onola Caserta 
©Ssaggero Roma 
Lia Kappa To 
Ibertas Livorno 
SEnger Varese 
tefanel Trieste 
‘aXo Verona 
Clear Cantù 
anca Pavia 
cino Siena 
LM. Trapani 
Fllanto Forlì 


1527 
1470 
1608 
1551 
1418 
1588 
1523 
1400 
1491 


1476 
1396 


1604 
1295 
1402 
1478 


4 
5 
5 
6 
7 
8 
8 
8 
9 
9 1365 
9 
9 
12 
12 
12 
13 


to super, incontenibile 
nel primo tempo. I suoi 
marcatori, né prima 
Niccolai né dopo At- 
truia, sono riusciti a 
fermarlo. Io? Sì, credo 
di aver giocato bene. 
Fantozzi si è fatto male, 
è vero conclude 
Claudio —, però non ri- 
siede qui il motivo della 
sconfitta per la sua 
Squadra. Appena rien- 
trato comunque è riu- 
scito a giocare facendo 
dei punti», 

Ed eccolo, allora, il 
grande protagonista. 
Larry Middleton sorri- 
de a 32 denti e a... 28 
punti. Un bottino che 
avrebbe potuto essere 
anche più consistente. 
«Sì, è stata una buona 
partita — è l'attacco, 
misurato, del folletto 
biancorosso — il Mes- 
saggero ci ha messo in 
difficoltà solo nei primi 
minuti, quando poteva 


TRIESTE - Qualcuno 
serà: ma questo è folle o 
incontentabile. Dopo aver 
seppellito Il Messaggero 
dei miliardi sotto 21 punti 
di scarto, Bogdan Tanjevic 
trova pure di che rimbrot- 
tare. Ma la SRISEEZIONE c'è 
estatutta nella matemati- 
ca. «A. fine campionato, 
potremo trovarci a pari 
punti con altre quattro o 
cinque squadre. Allora 
conteranno anche i punti 
segnati e gli scarti». Pre- 
‘messa indispensabile, 
Guai per capire il per- 
chè di quel pugno sferrato 
contro un cartellone pub- 
blicitario dopo un libero 
sbagliato da Pilutti e il 
mancato ingresso in cam- 
po di baby Stefani. 

«Quando l'avversario è 
maturo per essere battuto 
di trenta punti - sostiene 
Tanjevic - bisogna batter- 
lo dì trenta punti. Negli ul- 
timi cinque minuti la no- 
stra tensione non è stata 
più la stessa. Sono stati 
sbagliati alcuni canestri, 
la difesa si è allargata. 
Quella mancanza di inten- 
sità alla fine ci è costata 
una decina di punti. Dob- 
biamo anche ricordare che 
il pubblico va accontenta- 
tofino infondo». 

Dopo aver fatto la voce 
grossa, Boscia però si pla- 
ca. E, comunque, giustifi- 
ca: «Ma sì, diciamo che è 
normale dopo 35 minuti 


servire i centri sotto ca- 
nestro». 

Middleton confessa 
di essersi sorpreso 
quando si è trovato di 
fronte una difesa che 
non era schierata a zo- 
na. «Pensavo che dopo 
il nostro primo vantag- 
gio, i romani cambias- 
sero schieramento. 
Tutti sanno che soffria- 
mo un po' la zona, E in- 
vece... meglio così, 
adesso diventa tutto 
più facile». 

Middleton crede fer- 
mamente al traguardo 
prefissato da Tanjevic. 


‘| «Possiamo davvero ar- 


rivare tra le prime sei’ 
ma dobbiamo contare 
sull'aiuto di tutte le no- 
stre forze». E se ne va, 
con una raccolta di 
compact di Gerschwin 
sotto il braccio. La sua 
rapsodia, Larry l'ha ap- 
pena suonata sul par- 
quet. 


en-. 


«Anche gli scarti potrebbero 


pesare in vista dei play-off 


- Abbiamo vinto in difesa, 


pressando le loro guardie» 


[e 


lasciarsi un po‘andare». 
Fino a capovolgere im- 
provvisamente l'atteggia- 
mento: «Sarei l'uomo più 
felice della terra se sapessi 
di farcela a vincere sem- 
pre di un punto con Il 
Messaggero...) È 

. Bando alle recrimina- 
zioni, c'è tutto lo spazio 
per spendere parole 
miele per ciascun bianco- 
Tosso. Tanjevic è ancora in 


‘vena natalizia e ha cose 


buone per tutti. Tanto che, 
a fine dell'esame, ci si 
accorge ‘che, in fondo, 
quello a cui viene dato me- 
no risalto è il top-scorer 
lella serata. «Fucka ha pa- 
tito all'inizio la marcatura 
su Radja ma poi è cresciu- 
to, nonostante i falli. Non 
va scordato che marcare 
elementi con le caratteri- 
stiche del croato non rien- 
trerebbe nei suoi compiti. 
Anche De Pol e La Torre 


Larry Middleton in alcuni momenti è stato incontenibile. 


sono stati bravi a control- 
larlo. Gray ha disputato 
una discretissima partita: 
in diciassette minuti ha ti- 
rato giù otto rimbalzi ed è 
un dato importante. Poi i 
falli lo hanno limitato. 
Quanto a Meneghin, il 
confronto con Mahorn e 
‘Radja lo ha gasato. E'il più 
giovane di tutti.» 

Tanjevic non si sor- 
prende per le percentuali 
che la squadra ha fatto re- 
gistrare al tiro. Alludendo 
alla statistica nazionale, 
aggiunge che «Stavolta ab- 
biamo tirato con medie 
normali per qualsiasi altra 
squadra. Forse desta sor- 

resa che siamo riusciti a 
‘arlo...» Meglio allora 
compiacersi per la buona 
difesa mantenuta per 40 
minuti (0 35, Boscia?) «Ab» 
biamo esercitato tima co- 
stante pressione sulle loro 
guardie. Nei primi minuti 
ci avevano messo in diffi- 


coltà con i rifornimenti ai 
loro lunghi, erano giunti 
troppi palloni sotto cane- 
stro. Dal quinto minuto 
siamo cresciuti). 

Di prammatica, la fuga 
all'immancabile domanda 
sull'impegno della prossi- 
ma settimana. Un quesito 
al quale Tanjevic si sot- 
trae, come alla richiesta su 
un'analisi al campionato. 
«Se recuperiamo tutti, 
possiamo arrivare tra le 
prime sei. La situazione 
non è poi cambiata di tan- 
torispetto a 24 ore fa. Peri 
play-off siamo in piena 
corsa». 

Paradossalmente, però, 
il completo recupero di 
Gray e Cantarello potreb- 
be finire con il mettere in 
imbarazzo il nocchiero 
biancorosso. E'lui stesso a 
ammetterlo: «Quando sa- 
ranno al Togo; dovremo 
reinserirli adeguatamente 
nel nostro schieramento. - 
afferma - In queste setti- 
mane la squadra si è adat- 
tata a una situazione di 
emergenza, trovando le 


contromisure. Ora sarà’ 


necessario invece conser- 
vare la forma attuale rien- 
serendo due elementi del- 
l'importanza di Gray..e 
Cantarello: In ogni caso, 
meglio avere problemi di 
abbondanza che di pan- 
china corta». 

Roberto Degrassi 


È 


LE ALTRE / MILANESI AGGUANTATI DA TREVISO AL SECONDO POSTO 


La Philips scivola sulla «buccia» Pavia 


Il Fernet Branca taglia i rifornimenti a Dawkins e riesce a prevalere nel lungo testa a testa conclusivo 


94-92 


FERNET BRANCA PAVIA: 
Cavazzana 2, Lock 24, Aldi 
13, Oscar 37, Zatti 8, Mi- 
nelli 2, Masetti 8, Del Ca- 
dia. (Ne: Monzecchi e 
Gabba). 

PHILIPS MILANO: Blasi 
11, Pittis .13, Rogers 11, 
Dawkins 14, Riva 28, Pes- 
sina 12, Montecchi 3. (Ne: 
Baldi e Alberti). 

ARBITRI: Zeppilli e Be- 
lisari di Roseto, NOTE: tiri 
liberi: Fernet 1926; Phi- 
lips 1521. Usciti per cin- 
que falli: 38'28” Pittis, 
39'50” Riva, 3957” Daw- 
kins. Tiri da ‘tre punti: 
Fernet 9/19 (Aldi 1/3, 
Oscar 8/13, Lock 0/1, Mi- 
nelli 0/1, Masetti 0/1); Phi- 
lips 9/30 (Blasi 3/4, Pittis 
1/9, Rogers 1/4, Riva 4/9, 
ADI 0/4). Spettatori 


PAVIA La Fernet 
Branca smaschera i limi- 
ti attuali della Philips e 
vince sul filo di lana una 


. partita condotta pertutti 


i 40', a tratti anche con 
autorità. Pavia veniva da 
una settimana di tensio- 
ne: stipendi congelati e 
polemica aperta tra la 
maggior parte dei gioca- 
tori e il tecnico Zorzi, ieri 
in tribuna per squalifica. 

La reazione attesa dal- 
la società c'è stata, so- 
prattutto da parte degli 
italiani: partenza choc 
dei gialloblù (guidati in 
particolare da Aldi e Mi- 


. nelli) che si portano sul 


12-0 al3'e sul25-9al7!. 
Il ritmo elevato dei pa- 
droni di casa taglia fuori 
Dawkins dal gioco men- 
tre la coppia Montecchi- 
Pittis tradisce Milano in- 
sieme a un Rogers molto 


meno incisivo del solito. 
D'Antoni è costretto a 
schierare la difesa a zo- 
na-press, unica arma che 
impedisce a Pavia di se- 
lezionare al meglio le 
conclusioni in attacco. 
Sono Pessina e Riva a 


condurre la parziale ri- - 


monta degli ospiti che 
comunque chiudono il 
primo tempo in ritardo di 
5 punti. Il vice di Zorzi, 
Caja, ruota alla perfezio- 
ne gli uomini a sua di- 
sposizione ma nella ri- 
presa Dawkins torna a 
far sentire il suo peso 
sotto i tabelloni e la Phi- 
lips agguanta il pareggio 
sul 60-60. 

L'alternarsi delle dife- 
se a zona della Fernet 
Branca spinge Milano a 
cercare con insistenza il 
tiro da tre punti. Qui 
naufraga Pittis mentre 
Oscar sale in cattedra e 
tiene avanti Pavia. 

Nel lungo testa a testa 
conclusivo è Blasi l'arma 
più efficace della Philips, 
ma D'Antoni a:4' dal ter- 
mine, con le squadre an- 
cora in parità sull'82-82, 
lo toglie per ridare spazio 
a Montecchi. Milano non 
riesce più a servire Daw- 
kins in area, Pavia gioca 


con grinta e precisione - 


senza sbagliare i tiri libe- 

* ri decisivi. E' Riva ad ac- 
cendere l'ultima speran- 
za di Milano a 10” dal 
termine portando il pun- 
teggio sul 93-92 peri pa- 
droni di casa. Pavia recu- 
pera un pallone d'oro su 
tiro libero fallito e poi è 
Oscar, che subisce il 
quinto fallo di Dawkins, 
a fissare il punteggio (94- 
92) dalla lunetta. 


CANTU’ 
Risolve 
Gianolla 


STEFANEL / MENEGHIN 
Dino: vicino ai 42 anni 
e tanta voglia di vincere 


Anche Mahorn è stato fermato da Meneghin. 


TRIESTE — Il Grande 
Vecchio non è tale per 
nulla. Dino Meneghin 
è sempre presente, 
non molla mai è il suo 
segreto per una longe- 
vità cestistica, che a 
questo punto potrebbe 
non vedere neanche 
un termine definito, 
una scadenza precisa. 
«Stasera abbiamo ope- 
rato un grandissimo 
difensivo», 

«Quando 

davvero 
ene in difesa — os- 
amo 


lavoro 
esordisce. 
‘ochiamo 


serva — non abb: 


problemi di prevalere 
sugli avversari, e con- 
come oggi, 
iù rimbalzi di loro e 
‘acendo partire nume- 
rosi contropiedi. In al- 
tre occasioni abbiamo 
‘un pò pasticciato in di- 

| fesa, non mantenendo 
un marcamento asfis- 
come vuole 
Tanjevic. Invece con- 
tro il Messaggero da 
questo punto di vista 


quistando, 


siante, 


siamo stati bravi». 


Meneghin elogia la 
squadra triestina in 
blocco, ma in partico- 
lare si sofferma a indi- 
care i migliori — a suo 
giudizio — in Middle- 
ton, Pilutti e il giovane 
De Pol. Quindi una ri- 
sposta ironica indiret- 
ta al coach ospite Di 
Fonzo: «anche se a Ro- 
ma ha giocato bene noi 
li abbiamo massacra- 
ti». «Abbiamo coperto 
ottimamente i lunghi 


SU SIENA 
Bombe 
veronesi 


loro, impedendo agli 
esterni di passare loro 
la palla. Pur essendo 
noi, secondo le stati- 
stiche, penultimi in Al 
nelle percentuali di ti- 
ro, va detto inoltre che 
contro i romani abbia- 
mo fatto registrare ci- 
fre positive». 

Fra qualche giorno 
Dino compie il suo 
42.mo compleanno. 
Come si sente? «E' du- 
ro—ammette—ilrit- 
mo imposto da «Bo- 
scia» a tutti i ragazzi, 
ho ancora tanto entu- 
siasmo per cui la fati- 
ca non mi pesa». Ieri 
sera sugli spalti di 
Chiarbola c'erano la 
mamma e il papà del 
"Monumento naziona- 
le' del basket: genitori 
molto presenti e ap- 
prensivi? «Mia madre 
— rileva il pivot — 
viene ancora control- 
lare se ho messo la 
maglietta sotto la ca- 
micia. Ma mamma, le 
dico, ho 42 anni! Però 
non c'è niente da fa- 
re). 

Un pensiero, per 
concludere al futuro: 
«Voglio vincere qual- 
cosa con la Stefanel. 
Non perché mi manca- 
no trofei, ho vinto 
molto nella mia car- 
riera. Ma voglio aiuta- 
Te Boscia eiragazzi ha 
raggiungere successi 
che contano, Se lo me- 
Titano sia lui sia loro». 

Luca Loredan 


16-74 


CLEAR CANTU”: Burat- 
ti 3, Tonut 19, Bosa 4, 
Rossini 5, Gianolla 16, 
Caldwell 10, Gilardi, 
Mannion 19. Ne: Ta- 
gliabue e Zorzolo. 
‘ROBE DI KAPPA TORI- 
NO: Abbio 6, Della Valle 
12, Prato, Hurt 19, Ma- 
fee 15, Milani 3, Zam- 
erlan 19. Ne: Bogliat- 


NOTE: tiri da tre puniti: 
Clear 5/15 (Tonut 2/3, 
Rossini 0/2, Gianolla 
1/1, Mannion 1/8); Robe 
di Kappa 1/9 (Della Val. 
le 0/1, Milani 1/5, Zam- 
berlan 0/3). Spettatori: 
3.500. 


CANTU’ — Sofferta 
vittoria per la Clear 
che, dopo essere stata 
in svantaggio contro 
la Robe di Kappa Tori- 
no per ben 38°, ha ag- 
guantato in un conci- 
tato finale un succes- 
so ormai insperato. 

Dopo una prima 
frazione terminata sul 
risultato di 38-37 per 
la Robe di Kappa, nel- 
la ripresa gli ospiti so- 
no riusciti a mantene- 
re piccoli margini di 
vantaggio senza mai 
poter riprendere sal- 
damente in mano le 
redini dell'incontro. 
La sfida si è decisa so- 
lo negli ultimi 2° 
quando Cantù, dopo 
avere raggiunto la pa- 
rità sul 69-69, grazie 
ai punti messi a segno 
da Gianolla, ha vinto 
in volata; 76-74. 


86-78 


GLAXO VERONA: 
Brusamarello 24, Savio 
12, Kempton ‘2, Minto 
14, Moretti 10, Gallina- 
ri 3, Schoene 21. N.e.: 
Nobile, Bonora e Frosi- 
ni 


TICINO SIENA: Vidili 
22, Lasi 3, Pastori, Lam- 
DISY: 20, Kornet 18, Sol- 

rini 9, Visigalli, Bucci 
6. N.e.: Portesani e Ba- 
gnoli. a 

NOTE: tiri liberi Gla- 
xo 22/28; Ticino 8/11; ti- 
ri da tre punti, Glaxo 
10/22 (Brusamarello 
5/9, Savio 2/4, Minto 1/3, 
Moretti 2/5, Schoene 
0/1); Ticino 10/19 (Vidili 
5/6, Lasi 1/5, Kornet 
4/8), Uscito per cinque 
falli: Moretti al 40° (84- 
76). Spettatori 3.000 

jJer un incasso di 54 mi- 
fica dilire. 


VERONA — Impor- 
tante vittoria della 
Glaxo che è riuscita ad 
aver ragione sul Tici- 
no negli ultimi otto 
minuti della partita. Il 
momento del sorpasso 
è avvenuto quando i 


veronesi, sul punteg- { 


gio di 65-65, sono riu- 
sciti a realizzare due 
«bombe» consecutive 
con Minto e Brusama- 
rello; un vantaggio 
che la Ticino non è 
riuscita a colmare, 

I gialloblù hanno 
trovato punti impor- 
tanti anche da Moretti 
che a l‘40”dalla fine, 
sull' 81-76, ha infilato 
una «bomba» che ha 
annullato le residue 
Speranze della Ticino. 


A 
N 


OY 


BASKET ) 


Serie A/2 


RISULTATI 
Marr Rimini-Sidis R.E. 
A.P.U. Udine-Napoli Basket 


Mangiaebevi BO-Pall. Firenze 98-89 


Aresium Milano-Kleenex PT 
Cercom Ferrara-Scaini Venezia 
Panasonic R.C.-A.P. Fabriano —. 


Telemarket BS-Billy Desio 


Panasonic R.C. 
Marr Rimini; 
Kleenex PT 
Aresium Milano 
A.P. Fabriano 
Pall. Firenze 
Scaini Venezia 
Sidis R.E. 
Napoli Basket 
B. Sardegna SS 
Cercom Ferrara 
Mangiaebevi BO 
Billy Desio 
Telemarket BS 
A.P.U. Udine 


113-99 


105-894 
Lotus C. Montec.-B. Sardegna SS 87-64 


PROSSIMO TURNO 
Marr Rimini-Panasonic R.C. 
A.P. Fabriano-Aresium Milano 
Pall. Firenze-Lotus C. Montec.. 
Sidis R.E.-Telemarket BS 
Billy Desio-B. Sardegna SS 
Napoli Baskel-Mangiaebevl BO 
‘Scaini Venezia-A.P.U. Udine 
Kleenex PT-Cercom Ferrara 


95-86 


95-75 
75-67 


76-85 


CLASSIFICA 
Lotus C. Montec. 28 


1464 
1625 
1446 
1477 
1595 
1428 
1575 
1438 
1463 
1357 
1432 
1428 
1478 
1443 
1453 
1461 


VOODUNNDOWW 


QINSNSINOOOO 


IMARCATORI 


Serie A/1: Oscar (Branca) punti 645; Theus (Ranger) 


496; Alexis (Pall. Trapani) 442; Del Negro (Benetton) e: 
McAdoo (Filanto) 406; Vincent (Baker) 401; Daye (Sca- 
volini) 391; Magee (Robe di Kappa) 382; Riva (Philips) 
361; Radja (Il Messaggero) 353. 


A/2: Rowan (Kleenex) punti 529; Mitchell (Majestic) ‘ 


489; Meyers (Marr) 483; Dantley (Breeze) 471; Young 
(Panasonic) 465; Boni (Lotus) 442; Solomon (Sidis) 397; 
Gaze (Rex) e Vranes (Breeze) 392;,Comegys (Banco di 


Sardegna) 389. 


Serie.B/1 


RISULTATI 
Gorizia-Modena 
Avellino-Ragusa 
Bergamo-Virtus Padova 
Cagliari-Petrarca Padova 
Imola-Roma 
Marsala-Lucca 
Pescara-Ravenna 
Porto SG-Campobasso 


Modena 
Marsala 
Bergamo . 
Campobasso 
Porto SG 
Petrarca Padova 
Virtus Padova 
Ravenna 
Imola 

Gorizia 
Cagliari 
Roma 

Ragusa 
Avellino . 
Lucca 
Pescara 


PROSSIMO TURNO 
Gorizia-Petrarca Padova 
Marsala-Avellino 
Imota-Bergamo 
Campobasso-Cagliari 
Porto SG-Modena 
Virtus Padova-Pescara 
Lucca-Ragusa 
Ravenna-Roma 


67-59 
83-88 
79-63 
97-98 
79-78 
81-73 
84-107 
110-988 


CLASSIFICA 


CISTITE 


N AO 


Serie A/1 Femminile 


RISULTATI 
Priolo-Cesena 
Basket Ba-Como 
Ancona-Lissone 
Viterbo-Montecchio 
Busto A.-Parma 
Milano-Pescara 
Vicenza-Pistola 
Faenza-Puglia Ba 


Cesena 
Priolo 
Pescara 
Vicenza 
Ancona 
Parma 
Faenza 
Lissone 
Montecchio 
Puglia Ba 
Busto A. 
Basket Ba 
Pistola 
Milano 
Viterbo 


PROSSIMO TURNO 
Pistola-Ancona 
Puglia Ba-Basket Ba 
Como-Busto A. 
Lissone-Faenza 
Montecchio-Milano . 
Pescara-Priolo 
Parma-Vicenza 
Cesena-Viterbo . 


CLASSIFICA 
Como ‘30 


3 1441 
4 1382 
6 1331 
6 1332 
6 1332 
7 1408 
8 1373 
9 1185 
10° 1273 
10. 1265 
10 1332 
10 1239 
12 1232 
12. 1249 
15 1242 
16 1265 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI 
Pakelo S.Bonif.-Tartarini C.G. 
Marelli Sesto-Valmadrera Lecco 
Florence Fi-Pavia 
Padova-P. Pressing Rho 
Famila Schio-Galli Valdamo 
Acli Livorno-Senigallia 
Ferrara-G. Triestina 


Marelli Sesto 24 


Ferrara 
Florence FI 
Pavia 
Valmadrera Lecco 
Tartarini C.G. 
Pakelo S.Bonif. 
P. Pressing Rho 
‘Acli Livorno 
Padova 
Senigallia . 
Galli Valdarno 
G. Triestina 


PROSSIMO TURNO 
Senigallia-Ferrara 
Galli Valdamo-Florence Fi 
P. Pressing Rho-Marelli Sesto 
Tartarini C.G.-Padova 
G. Triestina-Paketo S.Bonif. 
Valmadrera Lecco-Acli Livorno. 
Pavia-Famila Schio 


71-58 
88-56 
66-62 
102.69 


CLASSIFICA 
Famila Schio 30 


pIaInIOIOO 


Serie B Femminile 


RISULTATI 


V.B. Gualdo Tad.-Libertas Bologna 


Seleco Casarsa-Italmontalcone 
‘Imterscavi Rav.-Ca. Gi. Brescia 
Pall. Thiene-Genova 

Arbor Termog.-Fontana Vela Bo 
Basket Treviso-Athena Famitex 
Juval Ancona-Monteshell Mugg. 


Libertas Bologna 
Basket Treviso 
Seleco Casarsa 
Ca. Gi. Brescia 
Arbor Termog. 


Monteshell Mugg. 
Fontana Vela Bo 
Juval Ancona 
Athena Famitex 

‘| Italmonfalcone 
Imterscavi Rav. 
Genova 
V.B. Gualdo Tad. 


24 
22 
22 
20 
20 
Pall. Thiene 16 
14 
12 
12 
12 
10 
8 
4 


PROSSIMO TURNO 
Libertas Bologna-Imterscavi Rav. 
Ialmonfalcone-Arbor Termog. 

. Fontana Vela Bo-Ca. Gi, Brescia 
Athena Famitex-V.B. Gualdo Tad. 
Basket Treviso-Pall. Thiene 
Genova-Juval Ancona 
Monteshell Mugg.-Seleco Casarsa 


CLASSIFICA 


14 974 
1035 
1122 
918 
1052 
1012 
968 
981 


2 685 
3 
3 
4 
4 
6 
7 
8 
81013 
8 
9 
10 
12 
14 


724 
«975 
804 
946 


794 
966 
1015 
838 
576 


ONaAUOOLNO 


95-86 


REX UDINE: Gaze 39, 
Pozzecco 4, Tyler 20, 
Sguassero, Sorrentino 4, 
Daniele, Bettarini, Nobile 
4, Zarotti 6, Brignoli 18. 
Allenatore D'Amico. 

NAPOLI: . Lokar 13, 
Sbarra 5, Berry 33, More- 
na 1, Lenoli 2, La Torre 4, 
Dalla Libera 9, Teso 3, En- 
glish 16, n. e. Pepe. Allena- 
tore Isaac, È 

ARBITRI: Nelli di Cer- 
taldo e Penserini di Pesa- 
ro. 

NOTE: Tiri liberi: Rex 
16 su 21, Napoli 25 su 32. 
Tiri da tre punti: Rex 5.su 
12, Napoli 3 su 13. Nessun 
uscito per 5 falli, tecnico 
Abrignoli, spettatori 
1.100 circa. 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE — Ognuno ha il 
suo raggio di sole, diceva 
un vecchio motivetto, E 
la Rex, d'ora in-avanti, 
non può che procedere a 
raggi di sole, acconten- 
tando parzialmente gli 
irriducibili che conti 
nuano, nonostante la re- 
trocessione ‘annunciata, 
ad accorrere sulle.scale 
del Carnera. A rimetterci 


Basket 
REX /GLI UDINESI CONFERMANO DI ESSERE IN CRESCENDO 


A Gaze e Brignoli l’oro di Napoli 


I partenopei ciccano al tiro e nella ripresa la squadra di D'Amico ritrova la 


le penne, questa volta, è 
stato il Napoli di, Joe 
Isaac che, con i suoi Ber- 
Ty ed English e le recenti 
tre vittorie consecutive, 
si annunciava come un 
osso piuttosto duro da 
rodere peri bianconeri di 
D'Amico. 

Invece i. partenopei 
hanno fatto a gara a chi 
inanellava il maggior nu- 
mero di dabbenaggini, 
spianando alla lunga la 
via del successo a una 
Rex che solo nella ripre- 
sa ha capito concreta- 
mente che accellerando 
il passo avrebbe anche 
potuto farcela. Un incon- 
tro, quello del Carnera, 
filatovia pertre quarti in 
sostanziale mediocrità 
su amboi fronti, con Ber- 
Ty e Tyler.a fronteggiar- 
si, Teso a guardare Gaze, 
English, Brignoli, La 
Torre Zarotti e Sbarra 
Bettarini. 

Dopo tre minuti, con 


un ritmo dopolavoristi-. 


co, le squadre sono anco- 
Ta atte su un significati- 
vo 2-2. Tra sopori ed er- 
rori in conclusione nei li- 


‘’beri e. con Zarotti diso- 


rientato al rimbalzo e al 
tiro, il vantaggio friulano 
dopo sette minuti è co- 


munque discreto (15-9). 
Mal'incontro non accen- 
na a decollare. Isaac in- 
serisce Lokar e Napoli 
qualcosa di meglio com- 
bina, passando a condur- 
re 24-23 dopo 7'30", an- 
che se Berry con la sua 
andatura da ballerino di 
tip tap, ed English non 
entrano (né entreranno) 
in partita. 

Prima fase a favore 
degli ospiti 43-42, con 
vantaggio ad aumentare 
nei primi minuti della se- 
conda fase. Mala Rex ca- 
pisce che questo Napoli 
si può affossare sul ritmo 
e Brignoli e Gaze, pren- 
dendo per mano la squa- 
dra, con Pozzecco per 
Bettarini a conferire ver- 
ve al complesso, avviano 
il recupero. D'Amico par- 
cheggia a lungo Bettari- 
ni, preferendogli il gio- 
vane play triestino e il 
confusionario Sorrenti- 
no. Sguassero, dal canto 
proprio, gioca lunghi mi- 
nuti al posto di uno spen- 
to Zarotti, piazzandosi su 
La Torre. La difesa friu- 
lana, imperniata in pra- 
tica su Tyler, regge il 
blando urto partenopeo, 
allungandosi in produtti- 
vi attacchi con l'ispirato 


Brignoli e un Gaze che 
prende © gradualmente 
mano dalla lunga distan- 
za. Superata la prima 
parte della ripresa sul 
vantaggio Napoli 66-65, 
la Rex, approfittando an- 
che di una serie di palle 
perse e di errori conclu- 
sivi degli avversari, in- 
nestala quinta. 

Ma Napoli impatta a 5 


* minuti dal termine con 


Berry (78-78). Rifà capo- 
lino Zarotti, mentre Bri- 
gnoli e Gaze non sbaglia- 
no nulla nei minuti fina- 
li, portando in progres- 
sione il risultato sul 95- 
86 conclusivo. Un brodi- 
no per i bianconeri dopo 
la precedente buona ma 
sfortunata prova di Pi- 
stoia.  Un'iniezione di 
morale per una squadra 
che, classifica alla mano, 
si sta accorgendo che 
purtroppo è tardi per il-. 
ludersi. Importante, di- 
cono i dirigenti friulani, 
è ora proseguire con di- 
gnità fino alla fine, pro- 
vando a intravvedere 
qualche cosa di buono in 
prospettiva futura. Con 
la mente sgombra da as- 
silli di classifica l'obiet- 
tivo potrà anche essere 
centrato, 


SERIE A2 /GLI ALTRI RISULTATI 


Lunedì 13 gennaio 199) 


convinzione 


Questo Myers vale l'azzurro 
Il funambolo della Marr si scatena con 43 punti 


MARR 113 
SIDIS 99 

, Marr Rimini: Carbo- 
Ni 2, Ferroni 9, Ruggeri 
1, Terenzi 6; Semprini 7, 
Altini 6, C.Myers 43, Va- 
lentine 25, Israel 6, Dal 
Seno 8. 

Sidis R, Emilia: Lon- 
dero. 4,. Lamperti 14, 
Boesso 20, Solomon 29, 
Reale 2, Binion 12, Ca- 
vazzon 18. NE: Usberti, 
B. Casoli e R.Casoli. 


PANASONIC 105 
TURBOAIR 84 

Panasonic Reggio 
Calabria: Li Vecchi, 
Santoro 12, Lorenzon 6, 
Sconocchini 8, Bullara 
22, Garrett 12, Tolotti 
TOS SI Rifatti 2, 
Young 28. — 

Turboair Fabriano: 
Talevi 4, Barbiero 2, 
Guerrini 3, Tulli 18, Sala 
3, Murghi 11, Petrucci, 
Sprigi is 35, Pezzin 8. 

«E.: Tosolini. 


LOTUS 87 
B.SARDEGNA 64 

Lotus Montecatini: 
Anchisi 2, Amabili 8, Ca- 
pone 13, Zatti 8, Boni 30, 


Rotelli, Johnson 6, Rossi 
Ù Palmieri, Mc Nealy 


Banco di Sardegna 
Sassari: Angius 2, Cec- 
carini 6, Casarin 11, Pi- 
cozzi 10, Castaldini, 
Thompson 11, Comegys 
17, Bini 7, Zaghis. N.E.: 
Salvadori. 


TELEMARKET 
-BILLY. 
Telemarket 
scia: Smith 14, Cessel 8, 
Paci 13, Plummer 17, 
Bonaccorsi 12, Colonna, 
Mazzoni 12, Gagnazzo. 
N.E.: Troiano e esi. 
Billy Desio: Gattoni 
10, Gnecchi 6, Vettorelli, 
Rosato, Alberti 4, Gnad 
18, Righi 27, Scarnati 5, 
Galdwell 15, N,E.: Sari. 


MANGIAEBEVI 98 
MAJESTIC ‘89 

Manpissbesi Bolo- 
gna: Myers 19, Alber- 
tazzi 21, Dalla Mora 16, 
Vandiver 18, Ballestra 7, 
Vecchiato 6, Cuccoli 11. 
N.E.: Recchia, Neri e Bo- 
TUTO VANO 

. Majestic Firenze: 
King 10, Mitchell 25, 


Morini 23, Corvo’ 5, 
Esposito 12, Mandelli 2, 
Boselli 8, Vitellozzi. 4 . 
N.E.: Petracchi e Fari. 


95 


N 

Breeze Milano: An- 
chisi, Portaluppi 26, Po- 
lesello, Vranes 21, Dant- 
ley 26, Battisti 13, Ma- 
spero, Lana 9, Motta. 
(N.E.: Coerezza). 

Kleenex Pistoia: 
Crippa 3, Rowan 25, 
Lanza 5, Maguolo 8, Gay 
15, Carlesi 3, Silvestrin 
4, Valerio 12. (N.E.: Puc- 
ci e De Sanctis). | 


CERCOM 
SCAINI 


Gercom Ferrara: 
Coppo 16, Stivrins ‘26, 


| 
| 
Magri 3, Binotto 5, Em: Ì 


bry: 16, Mikula 2, Ansa-; 
Joni 3, Aprea, Manzin 4. 
NE: Natali. 

Scaini: Mastroianni 
9, Guerra 15, Vazzoler 4, 
Hughes 23, Ferraretti, 
Valente 4, Coppari 6, 
Natali 6, Meneghin. NE: 
Blanton. 


SERIE B1 /LA BERNARDI VIENE BATTUTA IN CASA DALLA BURGHY MODENA 


Gor 


BASKET by 


FERRARA: Boschetto 
12, Piattella, Ramani 9, 
Voltan 11, Venatti 13, 


Marchioro 4, Moznich 7, 
Rossini 4, Gregnanin 5, 
Capocchini 37. 

SGT TS: Dagostini 6, 
Zuppancic, Varesano 13, 
Almerigotti, Gori 11, Poro- 
pat, Verde 8, Stalio 19, 
Brezigar 2, Sciucca 10. 

ARBITRI: Pattimo e Riz- 
zo diBari. _.__ . 

NOTE: tiri liberi per il 
Ferrara 29 su 36, per la 
Sgt 14 su 23. Uscite per 
raggiunto numero falli la 
Gregnanin al 12' del se- 
condo tempo ela Voltan al 
17° Ren il Ferrara, per la 
Sgt la Brezigar al 7° della 
ripresa. i 


TRIESTE —.La Sgt con la 
sconfitta subita sabato se- 
ta dalla formazione del 
Ferrara subisce una ulte- 
riore battuta d'arresto, 
che rende la. situazione 
della squadra, biancocele- 
ste ancora più drammati- 
ca. Già si sapeva che l'in- 
contro con il Ferrara non 
sarebbe stato una passeg- 
iata, ma esisteva sempre 
la speranza di ottenere un 
risultato positivo. Del re- 
sto la speranza è l'ultima'a 
morire... 

Adesso con questa ulti- 
ma sconfitta le ragazze 
biancocelesti si trovano a 
6 punti, ancorate all'ulti- 
mo posto della classifica. 
Una situazione che, di 
sconfitta in sconfitta, si fa 
sempre più drammatica, e 
non lascia, sicuramente, 
ben sperare, per.il futuro. 

Ma non è giusto dare 
tutta la colpa alle tagazze, 
il cui difetto maggiore è 
proprio quello di ‘essere 
Bol trovatesi, proba- 

ilmente, a giocare. in un 
campionato più grande di 
loro... Anche. l'incontro di 
sabato ha ribadito un po' 
questo concetto: le ragaz- 
ze si sono trovate a dover 
giocare contro una forma- 


‘IPROGRESSI DI ALCUNE «BABIES» NON SALVANO LE BIANCOCELESTI A FERRARA 


| Gelo polareincasa Sgt: meno 33 


67-69. 


BERNARDI GORIZIA: 
Fazzi 15, Procaccini 14, 
Masini 2, Mian, Strama- 
glia 2, Sfiligoi 9, Passarelli 
18, Borsi 6, Colmani 1. N.e. 
Mian e Foschini, 

BURGHY MODENA: Tri- 
sciani 3, Santini 6, Noli 19, 
Binelli, Torri 15, Pietrini 
7, Bigot 2, Piccoli 5. N.e. 
Casprinie Fantuzzi. 

ARBITRI: Villemari e 
Furlotti di Modena: 

NOTE: tiri liberi Ber- 
Dardi 16/19, Burghy 8/10. 
Uscito per 5 falli Binelli al 
33‘21” (56-59). 


GORIZIA — ‘Ormai il 
campo della Bernardi è 
diventato terra di con- 


ella squadra goriziana 
che per merito del «de- 
predatore» di turno. Con- 
tro la Burghy la Bernardi 
ha regalato una partita 
che le era stata pratica- 
‘mente offerta su un piat- 


MILO: Più per demerito -. 


to d'argento. Ma a Gori- 
zia non si accettano re- 
gali quindi nel finale 
Procaccini e compagni 
hanno reso il possibile 
maltolto ricambiando la 


‘cortesia e concedendo al- 


la formazione emiliana 
una vittoria a cui lei stes- 
sanon credeva più. 

. Era cominciata male 
per i padroni di casa. La 
Burghy sfruttando peli 
ampi spazi concessi dalla 
difesa avversaria pren- 
deva ben presto il largo. 
Dopo solo 4' la squadra 
di Michelini conduceva 
con 11 punti di margine 
(15-4). La partita, quasi 
non ancora iniziata, 
sembrava già finita. La 
Burghy giocando con lu- 
cidità imperversava col- 
pendo dalla lunga di- 
stanza e dominando sot- 
to i tabelloni con Pietrini 
ben appoggiato da Binel- 
li. La Bernardi intanto 


arrancava. 
Coni goriziani in bam- 
bola l'incontro prosegui- 
va con però alcuni ac- 
cenni di reazione da par- 


te dei padroni di casa. La ‘ 


Burghy, esaurito il mo- 


mento magico, comin- 


ciava però a perdere un 
po' di lucidità mantenen- 
do però sempre un rassi- 
curante VOOR AJ 13‘ 
con un parziale di 5-0 la 
Bernardi si portava a soli 
8 punti dagli ospiti. Mi- 
chelini non perdeva tem- 
po e cambiava subito ti- 
po di difesa passando a 
una zona 2-3 che mette- 
va di nuovo in difficoltà 
la squadra di Gebbia. 
Anche igoriziani adot- 
tavano tale tipo di difesa 
ma mentre la Burghy da- 
va l'impressione di saper 
attaccare tale tipo di di- 
fesa i goriziani sembra- 
vano andare di nuovo in 
tilt: passaggetti inutili, 
poca incisività e di nuo- 


ia diventa terreno di conquista” 


Negli ultimi secondi viene sciupata la possibilità di ribaltare la gara con Colmani, Borsi e Stramaglia 


vo si portavano a più 12 
(35-23) al 15". Nel finale 
del tempo la Bernardi si 
riportava sotto con alcu- 
ne pregevoli azioni dei 
singoli, in particolare di 
Fazzi, che metteva a se- 
gno la prima «bomba» 
della sua squadra. Il 
tempo finiva sul punteg- 
gio di 45-38. 

Nel secondo tempo pe- 
tò le cose improvvisa- 
mente cambiavano. La 
Bernardi: scendeva .in 
campo trasformata. 


Sembrava la volta buo- 


na. Ad aiutare la squadra 
oriziana vi erano anche 
ue fattori molto impor- 
tanti. Il primo un arbi- 
traggio che si potrebbe 
definire ‘abbastanza fa- 
vorevole, il secondo la 
nebbia che sembrava at- 
torniare i giocatori mo- 
denesi. La Burghy dava 
l'impressione, di aver 
peo completamente la 
lucidità. Punto a punto i 


goriziani recuperavano 
per operare all'11' il sor- 
passo con una bomba di 
Procaccini (57-56). La 
Burghy dava l'impressio- 
ne di essere sul punto di 
crollare e nel. giro di 3 
minuti si vedeva sotto di 
5 lunghezze (63-58). A 
questo punto però'si ri- 
svegliava Noli che prati- | 
camente si caricava sulle 
sue spalle tutto il peso 
della. squadra. MEova 
per raggiunto limite» 
falli Binelli e Piccoli, en- 
trato al suo posto, mette- 
va subito a segno due ca- 
nestri molto importanti. 
La Bernardi commetteva 
alcune corbellerie con 
Colmani, prima, tiro. da 
sette metri senza senso, 
Stramaglia e infine Borsi 
e subita una bomba di 
Torri non riusciva negli 
ultimi 19° a disposizione 
&pareggiare. | 
Antonio Gaier | 


L'equilibrio dura appena cinque minuti poi prevale la maggiore esperienza delle emiliane 


zione con molta più espe- 
rienza alle spalle, come 
conferma anche; l'allena- 
tore Turcinovich, che. a 
proposito dell'incontro di- 
ce; «Siamo rimasti in par- 
tita fino ai primi 5’ del pri- 
mo tempo, poi le ferraresi 
hanno iniziato il decollo, 
tirando da sotto canestro e 
dalla lunga distanza. Non 
c'è stato nulla da fare. Ho 
tentato di fermare le av- 
versarie, nel primo tempo 
attuando la difesa a uomo; 
e nella ripresa ho provato 
con quella a zona, Nel se- 


condo tempo è andata un 
po' meglio, ma il problema 
DIE grosso era riuscire a 
‘ermare la Capocchini, 
realizzatrice di 37 punti». 

biamo subito molto 
— ‘continua l'allenatore 
biancoceleste — le gioca- 
trici lunghe, noi possiamo 
contrastarle soltanto con 
la Brezigar, mala sua usci- 
i raggiunto numero di 
falli ci ha bloccato». 

Una nota positiva, se 
non è venuta sul piano del 
risultato, viene dal punto 
di vista tecnico: «Indub- 
biamente, — afferma Tur- 


vani biancocelesti trovano sempre 


Le 
difficoltà nel battere la difesa avversaria. 


(Italfoto) 


cinovich. — le ragazze 
hanno giocato meglio ri- 
spetto alla partita con il 
Padova, ho visto molti er- 
rori in meno». Il coach 
biancoceleste AU ab- 
bastanza soddisfatto della 
prestazione della Stalio; 
«Nel primo tempo — dice 
Turcinovich — ho giocato 


‘molto bene, nella ripresa 


un po' meno, comunque 
‘ha avuto una percentuale 
altiro attorno al 50%, sono 
soddisfatto». Motivo di' 
soddisfazione anche la Va- 
resano, che dopo un perio- 


do un po' in ombra, sem-' . 


bra stia recuperando; «La 
Varesano — ‘afferma l'al- 
lenatore biancoceleste — 
ha segnato 13 punti conun 
5su7altiro». | 


Una piacevole sorpresa 
è stata la diciasettenne 
Erica Sciucca, molto im- 
portante in difesa, dove ha 
catturato parecchi rimbal- 
zi, e, altrettanto importan- 
te al tiro, dove, nel referto, 
a suo favore, troviamo 10 
punti. Tra le file della for- 
mazione avversaria la 


‘precisione della Capocchi- 


ni, (attorno all'80%), ha 

impressionato l'allenatore 

triestino, assieme al buon 
ioco della Boschetto, e 
lella Venatti. 


Con Turcinovich faccia- . 
mo un punto della situa- 
zione: «Sotto il profilo di. 
gruppo — afferma — vedo 
che non tutte vogliono lot- 
tare, se non altro per, ma- 
ari, emergere individual- 
mente. Del resto, possono 
anche essere giustificate. 
Anche adesso ci danno 
tutti contro. I risultati del- 
le nostre dirette avversa- 
rie, ci sono ancora una 
volta sfavorevoli, la clas- 
sifica, conclude Turcino- 
vich, è molto corta, ci sono 
sette squadre su 14, che 
lottano per non retrocede- 
re. Le nostre possibilità die 
salvezza? Sono ridotte ad 
unlumicino...»). 


Fulvia Degrassi 


84-89 


IUVAL ANCONA: Fatto- 
li 1. 15, Angelini 1, Gior- 
getti 14, Gaetani P, 3, Sat- 
toli V.9, Clerici 7, Gaetani 
F. 25, Franceschetti 2; Pe- 
drollo 6, Sorci 2, 

MONTESHELI . MUG- 
Sa nai 16, Zettin 16, 

‘acorig. 9, Battaglia 9, 

|  Martiradonna 8, RerIoLO 
Osti 12, Borroni 1, Surez 
18, Forza, 

ARBITRI: Grossi e Fran- 
ceschi di Perugia, 


MUGGIA — Gon la pre- 
ziosissima vittoria con- 
quistata sabato sul diffi- 
cile campo di Ancona, la 
MonteShell inaugura nel 
miglior modo possibile il 
girone di ritorno. Come 
le. marchigiane, sulla 
scorta dell'entusiasmo 
dopo la precedente pro- 
mozione nella serie ca- 


‘ «Pacco» di Muggia alla 
prima di campionato, 
così le giallorosse hanno 
restituito... il bliz. Nonè 
stato facile portare a ca- 
sai due punti, secondo le 
stesse . previsioni. della 
vigilia. La MonteShell 
‘ha voluto però il succes- 
so atuttiicostie Ancona 

- ha dovuto'‘infine piegare 
la testa. 

Un match abbastanza 

. incredibile, giocato in 
una fredda palestrina 
lillipuziana con il ce- 
mento al posto del clas- 
sico parquet e condito 
dallo show della coppia 
arbitrale. Che, fischian- 
do in tutto la bellezza di 

76 falli, hanno mandato 


detta, avevano violato la . 


BDONNE/VINCELA MONTESHELL __ 
Ad Ancona sagra del fischio 


Un singolare record: tirati quasi cento liberi 


LU; 


Pacoric 
in lunetta le atlete per 
complessivi 98 tiri liberi 
(se non'è questo un re- 
cord...), facendo durare 
l'incontro per due ore. 
Per la cronaca, Mug- 
gia ha chiuso la partita 
con Osti, Battaglia, Mat- 
tesi, Martiradonna e Su- 
rez uscite mano a mano 
per cinque falli, a partire 
dalla seconda metà della 
ripresa. Giuliani ha un 
po! mescolato le carte al- 
l'inizio, proponendo un 
inedito quintetto di par- 
tenza Composto da Mar- 
tiradonna play, Zettin e 
Borroni guardie, Osti e 


Battaglia sotto.le plance. 

E ciò per preservare la 
sua squadra da troppi 
falli, poi comunque fi- 
schiati in esterma ab- 
bondanza. 

Gara equilibrata fino 
al. 12', quando Ancona si 
porta avanti 21-13 e su- 
bito dopo 27-16. Ma al- 
cuni canestri di Surez:e 
Battaglia fanno imme- 
diatamente risalire 
Muggia: 27-23 per le an- 
conetane al 15‘. Si va al- 
l'intervallo con la Mon- 
teShell sotto di cinque 
lunghezze, 41-36. Le 
giallorosse costruiscono 
il loro successo grazie.a 
un inizio-ripresa davve- 
ro impeccabile. Al 4' è 
parità: 43-43. Gara; a 
questo punto, giocata in 
equilibrio . . pressoché 
perfetto, con un cane- 
stro da una parte a cui 
segue l'immediata rispo- 
SA dall'altra: 71 pari al 


Poi Muggia cambia di-, - 
fesa; dopo l'avvio a zona 
3-2/e il marcamento in- 
dividuale, Giuliani ri- 
spolvera nella parte fi- 
nale della partita la 
«triangolo e 2», con Pa- 
coric e Martiradonna 
sulle due esterne locali. 
E' una mossa che frutta 
subito alle muggesane 
‘un parziale di 5-0: 76-71 
al 14'. La fine è condotta 
con intelligenza, nono- 
stante la perdita di metà 
squadra. Per la MonteS- 
hell il girone di ritorno 
può riservare davvero 
molte soddisfazioni. 

Luca Loredan 


pnt CI I CI e GRIDANO NC VONLRTAIKON miu 


EI ATO PA DI pi 


992 


. Basket 


II Piccolo vu] 


CONTRO UN OSTICO PIOVE DI SACCO 


Lo Jadran vince e si fa perdonare 


Serie € - Girone C 


RISULTATI 

Sacile Birex-itala S. Marco 

Nuna-Bassano 
Jadran eri Elle 

lano Veneto 

Halmontalcone-Virtus Friuli 
Cristallerle V.-Longobardi 
LPierobon-Jesolo 
Ser, Latte Carso-Mestrina 


90-74 
07-99 


‘CLASSIFICA 


L. Pierobon 24 
Jadran Bctkb 22 
Longobardi 20 
'assano. 18 
Mestrina 18 
ltalmonfalcone 16 
Sacile Birex 16 
Mogliano Veneto 14. 
Gabri Elle 14 
Jesolo 12 
Ser. Latte Carso 12 
Îtala S. Marco 10 
Cristallerie V. 8 
Montebelluna 8 
letalplasma 6 
Virtus Friuti 6 


Seri 


RISULTATI 

C. B. Udinese-S.S. Kontovel 1-82 
U.S. Don Bosco-S.Margh. Expomar 119-102 
ts Di S.G.T.-Pall, Staranzano 79 


87.76 


PROSSIMO TURNO 
Itala $, Marco-Jesolo 
Bassano-Sacile Birex 
Gabri Elle-Montebelluna 
Mestrina-Italmonfalcone 
Longobardi-Ser. Latte Carso 
LL Pierobon-Cristallerie V. 
Mogliano Veneto-Jadran Betkb 
Virtus Friuli-Metalplasma 


' 
1122 
1018 
1089 


1205 


OSSEI ICE 


COSTRETTI) 


e D 

PROSSIMO TURNO - 
P.L. Acli Digas-U.S. Don Bosco 
G.S. Corridoni-Inter 1904 
C. B. Udinese-Carpenè M. Con. 
S.S. Kontovel-Cgi Dino Conti 
‘.Margh. Expomar-B. Marlignacco 
Pall. Staranzano-Portog. Beretich 
Gemona Bravim.-Cgs Bull $.G.T. 
Inter. Muggia-Ardita Gorizia 


CLASSIFICA | 


U.S. Don Bosco 
S.Margh. Expomar 

iemona Bravim. 
P.L. Acli Digas 
Portog. Beretich 
8. Martignacco 
Inter Muggia 
Carpenè M. Con. 
C. B. Udinese 
Cgi Dino Conti 
S.S. Kontovel 
Ardita Gorizia 
Pall. Staranzano 
G.S. Corridoni 
Cgs Bull S.G.T. 
Inter 1904 


1228 
1230 
1160 
1123 
1174 
1061 
1194 
1148 
1168 
1129 
1283 
1205 
1136 
1159 
1146 
1224 


1411 
1316 
11269 
1168 
1226 
1089 
1219 
1137 
1139 
1128 
1173 
1121 
1107 
1091 
1129 
1045 


TARRA IUS IRR 
LOANO UAONN 


Promozione 


RISULTATI 
StellaAzzurra-SantosAutosand, 
C.Lavor.Porto-CicibonaBasket 
S.D.S.S.Breg-LegaNaz.Auris. 
C.S.Sokol-U.S.Bor 
C.R.Fincantieri-Dopolav.Ferr.. 
P.LibertasB.-G.S.Scoglietto 
Riposa: C.U.S. Trieste 


73-81 
76-84 
78-79 
. 73-72 


971 


90-82: 


PROSSIMO TURNO 
P.LiberlasB.-StellaAzzurra 
SantosAutosand.-C.Lavor.Porlo 
LegaNaz.Auris.-G.S.Scoglietto 
CicibonaBasket-C.S.Sokol 
U.S.Bor-C.R.Fincantieri 
C.U.S.Trieste-S,D.S.S.Breg 
Riposa: Dopolav.Ferr. 


CLASSIFICA 


U.S. Bor 18 
Stella Azzurra 
C.U.S. Trieste 

€. S. Sokol 
Santos Autosand. 
C.R. Fincantieri 
P. Libertas B. 
Lega Naz. Auris. 
Cicibona Basket 
Dopolav. Ferr. 
G.S. Scoglietto 
S.D.S.S. Breg 

‘©. Lavor. Porto 


TRIESTE —. Giornata 
estremamente positiva 
per le sei portacolori 
triestine: l'impresa più 
eclatante di questo 
week-end è il riaggancio 
del Don Bosco ai danni 
dell'Expomar Gaorle, che 
sul p et di via dell'I- 
stria ci ha lasciato le 
penne. Il Don Bosco ha 
sfoderato una prestazio- 
ne a dir poco superba, 
che non è però riuscita 
ad offuscare il reale va- 
lore dell'Expomar, rive- 
latasi come una compa- 
gine altamente competi- 
tiva. Peri veneti contro il 
Don Bosco visto sabato 
c'è stato ben poco da fa- 
re: da elogi il ritmo 
frenetico, la concentra- 
zione e le percentuali 
stratosferiche dei sale- 
Siani, che sin dalle pri- 
Missime battute hanno 
Messo in chiaro le gerar- 
chie, schierandosi con 
Un pressing che ha ral- 
lentato la marcia degli 
Ospiti, L'Expomar non è 
Squadra malvagia, e rie- 
ne ad impattare sul 55- 
S, ma crolla nei primi 
Sel minuti della ripresa, 
19, rendo un parziale di 
vpi lì in poi la partita 
ene giocata su livelli 
La onabili per ambe- 
© le contendenti, ma il 
legjBine scavato dai sa- 
DI lani in apertura di ri- 
Resa sì rivela determi- 
rigute. Elemento caratte- 
èggante di tutto il match 
tato il ritmo vertigino- 
Nteggio finale e, in 
Bocsti frangenti, il Don 
lato na mostrato il suo 
Stand igliore, conqui- 
ne ndo così la vetta. Buo- 
Din otizie anche dal Cgi 
to ei che ha ferma- 
orridoni fra le mu- 
Amiche della Pacco: 


TÎNNWGAROOONILDO 
000 aa 


85- 80 


JADRAN: Crisma 2, Ober- 
dan 8, Ciuch 33, Pregare 
12, Sossi 1, Pertot 3, Mer- 
lin 2, Rauber 13, Smotlak 
11, Azman. All. Drvaric. 

PIOVE DI SACCO: Mez- 
zalana 8, Trivellato 6, Cec- 
con 12, Conte n.e., Galloc- 
chio'n.e., Seno 20, Mune- 
ratti 4, Pasini 14, Cavaldo- 
ro 11, Chinello 5. All. Via- 
nello. 

ARBITRI: Bon e Ghieno 
di Venezia. 

NOTE: primo tempo 49- 
25; tiri liberi: Jadran 
23/30, Piove di Sacco 16/26. 
Tiri da tre: Rauber 2, Cec- 
con e Seno 2, Mezzalana e 
Trivellato 1. 


TRIESTE — Lo Jadran 
rimedia prontamente al- 
la battuta d'arresto della 
scorsa settimana, riu- 
scendo a spuntarla su un 
Piove di Sacco che non 
ha mai mollato, metten- 
do in apprensione fino al 
suono della sirena i pa- 
droni di casa. I «plavi», 
infatti, dopo un primo 
tempo notevole, specie 
dal punto di vista difen- 
sivo, hanno poi dilapida- 
to il margine a loro di- 
sposizione, facendo cre- 
scere nei tifosi (purtrop- 
po pochi, per la verità) il 
timore per un riaggancio 
che più volte che gli av- 
versari sono sembrati in 
grado di operare, ma sen- 
za esito. Uno Jadran, 
quindi, bello solo a metà, 
che ha rischiato di com- 
promettere nei secondi 
20 minuti una gara che 
invece poteva e doveva 
essere archiviata senza 
particolari patemi. 
L'avvio è decisamente 
piacevole, giocato su di 
un buon ritmo, con en- 
trambe le formazioni che 
si distinguono per ap- 
prezzabili iniziative. Fin 
da queste prime battute 
lo Jadran si dimostra su- 
periore, anche se gli 
ospiti, sia pure con un 
po' di affanno, riescono a 
contenere entro limiti 
accettabili il divario; si 
giunge così al 5' sul 13-8. 
Da questo momento, 
però, Rauber e soci dila- 
gano, mettendo a segno 
numerosi contropiede, 


dominando ai rimbalzi e 
approfittando della scar- 
sa vena nelle conclusioni 
del Piove di Sacco, Il di- 
vario fra le due compagi- 
ni cresce così di azione in 
azione, toccando le venti 
lunghezze (35-15) quan- 
do mancano sette minuti 
alla pausa. Tutto riesce 
difficile alla squadra al- 
lenata da Vianello, spe- 
cie in attacco, reparto 
nel quale appare senza 
idee andando al tiro fret- 
tolosamente e quindi con 
pessime percentuali; 
neppure il quarto fallo di 
Rauber dà una mano agli 
ospiti, che al 18' accusa- 
no il massimo svantaggio 
dell'incontro sul 46-20, e 
che rientrano negli spo- 
gliatoi ben distanziati 
sul 49-25. 

Tutto troppo facile fin 
qui per uno Jadran che 


ritorna in campo distrat- 


to e poco reattivo; esat- 
tamente ciò di cui aveva 
bisogno il suo avversa- 


‘ rio: di riacquistare fidu- 


cia e convinzione. Il ta- 
bellone non può quindi 
che scandire il recupero 
a tappe forzate del Piove 
di Sacco, e così dal 53-29 
del 22° si passa sei minu- 
ti più tardi al 53-48, coni 
padroni di casa in èvi- 
dente imbarazzo a limi- 
tare le iniziative di Seno 
(18 punti nella ripresa) e 
di Ceccon (sono sue le 
due bombe che inverto- 
noil trend). 

Quando mancano un- 
dici minuti alla sirena, 
Drvaric gioca però la car- 
ta giusta: una zona 3-2 
che paralizza i fin qui in- 
contenibili avversari. 
Neanche questa mossa, 
tuttavia, sarebbe stata 
sufficiente se non fosse 
salito in cattedra un 
Giuch eccezionale (33 
punti e tantissimi rim- 
balzi), che in.varie circo- 
stanze scongiura il peri- 
colo del ricongiungimen- 
to; i padroni di casa, peri 
quali merita una citazio- 
ne Smotlak, riescono così 
nelle ultime fasi a difen- 
dere un vantaggio che 
oscilla intorno ai 5, 8 
punti. 

Massimiliano Gostoli 


Rauber ha messo in mostra il suo valore atletico 
anche contro il quintetto di Piove di Sacco. 


92-81 


pi. 
VIRTUS UDINE: R 


go. 
N 
Italmonf: 


un match che alla 
scontato. I cantieri co; 


rando a salve, 


ITALMONFALCONE: Tomasi 17, David 
16, Santinato 14, Godeas 9, Giulio Mazzo- » 
li 6, Oblach 2, Zuppel 9, Campestrini 2, 
Morelli 19, Tommaso Mazzoli 7. All: Zup- 


leyes 4, Maran 16, 

Bianchini 7, Coccolo 20, Moreale 6, Batti- 
stig, Tommasin 12, Baldan 14, M: 2 
ITRI: Guarneri e Dal Bosco di Rovi- 


OTE: STILO tempo 45-46; tiri liberi: 
icone 25/35, Virtus 23/33. 


MONFALCONE — si è risolto nel finale 
lia era dato per 
fermano così la lo- 
ro fama di pigliattutto alla «verde», men- 
tre in trasferta annaspano. Equilibrio fi- 
no a metà del primo tempo, con i padroni 
che si staccano di prepotenza (34-20) con 
l'innesto di Tomasi e Tommaso Mazzoli 
che garantiscono più velocità e maggiore 
tenuta in difesa. Poi il tiro da fuori lati- 
tante e troppi palloni persi consentono ai 
friulani di mettere il naso avanti alla si- 
rena. Stessa musica al via della ripresa 
con Udine poco fantasiosa ma più prati- 
ca. L'Italmonfaicone attacca la zona spa- 
poi una bomba di Santina- 
to propria la rimonta: da 69-75 al 14' a 
80-76 al 18'. A 25 secondi dalla fine, un 
tecnico alla panchina udinese (86-81) 
chiude la contesa. Ottimo Tomasi nella 


Successo dopo la battuta d’arresto subita nel turno precedente - Apprensione fino alla sirena 


TTALMONFALCONE A SEGNO 


Virtus affondata dai cantierini 
Blitz esterno per Cividale - L’Afi punisce la Birex 


seconda frazione, buone le prove di Mo- 


| relli e David. 
Cristallerie 


\E.D. Impianti 
to 2, Premi 11, 


oli 2. 
lini 16. 


tori 19, Marega 


nezia. 


CRISTALLERIE RONCADE: Turchet- 


Fava, Momenté 22, Donai, Salvego 2, 
Schiano, Pace 16. 

E. D. IMPIANTI CIVIDALE: Leita 12, 
Gropo 10, Cargnello 7, Gandolfi 10, Di Leo 
4, Bardini 2, Flebus 11, Adami 17, Gatto- 


ARBITRI: Manzato di Marghera e De 
Ambrosi di Mestre. 

NOTE: primo tempo 40-38 per la E.D. 
Impianti. Tiri liberi: Cristallerie 15 su 23, 
E.D. Impianti 18 su 25. Uscito per cinque 


falli Fava. 
Birex Sacile 89 
Aficurci Gradisca 93 


BIREX SACILE: Clemente 4, Tomasel- 
la, Leorin 4, Rizzetto 21, Marin, Corradi 
19, Vicenzotti 4, Di Prampero 19, Ricci 
18. Non entrato: Dotta. 

AFIGURCI GRADISCA: Corsi 16, Mer- 
liak 11, Stocca, Di Cecco 19, Feurra, Sar- 


2. Non entrato: Simonini. 
ARBITRI: Tagliapietra e Cassari di Ve- 


NOTE: Primo tempo 47-43 per l'Afi. 
Tiri liberi: Birex 28 su 31, Afi 23 su 27, 
tiri da tre punti: 


78 
89 


Gioseffi 10, Guerretta 9, 


15, Famea 11, Podbersig 


Birex 5su 14, Afi6su8. 


LA MESTRINA CONFERMA L’OTTIMO PERIODO DI FORMA 


E Servola non ce la fa 


87-99 


, LATTE CARSO: Tomma- 
510, Cerne, Tonut 21, Tri- 
vellin, Monticolo 6, Lau- 
dano 25, Menardi 4, Blasi- 
na 10, Zadeo n.e., Guiduc- 
ci 15. AIL Brumel. Ù 

MESTRINA: Tavoschi, 
Bottucin 2, Reghelini 13, 
ceipazzo 15, Viscovich 1, 
Ghedin 19, Corò 22, Tra- 
bucco, Bartolozzi 27, Cal- 
legaro. All. Albanese. 

ARBITRI; vecchio e Flo- 
rian di Treviso. 

NOTE: primo tempo 45- 
54; tiri liberi: Latte Carso 
20/18, Mestrina 30/37; tiri 
da tre: Laudano 3, Tonut 
1, Corò 3, Ghedin e Ram- 
pazzo 1. 


TRIESTE — Il Latte Car- 
so esce sconfitto dal con- 
fronto che lo ha visto op- 
posto ad Altura alla Me- 
strina; i ragazzi allenati 
da Brumen non riescono 


dunque neppure questa 
settimana a liberarsi dal 
sortilegio che li vede 
sprecare nei turni casa- 
linghi troppe occasioni, 
racimolando finora solo 
4 dei 14 punti disponibi- 
li. La Mestrina, dal canto 
suo, conferma l'ottimo 
periodo di forma (16 
punti nelle ultime nove 
giornate),  espugnando 
con merito il parquet di 
una Servolana che ha pa- 
tito la maggior concre- 


tezza e continuità degli 


avversari. 

L'avvio è molto piace- 
vole, con le formazioni 
che si affrontano a ritmo 


» serrato, mettendo a se- 


gno numerosi capovolgi- 
menti di fronte, senza 
che nessuna delle due 
riesca però a prevalere 
con decisione; sono elo- 
quenti a questo proposi- 


to i parziali del 5’ e del 
10', raggiunti sul 14-13 e 
sul 26-23. 

E' poi solo un fuoco di 
paglia il timido tentativo 
di fuga del Latte Carso 
verso l'11' (29-23) perché 
anzi proprio in queste 
battute l'incontro volge a 
favore degli ospiti. Siamo 
infatti nel momento 
chiave della partita, 


‘ quello in cui il’ coach me- 


strino Albanese ordina ai 
suoi di schierarsi a zona, 
una mossa che, come ac- 
caduto in altre situazio- 
ni, disorienta i padroni di 
casa. Mentre sul fronte 
servolano il solo Guiduc- 
ci riesce a mettersi in lu- 
ce, da questo punto di- 
ventano protagonisti fra 
gli avversari Reghelini, 
Ghedin e Bartolozzi, che 
sono gli artefici del break 
di 16-3 che si rivelerà de- 


cisivo. Verso la fine del 
tempo alla Mestrina rie- 
sce un ulteriore guizzo, 
che la porta avanti alla 
‘pausa sul 45-54. 

Alla ripresa del gioco il 
Latte Carso crede nella 
rimonta, non lesinando 
grinta e determinazione; 
purtroppo però Guiducci 
esagera, dopo nemmeno 
due minuti si fa fischiare 
il quarto fallo, una legge- 
rezza che lo costringerà a 
vedere l'incontro dalla 
panchina per la gran par- 
te del tempo, e che ha 
avuto probabilmente un 
peso non indifferente 
sull'esito della stessa. 

Conscia delle difficol- 
tà in attacco, la Servola- 
na cerca almeno di farsi 
più ermetica in difesa, e 
senz'altro ci riesce 
creando più di qualche 
difficoltà a Corò e soci 


nelle conclusioni e ru- 
bando diversi pallonil. Il 
Tiaggancio pare in questa 
fase possibile, come di- 
mostrano i mini scarti 
accusati al 25' e al 30° 
(58-62 e 68-73). 

A infrangere i sogni 
dei padroni di casa ci 
pensano da questo mo- 
‘mento però Corò e Barto- 
lozzi, davvero incontehi- 
bili e autori al termine di 
ben 49 punti; sono loro 
due infatti a rispondere 
colpo su colpo a Tonut e 
Laudano, i migliori del 
Latte. Carso. Le ultime 
speranze si spengono poi 
al 34', con l'uscita per 
falli di Cerne, e da qui al 
termine infatti la Mestri- 
na allunga ulteriormen- 
te, toccando le dodici 
lunghezze al suono della 
sirena. 

Massimiliano Gostoli 


GIORNATA POSITIVA PER LE PORTACOLORI TRIESTINE 


Colpaccio del Don Bosco 


I salesiani vincon 


partita senza patemi che 
ha evidenziato una note- 
vole coesione del collet- 
tivo, e ancora qualche at- 
timo di nervosismo. Vit- 
toria anche per il Konto- 
vel, che opposto alla va- 
lida compagine del Chu 
ha reagito d'orgoglio 
conquistando la seconda 
vittoria consecutiva. 
Paulina, Gulli e Grilanc 
trascinatori in casacca 
biancoazzurra, in parti- 
colare nella ripresa, 
quando il calo fisico dei 
friulani ha dato via libe- 
ra al dieci di Marko Ban. 
Incredibilmente debole 
la resistenza offerta dai 
padroni di casa, che con- 
sente al Kontovel di met- 
tere in carniere due pun- 
ti estremamente impor- 
tanti che fanno sperare 
in una salvezza che pri- 
ma dell'avvicendamento 
in panchina appariva 
lontana. 

Il Cgs Bull si è fatto ri- 
spettare al cospetto dello 


Staranzano, che ha retto . 


pertuttii primi venti mi- 
nuti. Nel secondo tempo 
i blù di casa piazzano il 
significativo break di 10- 
1, distacco che gli ospiti 
non riescono più a col- 
mare. Al 15° sono ben 17 
le lunghezze di vantag- 
gio, e nonostante un ulti- 
mo guizzo degli ospiti, 
Naccarato e soci sì aggiu- 
dicano la posta. Note me- 
no liete per l'Inter 1904, 
che dopo una partita 
complessivamente buo- 
na, sì è arreso al forte Ge- 
mona; gli errori dalla lu- 
netta nei momenti topicl 
della gara harino reso va- 
ne le valide prove di Ra- 
dovani e Sciolis. Nono- 
stante abbia disputato 
una buona partita, l'In- 
termuggia sì arrende al 
Beretich, che nonostante 


alcune assenze di rilievo, 
ha sempre tenuto in ma- 
no le redini dell'incon- 
tro. Se si eccettuano al- 
cuni atti di nervosismo, 
l'Inter ha favorevolmen- 
te impressionato per le 
buone percentuali e per 
la grinta, ma i padroni di 
casa erano effettivamen- 
te troppo forti. 

Roberto Lisjak 

BERETICH 87 
INTERMUGGIA 76 
BERETICH: Ros 26, Pa- 
sinato n.e., Corbuccin.e,, 
Moretto 4, Paoletto 4, 
Assaloni 7, Venturi 1], 
Pascolo 12, Bozza 8, 
Brun 15. All. Turco. Tiri 
liberi 29/38, tiri da tre 
Ros2. 

INTERMUGGIA: Pe- 
rossa 18, Fortunati 20, 
Aiello 4, Gobbi G. 0, Gob- 
bi M. 12, Sculin 3, Carbo- 
nara 2, Monticolo 4, An- 


o lo scontro diretto e riagganci 


gelica 11, Gamp. All. For- 
tunati. Tiri liberi 12/27, 
tiri da tre Perossa 1, Scu- 
lin1. 

. ARBITRI: Scorsano di 
Cividale e Pavan di Por- 


denone. 


INTER 1904 65 
GEMONA 68 
Inter 1904: Martucci 2, 
Jurkic, Canziani 11, Fer- 
ronato, Celli, Sterle 9, 
Sciolis 12, Radovani 25, 
i 2, Degrassi 4. 


LIBERA 2; T da tre: Ra- 
dovani 2, Sterle 1. 
Gemona:' Meden 8, 
Marini 13, De Pascale 23, 
Giacomini 4; G. Coppetti 
5, Iob, Coppetti M. 2, 
Buzzulini,: Bacchin 13. 
TI: 10/16; T. da tre: De 
Pascale 1, Bacchin 1. 
Arbitri: Russo di 


Aviano e Grossi di Sacile. 


CBU UDINE 77 
KONTOVEL 82 
Kontovel: Budin 3, Re- 
bula 2, Gulli 25, Gulic 2, 
Sterni 2, Grillanc 13, 
Ciuch 14 Paulina 11, 
Gregori 10. TI. 20/36; T. 
da tre: Gulli 2. 

Cbu Udine: ostini, 
Superina 16, Lodolo 6, 
Leita, Micalich A. 3, Ma- 
dile 16, Zaban 3, Tomada 
25, Pecoraro, Micalich D. 
8. TI. 19/27; T. da tre; 
Micalich A. 1, Madile 2, 


Zaban 1. È 
ARBITRI: Pertile e Can- 
nella di Portogruaro. 


CGS BULL 86 
STARANZANO 79 
Cgs: Del Piero 18, La 
Porta 8, De Zuccoli 6, 
Naccarato 13, Rossi 2, 
Poro, po ie, DE 
elli 7, Susani, Ceppi 
IE 11: 26/40. st 
Staranzano: Vernole 3, 
Furlan 13, Buttignon 6, 
Lorenzon, Glavic, Gallo; 
Giacuzzo 10, Podgornik 
15, Cicciarella 5, Mucelli 
27. TI. 11/22 T. da tre: 
Cicciarella 1, Mucelli 1. 
Arbitri: Sani di Latisana 


e Dal Molin di Udine. 
| DINOCONTI 81 
CORRIDONI 78 


1, Sorrentino 1, Miani 1, 
Arbitri: Cancellieri di 


ano l’Expomar Caorle 


Ci e Grossi di Saci- 
le. 

DON BOSCO. 119 
EXPOMAR 102 
Don Bosco: Olivo 8, Co- 
vacich 2, Furlan 22, Scri- 
gner 15, Bisca 7, Pizza- 
mei n.e., Babic 14, Just 
41, Fortunati 10, Mach- 
nich n.e. TI. 14/21 T. da 
tre: Olivo 2, Furlan 3, 
Scrigner 1, Just 5. 
Expomar: David 13, Ca- 
sini 16, Vicentini 14, Ta- 
lon 10, Collauton.e., Zor- 
zi n.e., Co, 12, Paron 
16, Moschino 21. TI. 
18/26 T. da tre: David 2, 
Casini 4, Vincentini 2, 
Moschino 4. 

Arbitri: Roncioni di Ta- 
vagnacco e Comand di 
Mortegliano. 


ARDITA GORIZIA 69 
DI GAS 77 
Ardita: Pellegrini 8, Pa- 
dovan, Tonzig 16, Bassi 
4, Franco 17, Bulfoni 6, 
Signoretti 18, Zoccollet- 
to. TI 0/30; T. da tre: 
Tonzig 3, Bulfoni 2. 

Digas: Munini 4, M. Chi- 
vilò 32, Toppano 3, Sera- 
fini 4, Zavaresco 4, Cabai 
10, Berzanti 10, D. Chivi- 
lò 2, Celotti 8. TI. 15/27; 
T. da tre: Cabai 1, M. 


Chivilò 1.r Toppano 1. 
RED SYSTEM - 74 
MALVOLTI 67 


Red System: Calderan, 
Melchior, Parpinel 2, Di 
Leo 2, Fachini 21, Gobbo 
18, Peruch 8, Gallizia 6, 
Floreancig 2, Peresson 
15. Tl: 25/37. 

Malvolti: Baldasso 7, 


. Peccolo 10, Satriano 7, 


Amadio 13, Giordano 10, 
Pasquale, Ceccion 14, 
Mazzariol 6, Biasion. TI. 
13/25. Si 
Arbitri: Minisini e For- 
za di Trieste. 


JUNIORES 1 INCONTRI IN PROGRAMMA 
Riflettori su Stefanel-Rex 
e Benetton-Jadran Fa 


TRIESTE — Oggi ripren- 
de, dopo la sosta natali- 
zia, il campionato junio- 
res «primo po» con 
due RS 
quali Stefanel-Rex Udine 
e Benetton Treviso-Ja- 


dran Farco. I ragazzi al- 


lenati da Matteo Boni- 
ciolli, dopo la spropor- 
zionata sconfitta con la 
Pallacanestro Pordeno- 
ne, vorranno sicuramen- 
te confermare le buone 
cose messe in evidenza 
contro lo Jadran e propro 
la Rex Udine nella gara 
d'andata. La formazione 
biancorossa dovrebbe 
scendere sul parquet an- 
cora una volta incomple- 
ta visto il mal di schiena 
che continua ad affligge- 
re il play Federico Zini. 
Ecco il programma 


odierno: Crup Pn-Pall.. 


Pordenone, pal. v. Ros- 
selli ore 19.30; Stefanel- 
Rex Ud, pal. Chiarbola 
‘ore 18; Benetton Tv-Ja- 
dran "Farco, pal. v. Na- 
scimben ore 20.15; do- 
mani: Bernardi Go-Latte 
Carso, pal. v. Grappate 
ore 20. 

Classifica: Benetton 
Tv 18; Stefanel e Rex Ud 
16; Pall. Pordenone 14; 
Jadran Farco 12; Bernar- 
di Go 8; Crup Pn e Latte 
Carso 2. 

L'undicesima giornata 
del campionato juniores 
regionale propone, quale 
match clou, la partita fra 
il Don Bosco, capolista, e 
il Santos Autosandra, tra 
le immediate inseguitri- 
ci. Particolarmente inte- 
ressante si prospetta an- 
che la gara Spitfire-Dino- 
conti. ti 

Ecco il pro; a 
odierno: Radensia «Ay- 
Kontovel, pal. str. Guar- 
diella ore 19.30; Don Bo- 


sco-Autosandra, pal. v. 
dell'Istria ore 20.30; Sgt 
Bull-Radenska «B», pal. . 
v. Ginnastica ore 20.30; 
Spitfire-Dinoconti, pal. 
v. della Valle ore 19; do- 
mani: Stefanel-Ricreato- 
ri, pal. v. Locchi ore 
19.30; Ass. Lunanova- 
Inter 1904, pal. v. Vero- 
nese ore 20. 

Classifica: Don Bosco 
20; Libertas Spitfire 16; 
Cgi Dinoconti e Santos 
Autosandra 14; Kontovel 
e Ricreatori 12; Stefanel 
10; Sgt Bull 8; Bor Ra- 
denska «B» 6; Ass. Luna- 
nova 4; Inter 1904 2; Bor 
Radenska «Ay 0. 

Nel campionato junio- 
res femminile va in sce- 
na la quarta giornata del 
girone di ritorno. Nel 
frattempo, durante le va- 
canze, è stato disputato 
il recupero fra la Mon- 
teShell e l'Oma. Questa 
gara ha fatto registrare il 
netto successo della for- 
mazione giallorossa alle- 
nata da Filipaz. | 

Negli incontri odierni 


. spicca su tutti la partita 


MonteShell-Ginnastica 
Triestina che mette di 
fronte la seconda ela pri- 
ma squadra della classi- 
fica. a 

Ecco il programma 
odierno:. Libertas Ud- 
Oma, pal. v. Torino ore 
19.30; Basiliano-Seleco 
Casarsa, pal. s.m. Sede- 
gliano ore 19; Libertas. 
Ts-Italmonfalcone, pal. 
v. della Valle ore 19; 


MonteShell-Sgt, pal. 
«Pacco» ore 19,15, 
Classifica: Sgt 20; 


MonteShell 18; Italmon- 
falcone 10; Basiliano 8; 
Libertas Ts 6; Seleco € 
Oma4; Libertas Ud 2. 


p.t. 


Basket 


. UNA GIORNATA DALLE GRANDI SORPRESE 


Crollano Bor e Stella Azzurra 


Aurisina dal Sokol - Prende il volo l’Autosandra nella stracittadina 


La capolista battuta ad 


Nelle Italfoto tre fasi dell'incontro tra Stella 
Azzurra e Autosandra. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


COMENCIATE A TROVARVI 
SEMPRE PIU CAPELLI 
SUL PETTINE 


OGGI POTETE CORRERE 


AI RIPARI E CONTRASTARE. | 


EFFICACEMENTE QUESTO 
TEMUTISSIMO PROBLEMA 


Sappiamo tutti quanto sia preoc- 
cupante trovare i capelli sul pettine. 
Spessononè nulla di grave, in quan- 
to una certa caduta è naturale. Lo 
confermano le ricerche scientifiche; 
fino SO capelli al giornoè fisiologi- 
co e non costituisce problema. Si 
tratta di una specie di «muta» che 
anche per l'uomo è naturale. Quan- 
do però questa.caduta non sì man- 
tiene in questo limite, ma diventa 
sempre più copiosa e continua, al- 
lora occorre intervenire con un pre- 
parato attivo edeellicace al massimo 
livello. Proprio quello che la moder- 
na scienza della cosmesi ricerca in- 
cessantemente e che ilaboratori Ca- 
deyritengono diaver trovato. Infat- 
ti, recuperando la tradizione che in- 
dica il midollo efficacissimo per rin- 
forzare i capelli e la placenta quale 
elemento naturale attivissimo, han- 
no scoperto che questi due elementi 
combinati insieme lavorano in si- 
nergia e cioè moltiplicano la loro ef- 
ficacia. 

Ne hanno elaborato una combi- 
nazione pura e concentrata ottenen- 
do un prodotto di alta efficacia e di 
visibile effetto cosmetico: coadiu- 
vante nella prevenzione della cadu- 


ta e contemporaneamente rinforza- |» 


nte, protettivo, lucidante: e volu- 
mizzante dei capelli. Si chiama Bil- 
ba concentrato di midollo e placen- 
taedèfirmato Cadey. Tenutoin po- 
sa qualche ora, ogni settimana o 10 
giorni, aiuta a prevenire la caduta al 
punto che sul pettine si trovano 
sempre meno capelli. La capigliatu- 
ta rimane folta e ha in più tuttii be- 
nefici cosmetici del midollo e della 
placenta. I migliori risultatisi otten- 
gono usando contemporaneamente 
shampoo e crema Bilba. 


TRIESTE — Il campionato 
nazionale Cadetti ha ri- 
preso il suo cammino con 
la disputa dell'undicesima 
giornata di andata. In vet- 
ta troneggia ancora il Don 
Bosco, che mantiene pri- 
mato e imbattibilità 
uscendo indenne dal diffi- 
cile scontro con i friulani 
della Rex. Peri salesiani si 
è trattato della ‘sfida più 
probante e impegnativa 
sin qui sostenuta; la Rex, 
infatti, con un eccellente 
primo tempo, è riuscita ad 
imbrigliare il quintetto di 
Luca Daris, apparso a sua 
volta assolutamente al di 
sotto delle proprie poten- 
zialità. Solo nella ripresa 
si riproponeva il vero vol- 
to del Don Bosco, che gra- 
zie anche ad una, difesa 
d'uomo più aggressiva, 
riusciva verso il quinto 
della ripresa a fissare il ri- 
sultato sul punteggio di 47 
pari. 

Sfortunata trasferta del 
Bor, uscito sconfitto dal 
parquet della Bernardi; il 
quintetto di casa sembra- 
va_aver chiuso virtual- 
mente i giochi già al termi- 
ne del primo tempo, ma 
nella ripresa si registrava 
un'orgogliosa rimonta dei 
plavi, riusciti a portarsi si- 
no a un meno 4 che sem- 
brava riaprire la partita. 
Ma i goriziani quindi ri- 

‘prendevano le redini del 
match, fino ad aggiudicar- 
sila posta in palio, in virtù 
anche di una maggior vi- 
goria ed efficacia in fase di 
cattura e rimbalzi. Succes- 

*so senza patemi della Ste- 


voro Ferroviario al termi- 
ne di un match senza sto- 
ria alcuna. Anche per i Ri- 
creatori, il nuovo anno si è 
aperto sotto i migliori au- 
spici: i «comunali», infatti, 
hanno piegato agevolmen- 
te il quintetto della Digas, 


fanel, che regola il Dopola-. 


TRIESTE — Il campio- 
nato di Promozione non 
finisce mai di stupire: 
quella che doveva essere 
una giornata di transi- 
zione si è rivelata una 
giornata delle grandi sor- 
prese. Sono cadute sia il 
Bor Radenska sia la Stel- 
la Azzurra, le due squa- 
dre più quotate occupan- 
ti le prime due piazze 
della graduatoria, rimet- 
tendo in discussione le 
gerarchie del torneo. 
Quando in fase di pre- 
sentazione avevamo da- 
to buone possibilità al 
Sokol non ci eravamo 
sbagliati di molto; la 
compagine di Aurisina 
ha infatti costretto il Bor 
al supplementare per poi 
‘andare a vincere. Passia- 
mo alla cronaca: i tempi 
regolamentari si svolgo- 
no all'insegna dell'equi- 
librio, ma negli ultimi 
minuti il Bor mette il na- 
so avanti per poi spreca- 
re tre palloni che per- 
mettono a Starc di pro- 
dursi in un fortunoso 
riaggancio. Nel supple- 
mentare il Sokol si galva- 
nizza paralizzando il Bor 
che continua a sprecare 
lo sprecabile mettendo 
così i padroni di casa nel- 
la miglior condizione 
possibile per ottenere 
una vittoria che consoli- 
da l'imbattibilità del So- 
kol fra le mura amiche. 

La Stella Azzurra le ha 
buscate dal Santos-Auto- 
sandra che ha giocato lu- 
cidamente per tutta la 
gara. Nella prima frazio- 
ne gli ospiti tengono a di- 
stanza Agostini e soci 
raggiungendo anche 15 
lunghezze di vantaggio. 

I blu reagiscono nei 
secondi venti minuti rag- 
giungendo e sorpassando 
il Santos che non si fa 
gabbare e riprende lo 
scettro solo a pochi mi- 
nuti dalla sirena. In ogni 
caso meritatissima è la 
vittoria del Santos che ha 
finalmente espresso‘ il 
suo valore e che sino ad 
oggi non aveva avuto un 
grosso conforto dai risul- 
tati. La Lega Nazionale 
l'ha spuntata di una sola 
lunghezza sul terreno del 
Breg dopo una prestazio- 
ne convincentissima che 
le ha consentito di rag- 
giungere le 17 lunghezze 
di vantaggio nel primo 
tempo: gli ospiti si rilas- 
sano solo sul finire di ri- 
presa e si fanno riag- 
guantare sul 76-76 ma 


| CADETTI /NAZIONAL 


Lo scettro ai salesiani 


apparsa a sua volta chia- 
ramente sottotono rispet- 
to le precedenti uscite. Più 
equilibrata la sfida fra la 
Thesis e l'Italmonfalcone, 
con la vittoria degli ospiti 
scaturita infine grazie al- 
l'incredibile sequela di 
palloni sprecati dalla com- 
pagine di casa. 

Il'92 si è aperto conun 
avvio bruciante per la 
compagine del Kontovel; 
infatti, il quintetto di Me- 
den opera un brillante sal- 
to in classifica portandosi 
al quarto posto. Dopo aver 
capitalizzato il recupero 
con i friulani degli Amici 
del Basket (67-62 il pun- 
teggio finale), il Kontovel 
si è ripetuto superando 
agevolmente il Bull, alle- 
nato da Leoni. 

Francesco Cardella 


DON BOSCO 79 
REX 66 
Don Bosco: Tam, Vlacci 
24, Giovannelli 19, Code- 
ga, Tortul 13, Gori 4, Ivan- 
cic, Sillari 2, Clementi, Gu- 
zic 4, Gionechetti 3. « 

Rex: Cattarossi, Pellarin, 
Cimmino 9, Milan 4, Bra- 
gliotti, Alt 16, Kalc 10, Pa- 
russini, Visintin, Tapacino 


15, Micalic 12. 
BERNARDI GORIZIA 77 
BOR 65 


Bernardi: Cocco 12, Car- 
niel 7, Bregant 11, Tarri- 
cone 6, Bordon 9, Furlan 
18, Ragni 2, Bresciani 2. 
Bor: Galloppin 10, Filippi- 
cic 10, Possega 12, Grbec 
2, Bajc 4, Tomsic 14, Sa- 
mec 13. 

THESIS 93 
ITALMONFALCONE 102 
Thesis: Rizzi 22, Asquini, 
Zuccaro 4, Pangaro 29, 
Moret 5, Comparin, Zanel- 
li 25, Da Rold 4, Pozzi 4, 
De Mattia, Vettin, Ferraci- 
ni. 


Baici non ci sta ed esplo- . 


de la bomba spegnendo 
anche le ultime speranze 
dei plavi. Dopo due sup- 
plementari il Fincantieri 
mette k.o. il DIf dopo 
aver dominato larga- 
mente. Solo il talento di 
Dissabo permette ai fer- 


rovieri di rimettersi in. 


carreggiata ma nel sup- 
plementare decisivo Ba- 
sili, che aveva sostituito 
Travisan, uscito per falli, 
azzecca una serie di ca- 
nestri che mettono defi- 
nitivamente in ginocchio 
gli ospiti. 

Il Plasteredilizia vince 
con un clamoroso sor- 
passo a quattro minuti 
dal termine dopo aver 
subito le iniziative del 
Clp per tutta la gara. Ad- 
dirittura 11 le lunghezze 
recuperate dai plavi che 
hanno messo in luce un 
Zuppin in gran spolvero. 
Senza storia la gara tra 
Barcolana e Scoglietto; 
dopo un avvio caratte- 
rizzato da un’effimera 
situazione di equilibrio 
gli uomini di Bevitori 
‘premono sul gas lascian- 
do gli ospiti a mangiare 
la polvere. Solo nel finale 
lo Scoglietto accorcia le 
distanze. senza però im- 
pensierire la Barcolana. 

Roberto Lisjak 
SOKOL 73 
BOR 72 

SOKOL: Tercion 11, 
Buzzan, Gruden, Klanj- 
scek 6, Devetak 19, Dolf, 
Sedmak 2, Ussai 5, Starc 
25, Koianec 5. T.l. 13/21; 
t. da tre: Starc 3, Devetak 
2, Tercion l. 

BOR: Percic 6, Debel- 
juk 10, Persi 11, Marini 
10, Smotlak 18, Bajc 9, 
Pecchi 1, Poretti 2, Tul 5, 
Simonicn.e. T.l.: 30/40. 

ARBITRI: Caracoglia 
e Scudiero. 


CLP 76 
CICIBONA 84 

GLP: Dibacco, Pellizer 
9, Cocevani 10, Depase 2, 
Franceschin 14, Sodoma- 
co 19, Gulli, Manosperti, 
Bianco 15, Lena 7..T.l.: 
16/26; t. da tre: France- 
schin 2, Lena 1, Pellizer 
Tk 

CICIBONA: Pertot. B. 
9, Kovacic 4, Simonic 9, 
Jogan 23, Volk 6, Furlan 
7, Zuppin 26, Jagodic. 
T.l.: 20/37; t. da tre: Per- 
tot 1, Jogan 3. 

ARBITRI: Caracoglia 
e Gelicrisio. 


BARCOLANA 99 


Italmonfalcone: Panello 
9, Porcari 14, Bernardoni 
16, Carone 2, Starale, 
Mocchiutti 13, Del Bello 5, 
Sera 28, De Corti 15, Cam- 
panile. di 


RICREATORI 97 
DIGAS 69 
Ricreatori: De Vittori 18, 
Visotto 2, Cosmini 5, Co- 
locci 12, Tommasini 13, 
Savi 5, Ellero 20, Castri 2, 
Menis 9, Burolo 3. 
Digas: Roja M. 6, Fabrizi 
2, Roja C. 6, Covelli 27, 
Dissino 2, Patriarca 2, Se- 
bastianis 3, Mercadante 2, 
' Gammillotti 15, De Ponte 
4. 


DOPOLAVORO FERRO- 


VIARIO 6l 
STEFANEL 117 
Dopolavoro: Baldisser 


15, Ghiro, Umek, Vidovec, 
Messini 23, Vatta 6, Godi- 
na, Toscani 6, Sgubin 9, 
Ledda 2. 

Stefanel: Balbo 12, Baldi 
13, Drioli 7, Grio 6, Pilat 
26, Tamburini 10, Savor- 
gnan 4, Zoboli 10, Brugne- 
ra 13, Rusconi 11, Zacchi- 
gna 5. Cielo n.e. 


KONTOVEL 99 
BULL 72 
Kontovel: Ban 4, Budin 
13, Cingerla 2, Gruden 9, 
Spadoni, Emili 6, Hemel- 
jah 26, Danieli 5, Cerne 6, 
‘Ravbar 2, Vodopivec 14, 
Turk 12. - 
Bull: Baldini 39, Sonzogno 
2, Nobile 2, Peressutti, 
Srebenic 2, Momi A. 2, Sla- 
vic, Momi M. 15, Scrigner 
5, Ceccotti 5, Sbrizzi. 


Classifica: Don Bosco 22; 
Stefanel 20; Bernardi Go- 
rizia 18; Kontovel 16; Rex 
14; Bor, Ricreatori, Crup e 
Italmonfalcone 10; Thesis 
8; Amici Basket ‘Udine e 
Digas 6; Bull 4; Dopolavo- 
ro Ferroviario 0. 


SCOGLIETTO 71 
BARCOLANA: Fortu- 
nato 4, Ravalico 10, 


Macchi 23, Iob 1, Rogan- _ 


tin 15, Borghesi 23, Bos- 
so 6, Marassi 17. T.l.: 
18/26; t. da tre: Rogantin 
3. 

SCOGLIETTO: Difeli- 
ceantonio 7, Zafred, 
Mancini 20, Caponetti 9, 
Villanovich 9, Maclig, 
Gherlani 4, Bembich 12, 
Kauzky 10, Gherbaz. 
T.l.: 7/13; t. da tre: Dife- 
liceantonio 1, Caponetti 
1. 

ARBITRI: Giust, De 
Lucia. 


STELLA AZZURRA 73 
AUTOSANDRA gl 

STELLA AZZURRA: 
Spolaore 8, Ziberna 11, 
CGarnelli 14, Masala 5, Ci- 
riello 12, D'Agostini 17, 
Girardini 6, Mocolo, 
Toich, Molinari. T.l.: 


18/29; t. da tre: Ziberna. . 


AUTOSANDRA: Ra- 
dovani 6, Miloch G. 7, 
Canato 22, Miloch S.:9, 
Flora 2, Rivari 6, Tran- 
quillini 9, Degrassi 14, 
Farci 6, Cossutta. T.l.: 
21/32; t. da tre: Miloch S. 


2,Farci2. - 
ARBITRI: Della Torre 
e Ruaro. 
FINCANTIERI 90 
DLF 82 
FINCANTIERI: Car- 


bonera 2, Brecelli 6, Ba- 
sili 12, Bonazza, Potocco, 
Mezzavilla 25, Tremul 
18, Deste 20, Travisan 7. 
T.l: 32/46; t. da tre: 
Mezzavilla 1, Tremul 1. 

DLF: Dissabo 15, Liz- 
zul 10, Rivolt 7, Scrigner 
13, Giovannini 8, Pecek 
6, Guidoboni 4, Altin 5, 
Pulin 10, Luchini 5. T.l.: 
23/29; t. da tre: Dissabo 
4, Rivolt 1, Pecek 1. 

ARBITRI: Bais e Tal- 
larico. 


BREG 78 
LEGA NAZIONALE 79 
LEGA NAZIONALE: 


Pastori 14, Antonini 33, . 


Crocetti 2, Baici 15, Mo- 
ro 7, Rudl 3, Magrini 5, 
Tamaro, Santi, Pernich. 
T.l.: 26/35; t. datre: Baici 
I 

BREG: Kovacic 10, 
Korosec 26, Corbatti 14, 
Kneipp 8, Ferluga 8, Ze- 
rial 4, Bandi, Salvi M. 6, 
Salvi A., Canciani 2.T.l.: 
20/27; t. da tre: Korosec 
1, Corbatti 1. 

ARBITRI: Ulivi e La- 
ganà. 


TRIESTE —. L'Inter 
1904, superando di mi- 
sura la Stefanel, si con- 
ferma leader solitaria 
del campionato cadetti 
regionale, Per i granata 
su tutti si è distinto l'a- 
la-guardia Michele Ce- 
saratto. Importante 
successo anche per il 
Santos Autosandra, al- 
lenato da Romano De 
Polo, che ha sconfitto il 
Don Bosco. 


DON BOSCO 64 
SANTOS 


66 
Don Bosco: Tunin 4, 
Gori 18, Pesaresi 3, Fer- 
mo 1, Ceglian, Coloni, 
Pizzioli 18, Pitteri 17, 
Burolo, Zampieri 2, Bar- 
toli 1. All. Lugnani. TI 
14/29. 
Santos Autosandra: 


as, Bassi 3, Bembich 
2, Cercelli 11, Rampini 
16, Krecic, Sussi 3, 
Tombacco, _U; ni 
le Polo. 


Sciarrone. All. 
SIIT Vigini e Laga-” 
nà. 


‘T116/34. 


LIBERTAS «B» 86 
RICREATORI 94 
Libertas: Gragnolin 9, 
Valentini L.,. Pacor 7, 
Saralli 9, Conte, Valen- 
tini F., Giassi 9, Zago 12, 
Di Giacco 15, Merca- 
dante 6, Marzi, Sodo- 
maco 19. All. Palombita 
e Tognon. 5 
Ricreatori: Gnesda 4, 
Muiesan 31, Spangher 
13, Pompilio 12, Gustin 
18, Verrich 2, Veronese 
14, Camillo, Nicolini, 
Pensa. All. Todaro. 
Arbitri: Orlando e Ros- 
setti. 


CADETTI / REGIONALI 
L’Inter 1904 rimane 
solitaria al vertice 


Ursich 14, Cassetti, Sa- - 


Barco. 


LIBERTAS «A» 71 
LATTE CARSO 119 
Libertas: Ravazzolo, 


Germi, Fabris 4, Rosini 
10, Berini 3, Schiozzi 2, 
Fonda 14, Palmisano 3,. 


Franceschini 8, 


Marzi 


5, Miotto 10, Giuni 12. 
All. Zorzin. TI 9/26. 

Latte Carso: Benevoli 
2, Vascotto 11, Semiz 8, 
Cecchi 2, Tognolli 8, 
Agrini 9, Calcina 33, Iob 


17,Ianco 8, Ondo 


9, La- 


bella 12. All. Zgur. TI 


6/14. 
Arbitro: Orlando. 


STEFANEL 
INTER 1904 


69 
72. 


Stefanel: Adamolli 15, 
Amadio, Ceper 8, De 
Biasio 2, Furigo 21, C0- 
ciani, Krisman 5, No- 
vich 7, Sandrin 1, Zivich 
8, Volpi 2. All. Stoch. 

Inter: Simeoni 10, Iur- 


kich, Suffi 
stro 3, Patuane 


10, Polica- 
li, Mari 


6, Locci, Donato 17, Ce- 


saratto 25, Col 


GLP 
INTER MUGGIA 


llarich, 
1. All. Moscolin. 


69, 
97 


Inter: Punis 3, Coma- 
sutti, Pecchiari 4, Chel- 
leri 10, Riaviz 19, Di 


‘Rocco, Millo 9, 


Apostoli 


4, Postogna S. 16, Poz- 
zetto 6, Cociancich 10, 
Postogna F. 16,-AIl. Co- 


lombo. TI. 9/27. 
CLASSIFICA: 
1904 16; Santos 
sandra 
Stefanel 12; Don 


Inter 
Auto- 


e Ricreatori 14; 


Bosco 


e Latte Carso 10; Inter 


Muggia 8; Circ. 
Porto 4; Libertas 
Libertas «B» 0. 


Lav. 
«A 2; 


p.t. 


Nella Pra di via della Valle ieri mattina la 
ana ha sconfitto lo Scoglietto. 


CADETTE / SECONDA GIORNATA DI RITORNO 


Un uragano MonteShell 


TRIESTE — La seconda giornata di ritorno del 
campionato cadette ha fatto registrare i successi 
delle quattro formazioni più quotate. Le capoliste 
MonteShell «A» e «B» non hanno avuto nessun pro- 
blema a superare, rispettivamente, la Libertas e la 
Pallacanestro Staranzano. Le t 
Franco Filipaz hanno messo il successo al sicuro 
già nei primi 20' doppiando le avversarie (49-24) 
rima dell'intervallo. La 
‘incontro è stata la guardia biancorossa Laura Ma- 
iola che ha «chiuso» con 29 punti all'attivo, frutto 
anche di due «bombe». Fra le muggesane la top- 
scorer è stata l'ala Nicoletta Borroni (22 punti per 
lei). La squadra guidata da Stefano Chermaz, pur 
Diva di Barbara Menegazzi e Martina Mauri (a re- 
‘erto ma senza scendere sul parquet), ha avuto vita 
facile con lo Staranzano. Tutte le muggesane scese 
in campo sono andate a referto. Va rimarcata, sen- 
za dubbio, la prova della 
Eleonora Sivec che ha realizzato 25 punti frutto di 
un eccezionale 6/8 nel tiro da tre che può far invi- 
dia a giocatrici di serie A. L'Oma «A» s'impone sen- 
za problemi, come da pronostico, sulla Ginnastica 
Triestina «B». Per le «salesiane» hanno chiuso in 
doppia cifra Giulia Dovgan, Luisa Riccobon, Erica 
VERE e Federica Roman, La Sei «A» ha vendi- 
cato la sconfitta delle «sorelle» rifil: 
punti di scarto all'Oma «B». 
SGT «Ap-OMA «B» 98-31 
Sgt: Caucci 5, Piccini 17, Tamaro 8, Benevoli 6, 
Prasel 6, Furlan 19, Cavazzon 15, Zuballi 
ellî 6, Monticolo 8. All.: Crisman. T.l.: 10/24, 
ima: Bianco 4, Fabris, Tomasi 4, Sain 4, Rizzo, 


ragazze allenate da 


miglior marcatrice del- 


guardia quindicenne 


lando oltre 60 


8, Ma- 


Lunedì 13 gennaio 1992 | 


DONNE 


L’Acli Ronchi allunga 
Latte Carso ancora a O’ 


CLASSIFICA: Acli Ronchi 12; Santos Auto- 
sandra e Pall. Statanzano 8; St. JOhn e Oma 6; 


Fari Go 4; Latte 0. 


Arbitri: Menis e Fogagnolo. 


Mezza 


. Masé, Visintin, Brelie 3, Giorgi 4, Ruzzier 4, Apo- 
‘ stoli, Giraldi 10. AIl.: Zuliani. 


MONTESHELL «B»-PALL. STARANZANO 89-33 


MonteShell: Busatto 6, Martinelli 16 


, Tenace 10, 


Tommasi 10, Pecchiari 14,Sivec 25, Mauri, Cuccari 
6, Paviot 2. AH.: Chermaz. T.1.: 5/11. 
Staransano: Barreca 14, Devidé 2, Buffin 2, Vi- 
sintin 3, Deotto 3, Marontini 13. All.: Gallo. T.l.: 


4/14, 
Arbitro: Gelicrisio. 


n 


SGT «Bn-OMA «A» 20-76 


Sgt: Vaga 7, Coloni 3, Berni 8, Gedima 3, Corrente 
Ghidini. AIL: Arduin. T.1.: 4/9 


2, Crivici, Cesar, 
Otna: Perosa 6, 
Riccobon 15, Verde 


Gobbo 2. All.: Pozzecco. T.l.: 14/35. 


Arbitro: Rossetti. 


«As-LEBERTAS 82-53 


Tenace 6, Tam 15, Ra 
) Borroni 


MonteShell: 

2 e LE Taddeo se 
ergatti 13. All.: Filipaz. T. 
Libertas: Scoschi 


1.: 24/32. 


‘12, Minisini 5, Favento 6, 
r 11, Roman 12, Del Bello 7, 


8, Pugliese 
2, Bertotti 4, 


1, Mariani 2, Furlanich, Lupo 5, 


Maiola 29, 


sintin, Launoj 4. AH.: Scoochi. T.1.: 17/33. 
Arbitri: Tallerico i 


le e Rossetti. 
CLASSIFICA: MonteShell «A» e MonteShell «B» 
16, Oma «A» 14, Libertas 10, Sgt «A» 8, Oma «B», 


Pall. Staranzano 2, Sgt «B» 0. 


ALLIEVI / DECIMO TURNO 
Biancorossi e Don Bosco 


centrano il bersaglio 


TRIESTE — Si è disputa- 
ta la decima giornata del 
campionato Allievi. Al 
comando ancora la cop- 
pia Stefanel-Don Bosco, 
con 20 punti, 

dal duo Kontovel e Inter 


1904, quest'ultimo usci- 
to sconfitto dallo scontro 
di cartello con i salesia- 
ni. 

fe. 
STEFANEL 78 
BOR , 8 
Stefanek: È 
Amodio, Ceper 8, Di Bia- 
sio, Furigo 21, Crasti, 
Crisman 14 


2, Obe 8, : 

Veljak Pozar 14, 
SERVOLANA 59 
STEFANEL B 125 


Stefanel B: Palombita 4, 
Volpi, Delise 9, Sturmi 
10, Lanzolla 6, iolo 
16, Zalvador 12, Tosoni 
7, Marini 10, Canciani 


14, Pangos 16. 
STEFANEL C 69 
KONTOVEL 81 


Stefanel C: Salvemini, 
PP otigogi 2, opara Il. 
, Spi a 2, Opara 11, 
Musto, 9509, Benedetti, 
Marchesic 4, Brazzani l, 
Metz 6. 
Kontovel: Crisman 27, 
Spadoni 12, Spazzal, Riz- 
zante 2, Danieli 2, Zeriali 


4, Colia 6, Milan, Rustia 


3, Skerk 8, Emili 17. 
LIBERTAS 117 
RICREATORI ‘24 


Libertas: Cragnolin 6, 
Valentini 7, Pacor 6, Sa- 
ralli 13, Conte 8, Del Mo- 
naco 4, Giassi 10, Moret- 


ti 2, Zago 14, Mercadante 
4, Marzi 25, Sodomaco 
18. 

Ricreatori: —Costovic, 


ra 2, Suligoi 4, Prò 19, 
Cah 4, Klobjan 8, Pinta- 
relli 2, Korem 1, Franco, 


Sirca, Malalan 4. 
INTER 1904 87 
DON BOSCO 58 


CLASSIFICA: Stefanel e 
Don Bosco 20 punti; In- 
ter_1904, Kontovel 16; 
Stefanel B, Libertas 14: 
Bor, Bull 10; Sokol, Ste- 
fanel C 8; Santos Auto- 
sandra e Stella Azzurra 
SO Carso e Ricreato- 
rio. 


Italmonfatcone 
«B» 12, Oma 10, 
‘hell e Staranzan 


PieroT. n 


6, Favaretto 6, Bozzatto, Vi- 


20 
: Sgt fo 18, 


Io 6, Ri- 


pt 
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CAMPIONATO . i 
Le classifiche e i risultati 
dalla serie A alla D 


E di a 3-1; M 
i iti Charro Padova-Alpitour Cuneo 3-1; Me- 
Re oa 3-0; Venturi Spoleto-Sidis 
Tombolini Falconara 2-3; Gabbiano Virgilio Mantova- 
Sisley Treviso 0-3; Terme Acireale Catania-Ingram 
Città di Castello 1-3; Gabeca Montichiari-Maxicono 
Parma 3-2; Il Messaggero Ravenna-Carimonte Mode- 

na 3-0. , 5 
ifica: Il Messaggero 30; Mediolanum, Maxi- 
ERE 28; Gabeca 56 Charro 24; Brescia e Sidis 
- Tombolini 20; Carimonte 14; Alpitour e Venturi 12; 

‘Terme Acireale 6; Ingram e Gabbiano 2. 
SERIE A2 MASCHILE 

Risultati: Centro Matic Prato-J ockey Fas Schio 3- 
1; San Giorgio Venezia-Com Cavi Sparanise 3-2; Gividi 
Milano-Monteco Ferrara 1-3; Zinella Fochi Bologna- 
Moka Rica Forlì 3-2; Ceramiche 4M Agrigento-Brondi 
Asti 3-0; Prep Reggio Emilia-Carifano Gibam 3-2; La- 
zio Pallavolo Roma-Volley Jesi 3-0; Banca Popolare 
Sassari-Codyeco Santa Croce 3-1. Ù 

Classifica: Centro, Matic 38, Jockey Fas 36, Lazio 
Pallavolo 34, Zinella Fochi 30, Prep 24, Moka Rica 22; 
Brondi 20; Banca a San Giorgio, Ceramiche 
4M e Monteco 18; Codyeco 14; Com Cavi 10; Carifano 
8, Gividi e Jesi 6. 

.  SERIEBI MASCHILE - 

Risultati: Tec.Fin-Agru: 
Gessalto-Mantova 3-2; Sav.Bg-Valdagno.2-3; Di,Po- 
Vbu Ud 3-0; Filtrotecnica-Bologna 3-0; Carpi-Lunazzi 
3-0. 

Classifica: Cessalto 15 punti; Agruvit, Di.Po, Val- 
dagno, Mia Vr, Carpi 14; Sav Bg, Vbu Ud 10; Lunazzi, 
Tec.Fin, Filtrotecnica: 8; Pavic 5; Mantova 4; Bologna 


(O RÒ 
SERIE Bl FEMMINILE 

Risultati: Logistica-Madonnina 3-0; Grema-Alba- 
tros 3-0; Copma-La mela d'oro 1-3; Randi-Bieffe 3-0; 
Dim To-Cavit Tn 3-0; Picco-Galvisano 3-1; Smv Bs-Fa- 
mila 1-3; ssa 

Classifica: Logistica, Famila 18 punti; Bieffe 16; 
Raridi 14; Picco, Crema 12: Smv Bs, Calvisano, La mela 
Cao 10; Di To 8; Madonnina 6; Copma, Albatros, Ga- 
vit 2. È 

SERIE B2 MASCHILE x 

Risultati: Motta-Povoletto:3-0; Bassano-Mogliano 
3-0; Petrarca-Ferdofer 1-3; Bustaffa-Cus Ts 3-0; Ferro 
Alluminio-Fabbrico 3-0; Sincocoop-Mezzolombardo 
1-3; Grizzly-Silvolley 2-3. 

Classifica: Mezzolombardo 20 punti; Bustaffa 18; 
Silvolley 16; Grizzly, Ferdofer 14; Ferro Alluminio 12; 
Bassano, Motta 10; Cus Ts 8; Fabbrico 6; Sincocoop, 
Petrarca 4; Povoletto, Mogliano 2. 

‘ (’* SERIEB2 FEMMINILE 

Risultati: Cisa Tn-Ac.Fer 1-3; Echo Fe-Gta Mn 3-0; 
Sommacampagna-Sav Bg 2-3; Gmc Ve-Sgt Vitrani 1-3; 
Bor Tombolini-Cus Pd 2-3; Zenit-Feltre 0-3; Record- 
Pall. Pn':3-0. 

Classifica: Pall. Pn, Cisa, Echo, Record, Ac.Fer 16 
punti; Sgt Vitrani 12; Sommacampagna, Sav DA Cus 
Pd, Feltre 8; Gta Mn 6; Zenit, Cmc 4; Bor Tombolini 2. 
i SERIE Cl MASCHILE ; 

Risultati: Arco Tn-Montecchio 3-1; Mussolente- 
Marzola 3-0; S. Giustina-S. Giorgio 3-1; Noventa-Bor 

rimpex 3-0; Vivil-Maniago 3-0; Lasedia-Asfir 3-0; 


Classifica: Sedico 20 punti; S. Giustina 18; S. Gior- 
gio, Muss 14; Maniago 12; Chioggia, 
AR pasolente, Noventa ino geia, 


PR \ERIE GI FEMMINILE , à 
- Risultati: Conad-Alloys 8-1; Sloga Koimpex-Chiog- 
Bia 3-0; Kennedy-Fantoni 3-2; Ariano-Vivil 0-3; Mar. 
tignacco-Numerouno 0-3; Dolo-Pandacolor 2-3; Ghe- 
Mmar-Cus Ud 3-2. . È 
Classifica: Alloys, Conad, Pandacolor 16 punti; 
Kennedy, Vivil 14, Fantoni, Ghemar, Sloga Kolmpex 
12; Numeruno 8; Ariano 6; Cus.Ud, Dolo, Chioggia 4; 
Martignacco 2. 


Risultati: Imsa-Flebus 3-0; Rozzol-Olympia 3-1; 
Crete Cima 2-3: S. Luigi-Buia 3-2; Candolini-Mo- 
bilificio 1-3: Prevenire-Petris 3-0; Volley Pn-Reman- 
Zacco 3-0. 3 Tee 

‘_ Classifica: Volley Pn 20 punti; Flebus, Olympia, 
i Mobilificio 12; Cremcaffè, Cima 10; 
Candolini 8; S. Luigi 6; Buia, Remanzacco, Petris 4; 

venire:2. ‘ È 
SERIE C2 FEMMINILI ; 
Risultati: Bo Frost-Peroni 3-0; Altura-Sokol 3-1; 
Usa Pav-Sovodnje 3-0; Asfjr-Tarcento 3-1; Danone- 
3ogriena 3-2; Ottica-Pall. Pn:3-2; Mercato-Lavoratore 


Classifica: Ottica, Altura, Lavoratore 16 punti; 
Pall. Pn, Bo Frost 14: Mercato 12; Sokol, Ausa Pav 10; 
Torriana, Peroni, Tarcento, Asfjr, Danone 6; Sovodnje 


“SERIE D MASCHILE a 4 
Risultati: So.Be.Ma-Sloga 3-2; Vbu-Panizzo 0-3; 
Corno-Bo Frost 1-8; Turriaco-Volley Club 1-3; Pall. Ts- 
sui SI 0-3; Torriana-Faedis 3-1; S. Giorgio-Tra- 
sio 3-0, i 
Classifica: Panizzo 20 punti; S. Giorgio 18; Sloga, 
So.Be.Ma 16; Vbu 12; Faedis, Ronchi, Torriana 10; 
o Gi Bo Frost, Volley Club 6; Turriaco, Travesio 4; 
+ TS 0. È 


+1, ... SERIE D FEMMINILE 

3 Gisultati: Celinia-«La Nouvelle» 3-0; Itar-Sanson 

Bo) Fincantieri-Natisonia 0-3; S. Vito-So.Co.Pel 0-3; 
Si Friulexport-DIf Ud 3-1; S. Leonardo-Peugeot 1-3; 
iozzeria-Mossa 0-3. - 

Pel Ssifica: Feugcol 20 punti; Carrozzeria, So.Co.- 
21 16; S. Leonardo, Natisonia, Bor Friulexport 12; 


Ar 6; S. Vito 4; DIFUdO. 


Cola, 


vit 0-3; Mia Vr-Pavic 3-1; > 


Fincantieri, Mossa, Celinia 10; Sanson, «La Nouvelle», 


MASCHILE / SERIE B2 


)) Il Ferro vince ma non convince 


Il Ferro Alluminio si è imposto con fatica sul 


Pallavolo 


S .; 


Fabbrico per 3-0. (Italfoto) 


Ferro Alluminio _3 
Fabbrico Re o 


FERRO ALLUMINIO: Mar- 
chesini, Cherin, Aizza, Del 
Bello, G. Grassi, M. Grassi, 
Vitiello, Momich, 
Stabile, Corsi. 

FABBRICO: P. Santini, P. 
Santini, G. Santini, Terzi, 
Becchi, Vezzani, Frignani, 
Marchi, Davolio, Galaver- 
ni, Staggiari, Preti. 
ARBITRI: Baggio (VI), Elle- 
To (UD). 

NOTE: Parziali: 15-11, 16- 
14, 15-11; Durata set: 24°, 
27123". 

TRIESTE — Il Ferro Al- 
luminio vince, ma non 
disputa una partita con- 
vincente, Ecco le due di- 
verse chiavi di lettura: se 
da'unlato è vero che vin- 
Cere pur non giocando 
bene è una dimostrazio- 
ne di una certa solidità, è 
anche vero che presta- 
zioni come quella di sa- 
bato devono essere un 
monito | per affrontare 
nelle migliori condizioni 
gli incontri con avversari 
più probanti. I triestini 
hanno fatto troppa fatica 
per imporsi su degli av- 
versari che, francamen- 
te, non hanno destato 


grossa impressione, so- 
prattutto per la scarsissi- 
ma lucidità dimostrata 
nei momenti finali delle 
frazioni, che si sono pra- 
ticamente sempre con- 
cluse su degli errori degli 
ospiti. La prova dei pa- 
droni di casa è stata ca- 
ratterizzata da alti e bas- 
si, che hanno sempre im- 
pedito al Ferro Alluminio 
di prendere decisamente 
in mano la partita: em- 
blematico è stato il se- 
condo parziale, quando.i 
triestini si sono trovatiin 
Vantaggio 11-5, Da un 
momento all'altro, il Fer- 
ro Alluminio si è blocca- 
to innervosendosi, non 
riuscendo più ad ‘essere 
efficace in attacco e su- 
bendo, al contrario; trop- 
po le iniziative degli av- 
versari, tanto da rischia- 
re la frazione. Sul piano 


‘ dei singoli, preoccupa- 


zioni vengono dalle con- 
dizioni di Cherin, che ha 
dovuto essere sostituito 
per dei problemi fisici, 


«mentre continua la cre- 


scita di Aizza, che pare 
rigenerato dopo la pausa 
natalizia. 

A.C. 


FEMMINILE /SERIE B2 


Bis della Vitrani a Mestre 


FEMMINILE /C2ED 
Alla Pallavolo Altura 
il derby del giorno 


aree 
Bustaffa 3 
Cus o 


BUSTAFFA MN: Pelagatti, 
Benazzi, Morselli, Fiorini, 
Pilati, Fattori, Turola, Ri- 
gatelli, Mazzieri, Della 
Ventura, Valle, Diez. È 
CUS: Ziani, Cerasari, Vi- 
sintin, Bertocchi, Caputi, 
Frausin, 


ARBITRI: Ascari (Re), Cia- | 


ramella (Mn). 

NOTE: Parziali; 15-9,15-4, 

1540; Durata set: 25, 20, 
5 


TRIESTE —. Seconda 
sconfitta consecutiva 
per il Cus, che non è an- 
cora riuscito a trovare la 
vittoria dopo la pausa 
natalizia, In effetti si è 
trattato di un risultato.in. 
qualche misura prevedi- 
bile e tutto sommato ac- 
cettabile: i triestini han- 
no dovuto affrontare 
questa trasferta senza 
Cella, bloccato da dei 
problemi alla schiena, la 
Cui assenza si è sentita 
particolarmente a muro. 
Ma, soprattutto, i padro- 
ni di casa sono parsi for- 
mazione veramente 
compatta, all'altezza 
della posizione di classi- 
fica occupata — secondi, 
sconfitti solo dal Mezzo- 
lombardo, prima a pun- 
teggio pieno — ed hanno 
afrontato Ja partita con 
grande motivazione ed 
aggressività, con il chia- 
ro intento di cancellare il 
risultato negativo che la 
Scorsa settimana è costa- 
to il primato. In definiti- 
Va è stata una partita 
onorevole per il Cus Ts, 
non tanto per i risultati 
parziali, a dire il vero 
Piuttosto netti, quanto 
per il gioco espresso, co- 
me testimoniano le dura- 
te dei set; nonostante il 
sestetto molto adattato, 
con Cerasari al posto di 
Gella, che ha costretto a 
soluzioni.di gioco neces- 
sariamente improvvisa- 
te, itriestini hanno tenu- 
te dignitosamente il 
campi riuscendo così a 
limitare, è la speranza di 
Ziani, i contraccolpi psi- 
cologici che avrebbero 
potuto essere la conse- 


guenza di una brutta 


sconfitta. Onestamente, 


per questa settimana, . 


non era lecito attendersi 
di più. 
a.C. 


Dopola vittoria nel derby con le cugine della Bor Tombolini Drinks, la 
Vitrani ha conquistato altri due punti ai danni del Cmev Venezia. (Italfoto) 


Cmev Ve 1 
Vitrani 3 
(17-15, tela 15-13, 15- 


VITRANI: Pittoni, Ar- 
manini, Pattuzzi, Fatut- 
ta, Vida, Puzzer, Zim- 
merman, D'Ambrogio. 
MESTRE — Continua la 
fase positiva della Vitra- 
e vince anche fuori 
casa. Partite sotto tono le 
ragazze triestine hanno 
perso nettamente il pri- 
mo set e hanno sofferto 
molto Der aggiudicarsi il 
secondo. E' stato proprio 
il secondo parziale che 
ha sbloccato le ragazze 
della Vitrani, che con 
una ritrovata grinta e 
continuità di gioco si so- 
no imposte nelle succes- 
sive frazioni di gara. Da 
segnalare inoltre il felice 
rientro sin dal secondo 
set della D'Ambrogio do- 
po che un'infortunio l'a- 


veva tenuta ferma per 
più di un anno. L'allena- 
tore della Vitrani, Gior- 
gio Manzin, ha afferma- 
to che le ragazze non so- 
no scese in campo con la 
grinta che richiedono'le 
partite in trasferta e che 
invece si sono complica- 


te la vita da sole. 

Bor Tombolini 2 

Gus Padova Sn] 

(15-13, 17-15, 12-15, 6- 
15, 12-15) 

BOR TOMBOLINI 


DRINKS: Nacinovi, Ma- 


ver, Stopper, Fucka, 
Grbez, Vidali, Vitez, Az- 
man, Cok. 


TRIESTE — La Tomboli- 
ni non c'è l'ha fatta. Av- 
vio nervoso del match 
con molti servizi e attac- 
chi sbagliati da entram- 
be le squadre. Il Bor par- 
te comunque bene, ma il 
Cus Padova si riprende e 


si porta iN Vantaggio. Sul 
1318 le padrone di casa 
con due bellissime azioni 
si aggiudicano il primo 
set. Il secondo set. vede 
continui rovesciamenti 
di fronte sino a giungere 
sul 14 pari. Continui 
cambi palla ed azioni in- 
termin: rendono il 
match emozionante, ma 
è la Bor, con rabbia che 
conquista anche la se- 
conda frazione, Tutto la- 
scia ben sperare e questi 
due punti attesissimi si 
fanno molto vicini. Nei 
due set successivi il Bor 
però, si blocca e con una 
Maver non positiva e 
una pessima ricezione si. 
trova al tie break. La 
squadra però, ha sempre 
lottato: da segnalare in- 
fine la buona prestazione 
di Grbec e Nacinovi. 
M.G. 


SERIECI 
Agrimpex 
«a SECCO» 


drian, Benettazzo, 
Chiffi, Nalon, Tiepo- 
latti, Bertolotti, Pa-: 
squato, Pavanello, 

. Guzzo, Forin, 


Furlanic, 
Paganini, 

Marega, Del Turco. 
ARBITRO: Pozzato 
(Bz), i; 
NOTE: Parziali: 15- 
6, 15-5, 15-11; Durata 
SERRE Aa ZI 
TRIESTE — Risultato 
come da pronostico 
per il Bor Agrimpex, 
che non riesce a con- 
quistare nemmeno un 
set sul campo del No- 
venta. I padroni di ca- 
sa si sono dimostrati 
formazione piuttosto 
compatta, forte tecni- 
camente e fisicamen- 
te, nonché con ottime 
prospettive, in quanto 
mediamente . molto 
giovane. I triestini, da 
parte loro; hanno do- 
vuto affrontare per 
l'ennesima volta la 
trasferta con gli uomi- 
ni contati: in questa 
occasione, ed è già la 
seconda volta che ca- 
pita, la squadra alle- 
nata da Furlanic ha 
dovuto rinunciare al 
capitano Stancic. 
Un'assenza ‘pesante 
nell'economia di gioco 
del Bor Agrimpex, vi- 
sto che Stancic è il 
punto di riferimento, 
soprattutto in ricezio- 
ne. I primi due parzia- 
li sono stati senza sto- 
.ria, se si escludono le 
primissime battute; 
solo nella terza frazio- 
ne c'è stato un certo 
equilibrio, fino all'11- 
10 in favore della for- 
mazione triestina. 
Ma, come Durinopno è 
capitato più volte, il 
Bor Agrimpex si è di- 
sunito subendo, oltre 
misura le battute de- 
gli avversari e. com: 
mettendo troppi erro- 
ri. Tuttavia non era 
certo da questa parti- 
ta che i triestini pote- 
vano aspettarsi di mi- 
gliorare ulteriormente 
— dopo la prima vitto- 
ria, ottenuta la scorsa 
settimana — la pro- 
pria posizione in clas- 
sifica: altre sono le 
partite su cui il Bor 
‘Agrimpex deve punta- 

re. 


a.C. 


SERIECI 
Koimpex 
«supen 


Koimpex 3 
Chioggia (e) 


(15-7, 15-10, 15-7) 
KOIMPEX: Gregori, 
Grigic, Miat, Sossi, 
Skerk, Ukmar, Zbo- 
ar, Pertot, Garbini, 
tarc, Ciocchi, Fabri- 
zi. AÎl Giovanni Pe- 
terlin. 


TRIESTE — Altri 
due punti per il 
Koimpex di Giovanni 
Peterlin che congeda 
con un secco 3-0 le 
avversarie del Volley 
Chioggia che niente 
hanno potuto contro 
le triestine. Durante 
gli allenamenti della 
settimana queste ul- 
time hanno prestato 
particolare attenzio- 
ne al servizio ben sa- 
endo che il tallone 

S'Achille delle av- 
versarie sarebbe sta- 
ta ‘la ricezione. La 
revisione si è rive- 

ata esatta. Al punto 
che l'altezza media, 
iuttosto elevata, 

lelle atlete del Vol- 

ley Chioggia non ha 
creato alcun proble- 
ma alle ragazze di 
Peterlin. Con Ukmar 
e Gregori in ala, Fa- 
brizi e Garbini al 
centro, Grgic in regia 
e Miot opposta (al 
osto della Sossi), il 

‘oimpex è riuscito 

sempre a tenere le 
avversarie a distan- 
za di sicurezza chiu- 
dendo la partita in 
poco più di cinquan- 
ta minuti. 
È e.m. 


i Ein settanta minuti, senza opporre alcuna resistenza, il Cus cede al Bustaffa 


MASCHILE /C2ED 


Prevenire e Gondrand 
in giornata di grazia 


ROZZOL GON- 
DRAND 3 
OLYMPIA 1 
(15-11; 15-11; 13-15; 
15-5) È 

Rozzol Gondrand: 
Tognon, Fast, Katalan, 
Blocher, Impellizzeri, 
De Sanctis, Petri, Deli- 


se, Mosca, Pippan. 
All: Murgia. 

PREVENIRE 3 
TOLMEZZO 0 


(16-14; 15-9;15-7) 
Polisportiva Preve- 
mire: Bertocchi G., 
Bertocchi P., Tauceri, 
Bianchi, Tommasini, 
Drabeni, Petri, Men- 
gotti, Ingannamorte, 
Trocca, Stagni. All.: 
Drabeni. 


SOCA 3 
SLOGA 2 
(15-7; 15-12; 6-16; 4- 
15; 15-11) 

Us Sloga: Bosic, Cisol- 
la, Jercog, Kerpan, 
Kraly D., Kraly M., Pa- 
hor, Riolino, Sgubin, 
Strain, Maver. All: 
Drassich. 


‘| TURRIACO + 1 


VOLLEY TS 3 
(11-15; 9-15; 15-11; 
13-15) 

Volley Club: Mat- 
teucci, Plasi, Locchi, 
‘Romanello, Zamarini, 
Bortul, Guiotto, Mene- 
gazzi, Tipi, All: Mat- 
teucci. 


PALLAVOLO TRIE- 
STE o 
U.S. PALLAVOLO 
ACLI RONCHI 3 
(8-15; 8-15; 5-15) 

Pallavolo Trieste: 
Cuppo, Bottari, Cutili, 
Flego, Querin, Benve- 
nuto, De Vincenzi, Bo- 
nivento. All.: Razman. 
TRIESTE — Decima 
giornata di campiona- 
to decisamente positi- 
va per le formazioni 
triestine della C2 che 
sono state protagoni- 
ste di un gran gioco. 
Ottima la prestazione 
del Rozzol Gondrand 
che ha superato in ca- 
sa per 3 a l la seconda 


ALTURA 3 
SOKOL 1 
(15-8; 15-9; 6-15; 15- 
13) 
Pallavolo Altura: 
Dean, Magnaldi, 
Skerl, De Cecco, Fo- 
Tae: Tersar. All. Rob- 
a. 


‘ C.S. Sokol: Ussai, Vi- 


dali, Marucelli, Bru- 
mat, Masten T., Ma- 
sten L., Ciocchi, Dras- 
sich, Visentin, Leghis- 
sa, Milkovich. All 
Walderstein. 


GELINA 3. 
VIRTUS CALZ. «LA 
NOUVELLE» i) 
(15-5; 15-9; 15-11) 
Virtus: Cernecca, Mo- 
dri, Bellina, Maranzi- 
na, Busecchian; ‘Fac- 
chini, Murgia, Cata- 
lan, Rizzi, Maver. All. 
Dapiran. 


BOR 3 
DLF UD 1 
(15-7; 15-12; 14-16; 
15-7) 

Bor Friulexport: Gre- 
gori, Vitez, Vodopivec, 
Gustini, Flego, Fai- 
mann, Pitacco, Ben- 
zensek, Neubaue. 


TRIESTE — Atteso 
derby per la C2 tra Al- 
tura e Sokol risoltosi 
per 3a la favore della 
formazione di Robba. 
Ben equilibrate le for- 
ze in campo e gara 


in classifica Polispor- 
tiva Olympia in una 
partita sofferta e tira- 
ta nella quale i ragazzi 
di Murgia hanno sapu- 
to far fronte all'insi- 
dioso gioco avversario 
con buoni schemi di- 
fensivi mirati soprat- 
tutto a neutralizzare i 
forti palleggiatori del- 
la formazione gorizia- 
na. Grande partita an- 
che per la Polisportiva 
Prevenire che con un 
secco 3a 0 conquistato 
in casa sul Gruppo Pe- 
tris di Tolmezzo sigla 
la sua prima vittoria 
ritrovando così un 
compatto assieme di 
squadra e una maturi- 
tà di gioco che manca- 
va all'inizio di cam- 
pionato. Generosa 
prestazione di Tauce- 
ri, Drabeni e Bertocchi 
che con un. potente 
gioco in attacco sono 
stati determinanti per 
siglare questa attesa 
vittoria. 

In serie D sorprenden- 
te seconda sconfitta 
consecutiva per lo Slo- 
ga che dopo una com- 
battutissima partita è 
‘caduto per 3 a 2 al tie- 
break sul campo del S. 
Z. Soca So Be Ma. No- 
nostante il suo potente 


' gioco la formazione di 


Drassich accusa anco- 
ra delle carenze nelle 
ultime fasi di gioco do- 
vute soprattutto all'i- 
nesperienza dei gioca- 
tori. Stessa musica an- 
che per la Pallavolo 
Trieste che priva del- 
l'infortunato Gavazzo- 
ni è stata superata in 
casa per 0 a 3 dal Ron- 
chi. In netta ripresa 
invece il Volley Club 
che si aggiudica la se- 
conda vittoria conse- 
cutiva per 3 a 1 sul 
campo del Libertas 
Turriaco disputando 
un'ottima partita con 
buon lavoro sul centro 
e in ricezione e un'im- 
penetrabile difesa a 
muro. 


m.maz. 


combattuta fino all'ul- 
timo set nel quale l'Al- 
tura ha saputo reagire 
con grinta dimostran- 
do così di essere una 
formazione completa 
sia sul piano tattico 
che atletico, e cio fa 
ben sperare per i futu- 
ri appuntamenti con le 
formazioni prime in 
classifica. 

In serie D ancora 
una sconfitta per il 
Virtus La Nouvelle 
che è caduto per 3 a 0 
sul campo del Celinia. 
Dopo una serie di buo- 
ne partite la formazio- 
ne di Dapiran è rica- 
duta in un periodo di 
crisi dovuto, secondo 
il tecnico del Virtus, 
‘ad una demotivazione 
e scarso impegno da 


| parte di alcune gioca- 


trici che si ripercuote- 
rebbe sull'andamento 
dell'intera squadra. 
Vittoria invece per 
il Bor Friulexport che 
si è imposto in casa 
per3a 1 sul Dopolavo- 
ro Ferroviario di Udi- 
ne. Partita senza sto- 
ria quella dei friulani, 
squadra ultima in 
classifica, che non ha 
dato particolare filo da 
torcere alla formazio- 
ne di casa, che ha così 
archiviato due punti 
utili. 
‘mm. maz. 


ECCO LA SOLUZIONE 
ISTANTANEA! 


E SRODENTPASTAADESIVA, 
a base di Carbomer, è dotata.di 


fortissimo potere adesivo. 


BRIODENT PASTA aderisce im- 
mediatamente alle mucose gen- 
givali e non crea alcun fastidioso 
cuscinetto; poiché ne basta un 
quantitativo minimo: meno della 
metà di altre paste. 

BRIODENT PASTA ADESIVA con- 
fieneun componente lenitivo, l'a- 
cido 18-Rglicirretico, che aiuta 
ad attenuare le sensazioni fasti- 
diose conseguenti all'uso di pro- 
tesi dentali. Un chiaro vantaggio 
sia per coloro che portano la | 
protesi già da fempo sia per 
coloro che stanno iniziando a 
portarla. 

È un prodotto specifico per l'ade 
sione della dentiera che si trova in 


farmacia. 


IMACTION 


Chiedete il consiglio del Vostro dentista. 


BROXO: SPECIALISTI 
IN IGIENE ORALE. 


Dax] Il Piccolo 


i. 


Ciclocross: il ‘tricolore’ 
per la quarta volta 
all’udinese Pontoni 


CARDANO AL CAMPO — I campioni uscenti della spe- 
cialità, il trentino Maurizio Margon, trai professionisti, 
e l'udinese Daniele Pontoni, tra i dilettanti, si sono ri- 
confermati «tricolori» di ciclocross, ieri a Cardano al 
Campo, in provincia di Varese. Il campionato italiano si 
è disputato in prova unica con la formula «Open» (dilet- 
tanti e professionisti insieme) e con la presenza di 80 
concorrenti. Pontoni è stato anche il vincitore assoluto: 
della gara, dominata fin dal secondo giro, e al traguardo 
ha concluso con un vantaggio di ben 3‘42” sul secondo 
arrivato, proprio Fabrizio Margon. Deludenti le prove 
degli stradisti Pierobon, quarto, ma a 5’20", e di Claudio 
Chiappucci, lontano dal podio, e, tra i dilettanti dell'at- 
teso Damiano Grego, solo quinto a quasi 6° dal vincitore. 
Per Pontoni, che non nasconde oramai le sue ambizioni 
nel mondiale della specialità che si disputerà a Leeds in 
Inghilterra, si tratta del quarto titolo italiano. Per Mar- 
FOR il terzo. Una conferma anche fra gli juniores, quel- 
‘a di Gianni Rivera. 


Mondiale di fioretto: 
vittoria di Borella. 


L'AVANA — Dominio italiano nella prova della Coppa 
del mondo di fioretto svoltasi all'Avana. Andrea Borella 
ha vinto, Mauro Numa ha conquistato il secondo posto, 
Marco Arpino ha condiviso il terzo posto con il cubano 
Oscar Garcia. Questa la classifica finale: 1) Andrea Bo- 
rella (Ita), 2) Mauro Numa, 3) Garcia Oscar (Cuba) e Mar- 
co Arpino, 5) Andrea Cipressa (Ita), 6) Alessandro Puccini 
(Ita), 7) Guglielmo Betancourt (Cuba), 8) Ermenegildo 
Garcia (Cuba), 9) Stefano Cerioni (Ita), 13) Federico Cervi 
(Ita), 16) Francesco Rossi (Ita), 27) Luca Vitalesta. 


Pugilato: Barkley 
iridato nei supermedi 
NEW YORK — Iran Barkley (detto la «Lama del Bronx») 


ha conquistato il titolo mondiale dei supermedi versione 
Ibf battendo per k.o. ad 1’33' della seconda ripresa il 


‘ detentore Darrin Van Horn. Per l'ex campione si è tratta- 


to della terza sconfitta della carriera. 
Pattinaggio di velocità: 
valanga di record 


BOLZANO — Vena di record alla seconda giornata 
della Coppa del mondo di pattinaggio velocità donne sul- 
l'altipiano del Renon (Bolzano). Nuovi record di pista su : 
tutte le distanze, nei 500 e nei 1.500 e nelle gare sui 
1.000 e 3.000. Cinque record nazionali, tra cui il record 


italiano juniores di Stefania Traverso con 42.95 sui 500 


metri, e 20 record personali danno la misura di due gior- 
ni di gare tra le migliori velociste del mondo. La pista 
altoatesina si è riconfermata tra le quattro (scoperte) più 
veloci del mondo. Bonnie Blair, protagonista sui 500 me- 
tri si è detta entusiasta del ghiaccio del Renon e ha mani- 
festato l'intenzione di tornarci ancor prima delle Olim- 
piadi di Albertville. x 


Tennis a Sydney 
Domina la Sabatini 


SYDNEY —L'argentina Gabriela Sabatini ha vinto il sin- 
folare femminile del torneo di tennis di Sydney battendo 
la spagnola Arantxa Sanchèz per 6-1, 6-1. Dopo questa 
facile vittoria, la giovane tennista argentina affronterà 
con DEE fiducia nei suoi mezzi gli Internazionali 
d'Australia che cominciano oggi a Melbourne. La Sabati- 
ni ha dimostrato di essere in gran forma, impiegando 
solo 68 minuti per battere la Sanchez che lo scorso anno 
era riuscita a batterla nei quarti di finale degli stessi 
Internazionali. 


OSHIVELO — Vittoria del- 
lo spagnolo Salvador Ser- 
via su Lada Samara nella 
categoria auto e dell’ita- 
liano Edi Orioli su Cagiva 
per le moto nella 16ma 
Tappa della Parigi-Città 
del Capo, conclusasi a Os- 
hivelo, come è stata ribat- 
tezzata con nome indigeno 
la città di Grootfontein in 
Namibia, 

Sono stati percorsi 634 
chilometri da Ruacana al 
confine con Deda a Os- 
hivelo, ma solo i 263 km fi- 
nali, su strada sterrata e 
ghiaia, nell’afa dell'estate 
australe, hanno contato ai 
fini della tappa. 

Nella classifica genera- 
le restano sempre in testa 
Hubert Auriol (Mitsubishi 
Pajero) per le auto, che, fi- 
nito sesto nella tappa 
odierna, ha visto il suo 
vantaggio ridursi a 6:19 
sul compagno di squadra 
Erwin Weber. a 

Servia ha conquistato la 
sua prima vittoria di tappa 
in un'ora 46:24 e resta in 
ottava posizione nella 
classifica generale. 

Per le moto la classifica 

‘enerale vede sempre sal- 
ente in testa il france- 

se Stephane Peterhansel 
su Yamaha, con 27:25 di 
vantaggio sull'americano 
Laporte su Cagiva. Oggi e 
domani sono giornate di 
trasferimento e non vi sa- 
ranno percorsi cronome- 
trati finchè non si uscirà 


Sport 


GEE. 3}: DICESIMA TAPPA DELLA PARIGI-CITTA' DEL CAPO 


Il motociclista francese 


Francis Alti rimane ferito 


in un violento scontro frontale: 


è l’ennesima vittima del raid 


dalla Namibia. 

Un motociclista france- 
se, Francis Alti, è rimasto 
ferito in un incidente av- 
venuto nella frazione cro- 
nometrata della sedicesi- 
ma tappa Trentatreenne e 
originario di Pau, Alti ha 
riportato fratture multiple 
e un trauma ‘cranico, ma 
secondo i medici dell’ 
ospedale di grootfontein, 
dove è stato trasportato in 
elicottero, non è in perico- 
lo di vita. Secondo le pri- 
me testimonianze Alti ha 
urtato con la sua Yamaha 
una vettura locale che 
procedeva ‘in senso con- 
trario sulla carreggiata de- 
stra Gene che in 
Namibia la guida è a sini- 
stra. L' incidente è avve- 
nuto a dodici chilometri 
da Ondangwa, da dove in 
mattinata era partita la 
prova speciale. Quello di 
Alti è l' ennesimo inciden- 
te del Raid. Martedì scorso 


a loubomo in congo era 
morto in circostanze ana- 
loghe un altro motocicli- 
sta, il francese Gilles La- 
lay, vincitore della Parigi 
Dakar del 1989, pure lui in 
sella a una Yamaha, men- 
tre il connazionale Jean- 
Christophe Wagner era ca- 
duto durante lo speciale 
riportando ferite non gra- 
VI. 


Questa la classifica del- 
la 16/a tappa del raid Pari- 
i-Città del Capo, di 637 

(236 Sri 

Auto: 1) Servia/ Puig 
(Spa-Lada); 2) Icks/ Le- 
moyne (Bel-Citroen); 3) 
Vatanen/ Berglund (Fin- 
Sve-Citroen); 4) Walde- 
condi ERET, (Sve-Gbr- 
itroen); , 5) ‘ Shinozuka/ 
Magne (Gia-Fra-Mitsubis- 
hi-Rothmans); 6) Weber/ 
Hiemer (Ger-Mitsubishi- 
Rothmans); 7) Ambrosio/ 
Guehennec - (Fra-Citroen); 
8) Auriol/ Monnet (Fra- 
Mitsubishi); 9)  Masuoko/ 


Delferrier (Gia-Fra-Mitsu- 
bishi);. 10) Torra/ Selga 
(Fra-Nissan). 

Moto: 1) Orioli (Ita-Ca- 
giva); 2) Magnaldi (Fra- 
Yamaha); 3) Laporte (Usa- 
Gagiva); 4) Peterhansel 
(Fra-Yamaha); 5) Arcarons 
(Spa-Cagiva); 6) Morales 
(Fra-Cagiva); 7) Mandelli 
(Ita-Gilera); 8) Charbonnel 
(Fra-Suzuki);: 9) . Sotelo 
(Spa-Gilera). 

Questa la classifica ge- 
nerale della Parigi-Città 
del Capo dopo la 16/a tap- 


a: 
5 Auto; 1) Auriol/ Monnet 
(Fra-Mitsubishi); 2) We- 
ber/. Wieber (Ger-Mitsu- 
bishi); 3) Shinozuka/ Ma- 
gne (Gia-Fra-Mitsubishi); 
4) Waldegard/ Gallagher 
(Sve-Gitroen); 5) Vatanen/ 
Berglund (Fin-Sve-Ci- 
troen); 6) Jckx/ Lemoyne 
(Bel-Gitroen); 7) Lartigue/ 
pane 

‘Servia/ P pa-Lada); 
9) rosino/ Guehennec 
(Fra-Citroen); 10) Wanm- 
bergue/ Vantouroux (Fra- 
Toyota). | 


Moto: 1) Peterhansel 


(Fra-Yamaha); 2) Laporte ‘ 


(Usa-Cagiva); 3) Arcarons 
(Spa-Cagiva); 4) Morales 
(Fra-Cagiva); 5) Magnaldi 
(Fra-Yamaha); 6) Picard 
(Fra-Yamaha); 7) Orioli 
(recante). 8) Sotelo 
(Spa-Gilera); 9) Charbon- 
nel (Fra-Suzuki); 10) Trolli 
(Ita-Cagiva). 


Edy Orioli in sella alla sua Cagiva. 


Lunedì 13 gennaio 1992 


Dalla sabbia spunta Edy Orioli 


Il centauro friulano si aggiudica la frazione Ruacana-Oshivelo - Nelle auto vince uno spagnolo 


PALLAMANO /IN A1ITRIESTINI CAPEGGIANO LA CLASSIFICA CON QUATTRO PUNTI DI VANTAGGIO 


Del Mordano un sol boccone. 


PALLAMANO /SERIEB 


L’AII Works cede nel finale 


Ottima gara a Ser 


[_r__——__ 
Seregno 23 
‘ AlWorksTs 22 

ALL WORKS TRIESTE: P. 
Mastromarino, Bandelli, 
‘Bracchetti, M. Mastroma- 
rino, Penna, Trost, Fran- 
cioli, Petrarulo. All.: Bar- 
tole. 


SEREGNO — C'era mol- 
ta attesa in casa dell'All 
Works per questa tra- 
sferta in terra lombarda, 
perché dopo la serie di 
risultati negativi si pun- 
tava a due obiettivi: una 
prova di carattere e 
qualche punto. per la 
classifica. I triestini ci 
sono riusciti a metà: 


PALLANUOTO / TRIESTINA BATTUTA 


Alabarda sconsolata |Librium, il volo dell’indigeno 


quanto a grinta e deter- 
minazione la formazio- 
ne di Duilio Bartole si è 
espressa molto bene, 
guidando spesso nel 
punteggio. Esprimendo- 
si bene in difesa e riu- 
scendo finalmente a 
concludere efficacemen- 
te in avanti, la compagi- 
ne triestina ha messo in 
difficoltà il Seregno. 

Nel finale però la 
stanchezza si è fatta 
sentire;. dopo un lungo 
viaggio di trasferimento 
nella nebbia, i pochi ti- 
tolari che Bartole ha po- 
tuto condurre in Lom- 
bardia hanno sofferto 
negli ultimi minuti per 
l'assenza di cambi. Si è 


La sconfitta interna con il Caserta impensierisce l’ambiente 


RUGBY /SERIEA 
Mediolanum «placcata» 
ma campione d’inverno 


VENEZIA — Il girone d'andata del campionato di 
serie «4/1» di rugby si chiude con un altro passo 
falso per i campioni d'Italia del Mediolanum che 
sul campo del Petrarca hanno subito la seconda 
sconfitta della stagione; I PERSTAE si sono imposti 
per 15-9 na tempo 6-3) mettendo in evidenza 
una grande difesa che è riuscita a chiudere siste- 
maticamente ogni spazio agli avversari. Nella par- 
tita, non bella, hanno brillato soprattutto i ‘calcia- 
tori delle due squadre, Oliver peri veneti, e Domin- 
ez per il Milano, autori di tutte le segnature del- 
incontro. Ora il Mediolanum è a quota 18, con soli 
due punti di vantaggio sul Petrarca e sull'Iranian 
Loom che ha superato nettamente il Parma 9-0 
mantenendosi così al passo con le più forti. 

"Tra queste riemerge la Benetton che nel derby 
trevigiano coà il Pastajolly ha colto ‘un successo d 
larga misura, 52-12, e resta così agganciata al Rovi- 
go, vittorioso sul Bilboa per 12-0, alterzo posto in 
classifica, ò 

Nello scontro «salvezza» tra la Scavolini e lo 
Sparta-Roma hanno avuto la meglio gli aquilani per 
34-9. L'ulteriore sconfitta ridimensiona i laziali 

‘ che dopo un avvio di campionato entusiasmante si 
trovano ora nelle zone basse della classifica. Gioco 
confuso e con molti errori delle linee arretrare nel- 
l'incontro tra Ecomar e Catania che perreniando 
12-12 si trovano ora‘appaiate con 10 punti al quin- 
to posto della FSsona Ù " 

Questi i risultati della undicesima giornata, ulti 
IRE di andata, del campionato di RL di 
serie »: Petrarca Padova-Mediolanum lano 
15-9; Scavolini Aquila-Sparta Inf. Roma 34-9; Deli- 
cius Parma-Iranian Loom San Donà 0-9; Ecomar 
Livorno-Amatori Catania 12-12; Pastajolly Tarvi- 
sium-Benetton Treviso 12-52; Bilboa Piacenza- 
me Italico Rovigo 0-12. 

. Classifica: Mediolanum 18 punti, Petrarca, Ira- 
nian Loom 16, Benetton, Lloyd Italico 14, Bilboa 
12, Delicius, Am. Catania 10, Scavolini 8, Sparta 7, 
Pastajolly 4, Ecomar 3. 

Prossimo turno domenica 19 gennaio: Scavolini- 
Mediolanum, Ecomar-Benetton, Am. Catania- 
Lloyd Italico, Petrarca-Iranian Loom, Bilboa-Deli- 
cius, Pastajolly-Sparta. 

Risultati della serie A/2: Bat Tende Casale-Origi- 
nal Marines Napoli 24-18; Blue Dawn Mirano-Cus 
Roma 28-3; Brescia-Off. Savi Noceto 25-18; Lazio 
Sweet Way-Olcese Titanus Thiene 12-12; Belluno- 
Paganica 42-3; Zagara Catania-Fly Flot Calvisano 
18-21 


Classifica: Lazio, Casale, Calvisano 15 punti, 
Partenope 13, Zagara, Savi Noceto 12, Mirano 11, 
Belluno, Cus Roma I0, Titanus, Brescia, Paganica 
sE 


TRIESTE — «Adesso 
dobbiamo veramente 
guardare alla classifica e 
stare attenti, perché il 
nostro obiettivo è la sal- 
vezza, non possiamo fare 
altri voli di fantasia». 
Con queste parole crude 
ma realistiche di Loren- 
zo. Pecorella, capitano 
della Triestina di palla- 
nuoto, si sono aperti i 
commenti dopo la pesan- 
te sconfitta interna con il 
Caserta. I campani Tana 

delle 


‘presentano sì una 


‘forze migliori della A2 e 
non guidano a caso la 
graduatoria in compa- 
gnia di Civitavecchia e 
Lazio, ma le caratteristi- 
che di questa sconfitta, 
le fasi della sua matura- 
zione scatenano legitti- 
me preoccupazioni, an- 
che se obiettivamente la 
posizione in graduatoria 
per i rossoalabardati è 
ancora sufficiente. 

Al cospetto del Caser- 
ta, del quale si temeva la 
forza del centroboa Ben- 
civenga, giovane  ele- 
mento dotato di grandi 
capacità fisiche, e la 
classe e; l'esperienza di 
due fuoriclasse stranieri, 
Roje e Markoch, Tede- 
schi, allenatore rossoala- 
bardato, ha disposto ini- 
zialmente la sua difesa a 
zona, confidando che iti- 
ri da fuori, ai quali sa- 
rebbero così stati co- 
stretti i giocatori del Ca- 
serta, non creassero 
troppi problemi. Risulta- 
to, per effetto della sera- 
ta incolore di alcuni ele- 
menti chiave, perché in 
effetti la tattica predi- 


‘ sposta avrebbe potuto ri- 


velarsi ottima in altre 
condizioni, la Triestina 
si è trovata a recuperare 
‘un pesante passivo (6-13) 
a metà gara. DAR 
Tedeschi ha allora de- 
ciso_ per l'aggressione, 
per il pressing e in effetti 


le cose sono mutate, an- 
che per un normale rilas- 
samento da parte del Ca- 
serta. Il parziale favore- 
vole ai rossoalabardati 
(6-3) del terzo tempo non 
è. stato sufficiente 

riequilibrare le sorti del- 
l’incontro e, negli ultimi 
nove minuti, gli ospiti 
hanno incrementato il 
vantaggio. Nulla da fare 
dunque anche se i triesti- 
ni non perdono certo la 
fiducia: «In settimana ri- 


vivremo la partita a ta- 
volino — afferma Peco- 
rella — e studieremo, 


agli ordini di Tedeschi, le 
possibilità di modificare 
ialcosa per migliorare 
nostro rendimento. Sa- 
bato ‘in effetti abbiamo 
giocato tutti male, chi 
più chi meno, e il collet- 
tivo ne ha risentito in 
modo evidente. La squa- 
dra però c'è e la classifi- 
ca ancora non ci condan- 
na: dovremo fare i conti 
e verificare il nostro ca- 
lendario del girone di ri- 
torno, l'importante è non 
perdersi d'animo». 

Il calendario propone 
ora, nelle ultime due ga- 
re dell'andata; una diffi- 
cile trasferta a Camogli e 
uno scontro diretto sul 
fronte della salvezza, col 
Bologna, alla Bianchi sa- 
bato 23 gennaio. A quel 
punto si potrà stilare un 


primo bilancio del cam- 


pionato. 


: U.S. 
I risultati: Chiavari- 
Bologna 14-19, Civita- 
vecchia-Nervi 25-15, Li- 
bertas Bergamo-Como 9- 
11, Gatania-Camogli 14- 
15, Mameli-Lazio 10-20, 
Triestina-Caserta 14-19. 
La classifica: Caser- 
ta, Civitavecchia e Lazio 
unti 14, Catania e Nervi 
î2, Camogli 10, Bologna 
e Como 8, Libertas Ber- 
gamo e Triestina 6, Chia- 
vari 4, Mameli 0. 


egno, ma il ritorno è mesto 


così sprecato un rigore, 
proprio nelle battute fi- 
nali, e un paio di errori 
dovuti a scarsa lucidità 
hanno aperto ai padroni 
di casa la strada della 
vittoria. E'. maturata 
così quest’'ennesima 
sconfitta, ma il tecnico 
Bartole non dispera: 
«Ormai siamo alle battu- 
te coriclusive del girone 
di andata che, per noi, 
rappresentava una pro- 
va generale nel nuovo 
campionato. Ora gli av- 
versari li abbiamo visti 
quasi tutti ed effettiva- 
mente al di là delle pri-. 
missime, tutte le altre 
sono alla nostra portata. 


TRIESTE — Buon anno! E" 
proprio il caso di dirlo: per 
chi avesse temuto il cam- 
panello d'allarme rappre- 
sentato dalla sconfitta di 
Roma con la Lazio patita 
dalla Pallamano Trieste 
nell'ultimo turno prima 
della sosta natalizia (pri- 
ma battuta d'arresto nella 
stagione per i colori trie- 
stini in campionato), la ri- 
sposta è arrivata imme- 
diata e va oltre il successo 
di Piero Sivini e compagni 
a Mordano? Analizzando 
infatti l'intera giornata, 
balzano evidenti all'oc- 
chio le sconfitte dell'Orti- 
gia (proprio. in casa della 
Lazio, puntuale «castiga- 
grandi»), del. Rubiera nel 
derby regionale con il Bo- 
logna e del Modena, addi- 
rittura in casa del Merano. 
Bello stabile in altre paro- 
le in casa della formazione 
di Lo Duca, che quasi non 


| si è accorto di avere qual- 


che giocatore ancora ac- 
ciaccato come  Oveglia, 


Marion, Mestriner e Mas- 
sotti e di essere privo di 
Luca Sivini, che sarà as- 
sente anche sabato prossi- 
mo nel turno casalingo 
con l'Haenna per squalifi- 
ca. Tale è stata la sapienza 
tattica di Marco Bozzola, 
che ha preso in manole re- 
dini della difesa guidando- 
la a una prova collettiva 
più che positiva (soltanto 
cinque i gol subiti dalla 
formazione triestina nella 
prima mezz'ora) e altret- 
tanto efficace la prestazio- 
‘ne di Nino Adzic in attacco 
(11.le reti che portano la 
sua firma) che la compagi- 
ne di Lo Duca ha irretito il 
Mordano. 

Si ha un bel dire che gli 
emiliani sono ultimi e 
vantano un solo punto al- 
l'attivo: l'A1 è sempre un 
torneo a rischio, i traboc- 
chetti si possono nascon- 
dere in ogni anfratto e 
questa trasferta, collocata 
proprio dopo una lunga 
inattività, in casa di un 


avversario disperato per 
la necessità di fare punti, 
poteva tramutarsi in una 
trappola. Gli atleti triesti- 
ni invece hanno subito in- 
dividuato il sentiero giu- 
sto, quello privo di tranel- 
li, per raggiungere l'obiet- 
tivo del successo e conti- 
nuare in quella splendida 
marcia in avanti che, fra 
due mesi esatti potrebbe 
consegnarli ai play-off con 
il ruolo di grandi favoriti. 
Anche Lo Duca è di 
buon umore e si sbilancia 
almeno parzialmente: «La 
mia squadra era chiamata 
a cancellare la prova nega- 
tiva di Roma e non na- 
scondo che il mio nervosi- 
smo, prima della gara, era 
notevole. Tante difficoltà 
di recupero per qualche 
giocatore, il ritorno al rit- 
Imo-campionato, un av- 
versario assetato di punti, 
erano tutte incognite peri- 
colose, invece abbiamo 
vinto nettamente e ora ci 


IPPICA / PREMIO DI GENNAIO A MONTEBELLO 


Scarsa resistenza di Forever Man - La Totip alla spigliata La Mecca Park 


.. 


Fotofinish per Librium su Forever Man. 


Premio del Refosco (metri 1660); 1) Gialy (A. Quadri). 
2) Malisiano. 5 part. Tempo al km 1.19.2. Tot.: 21; 13, 

| 14,; (27). Premio del Lambrusco (metri 1660): 1) 
Orbezza (G. Rossi). 2) Ottobrungal. 3) Omar. 8 part. 
Tempo alkm1.21,3:Tot.: 38; 20, 27, 16; (283) 319. Tris 


« Montebello: 91.500lire. 


Premio del Barbaresco (metri 1660): 1) Omission 
(M. Dario). 2) Olinsky. 3) Oris St. 9 part. Tempo al km 
1.23, Tot.: 42; 14, 40, 18; (339). Duplice non vinta, Tris 


* Montebello: 245.000lire. 


Premio del Nebbiolo (metri 2060 corsa Totip): 1) La 
Mecca Park (G. Talé). 2) Edredone RI. 3) Greifus. 13 
part, Tempo al km 1.23.1. Tot.: 54; 18, 50, 14; (158). 
163. Tris Montebello; 130.700lire. 

Premio del Barbera (metri 2060): 1) Matt Dillon (P. 

. Grassilli), 2) Mira Fos. 3) Iarda Sol. 1] part. Tempo al 
km 1.21.6. Tot.: 88; 30, 33, 24; (674). Duplice non vin- 
ta. Tris Montebello: 2.398.500lire. 

Premio di Gennaio (metri 1660): 1) Librium (H. Kru- 
ger). 2) Forever Man. 5 part. Tempo al km 1.18.7. Tot.:* 
22; 12, 11; (20). Duplice non vinta. Premio del Ver-? 
dicchio (metri 1660): 1) Norvegian Fc (H. Kruger). 2) 
Noliver. 3) Nora d'Orio. 12 part. Tempo al km, 1,20. \ 
Tot.: 22; 12, 13, 17; (48). 108. Duplice dell’accoppiata 
(4.a e 7.a corsa): 138.700 per 500 lire. Tris Montebello: 


24,300 lire. 


Premio del Barolo (metri 1660): 1) Numa Tab (R.. 
Kruger). 2) Niarcos. 3) Ney Berry. 6 part. Tempo alkm 
1,20.7. Tot.: 52; 34, 49; (126). 106. Tris Montebello: 


69.000 lire. 


* Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Terreno at- 
taccaticcio a Nereo 

er il pomeriggio trottisti- 
o ino sull'inter- 
nazionale Premio di Gen-, 
‘ naio. Doveva essere un 
match fra l'americano Fo- 
rever Man e l'indigeno Li- 
brium e così è stato anche 


della partenza favorevole 
a Librium, non è mai stato, 
in forse. Il cavallo di Hen- 
Ty Kruger ha respinto lo 
yankee di Benedetti con 
‘una frazione in 14.9 e da 
quel momento la corsa è 
rimasta saldamente nei 
garretti del più veloce al 
via. Librium, dopo aver 
rallentato vistosamente 
per l'intero primo giro, ha 
messo in vetrina un secon- 
do mezzo miglio di egregia 
fattura, ma soprattutto 
600 metri finali sul piede’ 
di 1,15 che, se non hanno 
tolto le velleità a Forever 
Man, non gli hanno con- 
cesso scampo. - 
La corsa è vissuta prati- 
camente sulla fuga di Li- 
brium e il... pedinamento 
al figlio di Sharif di Jesolo 
attuato dal 6 anni ameri- 
cano, anche se le note se- 
gnalano la rottura all'im- 
bocco della prima curva di 
Sparking Water e il tenta- 
tivo a metà corsa operato 
da Mackay che però non 
riusciva mai a superare la 
tedesca Prefecta, questa 
sistematasi in terza posi- 
zione dopo l'errore di 
Sparking Water. s 
‘Gran ritmo dunque di 
Librium nel penultimo 
rettilineo, ritmo rimasto 


rittura conclusiva dove 
Forever Man si lanciava 
ragliardamente all'attac- 
co del battistrada non riu- 
scendo comunque mai a 


se il risultato, dopo la fase © 


invariato anche nella di- - 


impegnarlo severamente. 
Sul palo. il successo del- 


- l'indigeno veniva confor- 


tato dalla media di 1.18.7, 
e un decimo in più segna- 
va sul cronometro l'altret- 
tanto bravo americano di. 
Benedetti. Dopo il calo di 
Mackay, ovvio che la terza 
moneta rimanesse perti- 
nenza di Prefecta. 

In chiusura il sottoclou 
riservato ai 4 anni. Favori 
del pronostico tutti per 
Nereo San che però si get- 
tava di galoppo allo stacco 
della macchina. 
semplice allora per Numa 
Tab che Roman Kruger 
portava di botta a condur- 
re per poi controllare l'a- 
vanzante. Ney Berry sul 
quale interveniva in retta 
d'arrivo per linee interne 
Niarcos che faceva sua la 
seconda moneta. 

‘Ritorno al successo di 
Gialy in apertura. Tolto il 
comando nella prima fase 
a Malisiano, il figlio di 
Flush si rendeva impren- 
dibilein un buon 1.19.2.In 
errore Gigino Ric, che ave- 
va armeggiato al largo, 
dietro a Gialy rimaneva 
Malisiano, con Limperial. 
che proprio negli ultimi 
metri s'‘imponeva a Gol- 
den Mir per il terzo posto. 

Fallosa sulla prima cur- 
vala favorita One More Bi, 
era Oriundo Ami a tentare 
la fuga nella prima delle 


due corse riservate ai 3 - 


anni. Al mezzo giro finale, 
il battistrada cedeva sotto 
l'attacco di Orbezza che 
poi si distaccava in retta 
d'arrivo dove al suo segui- 
to sprintava Ottobrungal 
che regolava Omar e Oc- 
chiodilince. 

Gara di testa riuscita 
per l'altro giovane Omis- 
sion che nel finale doveva 
comunque guardarsi dalla 


ficcante progressione di. 


Olinsky, questi ottimo se- 


Tutto . 


* che replicava sin sul palo @ 


Pr 
all 


aspettano due gare casa- | Pri 
linghe nelle quali fare te-| log 


soro del fattore-campo ei c 
della forza non irresistibi- 


‘on 


Doli 


le delle avversarie, Haen- | evi 


na e Gaeta, anche se i la- 
ziali stanno venendo fuori 
alla distanza). 

Pallamano Trieste sem- 
‘pre in grande spolvero. 
dunque e il calendario del 
girone di ritorno propone 
lo scontro diretto con lal € 
Forst di Bressanone, ora! 


1 Dal 

Bek 
| alte 
ciat 


te 


(618% 


tan: 
seconda, che. verrà al din: 
Chiarbola il 22 febbriîo. di 
Sarà sufficiente perciò | mer 


amministrare gli attuali 
quattro punti di vantaggio |}, 
per arrivare ai play-off |q 
nelle condizioni più favo- |, 
revoli. 


La classifica: Pallama- | 
no Trieste punti 22, Forst 
18, Ortigia 16, Modena 13; 
Gaeta e Rubiera 12, Lazio 
11, Bologna e Prato 9, Me- 


Tano 6, Enna 5, Mordano de 


tì 


Un. 


e 
ei 


condo su Oris St che in fo-. <;lio 
to prevaleva nei confronti‘ ‘zo, 


di Ofelia Uan. 


atte 


Nella Totip, il favorito noc 
o Pan 
Greifus ha preso subito l'i" > pt 


‘niziativa nei confronti di 
Lajatik ed Edredone RI, |P 
mentre Imp Gin rimaneva 


Je) 


\ anti 


al largo per poi retrocede- disp 
re sulla penultima curva. | ( 
Al mezzo giro finale avan- | forn 
zava La Mecca Park vana- | salv 
mente contrastata da La- S 
jatik, e in retta d'arrivo la | ver 
femmina di Talè agguan- | pyz 
tava e superava di slancio. 6), 
Greifus che, infiacchitosi, Si 
veniva rimontato anche | 7 tI 
da Edredone RI per il se- | COSÌ 
condo posto, mentre Laja- | ‘Om 
tik rimaneva quarto. | Stir 
La «gentlemen» sul dop" | “os 
pio chilometro vedeva su-' Îu 
bito Matos in vantaggio Sca] 
superata dopo mezzo giro.| ln 
destarda SÒ sulla quale cun 
‘progrediva all'ultimo pas | dai 
saggio Matt Dillon. Con mp 
passo superiore, Matt Dil- | , SE 
Ion passava al comando @ | ‘8 
si staccava, mentre alle | "— 
spalle del cavallo di Paolo. 
Grassilli, dopo un tentati: | 
vo di Luggage che si esau-) 


riva a metà retta, era Mira) 
Fos a progredire all'inter) 
no per aggiudicarsi la mi: | 
glior piazza, con Iarda Sol | , 
Esox per ilterzo posto. | 
Esito non SEO previ” 
sto che ha fatto lievitare 16 
quota della «trio»; qua! 
due milioni e mezzo per 
bravi scommettitori ché 
hanno saputo fiutare 
sorpresa. i] 
Dopo aver vinto con L” | 
brium, Henry Kruger rad 
doppiava in sulky a Nof 
vegian Fc, decisa leader: 
un capo all'altro sempl” 
seguita da Noliver che fr 
niva secondo, mentre NO 
ra d'Orio resisteva a Not? 
ta per il terzo posto. Per‘) 
vincitrice media appr?” 
zabile, 1.20 al chilometro | 


